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promessa principale. 
Aveva detto il 13 maggio 
^ 2001, dopo la vittoria 

f \\ 


elettorale: «Prometto che 
vi consegnerò un paese 
irriconoscibile». 


Enel, Eni: uomini e affari privati 


Nomine di Berlusconi: liquida Franco Tato, promuove un manager coinvolto in Tangentopoli 
Al posto di Gros-Pietro arriva Roberto Poli, ex presidente di Publitalia (azienda del premier) 


Un anno di Berlusconi 


Giustizia, IN Nome 
DEL Capo 

Gian Carlo Caselli 

B ilancio di un anno nel campo 
dellaGiustizia?Di riformeca¬ 
paci di ridurne i tempi e di miglio¬ 
rarne l'efficienza, poco o niente. Di 
veleni, un mare. Prima leleggi (falso 
in bilancio e rogatorie) cheun auto¬ 
revole studioso come Alessandro 
Pizzorusso ha definito «di assoluzio¬ 
ne», perché possono sembrare fina¬ 
lizzate ad originare «sentenze di as¬ 
soluzione» con^uenti, e quindi ad 
eliminarei «carichi pendenti»di pre¬ 
stigiosi esponenti dell'attuale mag¬ 
gioranza politica. Poi gli attacchi di 
uomini di governo contro i magi¬ 
strati che osano interpretare la legge 
deludendo le aspettative dei parla¬ 
mentari-difensori che quella legge 
avevano elaborato. 

SEGUE A PAGINA 31 


Sanità, Sedohi 
E Abbandonati 

Rosy Bindi 

T icket, tagli, tasse: è questo 
il risultato di un anno di 
governo Berlusconi nella Sanità. 
Un risultato sotto gli occhi di 
tutti. I cittadini e i malati sono 
meno tutelati e il sistema è in 
preda alla paralisi, in attesa di 
essere defi n iti vamente smantel la¬ 
to. L'offensiva contro il Servizio 
sanitario nazionale è partita in 
sordina ma si è fatta via via piij 
esplicita e aggressiva e sta cam¬ 
biando la natura deH'art. 32 del¬ 
la Costituzione. La tutela della 
salute da diritto di tutti si sta 
trasformando in una opportuni¬ 
tà sempre più differenziata in re¬ 
lazione al reddito e al luogo di 
residenza. 
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Arrivano le nomine targate Polo. All'Enel liquidato Franco Tato. Al suo posto di 
presidente è stato chiamato Piero Gnudi; amministratore delegato Paolo Scaroni, 
manager coinvolto in Tangentopoli, Alla guida dell'Eni riconfermato Vittorio 
M incato, che sarà affiancato alla presidenza da Roberto Poli, ex-numero uno di 
Publitalia e consulente di Berlusconi. 

ALLE PAGINE 2-3 


Giudici e pm sfiduciano Cordova 

Duro documento a Napoli: ci ha screditati. Dietro la libertà dei poliziotti un bluff del Viminale 


Arsenali nucleari 


Sandra Amurri stanzi al mente come ostacolo al pieno 
_ e corretto esercizio della giurisdizio¬ 
ne». 



Bush e Putin, un Passo Avanti 
E Qualcuno Indietro 

Pietro Greco 


Un momento di silenzio in memoria delle vittime dell’assedio di Betlemme 

La Ue conferma: arriveranno i 13 palestinesi 
Arafat festeggiato a Betlemme, fischiato a Jenin 


I l presidente americano George 
W. Bush ha annunciato ieri che 
gli Stati Uniti hanno raggiunto un ac¬ 
cordo con la Russia per ridurredi due 
terzi i rispettivi arsenali nucleari, por¬ 
tando il numero delle testate dalle 
Bmila attualmente dispiegate da cia¬ 
scuno dei due paesi - e dalle 6mila 
circa consentite dal trattato Start I, 
entrato in vigore nel dicembre del 


1994 - a un numero compreso tra 
1.700 e 2.200 entro l'anno 2012. L'ac¬ 
cordo verrà firmato nel corso del verti¬ 
ce che il presidente americano avrà a 
Mosca con il collega russo Vladimir 
Putin, il prossimo 24 maggio. Si tratta 
di «una buona notizia per gli america¬ 
ni», ha commentato GeorgeW. Bush. 
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NAPOLI I magistrati del distretto di 
Napoli sono «sconcertati» per le di¬ 
chiarazioni fattedal ProcuratoreAgo- 
stino Cordova allacommissioneAnti- 
mafia due giorni prima dell'udienza 
del Tribunale del Riesame e chiedo¬ 
no una decisione chiara e non dilato¬ 
ria del Csm tuttora in carica per «ri¬ 
pristinare al più presto un clima di 
serenità alj'interno degli uffici della 
Procura». È la richiesta votata ieri dal¬ 
l'assemblea dei magistrati napoletani, 
al centro da giorni di una dura offen¬ 
siva da parte della maggioranza di 
governo, Secondo il documento, Cor¬ 
dova ha «gettato discredito su tutti i 
magistrati del distretto, indicati so- 


Intanto si apre un nuovo fronte 
di polemica: la scelta del capo della 
polizia di rimettere in servizio imme¬ 
diatamente gli agenti e i funzionari 
dopo l'ordinanza del Tribunale del 
Riesame. È stata una scelta ammini¬ 
strativa legittima ma della cui oppor¬ 
tunità sono in molti a dubitare. La 
decisione appare come una risposta 
dell'esecutivo diretta a quei giudici 
che stanno indagando contro i poli¬ 
ziotti. Interpellanze parlamentari so¬ 
no state presentate dal centrosinistra. 
Critico in particolareAntonio Di Pie¬ 
tro. 

VARANO ALLE PAGINE 12 e 13 


Umberto De Giovannangeli 


Osannato a Betlemme e Nablus, fi¬ 
schiato nel campo di Jenin. Un bagno 
di folla nella città del Cristo, la delusio¬ 
ne che sfocia in sonora contestazione 


della gente di «jeningrade» per un in¬ 
contro mancato. Giornata alquanto 
movimentata per Yasser Arafat, in visi¬ 
ta nei territori cisgiordani dopo cinque 
mesi di confino forzato a Ramallah. 
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Reportage 

Kabul, 

A SPASSO 

COI Fantasmi 

Lina Tamburrino 

L a prima volta fu nel 977 a 
Ghazni, una delle più belle 
città del sud afghano, quan¬ 
do venne eletto recolui che avreb¬ 
be poi fondato ladinastiadei gha- 
zanidi. Stiamo parlando della Lo- 
yajirga, l'assemblea di capi tribù, 
notabili locali, figure religiose, 
che nel la storia afghana è sempre 
servita a dirimere conflitti, san¬ 
zionare la nascita di un nuovo 
gruppo dirigente o un nuovo 
equilibrio tra levarieetnie. 

Questa volta la Loya Jirga si 
riunirà dal 10 al 16 giugno per 
eleggere il capo del governo, il 
capo del poteregiudiziario, il Par¬ 
lamento. Ai nuovi eletti verrà as¬ 
segnato il compito di pr^arare 
nei prossimi diciotto mesi le ele¬ 
zioni politiche generali per dare 
un'ossatura istituzionaleal paese. 

Rispetto alla tradizione me¬ 
dievale, il meccanismo di selezio¬ 
ne è stato oggi abbastanza diver¬ 
so, più democratico non si sa, 
più laico certamente si. Nelle va¬ 
rie realtà locali, nel corso di in¬ 
contri popolari di base aperti a 
tutti, sono stati nominate per ac¬ 
clamazione le persone da inviare 
all'assemblea del distretto. È stata 
poi quest'ultima a scegliere, con 
voto segreto, i rappresentanti da 
includere nella Loya jirga a Ka¬ 
bul. Quest'ultimaèstata pr^ara- 
ta con contributi finanziari arri¬ 
vati tutti dall'estero. Chi intende¬ 
va candidarsi ha dovuto dichiara¬ 
re «davanti a Dio» di non aver 
mai fatto parte di gruppi terrori¬ 
stici e di non essere coinvolto in 
crimini di guerra. Gli eletti che 
arriveranno a Kabul sono 1450. 
Alle donne sono stati riservati 
160 posti. 

N ell'attesa, la vita politica 
sembra paralizzata: tutto 
è rinviato a quello che vie¬ 
ne vissuto come un appuntamen¬ 
to decisivo per l'Afghanistan. 
L'a^dadei lavori appare sovrac¬ 
carica. Ma non ci sono decisioni 
precostituite, mi dice con scarsa 
convinzione Aziz Ahmad, diri- 
gentedellacommisione insediata 
dairOnu per organizzare e segui¬ 
re lo svolgimento del processo 
elettorale. A decidere sarà il con¬ 
fronto che si svolgerà sotto le 
enormi tende installate a questo 
scopo nello stadio cittadino. 
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Sebo FASSINO 

Roma, martedì 14 maggio 2002, ore 10,00 
Teatro Sala Umberto, via della Mercede 50 




Vigevano non Voleva il Maestro 


Antonio Armano 

S arà forse perché da queste parti, 
come altrove nella piana, il «me¬ 
nabò» è colui che mena in giro i buoi, 
ma quando il primo romanzo di Lucio 
M astronardi uscì sul M enabò di Vitto¬ 
rini e Calvino, qui in Lomellina quasi 
nessuno se ne accorse. Eppure// calzo¬ 
laio di Vigevano era già anche quello 
un cruento ecrudo ritratto della «capi- 
taledellacalzatura»coi suoi ex contadi¬ 
ni inurbati intenti solo a fare scarpe, e 
a farsi le scarpe!, in un brulicare di 
tomaie, colla puzzolentissima, trincia¬ 
trici, chiodi, suole, ceste di tacchi, tra 
fabbriche e fabbrichine, «operar!» e 
«giuntatrici»chenon hanno tempo ne 
anche per dormire e sognano di met¬ 
tersi in proprio, farei «danè». 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Sospiri e offese 

D ifendiamo Bruno Vespa, che rischia il martirio per conto terzi. 
Peggio: per conto di Biagi e Santoro, che detesta con tutte le sue 
forze. Infatti l'altra sera ha avuto un mezzo attacco isterico nel sentire il 
diessino Brutti parlaredella proposta del Polodi bloccaretutta l'informazio¬ 
ne Rai in campagna elettorale. «In questa trasmissione - ha urlato, quasi in 
un singulto di pianto trattenuto - a un sospiro di destra corrisponde un 
sospiro di sinistra», indicando così apertamente all'intervento della censura 
gli altri due colleghi. E noi che, tra tutti, siamo sicuramente i più fedeli 
spettatori di "Porta a porta", abbiamo ripensato alle tante serate passate a 
sentire Berlusconi imperversare in solitaria. 0 alla indimenticabile punta¬ 
ta-linciaggio con Di Pietro messo in mezzo, tra una decina di avversari che 
lo insultavano. Per non parlare delle performance di Schifani, Vito, Taormi¬ 
na e compagnia brutta contro magistrati impossibilitati a rispondere. Senza 
dimenticarei processi allestiti intvpersfruttarel'emozioneprodottadafatti 
di cronaca, sempre contro i giudici. Vespa, effettivamente, ha lasciato alla 
sinistra la possibilità di sospirare. E ha lasciato alla destra la libertà di urlare, 
zittire e offendere. Perciò, non perseguitatelo per i meriti altrui. 
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Angelo Faccinetto 


MILANO Alla fine TremontI ha dato I 
nomi. E ha depositato le liste. Dopo 
giorni di riflessioni, approfondimenti 
e, anche, di scontri all’Interno della 
maggioranza, nel pomeriggio di Ieri, 
sul filo di lana, sono arrivateledeslgna- 
zlonl del governo al vertici di Eni ed 
Enel, leduegrandi compagnlecontrol- 
latedal Tesoro. Giusto In tempo per 
essere proposte alle assemblee degli 
azionisti che le dovranno approvare. E 
nellesceltedel ministro non sono man¬ 
cate le sorprese. 

Vittorio Mln- 



Air ultimo momento 
wW arrivano i nomi 

Scelte contraddittorie, frutto di 
mediazioni e schematismi 
che rischiano di penalizzare 
le aziende pubbliche 


Piero Gnudi, sostenuto da 
Casini e dagli amici 
bolognesi, passa daH’Iri 
in liquidazione al posto 
finora occupato 
da Chicco Testa yy 


cato, dopo aver ri¬ 
fiutato la «promo¬ 
zione» a presiden¬ 
te, è stato confer¬ 
mato alla guida 
operativa del- 
l'Eni, dov'era ap¬ 
prodato nel no¬ 
vembre '98. Alla 
presidenza andrà 
invece un uomo 
di stretta osser¬ 
vanza Fininvest, 

Roberto Poli. M entre^i altri consiglie 
ri di nomina ministeriale saranno Da¬ 
rio Fruscio, consiglieredi Sviluppo Ita¬ 
lia, l’ex presidente, Guglielmo M oscato 
eramministratoredelegato di McDo¬ 
nald’s Italia, Mario Pesca. 

Più radicalelarivoluzioneaU’Enel. 
Fuori Chicco Testa, sul cui destino non 
ci sono mai stati dubbi, è arrivata la 
bocciatura - dopo sei anni di leader¬ 
ship - anche per ramministratore dele¬ 
gato uscente, Franco Tato, l’ex uomo 
M ondadori che non aveva gradito l’ipo¬ 
tesi di una «promozione» ad una carica 
con pochi poteri operativi. Al loro po¬ 
sto entreranno Piero Gnudi, bolognese 
vicino a Casini, in precedenza di casa 
airiri, ePaolo Scaroni, provenientedal- 
la brittanica Pilkington (vd:ro). Il pri¬ 
mo come presidente, il secondo come 
amministratoredel^ato. Con loro nel 
consiglio di amministrazioneentreran- 
no M auro M ledo, Fernando Napolita¬ 
no eGianfrancoTosi. 

Di segno diverso i commenti. «M i 
pare che le proposte del Tesoro siano 
state battute da altre esigenze interne 
alla maggioranza» - dice l’ex ministro 

Visco: le proposte del 
ministro battute da 
esigenze della 
maggioranza. Rossi: 
spettaeolo non 
edificante 

77 


Rinaldo Gianola 


MILANO «S//v/o Berlusconi mi ha 
diiesto di diveltare ministro degli 
Esteri. M i dispiace, ma per il mo¬ 
mento ho dovuto ri fiutarequesta of¬ 
ferta». 

Chi parla non è un ministro, 
non è un parlamentare, non è un 
uomo di Forza Italia, nòdi Alleanza 
Nazionale nè tantomeno déla Lega 
di Bosi. Non è un ambasciatore, 
non è un politico. E'un imprendito¬ 
re L'uomo al quale il presidente dé 
Consilio voleva, forse vuole ancora, 
affidarela responsabilità di condur- 
rela politica estea del Paesed chia¬ 
ma Mario Pesca, nato a Ferrara, 
laureato alla Bocconi, giramondo e 
oggi preàdenteeamministratorede 
legato déla McDonald'sItalia. 

Sì, avete lètto bene II a^or 
M cDonald'spuò diventare ministro 
degli Esteri déla nostra cara Repub¬ 
blica. Perche Pesca? E' chiaro che 
Berlusconi, néla sua logica azienda¬ 
le, posa decidere di portare uomini 
d'impresa in politica, anzi, di più, 
néla conduzione di importanti re- 
qoonsabilità di governo. M a, anche 
senon abbiamopregudizi su Pesca, 


Il diktat di Tremonti e An: fuori Tato 

La lista degli amministratori di Eni ed Enel che il Tesoro presenterà alle assemblee 


diessino Vincenzo Visco. Un giudizio 
articolato, il suo. «Nel caso deH’Eni - 
osserva - è garantita la continuità, in 
quanto rimane M incato. Nel caso del¬ 
l’Enel, Scaroni è una persona di grande 
competenza e livello. Aveva avuto qual¬ 
che infortunio giudiziario in Italia, ma 
poi ha fatto molto benein Inghilterra. I 


presidenti, inoltre, sono persone ade 
guateal compito. Più discutibili sono 
invece i consigli di amministrazione». 
La cosa più rilevante, insomma, secon¬ 
do Visco, èchesi tratta di nomine tutte 
molto diverse da quelle che, secondo le 
indiscrezioni pubblicate nei giorni dai 
giornali, aveva in animo Tremonti. 


Prudenteancheil commento di N i- 
cola Rossi, parlamentare diessino già 
consulente economico di Palazzo Chi¬ 
gi. «Lo spdlacolo non èstato edifican¬ 
te- dice-. Mala cosa apprezzabile è il 
segnale di continuità sull’Eni, con la 
conferma di M Incato». Nomina, so¬ 
prattutto quest’ultima, che il mercato 


dovrebbe apprezzare. Più in generale, 
secondo N icola Rossi, il criterio di fon¬ 
do seguito dal governo è quello dei 
«sempreverdi». «Questo significa che 
perii rinnovamento della classedirigen¬ 
te bisognerà aspettare quattro anni, o 
forse anche meno». Cioèquando l’Uli¬ 
vo torneràaguidareil governo del pae¬ 


se. 

Di nomi di «buon livello» parla 
invecel’ex ministro dell’Industria, Enri¬ 
co Ldla. «Questa volta Tremonti - af¬ 
ferma il responsabile economico della 
Margherita prima di concludere con 
un augurio per i neonominati - merita 
un apprezzamento». 



mani pulite 

Scaroni, 400 milioni 
di tangenti a Craxi 


MILANO II curriculum ufficiale è dettagliatissimo. Si 
conosce tutto o quasi di Paolo Scaroni, 55 anni, sposa¬ 
to, padre di tre figli che ora approda all’Enel, per 
sostituire Franco Tato nella carica di amministratore 
delegato del gruppo. Si sa che è laureato in Economia 
e Commercio, ovviamente alla Bocconi, si sa che ha 
un M ba alla Columbia University e si conosce ogni 
gradino della sua folgorante carriera, dalla gavetta ini¬ 
ziata nel 1968 alla Chevron Oil Italia, fino agli incari¬ 
chi sempre più direttivi nel gruppo vetrario francese 
Saint Gobain e in Techint, dove riveste, oltre alla 
carica di amministratore delegato della capofila delle 
attività italiane del gruppo Rocca, anche numerosi 
incarichi di vertice nelle più importanti società con¬ 
trollate: in particolare è presidente della Cei (elet¬ 
tromeccanica e automazione), e vice presidente della 
Pomini Parrei. Ma chissà perchè i curricula ufficiali 
omettono il dato più incredibile di questa nomina, 
che sembrerebbe regolata da una specie di regola del 
contrappasso. Proprio l’Enel infatti, dieci anni fa, tra¬ 


scinò nella polvere Paolo Scaroni ed ègiusto che ora 
sia lo stesso entea incoronarlo con la massima onori- 
ficienza. 15 luglio del ’92, nella procura di M ilano 
imperversava Antonio Di Pietro eil pool Mani Pulite 
sembrava inarrestabile. Proprio quel giorno fu emes¬ 
so ed ^uito un ordine di custodia cautelare per 
Scaroni, all’epoca vice-presidente della Techint. Fu 
un arresto lampo: il giorno dopo l’incubo era già 
finito, anche se l’indagato aveva parlato solo di qual¬ 
che episodio marginale di corruzione: una tangente 
di 30 milioni data a qualchedirigentesocialista come 
contributo per la campagna elettorale. N ientedi più. 
Peccati veniali insomma, in un epoca in cui le maz¬ 
zette erano miliardarie. 

Ma Scaroni aveva detto solo un frammento di 
verità, mentre le sue responsabi lità emersero compi u- 
tamente nel corso del processo a suo carico che si 
concluse il 22 febbraio del ’96. Come la maggior 
parte degli imprenditori coinvolti nelle indagini per 
corruzione, anchelui patteggiò una pena a un anno e 
Arnesi di reclusione, che con la condizionale signifi¬ 
cava l’immediata libertà. Era accusato di aver pagato 
400 milioni di tangenti al vecchio Psi craxiano, per 
ottenere gli appalti per la costruzione del nastro di 
trasporto del carbone, dal porto alla nuova centrale 
termoelettricadeH’Enel di Brindisi. LaTechintotten¬ 
ne l’appalto grazie alla politica della mazzetta gestita 
dal suo vice-presidente. 


Sempre che, ovviamente, le scelte 
non siano state fatte obto/to collo, come 
ipotizzato da Vincenzo Visco. E Stefa¬ 
no Cusumano, responsabile economi¬ 
co del mastelliano Udeur dice: «Lascel- 
ta del governo di rinnovare completa¬ 
mente! vertici dell’Enel può non essere 
condivisibile, ma la scelta di Scaroni 
merita il plauso anche dell’Udeur». 
Mentre di «soluzione di alto profilo» 
parla un altro esponente della M arghe- 
rita, Renzo Lusetti. «Si è trattato - so¬ 
stiene- di scelteprofessionalmente inec¬ 
cepibili e di grande valore tecnico che 
contribuiranno ulteriormentea valoriz¬ 
zare l’azienda». 

Più netti gli 
apprezzamenti for¬ 
mulati dagli espo¬ 
nenti della mag¬ 
gioranza. «Sono 
soddisfatto per le 
indicazioni formu¬ 
late dal governo ai 
vbertici di Eni ed 
Enel ed esprimo 
apprezzamento 
per Tremonti che 
ha formulato la 
proposta». È que¬ 
sto il giudizio di Bruno Tabacci, Ude, 
presidente della commissione attivitàò 
produttive della Camera dei deputati. 
«Per i presidenti dei due enti - dice 
Tabacci - è prevalsa una scelta di garan¬ 
zia, data la qual ità e l'esperienza profes¬ 
sionale di Poli e Gnudi. I due capi 
azienda, M incato e Scaroni, sono sicu- 
ramenteduemanager molto apprezza¬ 
ti dai mercati finanziari. La piazza di 
Londraconoscebenesia l’uno che l’al¬ 
tro». E positivo è anche il giudizio 
espresso da G iorgio La M alfa, presiden¬ 
te della commissione finanze della Ca¬ 
mera. La M alfa si rifiuta di commenta¬ 
re l’esclusione di Tatò dal vertice Enel. 
M a quella di Gnudi, dice, «mi sembra 
un’ottima scelta, è una personalità di 
livello». 

Intanto si aspettano le decisioni 
per Posteltaliane,dopo l’uscitadi Cor¬ 
rado Passera, passato alla guida operati¬ 
va di Intesa Bei. Secondo il Tesoro, do¬ 
vrebbero essere prese nei prossimi gior¬ 
ni «in linea con l’orientamento emer¬ 
so». Confermando cioè le voci che ve¬ 
drebbero in polepostìon M assimo Sar¬ 
mi. 


Tabacci: designati 
manager molto 
apprezzati dal 
mercato. Enrico 
Letta: nomi di buon 
livello 


» 


Il presidente di McDonald’s Italia è il candidato al ministero degli Esteri. «Ma non posso accettare» 

«Berlusconi mi vuole alla Farnesina» 


Mario Rosea, presidente della Me Donald's Italia 


d chiediamo come possa pensare di 
assumere una carica eoa impegnati¬ 
va come la guida dé ministro de^i 
Esteri. 

Scusi Pesca, le piace l'offerta la 
proposta di Berlusconi e, in caso af¬ 
fermativo, perchè non può accetta¬ 
re? «C erto che mi fa piacere la propo¬ 
rla dépresidentedé Conaglio, emi 
farebbe piacere anche dargli una 
mano in questo momento. M a non 
posso accettare, i mié amia déla 


McDonald's negli Stati Uniti mi 
hanno pregato di non lasdare l'im¬ 
pero che ho assunto con loro da 
molti anni». Pesca, forse, non è an¬ 
cora un personaggio notissimo, di 
quéli da copertina per intenderà, 
né mondo dél'industria. Ma èun 
uomo importante, molto importan¬ 
te. Uno di quéli che contano. 

Berlusconi - «d diamo dé lé» 
assicura - si fida di lui. Pesca è entra¬ 
to né consiglio di amministrazione 


déla Mondadori, casa editrice dé 
capo dé governo. E proprio ieri il 
ministro dél'Economia ha indicato 
Pesca comenuovo cons^ieredi am- 
ministrazionedél'Eni, la più ricca e 
la più internazionale déle imprese 
italiane. Se non andiamo errati in 
pasato proprio Pesca ha preso aree 
dél'Agp (Eni) sulle autostrade e ha 
costruito dé ri fioranti fast-food. 

N on sappiamo davvero se P esca 
possa fare il ministro degli Esteri, 
cato non g(/ mancano il coraggo e 
la volontà. Non sappiamo nemme¬ 
no se sia di destra, se sia di Forza 
Italia 0 chissà che altro. In questo 
non d vieneincontro. «M a cosa vuo¬ 
le, lo sono sempre andato d'accordo 
con tutti, con il sndaco Putéli, con 
Ballino che mi chiedeva di aprire 
i ristoranti a Napoli perchè cos s 
aeavanosodalità eoccupazione Fa¬ 


cendo impresa voglio solo farequal- 
diecosa di buono per il mio Paese. E 
eoa sepote^ dare un mano a Berlu¬ 
sconi...». E allora? Forse la partita 
déla Farnesina non èdé tutto chiu¬ 
sa, ma non posaamo inastare 
M ario Pesca è un tipico prodot¬ 
to dél'imprenditoria italiana. E an¬ 
che se ogg i suoi panini, il suo mar¬ 
chio, l'organizzazione dé lavoro, lo 

Resca è entrato ieri 
nel eonsiglio 
di amministrazione 
delTEni. Siede già 
in quello della 
Mondadori 


» 


dtile di vita proposto dél'impresa 
americana sono oggetto di aitiche e 
attacdii ferod. Pesca à muove con 
la stessa dedaone die aveva da gio¬ 
vanissimo a Ferrara, la sua dttà 
d'origne. 

F/gf/o di una fami^ia socialista, 
studente e laureato alla Bocconi con 
una borsa di studio, néle sua vita 
professionale ne ha fatte di tutti i 
colori ed è comprensibile che il suo 
attivismo abbia impressonato an¬ 
che un iperdnetico come Berlusconi. 
Il capo di McDonald'sItalia, in suc¬ 
cessione, ha fatto il gornalista, il 
bandii ere alla Chase Manhattan 
Bank, èstato alla Fiatepol per quin- 
did anni ha guidato la E^n Zéin- 
der, sodéà di "caedatori di teste" 
con ramificazione mondiale E' sta¬ 
to anchené consci di amministra¬ 
zione déla PCS Corriere déla Sera, 


déla Lancome, dé gruppo Versare, 
di Samboné e Kenwood. 

Dal 1995 a è Imbarcato nél'av- 
ventura di McDonald's In Italia, 
proprio quando gli americani si sta¬ 
vano ritirando da un mercato rite 
nuto troppo difficile Ogg II re dé 
panino occupa In Italia 16.500 ad¬ 
detti, più altri 4000 nél'indotto. La¬ 
vora con molte imprese nazionali, 
da C remoni ni a D'Amato. Non sta 
mai fermo. E' un adrenali co dé la¬ 
voro, se pote^ aprirebbe ristoranti 
tutti i gorni. Berlusocni vorrebbe af¬ 
fidarci la riforma déla Farnedna, 
chissà comela prenderebbegli amba- 
sdatori? 

Forse Pesca non armerà que 
sto incarico, forse lo lascerà al suo 
collega dél'lbm Elio Catania. Altri¬ 
menti d toccherà un Frattini qualsi¬ 
asi. 


I Democratici di Sinistra - Prima Unione 
con il patrocinio della Federazione 
Romana e l'organizzazione della sezione 
Centro Storico organizzano il seminario di 
formazione 

GLI INCONTRI CON LA POLITICA 

Roma Maggio - Novembre 2002 
Interverranno P. De Ioanna - G. Giulietti - 
R. Mannheimer - M. Messori - 
L. Pennacchi P. Sylos Labini - 
G. Vacca 

Per iscrizioni (fino al 17 maggio) e info - 
340-4758846 

diessecentrostorico@hotmail.com 


dopo la tempesta 

Kaiser Franz al lavoro: 
rispetto per l’azionista 

ROMA «Ragazzi, tutti al lavoro. L’azionista è sovrano 
edèliberodi prendere qualsiasi decisione». Così Fran¬ 
co Tatò si è rivolto ai suoi collaboratori nel giorno del 
«benservito» da parte del governo Berlusconi. Quanto 
ai nuovi vertici appena designati dalla maggioranza, 
«sono manager di tutto rispetto, di primo piano». Poi 
l’amministratore delegato si èrimesso a lavoro. 

La sua assenza si sentirà in casa Enel. Se non altro 
perché il colosso elettrico è oggi quasi esclusivamente 
un prodotto di T atò. Con lui quello che era un «elefan¬ 
te» dell’elettricità pubblica si ètrasformato in un’azien¬ 
da multi-servizi, con attività nelle telecomunicazioni 
(Windeinfostrada) einteressi nel business del l’acqua. 
La diversificazione è stata la risposta all’apertura del 


mercato elettrico, che ha visto comparire nuovi ag¬ 
gressivi concorrenti nella produzioneelettrica (Ende- 
sa, la nuova Edison). Tatò èstato anche il manager 
della privatizzazione e della quotazione in Borsa di 
una quota di circa un quarto del capitale. L’evento è 
stato senza precedenti nella storia delle privatizzazio¬ 
ni italiane, con quattro milioni di cittadini che sono 
corsi agli sportelli bancari per aggiudicarsi un «pac¬ 
chetto» di azioni. 

La Borsa non è mai stata troppo benevola con il 
titolo, spesso sotto la quota del collocamento. M a gli 
analisti non hanno dubbi sulle buone prospettive 
deil’azione. Neanche il nuovo azionista è stato mai 
tanto benevolo con Tatò, più volte criticato da Giu¬ 
lio Tremonti per quella diversificazione che ha spin¬ 
to l’Enel fuori dal suo «core business». Così negli 
ultimi mesi sono stati parecchi gli «stop» arrivati da 
Via XX Settembre. Tra gli altri, il no all’acquisizione 
del l’Acquedotto Pugliese ed il no all’acquisizione di 
una società in Cecoslovacchia. Ieri l’ultimo no, nono¬ 
stante le promesse di Berlusconi. 

b. di g. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Area Opere pubbliche - Ufficio Gare d’Appalto 

ESTRATTO DI BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 
(offerte solo in ribasso) 

Questo Comune procederà all’esperimento di una licitazione privata per l’appalto 
relativo ai lavori di RISTRUTTURAZIONE DELL’EX CINEMA AMBASCIATORI 
DA DESTINARE AD ATTIVITÀ COMMERCIALI, dell’importo di Euro 
2.003.848,55 di cui netti Euro 1.972.861,14 per lavori (comprendenti lavori in eco¬ 
nomia per Euro 31.348,93) e Euro 30.987,41 per oneri per la sicurezza non sog¬ 
getti a ribasso d’asta. 

MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE : Massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a 
base di gara; contratto stipulato a misura; si procederà all’applicazione dell’ano¬ 
malia prevista dall’art. 21 comma Ibis della legge 109/94 e ss. modificazioni. 

Le imprese interessate potranno presentare richiesta di invito, con le modalità e 
prescrizioni indicate nel bando integrale di gara, entro e non oltre il giorno lunecfi 
3 giugno 2002 . 

Il bando di gara integrale potrà essere scaricato dal seguente indirizzo internet: 
www.comune.bologna.it/iperbole/llpp e potrà inoltre essere ritirato presso 
l’Ufficio Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore 6, Bologna. 

Presso l’Ufficio gare del Settore Lavori Pubblici (Tel. 051/204887 - 203218 - 
204550 - Fax 051/204551) potranno essere richieste informazioni inerenti le pro¬ 
cedure di partecipazione alla gara di cui trattasi. 

IL DIRETTORE DELL’AREA OPERE PUBBLICHE: Ing. Pier Luigi Bottino 
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Bianca Di Giovanni 


ROM A La testa di Franco Tatò è ser¬ 
vita. Giulio Tremonti la voleva e 
l'ha avuta: Kaiser Franz lascia l’Enel 
dopo sei anni di «servizio». Per libe¬ 
rarsi dell’Ingombrante presenza del¬ 
l'amministratore delegato che ha 
trasformato l’ex azienda monopoli¬ 
sta in una multi-utility il titolare 
dell’Economia ha dovuto sottostare 
comunque a parecchi compromes¬ 
si, rinunciando a qualche nome 
sponsorizzato fino all'altro ieri da 
Via XX Settembre (uno per tutti: 
Stefano Cao al- 
l'Eni). 



Scontro nella 
wW maggioranza per la 
scelta dei vertici delle aziende 
pubbliche. Il ministro 
dell’Economia litiga anche 
con il capo del governo 


Fini sceglie le Poste dove è 
destinato Massimo Sarmi 
L’unico fatto positivo è che 
Vittorio Mincato ha resistito 
come amministratore 
delegato deh’Eni yy 


La vicenda 
Enel ladicelun- 
gasu quanto in¬ 
tricata fosse la 
matassa da di pa¬ 
nare per chiude¬ 
rei! capitolo no- 
minenellegran- 
di aziende con- 
trollatedal mini¬ 
stero dell’econo¬ 
mia. Dopo la 

Rai, èstato il secondo appuntamen¬ 
to dell'attuale maggioranza con le 
poltronedariempire. Ieri si èdefini- 
ta la parte più «sostanziosa», Enel 
appunto, e poi Eni, l'altro grande 
campionenazionaledell’energia. In 
ambedue! casi i mercati chiedeva¬ 
no continuità con il passato. Li si è 
accontentati con Vittorio Mincato 
che è rimasto capoazienda in Eni 
(la ne/v entry è Roberto Poli alla 
presidenza) anche grazie alla strut¬ 
tura interna, che l’ha «imposto» ai 
politici di turno. Non li si è accon¬ 
tentati all’Enel, che vede in uscita 
siali presidenteChicco Testa sia ta¬ 
to, sostituiti da Piero Gnudi (Iri) e 
Paolo Scoroni (Pilkington), un ma¬ 
nager conosciuto all’estero ma an¬ 
che allecronachegiudiziariedel no¬ 
stro Paese, essendo stato coinvolto 
in alcuneindagini all’epoca di Mani 
Pulite. Si vedrà solo oggi comereagi- 
rà la Borsa. 

I n ogni caso resta una domanda 
di fondo: in nomedi cosasi è cam¬ 
biato l'uno 0 si è fatto restare l’al¬ 
tro? La questione resta aperta, alme¬ 
no a leggere le «referenze» dei nuo¬ 
vi manager. Tutti conosciuti a livel¬ 
lo internazionale (fatto importante 
per aziende quotate), ma allo stesso 
tempo privi di un profilo che possa 
dare un’indizio sulla strada che il 
governo Berlusconi vuoleintrapren- 
dere in fatto di politica energetica. 
Segno evidente che quei nomi sono 
il risultato di una lunga e faticosa 
opera di bilanciamento tra pressio¬ 
ni ed interessi diversi, portati avanti 
dal le differenti animedella maggio¬ 
ranza. Tant’è che si ègiunti allasolu- 


Il governo sceglie i suoi Boiardi 

Poli, consulente di Berluseoni, presidente del colosso del petrolio. Scoroni all’Enel fa discutere 


zionefi naie soltanto nelle ultimissi¬ 
me ore, con nomi infilati nelle «ca¬ 
selle» all’ultimo minuto, quasi in 
«volata» e capovolgendo in un lam¬ 
po le proposte dei giorni preceden¬ 
ti. Insomma, è stata la ri ssa a guida¬ 


re! giochi. 

Complessa la rete di interessi, 
proposte e controproposte, che il 
premier ha dovuto tessere per com¬ 
pletare il puzzle. Che vede comun- 
quealmeno due uomini molto vici¬ 


ni a Silvio Berlusconi inseriti nella 
cabina di comando dell'Eni. Il pri¬ 
mo è l’uomo indicato come presi¬ 
dente, quel Poli che ha lavorato a 
lungo come consulente di Publita- 
lia. Insomma, un altro «capitombo¬ 


lo» sull’ormai dilagante conflitto di 
interessi. L'altro «amico» del pre¬ 
mier è Mario Resca - entrato nel 
consiglio d’amministrazionedel co¬ 
losso petrolifero - capo di McDo¬ 
nald’s Italia nonché già membro 


del Cdadi Mondadori. 

Questi i nomi di fiducia che il 
premier ha «imposto», concedendo 
in cambio a Tremonti l’espulsione 
di Tato. Quanto a Gnudi (ex 
prodiano-F) si ètrattato di un «rega- 



I eletti 


Milanese, 64 anni, 
commercialista, già professore 
universitario di finanza 
aziendalealla Cattolica di 
M Nano, Roberto Poli ha 
ricoperto cariche di rilievo in 
vari gruppi industriali. Dal 
1997 fa parte del pool di 
professionisti che lavora alla 
riorganizzazione della 
struttura finanziaria del 
gruppo Fininvest 


» 


Vittorio Mincato è dal 19 

novembre 1998 
amministratore delegato 
dell’Eni, nel cui gruppo ha 
svolto tutta la sua carriera 
professionale, dal 1996 al 1998 
èstato presidente 
dell’Enichem, È membro del 
Consiglio dirdtivo e della 
Giunta di Confindustria 
nonché consigliere incaricato 
perii Centro studi 




» 


Bolognese, 64 anni, Piero 
Gnudi è al settimo posto trai 
manager [)iù ricchi d’Italia, Tra 
i più noti commercialisti 
italiani, èesperto in problemi 
societari, fiscali, e nelle 
acquisizioni efusioni di 
società. Attualmente, tra l’altro, 
èpresidendedel Comitato dei 
liquidatori dell’lri e membro 
del consiglio di 
amministrazionedi Unicredit 


» 


Laureato alla Bocconi, Paolo 
Scaroni, 55 anni, è 
amministratore delegato di 
Pilkington, gruppo 
specializzato in vetri 
industriali con BOmila 
dipendenti ecirca 5 miliardi 
di euro di fatturato. È, tra 
l’altro, consigliere 
d’amministrazione della 
Camfin, la finanziaria della 
famigliaTronchetti Proverà 




lo»ai cattolici, assolutamentedaac¬ 
contentare visti i «rospi» che hanno 
dovuto ingoiare nella partita delle 
Fondazioni bancarie. Persino la 
Compagnia delle Qpere è arrivata 
ad attaccare senza mezzi termini 
T remonti, accusato di volere mette¬ 
re le mani sul patrimonio d^li enti 
azionisti dei più grandi istituti di 
credito del Paeseascapito dei finan¬ 
ziamenti alle attività «non profit». 
La partita Fondazioni si intreccia 
inevitabilmente con quella delleulti- 
me nomine. Così la Lega non otter¬ 
rà neanche una poltrona (almeno 
in questo giro), dopo essere stata 
accontentata sia 
in Rai che negli 
enti bancari, do¬ 
ve grazie alla ri¬ 
forma T remonti 
avrà a disposizio¬ 
negran parte de¬ 
gli incarichi no¬ 
minati dagli Enti 
locali. 

N aturai men¬ 
te ancheAn vuo¬ 
le la sua parte 
nella grande 
spartizione. E la ottiene. Chiedeva 
le Poste, visto che ha già M aurizio 
Gasparri alle Comunicazioni ed ha 
un seguito nutrito nella categoria 
del pubblico impiego. E stando alle 
voci della vigilia otterrà la poltrona 
dell’Eur. Tra qualche giorno infatti 
il Tesoro indicherà M assimo Sarmi 
- fortemente sponsorizzato dal par¬ 
tito di Fini - come successore di 
Corrado Passera sulla poltrona di 
amministratore delegato. In più An 
ottiene che si volti pagina almeno 
all'Enel, così come qualche giorno 
fa aveva chiesto Gianni Alemanno 
mettendo i piedi nel piatto delleno- 
minedelle imprese pubbliche. 

Coà, a ciascuno il suo «contenti¬ 
no». Quanto ai manager indicati , 
nessuno (neanche l'opposizione) 
ha messo in discussione la loro sta¬ 
turatecnica, almeno di alcuni. Piut¬ 
tosto le critiche si accentrano sul 
metodo, sulle strategie industriali 
che i gruppi assumerenno dalle 
prossima assemblea degli azionisti. 
Non è un mistero, ad esempio, che 
la strategia di diversificazioneavvia¬ 
ta da Tato all’Enel non slamai pia¬ 
ciuta alla maggioranza di governo e 
bisogna ricordarecheil ministro Pi¬ 
sano preannuncio il licenziamnto 
di Tato quando l’ente acquisì il con¬ 
trollo di Infostrada (telecomunica¬ 
zioni). 

Mail governo deve stare atten¬ 
to nei suoi interventi: Eni ed Enel 
sonoaziendecon molti azionisti nel 
loro capitale. Qggi vedremo le pri- 
mereazioni dei mercati edegli inve¬ 
stitori istituzionali a questa tornata 
di nimine. 


Roberto Rossi Robcrto Poli è stato alla guida di Publitalia all’epoca di Mani pulite. Ha studiato la fusione delle 22 holding di Arcore 


MILANO II suo curriculm vitaeèlun- 
go e corposo. Lo si può trovare nel 
sito del Sole 24 Qre con una certa 
facilità. Si legge: «Professoredi eco¬ 
nomia e finanza alla Cattolica di 
M ilano dal 1966 al 1998, commer¬ 
cialista, amministratore delegato e 
sindaco di numerose società (Iri, 
Enichem, Merloni Elettrodomesti¬ 
ci, Comit, Fondazione Cariplo 
eM ondadori, Rizzoli, Bracco, e Gd 
Seragnoli). Si èdistinto in operazio¬ 
ni di finanza straordinaria come il 
salvataggio della Re e le esperienze 
in Cameli, Iri e Fininvest». 

Quello di Roberto Poli, il neo 
presidente dell’Eni non si può dire 
chenon sia un bel curriculum. Una 
lista di impieghi che qualsiasi pro¬ 
fessionista potrebbe invidiare, ma 
che potremo definire incompleta. 
Perchè manca dei necessari riferi¬ 
menti storici, i quali ci indicano co¬ 
me Roberto Poli sia l^ato al Presi¬ 
dente del Consiglio, Silvio Berlusco¬ 
ni, tanto da essere uno dei consu¬ 
lenti più ascoltati astretti. 

Un amico, dunque. Uno che 
con il cavaliere ha condiviso più di 


L’uomo della Fininvest al vertice dell’Eni 


un passaggio della sua vita societa¬ 
ria. Anche qui, per ricostruire l’im- 
maginedi Roberto Poli bisognaan- 
dare indietro nel tempo e fare un 
piccolo sforzo di memoria. Bisogna 
risalire al 1995. 

Erano tempi bui per Berlusco¬ 
ni. Il suo governo era caduto da 
pochi mesi, affossato dalla Lega di 
Bossi, la sua immagine in declino, 
la sua posizione di leader della de¬ 
stra messa in discussione. Si parla¬ 
va anche di una vendita di Mediset 
- con il presidente Fedele Confalo- 
nieri che diceva «ormai èquestione 
di giorni»-. E poi "l’attacco della 
magistratura" (la ricordate Mani 
Pulite?), il "commissariamento" 
chiesto dalla Procura di M ilano di 
Publitalia (la società di pubblicità 
di Berlusconi) ai sensi dell’articolo 
2409 del CodiceCivile. Articolo se¬ 
condo il quale il Tribunale, in caso 
di "gravi irregolarità" (si parlava di 





Il presidente del Consiglio e ministro degli Esteri Silvio Berlusconi 



falsefatturazioni) nell’adempimen¬ 
to dei doveri degli amministratori, 
può ordinareun’ispezioneerevoca- 
reil vertice dell'azienda, nominan¬ 
do un amministratore giudiziario. 

Il timore di un commissaria¬ 
mento spinse Berlusconi elaFinin- 
vest ad azzerare il verticedi Publita¬ 
lia. Lasciarono il presidenteM arcel- 
lo Dell’Utri, lasciarono tutti i consi¬ 
glieri, tra cui duefigli del cavaliere, 
lasciarono i sindaci. Tutti a casa e 
avanti i nuovi. Tra i quali c’era an¬ 
che Roberto Poli attorniato da uno 
staff di bocconiani. Per Publitalia si 
trattò quasi di un autocommissaria¬ 
mento, affidato però a delle perso¬ 
neverso lequali Berlusconi nutriva 
più chefiducia. 

Ed evidentemente Poli deve 
aver svolto un lavoro così buono 
chelo stesso Berlusconi qualchean- 
no dopo lo richiamò. Eravamo nel 
1999. A Poli fu affidato il progetto 



L’ex ministro deH’Industria: sulle persone non mi pronuncio, ma il metodo è pessimo _ 

Queste nomine sono il frutto di una rissa 


Pierluigi 

Bersani 


Vanni Masala 


BOLOGNA «N on c’è un metodo, so¬ 
no nomine che vengono fuori da 
una discussione confusa, da una 
rissa». L’ex ministro Pierluigi Ber¬ 
sani, responsabile economico dei 
Ds, scuote la testa scorrendo lepri- 
me agenzie che elencano le liste 
del Tesoro per i nuovi consigli 
d’amministrazione Eni ed Enel. 
Poi butta i fogli sul tavolo nella 
sala dovasi è appena concluso, nel¬ 
la sede della Confindustria bolo¬ 
gnese, un confronto col vice mini¬ 
stro Baldassarri sullo stato attuale 
deH’economia. E si lascia andare 


ad un commento sconsolato: «In 
apparenza, in queste nomine, non 
c’è proprio nessuna logica». 

Bersani, cosa dicono queste 
nomine? 

«Quel che conta è che non c’è 
in queste nomine un criterio l^gi- 
bile. lo penso che sia l’opinione 
pubblica che i mercati prenderan¬ 
no le nomine più come esito di 
una discussioneconfusa, di una ris¬ 
sa, che la conclusione una scelta 
lineare, questo mi pare indubbio». 
Quale strada doveva essere 
seguita? 

«Queste nomine così delicate 
avevano bisogno di un criterio, che 
può essere quello dei risultati, op- 


purequello del rinnovamento, del¬ 
la particolare attenzionead esigen¬ 
ze ed obiettivi strategici ed indu¬ 
striali: non certo di un affastella¬ 
mento che, a leggere i nomi, sem- 
bral’esitodi unasceltaimprowisa- 
ta e dell’ultima ora, piuttosto che 
di unadecisionelineareepondera- 
ta». 

Per quanto riguarda i nomi 

non salviamo nessuno? 

«Ci sono alcuni nomi validi ed 
altri meno. Alcuni li abbiamo no¬ 
minati anche noi in diversi luoghi, 
ecertamentenon sono in discussio¬ 
ne, da quello di Piero Gnudi aquel- 
lo di Vittorio Mincato. Questo 
avrebbe lasciato intendereun crite¬ 


rio di ragionevole continuità, che 
però viene contraddetto da una se¬ 
rie di altre scelte». 

Come giudica la posizione di 

Franco Tato? 

«Questo èun elemento checer- 
tamente fa riflettere e di cui biso¬ 
gnerebbe capire bene le ragioni, 
perchè credo che da più parti in 
questi anni sia venuto un apprezza¬ 
mento per nomine fondamentali 
che aveva compiuto il centrosini¬ 
stra, in particolare n^li enti ener¬ 
getici. Qra vorrei capire come vie¬ 
ne motivato il fatto che questo ele¬ 
mento di continuità siavenuto me¬ 
no anche in punti assolutamente 
cruciali». 


Il contesto coincide col bilan¬ 
cio per l'attività del governo 
Berlusconi. 

«Domattina(oggi, ndr) presen¬ 
tiamo a Roma una valutazione sul 
primo anno di governo. Riteniamo 
di poter dimostrare che è stato un 
anno senza risultati dal punto di 
vista dell’economia, che ha portato 
lacerazioni forti nella società, bada¬ 
to avvio alla più grande concentra¬ 
zione di poteri mediatici, politici 
ed economici che si sia mai cono¬ 
sciutane! paesi sviluppati». 

Quali gli errori in campo eco¬ 
nomico? 

«Aver voluto avviare la legisla¬ 
tura sotto l’insegna di un nuovo 


inizio, ha portato a iniziativechesi 
sono risolte con delle una tantum 
per tentare di accendere la macchi¬ 
na dello sviluppo. Ciò ha provoca¬ 
to un allentamento dell’attenzione 
e della disciplina sui punti fonda- 
mentali, chesono quelli di fare pre¬ 
visioni di crescita intelligenti e mi¬ 
surate, tenere sotto controllo l’in¬ 
flazione e via dicendo. Al contra¬ 
rio, si è dato luogo a una politica 
economica che ci consona i conti 
in squilibrio e dei ritmi di crescita 
chenon sono lontanamente quelli 
previsti, come prevedibile». 

Sarà necessaria una mano¬ 
vra correttiva? 

«Sosteniamo da mesi che biso- 


di smantellamento e riordino della 
imponenteein parte oscura struttu¬ 
ra proprietaria del gruppo di Silvio 
Berlusconi. U na struttura im pernia¬ 
ta in 22 (ventidue) holding checon- 
trollavano la Fininvest. Un’opera¬ 
zione di trasparenza richiesta an¬ 
che dal mercato. Un progetto che 
però non è stato portato fino in 
fondo. Le holding si sono ridotte, 
ma di due unità. Qra sono rimaste 
venti. Diciotto sono nelle mani di 
Salvatore Sciascia, fiscalista del 
gruppo del Biscione, mentre le al- 
treduesono guidate rispettivamen¬ 
te da Piersilvio e da M arina Berlu¬ 
sconi, i figli maggiori del cavaliere. 

Finita l’opera di ricostruzione 
della Fininvest, Roberto Poli si è 
aperto uno studio, lo "Studio Poli e 
Associati" a Milano, creato, assie¬ 
me al figlio Alessandro e a Roberto 
Morelli giàbanchieredellajpMor¬ 
gan, una banca d’affari specializza¬ 
ta nella N ew Economy (la Longitu- 
de). 

Una carriera brillante che ha 
avuto il suoapiceieri con lachiama- 
ta da parte del ministero dell’Eco¬ 
nomia Tremonti alla presidenza 
dell’Eni, una delle società chiave e 
in salute nel nostro paese. 


gna correggere la politica di gover¬ 
no: loro hanno negato che sia ne¬ 
cessario. Vedremo. In assenza, di 
fatti Berlusconi eTremonti intensi¬ 
ficano le parole: stanno avviando 
una campagna di comunicazione 
che in realtà è un’autocelebrazione 
acritica. Per di più è necessario, co¬ 
me manovra correttiva, riprendere 
i tavoli di concertazione, perchè 
credo chesi stia determinando una 
miscela poco governabile». 

Cèdi mezzo la r^onsabili- 

tà di Confindusb'ia? 

«Penso che ci sia: l’aver ritenu¬ 
to di forzare su punti più emblema¬ 
tici che sostanzi ali èstato un errore 
serio. Qggi tutti pensano che l’arti¬ 
colo 18 non sia l’unico problema, 
ma non sanno più come riprende¬ 
re la discussione su altri problemi 
ben più sostanziali e urgenti. Allo- 
ram proprio Confindustria potreb¬ 
be proporre una mossa per uscire 
da questa situazione, dopo averla 
fatta per entrarci». 
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ROMA Oggi laCommissionedi Vigilan¬ 
za Rai dichiarerà l'inammissibilità del¬ 
la mozione presentata dal centrode¬ 
stra, quella sulla «sospensione» in cam¬ 
pagna elettorale del pacchetto Santo- 
ro-Biagi-M annoni e pure Vespa. E sarà 
ascoltato il direttore generale, Agostino 
Saccà, siasuirassegnazionedei sondag¬ 
gi elettorali Rai al consorzio Nexus(Da- 
tamediaeCirm) chesullospot radiofo¬ 
nico sui discorsi di M ussolini pubblica¬ 
ti da «Il Borghese». 

M a ad annunciare lo spostamento 
del programma di Santoro nella secon¬ 
da serata del gio¬ 
vedì, m^lio anco¬ 
ra se fai bagagli e 
vasuRaiTre,èsta- 
to il direttore di 
Rai2, Antonio 
Marano, che sta 
anche disunen¬ 
do un profilo del¬ 
la tv federalista: 
programmi diver¬ 
si fra Nord, Cen¬ 
tro e Sud Italia: 
chi vive ad Aosta 

si godrà una bella partita di hokey su 
ghiaccio,gli isolani dellaSiciliavelegge- 
ranno con la Coppa America. E dome¬ 
nica sera il Tgl diretto da Clemente 
M imun ha dato una prova di fedeltà: 
nell'edizione delle 20, in una sequenza 
che aveva tutto il saporedi uno spot di 
prodotto. Fini, Calderoli, Pisanu eGio- 
vanardi hanno incensato i risultati di 
un anno di governo. 11 tutto senza alcu¬ 
no spazio alleconsiderazioni dell'oppo¬ 
sizione. U n replay nel tg della notte ha 
corretto le^menteil tiro, citando an¬ 
che le critiche dell'Ulivo. Ma l'effetto 
era identico. Antonello Falomi, capo¬ 
gruppo Dsin Vigilanza, con una lettera 
al presidente, Claudio Petruccioli, ha 
chiesto che la commissione acquisisca 
lecassettedel tgl, denunciando «l’inac¬ 
cettabile discriminazione ai danni del¬ 
l'opposizione». 

Antonio M arano, da ex sotte^re 
tarlo della Lega, si ècalato nella missio¬ 
ne della «tv federalista»: in un'intervi¬ 
sta a «La Repubblica» ha illustrato il 
suo modello, proponendo una incredi- 
biledifferenziazionedeH'offerta Rai fra 
Nord, Centro e Sud. Marano, indiffe¬ 
rente al 18 per cento di ascolti che San¬ 
toro raggiunge (dando fiato alla rete) 
nelle posizioni attuali, sta pensanso di 
sostituire l'ingombrante informazione 
giornalistica con un format leggero leg- 
^0 comeleprovedei «Saranno Famo¬ 
si» di Italia U no. Santoro per M arano è 
un problema, infatti ci sono buonepro- 
balilità che venga spostato nella cosid¬ 
detta «riserva indiana» di RaiTre. Que¬ 
sto èli futuro di Rai2?», si chiede Santo¬ 
ro, «mamma li turchi...», commenta, 
facendo sapere che, nell'incontro avu¬ 
to con M arano recentemente, «non ab- 



Il direttore generale 
wW della tv pubbliea 

sarà ascoltato dal presidente 
della Vigilanza anche 
sull’appalto a 
Cirm-Datamedia 



Ancora senza risposta 
un ’ interrogazione 
dell’opposizione su budget 
rivisti di partecipate pubbliche 
a svantaggio di Viale 
Mazzini jj 


Saccà deve spiegare a Petniccioli 

Caso Borghese e àkat su Biagi e Santoro. Aziende pubbliehe spostano pubblicità sulle reti del premier? 


vicepresidente 
della 
Mediaset 
Piersilvio 
Berlusconi 
Ferrare/ Ansa 


I 





Gloria 

Buffo 




Dopo il Tgl di domenica sera, che ha mandato in onda solo esponenti della 
maggioranza, da Fini in giù, per celebrare senza contraddittorio i risultati del primo 
anno di governo Berlusconi, ieri sera lo stesso Tgl ci ha messo una pezza e il 
cosiddetto servizio politico ha dato voce al solo Rutelli che; in poche ma sentite 
parole, ha elencato le promesse mancate e "l'inganno agli elettori". 

Comunque, Berlusconi ha avuto il suo eurospazio: "L'Italiacontinuaad esserein 
Europa il paese più propositivo per quanto riguarda il problema mediorientale". Da 
Madrid, palcoscenico politico anche per Pier Ferdinando Casini a braccetto con 
Aznar. Chi garantirà, ora e sempre, la via giusta? Casini non ha dubbi: "Contro il 
velleitarismo estremista" si erge il centro moderato perché è in grado di coniugare 
"rigore e umanità" sul problema dell'immigrazione. Le altre combinazioni politiche, 
è evidente, coniugano solo lassismo e crudeltà. Tutto impallidisce di fronte alla 
tragedia di M adonna da M onti, a Sondrio. La mamma ha messo nella lavatrice la 
figliolettadi sei mesi, poi ha premuto il bottone Lo annunciacon facciadi circostan¬ 
za M aria Luisa Busi, vestita di nero. Immancabile il parere ddio psicologo, Giorgio 
Bernardi, ordinario di Tor Vergata, a Roma. E uno. 

Chi la ragionala perdeechi se nefa una bandiera. Luca di M ontezemolo liquida 
cosi la figuraccia della Ferrari: "Il pubblico non ha capito, la ragione prevale sul 
cuore", Taleequaleil Trap: Raggio èstato escluso dalla ragione. Poi il Trap, granitico, 
ha detto che di Raggio non parlerà mai più. 

TG2 

Al Tg2, una vampata di M ariolina Sattanino che, scandendo ogni attribuzione, 
introduce "il presidente del consiglio e ministro d^li Esteri ad interim Silvio Berlu¬ 
sconi", non si samai qualcuno se lo fosse dimenticato. E dopo il bis di Rutelli che 
parla male del governo (bilanciato però dal forzista Vito e dal finiano Nanìa che 
accusa: non abbiamo abbassato le tasse per colpa del centrosinistra) e di Casini che 
parla bene del centro moderato, di nuovo la lavatrice di Sondrio e altro psicologo: 
questa volta si tratta di Paolo Pancheri, dell'Università romana della Sapienza. E due. 

Piccolo disguido, ma capita: annunciata la Ferrari, arrivali tenore Li citra, sostitu¬ 
to di Pavarotti dopo il forfait al M etropolitan di New York. Questa volta ha vinto il 
secondo, mica è sempre Barrichello, 

TG3 

Ancora nel Tg3 un duetto Rutelli-Vito sul bene e sul male di un anno di 
governo. Vito, che si fa sempre più fatica a distinguere dal suo collega senatore, 
Schifani, ripeteuna massima cara alla maggioranzaechevaleperi magistrati riottosi, 
i giornalisti in lista di proscrizione, i manager non targati: "Quello che conta è il 
giudizio degli elettori". Per owiareaquesto inconveniente, bisognerebbe farsi elegge¬ 
re tutti, anchegli idraulici. U na perla del Tg3, nel servizio sui palestinesi alloggiati nel 
Flamingo di Larnaka. Dopo averli descritti come pericolosi terroristi ed esponenti di 
spicco delle organizzazioni estremiste, cosa dice il cronista? Che non sanno come 
"ammazzareil tempo". 



L’appello: la destra sta occupando tutto il campo della comunicazione, bisogna creare una mobilitazione popolare come per l’articolo 18 

«La Rai regala a Mediaset l’mformazione politica» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Sull'informazione,comeèav- 
venuto sull'articolo 18, bisogna crea¬ 
re una mobilitazione popolare e de¬ 
mocratica, Perché il centrodestra ha 
un progetto ambizioso: conquistare 
senza "prigionieri" né concorrenti, 
tutto il campo della comunicazione». 
A parlareèGloria Buffo, membro Ds 
in commissionedi Vigilanza. 
Domenica sera il Tgl ha presen¬ 
tato i risultati di un anno di 
governo facendo parlare quat¬ 
tro esponenti deli'esecutivo, 
senza dare voce all'opposizio¬ 
ne. 

«Questodimostracomeil centro- 
destra vogliadiventareil padronedel- 
l'opinione pubblica italiana. Voglio¬ 
no un popolo di "telecomandati" e 
per ottenere questo sono disposti a 
tutto. Dal presidenteRai, Antonio Bal¬ 
dassarre, dal quale abbiamo sentito 
perorare enfaticamente il pluralismo. 


vorrei saperecosa nepensadella para¬ 
ta sul T gl, di quel "governo Berlusco¬ 
ni Day"?». 

I direttori di telegiornali sono 
già troppo accondiscendenti? 

«C'è il rischio che si finisca per 
ridurre i tg e la Rai a una sorta di 
"teleBerlusconi", Dal caso dei sondag¬ 
gi, al di re che Santoro se ne deve anda¬ 
re, fino allenomine, èclamorosamen- 
te palese l'occupazione della Rai da 
parte del centrodestra, e la volontà di 
non esserein concorrenza con Media- 
set», 

li neo direttore di Rai2, Anto¬ 
nio Marano, ha prospettato 
una programmazione differen¬ 
ziata fra Nord, Centro eSud Ita¬ 


lia. I noltre sembra determi nato 
aspostareil programma di San¬ 
toro in seconda serata, se non 
su Rai3.Che nepensa? 

«Hanno già dimostrato cosa in¬ 
tendono fare: consegnare il primato 
dell'informazione politica e dell'ap¬ 
profondimento a M ediaset. U na scel¬ 
ta opposta a quel lo che dovrebbe fare 
il servizio pubblico. M arano dice del¬ 
le cose che farebbero sorridere, se 
non coprissero una vera idea di regi¬ 
me televisivo. Insomma, Santoro sa¬ 
rebbe fazioso etelevisi vomente anzia¬ 
no, ha detto qualcuno, quindi va eli¬ 
minato, pur sapendo che porta l'ascol¬ 
to al 18 per cento? E Vespa?Non sono 
tanti anni che anche lui occupa lo 


schermo? Chi ha abbastanza anni ri¬ 
corderà cosa disse a caldo agli italiani 
a proposito della bomba a piazza Fon¬ 
tana... Vorrei dire a Marano, all'ex 
sott^retario della Lega che ora si 
dichiara esperto di televisione, che 
non c'è tv al mondo che voglia cam- 
biarelefaccedei conduttori chegaran- 
tiscono il livello di ascolto più alto 
della media della rete». 

Quali segnali sta dando la Rai 

dell'era berlusconiana? 

«Brutti segnali, come l'affidare i 
sondaggi al gruppo Datamedia-Cirm: 
unacosagravissima,enonci si copra, 
per favore, dietro al fatto che la gara è 
stata regolare. I n questa situazione ita¬ 
liana, malata di conflitto di interessi. 


come può il servizio pubblico non 
porsi il problema di far partecipare 
un istituto di sondaggi che è il riferi¬ 
mento del presidente del Consilio, 
Silvio Berlusconi?Poi l'elenco di gior¬ 
nalisti graditi, la mozione presentata 
in Vigilanza per una censura che è 
anticostituzionale; le dichiarazioni di 
Gasparri, quel "Santoro e Biagi cerca¬ 
no la bella morte? Allora gliela dia¬ 
mo,.,". E la sua richiesta di delega sul¬ 
la riforma del si stemadellecomunica- 
zioni. C'è anche un'interrogazione 
pariamentaredell'U Ilvo sulla pubblici¬ 
tà che; da partedi aziendea partecipa¬ 
zione statale, favori rebbe M ediaset. A 
tutto questo ci dobbiamo opporre. 
Ed è giusto chiedere il rispetto della 


LeggeMammi, perché tutte le tv, an¬ 
che le private che hanno la concessio¬ 
ne pubblica, rispettino il pluralismo». 

Quale tipo di opposizione im¬ 
magina sul piano deH'informa- 
zione? 

«Alcuni di noi hanno fatto i giro¬ 
tondi, sollecitati dalla società civile, 
M a non basta. Abbiamo il doverede¬ 
mocratico di alzare il tono della de¬ 
nuncia e della mobilitazione. Come 
hanno fatto Cofferati elaCgiI, dappri¬ 
ma in solitudine, che sui diritti del 
lavoro hanno saputo coinvolgere un 
movimento amplissimo, oggi dobbia¬ 
mo fare lo stesso sull'informazione». 

È un terreno che può interessa¬ 
re come quello dei diritti sul la- 


biamo parlato del futuro». E quello del¬ 
la rete «è ancora da delineare, tutti noi 
stiamo aspettando di capire cosa debba 
essere Raidue». Insamma, il direttore 
di raiDue vuole raddoppiare lo spazio 
per Simona Ventura in compd:izione 
calcistica con Biscardi il lunedì, far «fu¬ 
roreggiare» per tutta Italia Federica Pa- 
nicucci. Idee che convincono poco per¬ 
sino M icheleBonatesta, di An, preoccu¬ 
pato dala tendenza a «trasformare la 
Rai nella clonazione della tv commer¬ 
ciale». 

responsabile infor¬ 
mazione Ds, con¬ 
testa le ipotesi di 
frazionamento dei 
programmi per 
grandi areegeoga- 
fiche, «fatte secon¬ 
do una logica di 
marketing decisa 
a Roma». E chiede 
a Baldassarre e a 
Saccà, «quando af¬ 
fronteranno il ri¬ 
posizionamento 
della Rai sul piano 
editoriale e industriale?». Giuseppe 
Giulid:ti, diessino, è ironico: «Perché 
M arano scomoda l’hokey e la vela per 
dire che vuole cacciare Santoro? Così il 
dird:toredi RaiDue vuole sfondare su 
Mediaset: inizia eliminando Santoro 
cheta il 18 per cento di ascolti rispetto 
all'll della rete». 

La mozione del Polo si fermerà 
quindi all’ufficio ristretto di presidenza 
della vigilanza. Il centrodestra ripieghe¬ 
rà su una seconda mozione, meno in¬ 
fluente, e M ario Landolfi, di An, pre¬ 
senterà la proposta per il «doppio con¬ 
duttore», come Ferrara-Lerner su La7, 
«pertutteletrasmissioni di approfondi¬ 
mento». 

Non è stata data risposta, da un 
mese, all’interrogazione parlamentare 
presentatata da un gruppo di ex mini¬ 
stri edeputati dell’Ulivo, Vincenzo Vi- 
sco, Pierluigi Bersani, Sergio Mattarel- 
la, Enrico Micheli e Roberto Pinza, i 
quali chiedono conto al premier, aTre- 
monti e Gasparri, sul fatto che «negli 
ultimi mesi importanti gruppi parteci¬ 
pati del Ministero dell’Economia, ab¬ 
biano modificato l’abituale ripartizio- 
nedei budget pubblicitari televisivi tra 
Rai e M ediaset a netto beneficio di que- 
st’ultima». Fra le società indicatesi sa¬ 
rebbero, come hanno segnalato anche! 
mezzi di informazione, l'Enel (per il 60 
per cento del T esoro) e la Telecom (cir¬ 
ca il 3 per cento). U Itimamente, infatti, 
molti gruppi, pubblici e privati, hanno 
travasato pubblicità su M ediaset, oppu¬ 
re trasm^ono spotgratutiti sulla Rai e 
a pagamento sulla tv di proprietà di 
Berlusconi. 

Mercoledì comunque si riunisce il 
Cda Rai, i nei direttori presenteranno i 
piani editoriali, affiancati da numeri e 
nomi dei vice. Il quadro che si profila, 
per questi e per le nomine delle altre 
testate, è ancora una volta quello di 
una strada spianata al modello di co¬ 
municazione di una rete pubblica che 
non disturba il «manovratore». NéM e- 
diaset. n.l. 


voro? 

«È una questionde nevralgica per 
la democrazia. La CgiI e i sindacati 
hanno coinvolto tutti, i giovani, i di¬ 
soccupati, gli intellettuali. L'importan¬ 
te è far capire agli italiani che così si 
toglie la libertà anche a chi si sente 
più forte». 

Come fare opposizione? 

«La commissionedi Vigi lanza de¬ 
ve cambiare passo: diventare una tri¬ 
buna che contribuisca ad impedire 
chela destra pratichi il principio della 
"dittatura della maggioranza" nel 
campo dell'informazione, ovvero che 
chi ha vinto può fare ciò che vuol e. In 
Parlamento dobbiamo opporci alla 
legge delega sul sistema delle teleco¬ 
municazioni. Ma serve una grande 
mobilitazione popolare e democrati¬ 
ca, anche con la campagna per il refe¬ 
rendum sul conflitto di interessi. E, 
perché no, chiedere come iniziativa 
popolare una commissione di inchie 
sta sui rapporti fra politica, tv e affari 
dalla metà degli anni 70 ad oggi». 


Prima direzione dopo il congresso. Obiezioni su come il partito ha seguito la vicenda di Napoli e per le uscite del leader dell’Ulivo sugli immigrati 

Margherita, per Rutelli le critiche degli ex popolari 


Luana Benini 


ROMA Di tutto, di più. Qualcuno dice che è 
uno «sfogatoio». Qualcun altro abbozza che 
«non si può sfarfallare sul genericismo». Pao¬ 
lo Gentiioni, invece, sostiene che non gli è 
«affatto dispiaciuta la discussionea ruota libe¬ 
ra». Certo èche la prima riunione della dire- 
zionedella M argherita dopo il congresso co¬ 
stitutivo di Parma ha registrato una sfilza di 
problemi da risolvere, non solo sul piano 
pratico, del radicamento del nuovo partito 
sul territorio, ma anche sul piano politico, 
del l'i ntegrazione del le varie ani mefondatrici. 
Castagnetti arriva nel pomeriggio quando si 


discute, su relazionedi M arini, la proposta di 
regolamento per il tesseramento, e decide di 
starsene zitto, come Parisi. Enzo Carra che 
viene dall'Udeur, se ne esce con una battuta 
che fa il verso a quella di Groucho Marx: 
«Non vorrei che a forza di parlare di partito 
nuovo, di circoli aperti, facessimo un partito 
al qualenessuno di noi vorrebbe essereiscrit¬ 
to». Su 675 circoli della M argherita, già regi¬ 
strati, ce ne sono, caso anomalo, 141 solo in 
M olise. «Siamo in mezzo al guado», diceM a- 
rini. Nicola Mancino paventa un partito 
«con la testa di Arlecchino, plurale solo nei 
vertici». Rosy Bindi ha di che mugugnare 
sull'intervento di Cambursano, ex Idv, che 
spiegadi non essereaffattocontrario alleim- 


pronte digitali per gli immigrati. Ma lui è 
eletto aTorino nella zona delleVallettedove 
l'immigrazione crea problemi eapreproble 
mi di sicurezza. Fioroni non si trattiene e 
d i ce che «c'è u n I i mi te a tutto» e che «è fi n ito 
l'armistizio». Anche lui fa parte di quella 
schiera di ex Ppi chein questi giorni ha masti¬ 
cato amaro per le affermazioni di Rutelli sul¬ 
la «tolleranza zero», ma anche per come il 
partito ha affrontato la faccenda di Napoli. 
L'impressione è che su questi due versanti ci 
sia ancora molto da discutere. 

Rutelli hafatto una rei azione a vasto spet¬ 
tro, con una forte bocciatura del governo in 
materia economica: «E' un governo Bos- 
si-Tremonti»ed «hatradito il mandato eletto¬ 


rale». Sull'immigrazione ha rivendicato di 
aver tenuto una posizione giusta. H a confer¬ 
mato la validità di una politica «intransigen¬ 
te»: «Il centro sinistra ha attivato processi 
positivi sulle politiche di integrazione e di 
contrasto al crimine: intendiamo assumere 
questi risultati maanchesvilupparli». La sicu¬ 
rezza «è un nostro contenuto». «Non è vero 
che c'èuna destraintransigente contro il cri¬ 
mine mentre il centrosinistra è lassista». 
«L'integrazionedegli immigrati non èin con¬ 
trasto con l'intransigenza». Al contempo, per 
bilanciare, Rutelli ha annunciato la prossima 
campagna della M argherita contro «la sicu¬ 
rezza del fai da te, delle pistole facili» che 
punta a picchettare il terreno di intervento in 


contrapposizione con la destra. Sul caso Na¬ 
poli, ha confermato «rispetto incondizionato 
per l'operato della magistratura» difendendo 
al contempo la libertà di poter «considerare 
discutibili arresti operati a un anno di distan¬ 
za». M a proprio su questo tema si è levata la 
criticadi Lino Duilio: «Non sono soddisfatto 
di come abbi amo reagito su Napoli. Ci siamo 
uniti a una gazzarra. Quello che è accaduto 
alla Raniero è indegno di un paese civile. E' 
un discorso che tocca questioni democrati¬ 
che di fondo». E proprio sulla «qualità della 
democrazia», sul pericolo di asservimento al 
potere esecutivo degli altri poteri èintervenu- 
to M ancino: «La maggioranza ha preso posi¬ 
zione a favore della polizia contro un altro 


potere ». Così come «viene tolta centralità al 
Parlamento, viene sindacata la magistratura 
che cessa di essere potere autonomo». 

Fra gli altri temi toccati da Rutelli: la 
riaffermazionedella M argherita, partito «uli- 
vista»con l'ambizione di formulare «il rifor¬ 
mismo del futuro» dell'Ulivo tutto. Lavoro e 
Mezzogiorno dovranno essere centrali. Ve¬ 
nerdì prossimo ci sarà la presentazione, dello 
«Statuto dei nuovi lavori» che parte dal testo 
Amato-Treu. Infine, l'orizzonte europeo: 
con il Ppe che diventa sempre più una fami¬ 
gliaconservatrice, el'inadeguatezza del socia¬ 
lismo europeo la Margherita deve lavorare 
per creareaggr^azioni nuove. «Di certo non 
entreremo nell'internazionale socialista». 
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Il leader della 
ww minoranza della 

Querela risponde al segretario 
di Re: «Più si fraziona 
la sinistra, più si perdono voti 
e battaglie politiche» 


Imtervista 



«Ci sono molti suggerimenti 
che vengono dalla realtà e 
l’unico modo per affrontare una 
stagione difficile è quello di 
partire dall’esperienza 
e non da preconcetti» jj 


Berlinguer «Un altro partito non serve» 

La sinistra alternativa di Bertinotti? « “Aprile ” non mette in discussione l unità dei Ds» 



Giovanni 
Berlinguer 
domenica 
durante 
la sua 

partecipazione 
alla marcia 
per la pace 
da Perugia 
ad Assisi 
Crocchioni/Ansa 


Ninni Andriolo 


ROMA Professor Berlinguer, Berti¬ 
notti propone un nuovo sogget¬ 
to politico e rilancia i'idea di 
una sinistra alternativa contrap¬ 
posta aiia sinistra neocentrista. 
L'associazione Aprile è interes¬ 
sata a questo progetto? 

Negli ultimi due giorni abbiamo 
registrato dichiarazioni di grande im¬ 
portanza. Prima l'appello di Coffera¬ 
ti, poi le posizioni di Di Pietro secon¬ 
do il quale il nuovo Ulivo deve coin¬ 
volgere le associazioni, i movimenti e 
non solo i partiti. Infinel'intervistadi 
Bertinotti che si pronuncia in favore 
di una maggiore unità delleforzedel- 
la sinistra. Esiste quindi una riflessio- 
nechesi collega al bilancio del primo 
anno del governo Berlusconi che 
D'Alema stesso definisce illiberale. 
Quanto a Berti notti c'èdarilevareche 
il segretario di Rifondazionetacesulle 
alleanze che deve avere la sinistra e 
che non sono un optional, Questo te¬ 
ma , invece, èstrategico perché l'Italia 
è organicamente costituita da forzedi 
destra e di sinistra, Ma, anche, da un 
centro che ha forti tradizioni, rispon¬ 
de a interessi legittimi e quando si 
sposta, alleandosi con la sinistra, di¬ 
venta riformatore e introduce nella 
vita delle coalizioni progressiste ele¬ 
menti culturali e morali fondamenta¬ 
li. 

11 leader Prc parla anche a tutta 
la Quercia o solo a una parte di 
essa? 

Se ciascuno pretendesse di parla¬ 
re ai pezzi di partito che ritiene più 
congeniali faremmo la fine della sini¬ 
stra francese al primo turno delle pre¬ 
sidenziali. Più si fraziona la sinistra 
più si perdono i voti e le battaglie. 
/Apn'/eènata per promuovere una tri¬ 
plice unità: dei Ds, di tutte le forze 
della sinistra e di quella volta a realiz¬ 
zare un'alleanza ben più vasta della 
base che ha sorretto l'Ulivo, 

Dalle riflessioni che Bertinotti 
consegna ai Corriere scompare 
l'esigenza di un rapporto, pur 
tattico econtingente^ con ii cen¬ 
trosinistra e con i'Uiivo... 
Bertinotti ha pieno diritto di fare 
l'intervista su un tema piuttosto che 
su un altro. Per quel che mi riguarda 
ritengo acquisiti i due fatti che erano 
emersi nellescorsesettimane: l'idea di 
un patto d'azione tra Rifondazione, 
Di Pietro e l'attuale Ulivo e quella 
dell'assemblea di tutte le opposizioni 
emersa alla vigilia della discussione 
parlamentare sui nefasti decreti pre¬ 
sentati da Berlusconi. 

QueU'assembleasi èsvolta. Sol¬ 
tanto un episodio isoiato? 

Il fatto è che a quella assemblea 
non sempre ha fatto seguito un impe¬ 
gno pressante e totale in Parlamento. 
Qltre alle divisioni sulla legge che ri¬ 
guarda l'immigrazione, che devono 


essere superate nel confronto aperto, 
ci sono state disattenzioni e lacune 
anche gravi. Un esempio? Nel voto 
che avrebbe potuto dichiarare l'inco¬ 
stituzionalità delle leggi fiscali, pila¬ 
stro dei decreti governativi, abbiamo 
perso per una manciata di voti pervia 
delle assenze delle opposizioni. 

Lei condividela teoria delledue 

sinistre riianciata da Bertinot¬ 
ti? 

N el la espressione "si nistra alterna¬ 
tiva" vedo una critica positiva al fatto 
che tutta la sinistra ha perduto molta 
dellasuaautonomiacuituraledi fron¬ 
te al pensiero unico del neoliberismo 
e ha messo in soffitta la tensione per i 
problemi del pianeta. La sinistra euro¬ 
pea dovrebbe vi vere nel mondo come 
èaccaduto in periodi straordinari co- 
mequelli caratterizzati dal le personali¬ 
tà di Willy Brandt e di Qlof Palme o 
anche dalla presenza del Pd dell'epo¬ 
ca. Questeduecondizioni, pensareda 
internazionalisti in senso moderno e 
riacquistare autonomia culturale, so¬ 
no indispensabili. Al tempo stesso la 
si n i stra, come ha detto G i u I i ano A ma- 
to, deve essere radicale e gradualista, 

Bertinotti tace 
sulle alleanze 
che deve avere 
la sinistra 
e che non sono 
un optional 


Deve saper combinare, cioè, queste 
dueanimechein Itali a sono state pre¬ 
senti più che altrove. 

Il nuovo soggetto politico delia 
sinistra alternativa non potreb¬ 
be rimettere in discussione 
i'unità dei Ds? 

In questesettimanesi stanno svol¬ 
gendo in tutta Italia leassembleecosti- 
tutive dell'associazione Aprile che 
stanno andando molto bene Vi parte 
ci pano, in gran parte, persone estre 
nee ai Ds, a riprova del fatto che il 
pluralismo del partito èuna ricchezza 


e non un'insidia, come purtroppo 
qualcuno nel gruppo dirigente si osti¬ 
na a ritenere. Ma il nuovo soggetto 
politico, cioèunaformazioneche ten¬ 
da all'unità delle sinistre, si crea so¬ 
prattutto nell'apertura verso il risve 
glio democratico, le azioni sindacali, 
le lotte per la legalità, quelle per il 
diritto all'informazione, l'azione dei 
giovani no enew globai, i movimenti 
che si sviluppano nelle scuole, Non 
possiamo parlaredi nuovi sog^i po¬ 
litici se non spin^do tutti i partiti 
esistenti a moltiplicarei collegamenti 


per rinnovareideeequadri dirigenti. 
Lei, quindi, èd'accordo con Cof- 
ferati secondo il quale i partiti 
tradizionali non bastano più e 
bisogna superare le oligarchie? 
L'idea che la politica la fanno sol¬ 
tanto i partiti èradicalmentesbagliata 
per due ragioni. Primo, perché la de¬ 
mocrazia vive come presenza quoti¬ 
diana dei cittadini che si organizzano. 

I partiti sono parteepossonostimola- 
requesta partecipazionediffusa quan¬ 
do esiste, come adesso, oppure soffo¬ 
carla con la loro arroganza e con la 


La sinistra deve 
recuperare una sua 
autonomia culturale 
ed essere radicale 
e graduale come ha 
detto Amato 
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riduzione della politica a interessi di 
un ceto separato che si autoperpetua, 
Poi c'èuna ragione attualeecioèchei 
partiti hanno perso partedellafiducia 
dei cittadini e per riacquistarla non 
c'è altro metodo se non quello di 
ascoltare, ascoltare, ascoltare. E anche 
di criticare, naturalmente. Tenendo 
conto che c'èuna differenza sostanzia- 
letrai movimenti chesi stanno mani¬ 
festando oggi in Italia e nel mondo e 
quelli del '68... 

Dove sta la differenza secondo 
lei? 

Quelli del '68 erano movimenti 
contestativi. Qggi facciamo i conti in¬ 
vece con movimenti fortemente pro¬ 
positivi. Basta guardare ai risultati di 
Porto Aiegre 0 a quello chesi sta ela¬ 
borando nell'european social forum, 
Si possono discutere molte soluzioni, 
ma non c'è dubbio che offrono sboc¬ 
chi originali eequi allecontraddizioni 
del mondo. 

La proposta della sinistra alter¬ 
nativa è strategicamente diver¬ 
sa dalleconclusioni del congres¬ 
so diessino di Pesaro. Non cre¬ 
de? 

Quella proposta può entrare in 
contrasto con l'idea che riaffiora ogni 
tanto, anche se non è prevalente nei 
Ds, che si debba creare un partito di 
riformisti Doc ai quali fare l'esame 
del sangue e propinare precetti su co¬ 
sa sia il vero riformismo. E può entra¬ 
re in contrasto con un'altra idea che è 
riaffiorata dopo la decisione di inter¬ 
venire in Afghanistan: chesi dovesse, 
cioè, puntarea un Ulivo più ristretto 
e che l'esci usi one dovesse essere decre¬ 
tata sulla base dell'atteggiamento as¬ 
sunto verso la guerra. La marcia Peru- 
gia-Assisi di domenica scorsa ha di¬ 
mostrato ancora una volta chela poli¬ 
tica estera, la lotta per la pace, contro 
il terrorismo e per la giustizia nel 
mondo, possono costituire non un 
momento di divisione ma di unità 
della sinistra, di unità tra la sinistra e 
il centro progressista e, al limite, di 
unità di tutti i cittadini italiani. Ci 
sono molti suggerimenti che vengono 
dalla realtà el'unico modo per affron¬ 
tare una stagione difficile come que 
staèquellodi partiredall'esperienzae 
non da preconcetti o da schieramenti 
precostituiti e fossi li zzanti. 

Aumentenoleadesioni all'Asso- 
ciazione Aprile Non c'è il ri¬ 
schio che dentro ia minoranza 
Dssi faccia avanti ia tentazione 
della scissione? 

lo ho girato molto l'Italia in que 
sto periodo, forse anche troppo, Ho 
partecipato a deci ne di assemblee. Ne- 
ancheuno ha accennato minimamen¬ 
te all'ideadi operare perdividerci. Ab¬ 
biamo invece ascoltato molti che han¬ 
no detto: "uniamoci a chi non è con i 
Ds anche per contribuire a fortificare 
e rinnovare questo partito". Chi non 
capisce questo non aiuta il rilancio 
della Quercia. 
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Ai vertici della categoria 
per spazio di carico. 


Nuove motorizzazioni 


1.9 JTD Common Rail. 


Nuovo sistema di 
sicurezza con doppio 
airbag di serie su tutta 
la gamma. 


NUOVA FIAT PALIO WEEKEND. TROVATENE UN^ALTRA COSI 


Nuovo sistema audio 
con CD player a 
richiesta. 


, ^ Su tutta 

■ la gamma Fiat 

2 anni di 
SuperGaranzia 

Due anni di con chilometraggio 
SuperGaranzia illimitato __ 


VENITE A SCOPRIRE LA NUOVA FIAT PALIO WEEKEND NELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
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l’Unità 



martedì 14 maggio 2002 


Paolo Soddu 


ROMA Nel 1996 Prodi stabilì un 
primato. Incaricato di formare il 
governo il 16 maggio, il 17 presen¬ 
tò al presidente della Repubblica 
la lista dei ministri. Sembrò affer¬ 
marsi una nuova stagione della vi¬ 
ta della Repubblica con il profilar¬ 
si di un governo del primo mini¬ 
stro, il quale si riappropriava delle 
prerogative attribuitegli dalla Co¬ 
stituzione. M a quel metodo si mo¬ 
strò presto friabile. N ei partiti, an¬ 
corché indeboliti e in crisi di rap¬ 
presentanza, af¬ 
fondavano le ba- 



L’inserimento 
di Fini e di Bossi 
nella compagine 
per stabilire 
un ferreo controllo 
sugli alleati 



La «variabile» Casini: 
doveva essere 
ministro degli Esteri 
Invece ha trovato riparo 
alla presidenza 

della Camera jy 


probabile ministro degli Esteri. In 
verità, quella casella fu riempita 
col nomedi un "tecnico" di presti¬ 
gio, Renato Ruggiero, con l'inten¬ 
to di rassicurerei partner interna¬ 
zionali sulla continuità della politi¬ 
ca estera italiana. 

Ne scaturì un governo che, 
straordinariamente mediocre nei 
profili individuali, realizzò comun¬ 
que un più stabile equilibrio tra le 
sue componenti. Forza Italia si ri¬ 
servò i dicasteri di maggiore peso 
nelle scéte politiche ed economi- 
chedel governo. Alla Lega andaro¬ 
no i ministeri simbolici deH'offensi- 
va contro gli as¬ 
setti istituziona- 




Come le resistenze della maggioranza alla fine hanno avuto la meglio sulla politica del capo della Farnesina 


Un governo come il Grande Fratello 

La sapiente operazione di immagine dietro la formazione del secondo esecutivo Berlusconi 


si del sistema 
politico, e due 
anni dopo, gra¬ 
zie all'iniziativa 
di Rifondazione 
comunista, vi fu 
una loro rivinci¬ 
ta che pose fi ne 
alla leadership 
di Prodi. Il voto 
di sfiducia della 
Camera non fe¬ 
ce altro che ratificare decisioni as- 
suntein altre sedi. 

Nel 1994, quando si erano 
svolte le prime elezioni col sistema 
elettorale semimaggioritario, era¬ 
no prevalsi, invece, i caratteri di 
fondo del sistema politico. Berlu¬ 
sconi, infatti, aveva impiegato tre¬ 
dici giorni (contro i due di Ciam¬ 
pi nel 1993) per bilanciare la pre¬ 
senza delle diverse forze della sua 
maggioranza e per ricercarein Par¬ 
lamento i voti decisivi mancanti. 
N onestante i successi della campa¬ 
gna acquisti, il suo primo ministe¬ 
ro aveva avuto un'esistenza effime 
ra ed era stato rispedito a casa in 
dicembre, quando la Lega aveva 
deciso il passaggio all'opposizio¬ 
ne. 

AN'indomani del 13 maggio 
2001, dopo la vittoria elettorale 
della Casa della libertà, così ampia 
in termini di seggi (anche se non 
di voti) da non riuscire nemmeno 
a coprire, per eccesso di furbizia, il 
numero dei seggi assegnatigli, Ber¬ 
lusconi ripercorse la via indicata 
da Prodi. Il 14 maggio, delineatasi 
l'affermazionedel centrodestra, as¬ 
sicurò che avrebbe composto il go¬ 
verno in tempi brevi, non appena 
cioè gli adempimenti costituziona¬ 
li - riunione delle Camere, elezio¬ 
ni d^li organi di presidenza, for¬ 
mazione dei gruppi e incarico da 
parte del presidente della Repub¬ 
blica, al quale, secondo Costituzio¬ 
ne spetta l'indicazione del presi¬ 
dente del Consiglio - glielo avreb¬ 
bero consentito. E in difetti, avuto 
l'incarico il 10giugno, 1'11 presen¬ 
tò a Ciampi la lista dei ministri. 

In verità, il mese intercorso tra 
le elezioni e la formazione del go¬ 
verno fu interamente consumato 
nella definizione della fisionomia 
della compagine governativa e nel¬ 
la costruzione di una struttura me 
nofragileemeno precaria rispetto 
a quella del 1994. 

Fu dapprima messa in moto 

A Forza Italia 
i dicasteri 
di maggior peso 
nelle scelte 
economiche 
e politiehe MI 


un'operazione di immagine, con 
l'obiettivo, fin dalla campagna elet¬ 
torale, di persuaderesullacapacità 
del centrodestra di attingere alla 
collaborazione di personalità di 
prestigio e di successo. A pochi 
giorni dal voto, venne accreditato 
con accentuata insistenza il nome 
di Luca Corderò di M ontezemolo, 
artefice della rinascita che, dopo 
molti anni di delusioni, aveva ri¬ 
portato la Ferrari ai vertici nelle 


gare di automobilismo. Ma all'in¬ 
domani delle elezioni, M onteze¬ 
molo declinò l'invito a far parte 
del governo, che si proponeva di 
realizzare il piano di rinascita dell' 
Italia, e rimase a M aranello. 

Anchedopo leelezioni impaz¬ 
zò il totoministri, dietro al quale si 
giocavaunasottilepartitatrai par¬ 
titi della maggioranza. Bisognava 
tenere conto di molteplici fattori. 
In primo luogo, del fatto che For¬ 


L’ex ministro 
degli Esteri 
Renato 
Ruggiero 
In alto 

il giuramento 
del governo 
Berlusconi 
al Quirinale 


za Italia era risultata di gran lunga 
la vincitricedelleelezioni, divoran¬ 
do gli alleati, mentre L^a e 
Ccd-Cdu non avevano raggiunto 
la soglia del 4%, necessaria per ac¬ 
cedere al la ri partizi one proporzio¬ 
nale dei seggi. In seconda istanza, 
occorreva evitare i grossolani erro¬ 
ri compiuti nel 1994, procedendo 
alla costruzione di una compagine 
governativa politicamente salda. 

I nfine, la miscela tutta italiana tra 
destra democratica e destra antisi¬ 
stema (oltre la L^a, infatti, le pul¬ 
sioni dell'antipoliticaedel populi¬ 
smo attraversano anche An e For¬ 
za Italia) imponeva la rassicurazio¬ 
ne dell'establishment occidentale, 
a cominciare proprio da quello 
moderato. "The Economist", la 
bibbia del giornalismo liberale, 
con grandedisappunto del "libera¬ 
li" di casa nostra, in piena campa¬ 
gna elettorale aveva chiaramente 


illustrato le ragioni perlequali Sil¬ 
vio Berlusconi era (e rimane) ina¬ 
datto a governare un paese dell'Oc¬ 
cidente. 

Sul primo punto, Berlusconi 
seppe rassicurerei partiti frustrati 
della maggioranza, in particolare 
la Lega. Tutte le prese di posizione 
di Bossi nellesettimanesuccessive 
alle elezioni furono rivolte a otte¬ 
nere una chiara e forte visibilità 
nel governo, effettivamente con¬ 
quistata con due ministeri simboli¬ 
camente pesanti nell'attuale situa¬ 
zione: Giustizia e Lavoro. Sulla se¬ 
conda questione, Berlusconi con¬ 
seguì un innegabile successo, riu¬ 
scendo a convogliare aN'interno 
del governo i leader di quasi tutte 
le formazioni della maggioranza. 
Averli dentro il governo significa¬ 
va stabilire un ferreo controllo su¬ 
gli alleati. Era stato, questo, un ten¬ 
tativo inutilmente coltivato fin da¬ 


gli anni Sessanta, cheCraxi aveva, 
solo molto parzialmente, realizza¬ 
to tra r83 e 187 con Psi, Psdi ePri. 
M a non vi era riuscito col partito 
di maggiorerilievo, laDc. E, tutta¬ 
via, anche Berlusconi non raggiun¬ 
se pienamente l'obiettivo. Riusci¬ 
va a inserire nell'esecutivo il lea¬ 
der di An, il fedele Fini. Legava a 
sé il capo della forza più risoluta- 
mente antisi sterna, la Lega, che già 
una volta lo aveva disarcionato. 
M a doveva fare a meno di Casini. 
Postosi al riparo di una carica di 
prestigio come la presidenza della 
Camera, Casini avviò propria 
emancipazionee i ncomi ndò a co¬ 
struirsi un profilo di leader della 
destra democratica. Proponendo¬ 
si così come una riserva, pronta 
ad entrare in gioco nel caso di nau¬ 
fragio del leader della Casa delle 
libertà. 

Casini era stato indicato come 


li e sociali. An 
confermò la fe¬ 
deltà, di anti¬ 
chissima data e 
precedente alla 
stessa vocazio¬ 
ne politica di 
Berlusconi, al 
suo sdoganato- 
re. 

In questo 
modo. Fini, 
con la vicepresidenza unica, ha le¬ 
gato le sue sorti a quelle del capo; 
Gasparri si è incaricato di gestirne 
i molteplici interessi nellecomuni- 
cazioni; Alemanno amministra, al¬ 
le Politiche agricole, una consi sten¬ 
te porzione dell'eredità democri¬ 
stiana destinata ad An. 

11 governo del centrodestra ha 
ulteriormente compresso la già de- 
bolepresenzafemminile. La nomi¬ 
na dell'ex presidentedella Rai Leti¬ 
zia Moratti e di Stefania Prestigia- 
como alla guida di due ministeri 
tradizionalmente femminili è in 
netta continuità con la tradizione 
e con il passato. 

La più rilevante novità del se¬ 
condo governo Berlusconi è un mi¬ 
nistero senza portafoglio, il cui no¬ 
me sembra scelto da Orwell. Il suo 
compito, affidato a Beppe Pisano, 
è T'attuazione del programma di 
governo". La natura delTincarico 
dell'ex capo della segreteria di Zac- 
cagnini è misteriosa. Per Berlusco¬ 
ni, chegiudicail suo Paese compo¬ 
sto in massima parte da "gente" 
con la seconda media, e neppure 
frequentata nei primi banchi, rea¬ 
lizzare si gnifi ca essenzi al mente co- 
municare. Compito non difficile, 
non solo per la sua bravura, ma 
anche per la disponibilità presso¬ 
ché totale del sistema televisivo e 
l'acquiescenza fiduciosa di larga 
parte della stampa indipendente. 
H a ragione quindi Alberto Staterà: 
l'attuazione del programmasi con¬ 
cretizza nell'arte, appresa da Pisa¬ 
no nellasuatrentennalevita parla¬ 
mentare, di sapiente distribuzione 
degli incarichi negli enti pubblici. 
Del resto, la Casa delle libertà non 
solo li ha mantenuti inalterati, ma 
in un anno di governo, con la rifor¬ 
ma dellefondazioni bancarie, li ha 
moltiplicati. In nome, naturalmen¬ 
te, dei propositi liberali, liberisti e 
antistatalisti chela animano. 

Alla Lega 
le poltrone 
per r offensiva 
contro 
gli assetti 
istituzionali 
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Via Ruggiero, troppo europeista 


ROMA Renato Ruggiero vennechia- 
mato alla guida degli Esteri per ga¬ 
ranti re continuità alla politica este¬ 
ra italiana. La sua scelta era stata 
formalizzata dopo un colloquio, 
precedentelaformazionedel gover¬ 
no, tra Silvio Berlusconi, il senato¬ 
re Agnelli (che aveva durante la 
campagna elettorale respinto i cre¬ 
scenti dubbi deH'opinione pubbli¬ 
ca europea suH'affidabilità della co¬ 
alizione di centrodestra) e l'ex se¬ 
gretario di Stato americano Henry 
Kissinger. In effetti, la scelta di un 
uomo di grande prestigio ed espe¬ 
rienza internazionalecomeRuggie- 
ro si sarebbe riverberata sul gover¬ 
no di centrodestra, rafforzandone 
la credibilità. 

Tipico esponente di una destra 
democratica di respiro europeo, 
Ruggiero ha guidato la politica este¬ 
ra attraversando ostacoli e ostilità 
crescenti, provenienti dall'interno 
della coalizione al potere. A essere 
posta sotto accusa èstata soprattut¬ 
to la sua politica comunitaria, tesa 
a procedere speditamente sulla via 
della costruzionedi uno spazio po¬ 
litico europeo e di nuove istituzio¬ 


ni dopo il passaggio, epocale per il 
vecchio continente, alla moneta 
unica. 

È su questo piano che si èmani- 
festato in formevia via sempre più 
evidenti il dissidio con le eteroge¬ 
nee forze del centrodestra. Dietro 
la retorica della difesa degli interes- 


ROM A Sprofondata nel voto propor¬ 
zionale dal 10,1% del 1996 al 3,9% 
del 2001, la L^a è passata da 59 a 30 
deputati, tutti eletti nel maggiorita¬ 
rio, e da 27 a 17 senatori. Il forte 
ridimensionamento elettorale, tutta¬ 
via, non nehadrasticamentediminu- 
ito il peso nel governo. Certo, il 1994 


si nazionali da un lato, delle picco¬ 
le patrie dall'altra, la Casa delle li¬ 
bertà ha voluto assumere, specie 
dopo rii settembre, la rappresen¬ 
tanza delle resistenze, delle inquie¬ 
tudini, delleperplessità, che serpeg¬ 
giano in vasti strati della società 
europea, e quindi anche italiana. 


era stato un'altra cosa: con poco più 
del 6% dei voti, la Lega era riuscita a 
divenire il secondo gruppo sia alla 
Camera siaal Senato. E aveva conqui¬ 
stato la presidenza della Camera, il 
ministero dell'Interno e altri dicasteri 
chiave per la definizione della politi¬ 
ca economica. 


sui ritmi da imprimere all'unifica¬ 
zione politica. Le éite politiche at¬ 
tualmente al governo del Paese 
hanno privilegiato il sentimento di 
spaesamento nel qualel'Unioneeu- 
ropea - dotata di una moneta uni¬ 
ca cui non corrispondono néistitu- 
zioni né uno spazio politico condi- 


Dopo leelezioni del 2001, inve¬ 
ce, sul piano parlamentare, la Lega è 
stata surclassata persino dal 
Ccd-Cdu. N el momento della forma¬ 
zione del nuovo governo. Bossi ha 
condotto con maestria la trattativa. 
Si èespresso negativamente sulla pre 
senza di Rupero, rendendone sin 
dall'Inizio difficile la permanenza 
nell'esecutivo, ha avanzato la richie 
sta della presidenza di una Camera, 
ha rivendicato pari dignità rispetto 
alle altre forze del centrodestra, esi¬ 
gendo una viepresidenza del consi¬ 
glio. La parte visibi le delle sue richie 
ste non è stata accolta, eoa come l'ap- 


viso dai cittadini europei - pare so¬ 
spesa. 

Del resto, la nomina di Ruggie 
ro aveva diviso la maggioranza sin 
dal momento della formazione del 
governo, proprio perché era evi¬ 
dente la direzione di marcia che 
avrebbe impresso alla politica este 


parente tentativo di porre Roberto 
Maroni allaguidadellaGiustizia. Ma 
ha ottenuto, con lanominadeH'inge- 
gnere Roberto Castelli a ministro del¬ 
la Giustizia e di Roberto Maroni a 
quello del Lavoro, la guida di due 
ministeri decisivi. Per sé si èritagliato 
il ruolo di ministro senza portafoglio 
delle Riforme istituzionali e devolu¬ 
zione Non èchiaro,finora, quali sia¬ 
no i suoi compiti, specie dopo l'ap¬ 
provazione nella scorsa legislatura 
della riforma in senso federalista del¬ 
lo Stato, ratificata peraltro dal corpo 
elettorale Emerge però in modo sem- 
prepiù evidente che, con l'exsodali- 


ra. Nel corso da sette mesi durante 
i quali Ruggiero ha retto la Farnesi¬ 
na, il greve linguaggio di Bossi ha 
dato voce con franchezza alla sot¬ 
terranea resistenza dei suoi alleati, 
che alla fine è prevalsa. L'atteggia¬ 
mento del governo in occasione 
dell'avvento della moneta unica ha 


sta Giulio Tremonti, Bossi èli cervel¬ 
lo politico del governo, uno di coloro 
che ne tracci ano la linea. Lo sintetiz¬ 
za chiaramente nelIa nota autobiogra- 
fica dettata per il sito di Palazzo Chi- 
gi : "Q uando I a I i ra entra nel l'eu ro e si 
aprono nuovi scenari politici, si ac¬ 
corda con il Polo delle Libertà per 
salvaguardare le sovranità nazionali 
deH'Europadei popoli, in alternativa 
al superstatodellatecnocraziaedella 
burocrazia della sinistra europea e 
per applicare concretamente in Italia 
ia devoluzione alle Regioni, ovvero il 
federalismo". 

p.s. 


chiaramente espresso la pervicace 
volontà di condizionare la vocazio¬ 
ne europea dell'Italia alle paure e 
alle ansie che si moltiplicano e si 
accrescono in Italia come in tutto 
il continente. 

E Ruggiero ne ha tratto le uni¬ 
che conseguenze possibili, abban¬ 
donando la compagine governati¬ 
va di Silvio Berlusconi, che ha as¬ 
sunto l'interim degli Esteri, privan¬ 
do la politica estera di una guida 
esperta. 

Ruggiero ha compreso che le 
resistenze e le paure provocate dal¬ 
la irreversibilecrisi degli stati nazio¬ 
nali nel nostro continente non so¬ 
no isolatelo forze ariti si sterna, sul¬ 
lequali prevale un superiore spiri¬ 
to «repubblicano», che racchiude 
anche le energie etiche e politiche 
per superare le attuali difficoltà, 
ma convivono nel ministero che 
attualmenteguida il Paese. E, capa¬ 
ci di imprimere il proprio segno 
agli indirizzi della politica europea, 
avvicinano possibili sciagure, anzi¬ 
ché, come pretende il loro piatto e 
cieco realismo, ostacolarle. 

p.s. 


Bossi, con pochi voti 
è il vero cervello politico 
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Federica Fantozzi 


ROMA II governo ha compiuto un 
anno, ma anziché ie candeline do¬ 
vrebbe spegnereil sorriso. E comin¬ 
ciare a iavorare sui serio, perché fi¬ 
nora chiacchiere tanteefatti pochi. 
Questa, in sintesi, l'accusa unanime 
cheli centrosinistra rivolge all’esecu¬ 
tivo a dodici mesi dallescorseelezio- 
ni eundici dall'insediamento. Bilan¬ 
cio fallimentare 



Oggi a Roma 
convegno dei Ds 
«Hanno pensato solo 
a sistemare 
gli affari di famiglia 
e a lacerare la società» 



Vincenzo Visco: Oggi come 
oggi non c’è una lira per fare 
nulla 

Resta il rischio di una 


manovra 

correttiva 




a tutto tondo, se¬ 
condo l'opposi¬ 
zione, che snoc¬ 
ciola la lista delle 
promesse tradi¬ 
te: economiche, 
sociali, fiscali, 
opere pubbliche, 

M ezzogiorno. 

Oggi i Ds 
hanno organizza¬ 
to un convegno 
a Roma - con la 

partecipazione di Piero Fassino, 
Pierluigi Bersani, Gavino Angius e 
Luciano Violante - per fare il punto 
sulla situazione del Paese. Attacca 
Francesco Rutelli: «H anno tradito il 
mandato degli elettori, tutte le loro 
misurasi riveleranno un clamoroso 
fallimento». Per prima, l'illusione 
del miracolo economico: «Sono in 
assoluta malafede... il Paese non sta 
andando verso la crescita promessa 
nel DpefenellaFinanziariaequan- 
do il governo si ritroverà invece che 
il 2% una crescita dell'l-1,2% allora 


Dodici mesi di promesse tradite 

il centrosinistra fa il bilancio del primo anno di governo: fallimentare. Angius: stracciato il contratto con gli italiani 


metterà mano a una manovra ag¬ 
giuntiva e a tagli alla spesa sociale». 
Il leader della M argherita stigmatiz¬ 
za anche la «mancata accelerazione 
delle privatizzazioni di Eni, Enel e 
Finmeccanica»ela«politicadei mo¬ 
nopoli anche nel settore tv». Repli¬ 
ca il vicepremier Fini: «L’opposizio- 
nesi ricordi chel’attualeèun gover¬ 
no di legislatura. Si rassegnino: il 
bilancio si farà dopo 5 anni e non 
ora». Dello stesso avviso i forzisti 
Bondi evito: «Rutelli non stravolga 
la verità, faccia un'opposizione se 


non propositiva almeno sincera». 

Vincenzo Visco liquida cosi lo 
stato da conti pubblici italiani: «Og¬ 
gi come oggi non c’è una lira per 
fare nulla. Il rischiodi una manovra 
correttiva c'è». Gavino Angius: 
«Nessuna promessa mantenuta, 
hanno stracciato il famoso contrat¬ 
to con gli italiani». Specifica: «Anzi¬ 
ché maggiori entrate ce ne sono 
molte di meno; di ri durre le tasse si 
parlerà nel 2003, dell'aumento delle 
pensioni minime hanno beneficiato 
pochissimi anziani». Pierluigi Casta¬ 


li K-% ' 


L’ex premier: l’immagine sbandierata di un’Italia moderna, nel eorso di un anno ha già perso signifieato 

Amato: tengono tutto fermo 
Ma dieono ehe tutto va bene 


Pasquale Cascella 


S o^o 0 incubo? Un anno dopo la presa 
di palazzo Cbig, Silvio Berlusconi si mo¬ 
stra sempre con lo sfondo delle nuvolette 
azzurrine da spot édttorale E i suoi non sono 
da meno nell'alimentare la vecchia illusione 
Giuliano Amato, domenica sera, si è messo 
davanti alla tv per seguire al Tgl le notizie di 
una gornata auóale, carica di questioni con¬ 
troverse, su cui 3 confrontano diverse visioni 
politiche la crisi in M edioriente e la vicenda 
de^i esuli palestinesi, il richiamo europeo sul 
dehdt, il reintecfo in servizio degli agenti di 
polizia di Napoli e.. Già, l’ultimo premier dé 
centro sinistra non aveva badato all'anniversa¬ 
rio del primo anno di governo, «lo non amo i 
politid che parlano in sequenza nei tg, ma 
certo qué servizio - racconta il dottor Sotti le- 
èstatostraordinario: ha enundato il tema, ha 
accennato alle aiti che che l'opposizione rivol¬ 
ge al governo, e poi, a seguire ha passato la 
parola a Fini, al leghista Caldaoli, a Pisano, a 
Giovanardi. E basta. Chedire? “Viva la liber¬ 
tà"». 

Amato si è preso la libatà di spepere la tv e 
riprendere tra le mani un saggo di Lewis 
Lapham pubblicato dalla rivista americana 
«Harper's». Lo ha particolarmente colpito un 
passaggo in cui si esponeil rischio che«facen- 
do cadere quelli chei brokersdassifìcano come 
"valori non di macato''»ndle moderne socie 
tà si finisca per far diventare la demoaazia 
«null'altro che un grade/ole nome greco per 
una carta ddI'American Expres3>eil governo 
sia considerato «come un hotd ddia Florida, 
con il suo assortimento di beni e di servizi che 
malta ricetto ndia esatta misura in cui soddi¬ 
sfa i desidai da suoi sponsors e offre aj suoi 
divasi dienti i previsti sconti-vacanze>. È que 
sto moddio di sodetà che il centro deira sta 
paseguendo?Di sicuro èl’incubo chel’espo- 
nentesodalista non vorrebbe veda awaa- 
re. 

Al dunque; legrandi prome^restano 
lì, sulla carta, ma i mesagg del centro 
destra corrono a bri^ia sdolta. Fiumi di 
parole che non hanno riscontro né fatti 
richiamati, sempre domenica, da Gavino 
Anguseda Pialuig Castagnetti, ma cen¬ 
surati dalla tv ddi'aa Baldassarre. Si può 
diiurbare premia, ministri ecapig-uppo 
quando dicono che "tutto va bene, mada- 


D’Alema: dopo la sessione per il premier 
è ora che il governo si occupi dell’Itaha 

L'AQUILA «Dopo una lunghissima sessione, dedicata ai problemi personali di Berlu¬ 
sconi (falso in bilancio, rogatorie internazionali...) è ora che questo Governo cominci 
finalmente ad occuparsi di problemi veri, primo fra tutti quello del Mezzogiorno». 
Dall'Aquila, dove ha preso parte ad una manifestazione elettorale del centrosinistra. 
Massimo D'Alema lancia un appello forte per la questione meridionale, denunciando le 
«poche attenzioni» che il Governo di centrodestra ha mostrato rispetto ad un problema 
«centrale per il futuro di questo Paese». «Vorrei lanciare un allarme serio perché in 
Italia non c'è mai stato un Governo così legato ad interessi esclusivamente del Nord», 
ha esordito l'ex presidente del Consiglio, che ha proposto un pacchetto per il Mezzo¬ 
giorno e un calendario parlamentare per la questione meridionale. «Non ci sono 
attenzioni verso il Mezzogiorno - ha attaccato ancora D'Alema -: d'altra parte, Tremonti 
e Bossi, che danno le carte, vengono da quei colli», ha aggiunto sarcastico. Ed ha 
spiegato perché: «La legge Tremonti bis, l'abolizione del prestito d'onore e la riforma 
dei Lavori pubblici vanno nella direzione di favorire le grandi imprese del Nord che 
avranno le concessioni e che daranno poi in subappalto i lavori a quelli del sud». In 
particolare, la riforma dei Lavori pubblici è stata bollata da D'Alema come «un sistema 
più permeabile alla corruzione e agli interessi delle organizzazioni malavitose». 



gnetti: «La maggioranza deve ricor¬ 
rere ai propri serbatoi di impuden¬ 
za per affermare che il Paese stia 
meglio, hanno approvato solo i 
provvedimenti che stavano a cuore 
al premier». Denuncia Violante: 
«Hanno bloccato il federalismo, 
inaccettabili le richieste Bossi-Tre- 
monti per attuare il separatismo del 
Nord e l'isolamento finanziario del 
Sud, come è avvenuto per le fonda¬ 
zioni». Anche il coordinatore della 
segreteriaDsVannino Chiti sottoli¬ 
nea le «promesse mancate e di gran¬ 


di opere nemmeno l'ombra». Con¬ 
clude: «Pessimo compleanno, i pri¬ 
mi mesi di un governo di solito so¬ 
no i migliori, invecequesti sono sta¬ 
ti buttati via». Per M arco Rizzo dei 
Comunisti Italiani, tracci are il bilan¬ 
cio provvisorio èfacile: «Basta guar¬ 
dare g\\ affari di famiglia che sono 
stati sistemati, dal falso in bilancio 
al I e rogatari e i n ternazi on al i ». C ri ti - 
ci anchei Verdi, cheoggi manifeste¬ 
ranno fuori M ontecitorio contro il 
«malgoverno». 
Pecoraro Sca¬ 
nio: «Un attac¬ 
co senza prece¬ 
denti alle nor- 
mesuH'ambien- 
te, e altri provve¬ 
dimenti sciagu¬ 
rati sono in can¬ 
tiere». Bersani 
polemizza con 
il sottosegreta¬ 
rio all'Econo¬ 
mia Baldassarri: 
«È stato un anno senza risultati dal 
punto di vista deU'economia, un an¬ 
no che ha prodotto lacerazioni forti 
nella società... La politica economi¬ 
ca ci consegna i conti con nuovi 
squilibri, l'inflazionesopra la media 
Ue, i ritmi di crescita che non sono 
quelli previsti». Ribatte Baldassarri: 
«Nel 2002 c'era un'emergenza, ab¬ 
biamo trovato un buco nei conti e 
potuto realizzare solo un'operazio- 
nedi microchirurgia fiscale, lerifor- 
mecomincerannoaoperarein mo¬ 
do consistente nel 2003». 


Il vice Presidente 
della 

Convenzione 
Europea 
Giuliano Amato 
Reed /Ansa 


ma la marchesa"?Amato non ha dimenti¬ 
cato la trovata éettoralistica déle tre i: 
inglese intanet, infrastrutture «Quéla 
dmbologia di un'Italia più competitiva s 
èinveceirrigdita einstailita nell'articolo 
18 def/o Statuto da lavoratori, quasi che 
da questo solo dipenda la nostra competiti¬ 
vità futura». E Massimo D'Alema conti¬ 
nua a chiedae a vuoto pache se è vao 
che la popolarità del suo govano è del 
70% (sondaggi suoi che guarda caso, ora 
si vorrebbe propalare come vabo dé savi- 
zio tdevidvo pubblico), Balusconi 3 met¬ 
ta a fare«il capo dell’opposizioneall’oppo- 
sizione> anziché rispondaedi quel chesta 
combinando come capo del govano. Or- 

La lezione europea 
hanno cominciato 
ad impararla 
con la vicenda 
dei palestinesi 
esuli 


V 


mai, il centro destra si sottrae al confronto 
bipolare pasino nel luogo simbolo della 
sovranità popolare Alla Camaa, giovedì 
scorso, è stata messa all'ordine dd gorno 
l'intapdlanzasulledamoroseaffamazio- 
ni di Balusconi, ndia convention dd can¬ 
didati di Forza Italia alleprossmeammi- 
niÉrative sull'opposizione che ricorraeb- 
be a «sistemi che nulla hanno a che fare 
con la demoaazia». Il premia, al solito, 
non si è presentato a dar conto di accuse 
cosi inaudite. Ha ddegato l'incombenza a 
Carlo Giovanardi, ministro pa i rapporti 
con il Parlamento, che sei'è cavata come 
se fosse questione da mattinale Testual¬ 
mente dal resoconto parlamentare «Il 
presidente Balusconi non ha menzionato 
l’opposizione né tanto meno l’opposizione 
parlamentare ha parlato semplicemente 
di "una sinistra", endia sinistra d sono 
anchei noglobai, Casarini, Agnoletto... Se 
voghiamo ^edficare me^io il concetto, si 
può dire die vi sono nd paese forze politi¬ 
che sodali eddia magstratura checontra- 
stano il govano, accusandolo di non esse¬ 
re demoaatico e di non essaelegttimato 
a pvanare.. Se un preddentedd Consi¬ 
glio sottolinea queste anomalie, siamo al- 


Tintano di una dialèttica rispettabile, che 
deveessaerispettata anchedalTopposizio- 
ne». 

Solo questo d manca: l'opposizione di 
sua maestà che si piega alla mistificazio¬ 
ne? Nicola M and no, già presidente dd 
Senato mette il dito sulla piaga: «Una de 
moaazia ha in ségli antidoti ai comporta¬ 
menti anomali. Quando un potaestrari¬ 
pa e utilizza la forza dd numai pa inde 
bolirela centralità dd Parlamento ealtaa- 
reil prindpio ddia divisionedd potai è a 
rischio la qualità ddia demoaazia». La 
smania populista, paò, proprio tutto non 
può. «La lezioneeuropea hanno, finalmen¬ 
te, comindato a Impararla», rileva A mato 
a proposto dd tira e molla sui palestinesi 
esuli ddle Basilica ddia Natività. Con 
una punta di amarezza: «Poco abbiamo 
fatto pa sottolinearlo. Ci avevano aitica- 
to pa la nostra fama convinzione che vi 
sono cad, e non pochi, in cui l'intaesse 
nazionalelo si tutda non contro ma attra- 
vaso l'Europa. DI necessità virtù, con la 
storia dd palestinesi, d sono arrivati an¬ 
che loro. Hanno imparato qualcosa da 
noi». E forse dovranno passare a ri peti zi e 
ne anche in mataia di finanza pubblica. 


dopo il duro richiamo ddia Commissione 
europea a non scantonare con il defidt 
Amato, che il risanamento finanziarlo 
l'ha realizzato a costo di sfi dare l'Impopo¬ 
larità, è drastico: «Non dicono una parola 
sullemancateentraterispétto a^i obbietti¬ 
vi dd provvedimento sull’emadonefedd- 
lo stesso rientro dd capitali) etuttelediffi- 
coltà continuano a tornare al buco». Sul 
quale, Balusconi resta in debito ddia scd- 
ta dd luogo e dd mezzo pa la g'ande 
sfida tra ledfresueequdiedd centrosini¬ 
stra. In Parlamento 0 in tv, D’Alema è 
pronto: «È ormai un anno chegovana, ei 
buchi che trova sono solo qudii di Tremon¬ 
ti». 


Mancino: quando 
un potere 
straripa 
è a rischio 
la qualità della 
democrazia 




Auguri al presidente Ciampi 
Da tre anni al Quirinale 

ROMA Colloquio telefonico tra il presidente della Camera e il 
Capo dello Stato. Pier Ferdinando Casini ha telefonato da Ma¬ 
drid, dove partecipa ai lavori dell'esecutivo dell'Internazionale 
de, a Carlo Azeglio Ciampi per rivolgergli «i più sinceri ed 
affettuosi auguri» in occasione del terzo anniversario della sua 
elezione a presidente della Repubblica. In occasione del terzo 
anniversario della sua elezione a presidente della Repubblica 
anche il presidente del Senato Marcello Pera ha inviato al Capo 
dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, il seguente telegramma di 
felicitazioni. «Desidero farle giungere un sincero ringraziamento 
- scrive Pera - da parte dei colleghi di Palazzo Madama e mio 
personale per il suo infaticabile impegno nella difesa dei princìpi 
fondanti della nostra società». 



megafoni 


«In questi dieci mesi effettivi di governo sono stati 
conseguiti risuitati ben superiori a quelli ottenuti da 
qualunque altro esecutivo precedente. La gente lo ha 
percepito, come dimostra l’alto gradimento, attorno al 
70% dei consensi, che registra il presidente del Consi¬ 
glio»!...) Non dimentichiamo che Berlusconi ha sotto- 
scritto un contratto con gli italiani che lo obbliga a non 
ripresentarsi se non avrà attuato gli impegni presi». 

Paolo Bonaiuti (sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio) intervistato da Pierandrea Vanni, QUOTI¬ 
DIANO NAZIONALE, 13 maggio, 10 

«Il governo Berlusconi ha realizzato, in questo pri¬ 
mo anno di l^islatura, tutto quello che si era prefissato 
e anche di più nonostante la pesante eredità del centro- 


sinistra». 

Elio Vito (capogruppo di Forza Italia alla Camera), 
ANSA, 13 maggio 

«Dopo anni, grazie alla scelte della Cdl, nel Sud 
crescefinalmentel’occupazione. I fondi europei saran¬ 
no utilizzati; con la riforma Tremonti rilanceremo il 
mondo produttivo grazie a un fisco più leggero, crean¬ 
do nuovi posti di lavoro. Il governo Berlusconi mantie- 
nelepromesse, sta rilanciando il Sud. Stiamo lavoran¬ 
do solo da 10 mesi. Nel 2006consegneremo agli eletto¬ 
ri un nuovo M ezzogiorno: 11M ezzogiorno del benesse¬ 
re», 

Renato Schifani, capogruppo di Forza Italia al Sena¬ 
to, AG/, 11 maggio 


cultura di governo 

L’EGEMONIA? 

Ci Pensa 
Dell’Utri 


«Q 


Bruno Miserendino 

uà! econtri bufo può darei! mon¬ 
do della cultura al grande pro¬ 
getto di cambi amento che il go¬ 
verno D'eri usconi ha messo in atto». Titolo 
del prossimo convegno che organizzerà il 
di parti mento cui tura di Forza Italia, noti¬ 
zia Agi, 5 maggio. 

Già molti si erano sorpresi quando il presi¬ 
dente del Consiglio, qualche giorno fa, in un 
discorso rivolto agli artigiani, aveva citato Gram¬ 
sci. Adesso però, il capo del governo, esagera. A 
costo di passare per un vetero-comunistadi ritor¬ 
no, ha dato ordine al suo partito di fare una cosa 
tipicamente gramsciana: conquistare l'egemonia 
culturale, checomeènoto, ètuttora saldamente 
in mano alla sinistra. Perché non basta vincere le 
elezioni, avere tutte letelevi sioni, tutta la pubbli¬ 
cità, giornali, riviste, non basta raccontare a tutti 
lamagiadel mercato,distribuirelibri cheraccon- 
tano la storia di un imprenditore modello, non 
basta fare le riforme che si vogliono. Quelli, gli 
uomini di sinistra, sono sempre lì che strillano, 
criticano, giudicano e remano contro. Insomma, 
nonostante! sondaggi (Datamedia?) diano al pre¬ 
mier un consenso che sfiora il 120%, quelli, gli 
intellettuali di sinistra, hanno ancora l'egemo¬ 
nia. 

Poiché tra i voleri del capo e l'esecuzione 
del Lordi ne passa un nanosecondo, ecco cheM ar- 
cello Dell’Utri, si è messo al l’opera e ha presenta¬ 
to nei giorni scorsi il nuovo dipartimento cultu¬ 
ra di Forza Italia. I progetti sono ambiziosi egli 
uomini di Forza Italia li hanno spiegati a giornali 
e riviste. Si tratta essenzialmente di scardinare 
l'egemonia culturaledi cui sopra(con intellettua¬ 
li, registi, scrittori, poeti, giornalisti legati alla 
sinistra) e affermare in Italia una solida cultura 
«liberaleeanticomunista». 

Il dubbio che nel nostro paese il problema 
sia proprio l'assenza di una vera cultura liberale 
nel centrodestra, a quelli di Forza Italia non è 
venuto. Q forse un sospettuccio li ha sfiorati, e 
allora hanno messo qualche paletto (vedi mai 
che qualcuno si mette a dire che il conflitto 
d'interessi è incompatibile con la cultura libera¬ 
le). Gli inviti sono stati diramati a persone di 
sicura fede anticomunistaeascanso di equivoci, 
allepersonalità«del mondo intellettuale, accade¬ 
mico, imprenditoriale e politico» che interver¬ 
ranno, è stato chiarito che si tratta di dare un 
contributo a un «grandeprogetto di cambiamen¬ 
to» che c'è già: ovviamente quello «messo in 
atto» dall'attuale presidente del consi0io. 

Sembra di capirecheal più questi intellettua¬ 
li possano spiegareedivulgareal meglio la gran¬ 
de cultura liberale che anima il progetto dell'at- 
tualepremier. Non è esci uso che gli uomini della 
politica, del mondo accademico edell'imprendi- 
tori a che vogliono cimentarsi nella conquista del¬ 
l’egemonia culturale in Italia, ricevano al conve 
gno un equivalente del kit del bravo candidato 
distribuito in vista delle amministrative. Con 
consigli operativi (perché si sa, le chiacchiere 
lasciano sempre il tempo che trovano) del tipo: 
lavarsi bene! denti prima di ogni incontro, loda¬ 
re l'interlocutore, dargli sempre ragione, fare 
sempregli stessi discorsi, promettere riforme. 

E la tipica attività dell’intellettuale crociano, 
cui sicuramente gli invitati concorreranno con 
entusiasmo. Ricorda un po' il film di Benigni 
"Berlinguer ti voglio bene", quando si svolge alla 
casa del Popolo l’incontro con le due femmini¬ 
ste: "Fole la donna superà in intelligenza l'orno? 
No". "È aperto il dibattito". 

Come diceva Totò: e poi dice che uno si 
butta a sinistra... 
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Segue dalla prima 

Una folla plaudente di centinaia di 
palestinesi e una banda di boy-scout 
con i berretti rossi accoglie Arafat al 
suo arrivo a Betlemme. Circondato 
dagli uomini della sua guardia perso¬ 
nale, l’anziano «rais» si avvicina alla 
Basilica della Natività e fa il suo in¬ 
gresso attraverso la Porta deirUmil- 
tà, mentre decine di persone scandi¬ 
scono il suo nomedi battaglia, «Abu 
Ammar», e cercando di stringergli la 
mano, «Questo luogo rimarrà sem¬ 
pre nel nostro cuore e nella nostra 
anima», dice, visibilmente commos¬ 
so, Arafat «asse¬ 
diato» da decine 
di giornalisti, fo¬ 
tografi eoperato- 
ri televisivi. 11 pre¬ 
sidente dell'Anp 
visita per primo 
il settore cattoli¬ 
co del complesso 
della Natività, af¬ 
fidandosi alla gui¬ 
da di padre Gio¬ 
vanni Batti stelli. 

Custode di Terra 

Santa, e da padre Ibrahim Faltas, il 
francescano divenuto noto a tutto il 
mondo per essere rimasto per 38 gior¬ 
ni assieme ai palestinesi asserragliati 
nelal Basileaassediatadai soldati isra¬ 
eliani, Arafat resta particolarmente 
colpito dai danni provocati a una sta¬ 
tua della Madonna da colpi di armi 
dafuoco. Il leader palestinese s’inchi¬ 
na davanti all’altare. «Inquadrate, in¬ 
quadrate», ripete ai fotografi e agli 
operatori indicando la statua colpita, 
M a gli edifici distrutti, le strade 
dissestate di Betlemme, raccontano 
di una pace ancora lontanadal diveni¬ 
re. Conclusa la visita alla Basilica del¬ 
la Natività, Arafat prosegue verso la 
vicina moschea di Omar, anch’essa 
rimasta danneggiata, per poi recarsi 
nel municipio di Betlemme, dove - 
oltre al sindaco Manna Nasserea un 
centinaio di abitanti della città - ad 
attenderlo c’è anche Iman Abayat, so¬ 
rella di uno dei tredici miliziani «esi¬ 
liati «perché accusati daisraeledi ter¬ 
rorismo. La tensione è palpabile, il 
caos indescrivibile, ma poi il silenzio 
fa da sfondo all’accorato appello di 
Iman Abayat: «Rais Arafat - dice in 
lacrime la donna - vi scongiuro, non 
dimenticate mio fratello etutti gli al¬ 
tri ”muqawamin" (combattenti, 
ndr.) che sono stati esiliati. Vi prego, 
fate di tutto per riportarli nella loro 
terra, dalle loro famiglie», conclude 
la donna tra gli applausi scroscianti 
dei presenti. Arafat scambia qualche 
parola con la donna, scoppiata in un 
pianto dirotto, e le stringe a lungo la 
mano. Arafat, spiega il ministro del¬ 
l’Informazione Yasser Abed Babbo, 
considera «ingiusta» la decisione di 
espellerei 13 palestinesi dai Territori. 
«M a quella - aggiunge - era rimasta 



Il leader dell’Anp 
ww uffieialmente 

rinuneia alla visita per motivi 
di sieurezza ma in realtà 
temeva una contestazione 
degli integralisti della Jihad 






Bufera politica in Israele 
per la mozione del Likud 
contro lo Stato di Palestina 
Alle critiche di Usa e Ue 
si aggiunge la stizza 
del premier Sharon jj 


Arafat in trionfo a Betlemme, fischiato a Jenin 

U presidente palestinese, al primo viaggio dopo la lunga prigionia, diserta il campo profughi 


l'unica possibilità». Lecannpane suo¬ 
nano a festa nnentre Arafat raggiunge 
sullasuaautonnobile blindata l'elipor¬ 
to di Betlemnne, da dove decolla in 
direzione di Jenin. Una visita forte- 
nnente voluta dal «rais». 


Il leader 
dellAutorità 
nazionale 
palestinese 
Yasser Arafat 
in visita alla 
Chiesa 
della Natività 
a Betlemme 

Lefteris Pitarakis/Ap 


U na visita che resta sospesa nel- 
l’aria, come l’elicottero del leader pa¬ 
lestinese. All’ultimo momento, Ara¬ 
fat decide di cancellare la tappa più 
importante, quella tra le macerie del 
campodijenin,dovemigliaiadi per¬ 


sone si erano radunate sin dal primo 
mattino attendendolo per ore sotto 
un sole cocente. Non tutti erano suoi 
sostenitori, gran parte anzi sventola¬ 
vano labandieraneradellajihad isla¬ 
mica, il gruppo integralista responsa- 


biledi numerosi attentati-suicidi. Al¬ 
l’improvviso si vedono alzare alla pe¬ 
riferia della città dueelicotteri milita¬ 
ri giordani che compiono un rapido 
sorvolo sul campo profughi prima di 
allontanarsi: la gente capisce cheAra- 


fat ormai sta andando via, direzione 
N ablusdove viene nuovamente accla¬ 
mato, e dalla folla si alza un coro 
assordante di fischi. «Non tornare 
mai più», urla un giovane guardando 
verso il cielo. La tensione si fa alta, e 




CCle interviste 



nel corso di un litigio tra due milizia¬ 
ni di Al-Fatah partono anche colpi di 
arma da fuoco, e un giovane rimane 
ferito. La visita al campo «è stata can- 
cellata per motivi di sicurezza. C’era 
troppa gente ad attenderlo e non ave¬ 
va al suo seguito un numero sufficien- 
tedi guardiedel corpo», spiegajamal 
Shindi, presidente del comitato di 
emergenza ajenin.j amai provaacon- 
vincereunafollafurentecheil perico¬ 
lo era anche rappresentato «dalla pos¬ 
si bile presenza di minetra le macerie, 
rimaste dopo gli attacchi degli israe¬ 
liani». Sono in pochi a credergli. 
«Aveva paura degli estremisti - si la¬ 
scia sfuggire un 
funzionario del 
municipio - è 
chiaro che la sua 
critica alle azioni 
dei kamikaze qui 
non gli hanno 
procurato molti 
amici». Critiche 
cheArafatripro- 
ponein un’inter¬ 
vista alla «Cnn»: 
al giornalista che 
gli eh ledeva se fa¬ 
rà ogni cosa possibile per fermare i 
kamikaze, il presidente dell’Anp ri¬ 
sponde: «Senza dubbio. Questa è la 
mia politica dall’Inizio. Sebbene- ag¬ 
giunge - vi siano, non voglio fare i 
loro nomi, alcune potenze internazio¬ 
nali che li sostengono». M a più che 
agli integralisti islamici, l’attenzione 
del «rai9> è rivolta al pronunciamen¬ 
to contro lo Stato palestinese presa a 
maggioranza dal Likud, il partito del 
premier Sharon: «In questo modo - 
denuncia Arafat, che al suo rientro a 
Ramallah riceve una telefonata 
"rassicurante" del segretario di Stato 
Usa Colin Powell - sono stati affossa¬ 
ti gli accordi di Qslo», Una valanga di 
critiche travolge la mozione del Co¬ 
mitato Centrale del Likud contro la 
nascita di uno «Stato palestinese a 
ovest del Giordano». Approvata in 
una tempestosa seduta a cui ha preso 
parte meno della metà dei 2.600 
membri del parlamentino del partito, 
la mozione ha subito scatenato una 
bufera politica in Israele e provocato 
le reazioni negative di Usa e Unione 
Europea. Dura anche la reazione del 
«grandesconfitto» interno: Ariel Sha¬ 
ron. «Sono stato eletto premier con 
una maggioranza di due terzi. Non 
lascerò che le manovre di partito det¬ 
tino la mia politica, sono responsabi- 
ledi quello cheaccadeedevo definire 
la mia politica in base alle decisioni 
che ho preso», dichiara Sharon il gior¬ 
no dopo lo «strappo di Bibi»di fronte 
al gruppo parlamentare del Likud, ri¬ 
badendo quanto aveva affermato nel¬ 
la burrascosa riunione del Comitato 
Centrale, tra i fischi dei seguaci del 
suo acerrimo rivale: Benyamin Netan- 
yahu. 

Umberto De Gìovannangeli 


Ziad 
Abu Ziad 

ministro 

deH’Anp 


L’esponente deU’Olp: ma Bush ha ribadito ehe tiene allo Stato palestinese 

«Per i falchi conta solo 
rioccupare i Territori» 


La scrittrice: il voto del Likud un atto di grave irresponsabilità 

«A destra hanno prevalso 
calcoli di politica interna» 


«Il voto al Comitato Centrale del 
Likud ha almeno un pregio: quello della 
chiarezza. Quel voto, infatti, testimonia la 
vera natura e i reali obiettivi dei falchi 
israeliani: la lotta al terrorismo, l’elimina¬ 
zione di Arafat, sono solo passaggi tattici 
per il vero obiettivo strategico, valea dire 
il proseguimento nell’occupazionedei ter¬ 
ritori palestinesi. Il voto dell’altra sera è la 
definitiva cancellazione degli accordi di 
Qslo». A denunciarlo è uno dei più auto¬ 
revoli dirigenti palestinesi: Ziad Abu 
Ziad, ministro dell’Anp per Gerusa¬ 
lemme. 

Sharon battuto al Comitato Centra¬ 
le del Likud. 

«Se non vivessimo nel mezzo di una 
tragedia, si potrebbe dire che al peggio 
non c’è mai fine. In realtà quel voto ha 
dimostratolaveranaturadelladestraisra- 
eliana e il suo vero obiettivo: quello di 
impedire con ogni mezzo la nascita di 
uno Stato palestinese indipendente. Que 
sto voto dà un colpo durissimo a tutti gli 
sforzi diplomatici che cercano di rilancia¬ 
re il processo di pace. Il no ad uno Stato 
palestinese prescinde dalla sua leadership 
e dalla figura stessa di Arafat. La destra 
oltranzista israeliana vuole perpetuare 
l’oppressionesul popolo palestineseapre 
scindere da chi ne sia il leader. E anche 
quando qualche suo esponente parla di 
pace, non chiarisce mai cosa sarebbe di¬ 
sposto a cedere per raggiungerla. Una 
"dimenticanza" non casuale, perchéquel- 
la di N etanyahu e soci è una pace a costo 
zero per Israele, senza concessioni territo¬ 
riali e tanto meno statuali. Ciò che ha 
edificato Israele nei Territori, in particola¬ 
re in Cisgiordania, è un regime di apar¬ 


theid che N etanyahu vorrebbe perpetua¬ 
re». 

N etanyahu sostiene che uno Stato 
palestinese diverrebbe un avampo¬ 
sto del terrorismo mondiale. 

«È una farneticazione. È vero l’esatto 
contrario: la costituzione di uno Stato pa¬ 
lestineseindipendente, senza insediamen¬ 
ti ebraici al proprio interno, edificato sui 
territori arabi occupati da Israele nel ’67, 
questo Stato sarebbe l’argine più solido 
contro i gruppi estremisti. Laragionevera 
del "no" della destra ebraica è di natura 
ideologica, sta nel disegno della Grande 
Israele, in una cultura militarista ecolo- 
n izzatrice che permea questa parte d’I srae- 
ledi cui N etanyahu si fa interprete». 

Ma a rafforzarla sono i ripetuti at¬ 
tacchi suicidi. 

«Attacchi che abbiamo sempre con¬ 
dannato perché coinvolgevano civili iner¬ 
mi e perché facevano il gioco degli oltran¬ 
zisti israeliani. L’inizivava diplomatica in¬ 
ternazionale aveva ridato una speranza, 
seppur tenue, al popolo palestinese. Il vo¬ 
to del Likud rischia di cancellarla». 

Come leg^e in chiave regionale 
questa decisione del maggior parti¬ 
to della destra israeliana? 

«Come una sfida al mondo arabo e un 
affossamento degli sforzi in atto per ritor¬ 
nare al tavolo delletrattativealla ricerca di 
una pace globale. Il voto del Likud avviene 
a conclusione del vertice di Sharm 
el-Sheikh in cui Siria, Egitto eArabia Sau¬ 
dita avevano, congiuntamente, rivolto un 
appello ad una pace globale con Israele. La 
risposta del Likud è una chiusura totale 
che i n veste la stessa C onferenza i nternazio- 
naleevocata dal presidenteGeorgeW.Bu- 


sh. Di cosa dovremmo discutere in quella 
sede, se Israele, 0 comunque il partito che 
si candida con maggiori chancea governa¬ 
re il Paese, ha detto no, un no pregiudizia¬ 
le, alla nascita di uno Stato palestinese?». 
Mail Likud, per quanto radicato nel¬ 
la società israeliana, non rappresen¬ 
ta l'intera Israele 

«Lo sappiamo bene. La speranza per 
un rilancio del dialogo è nella grande ma¬ 
nifestazione per la pace di Tel Aviv, è nella 
consapevolezza che animava i lOOmila par¬ 
tecipanti chesicurezza per Israeleenascita 
di uno Stato palestinese indipendente so¬ 
no leduefaccedella stessa medaglia: quel¬ 
la di una pace giusta, durevole. Di una 
pace tra pari. I segnali che giungono dalla 
società israeliana sono importanti ma an¬ 
cor più lo saranno i ^nali che devono 
giungere dalla Comunità internazionale». 
Quali segnaii vi attendete? 

«Una pressione congiunta Usa-Euro- 
pasul governo israeliano perchédalla inte¬ 
sa raggiunta su Betlemmesi passi in tempi 
brevi ad un negoziato politico, senza il 
qualenon c’èalcuna possibilità di realizza¬ 
re un cessateli fuoco». 

Gli Usa hanno ribadito il loro ap¬ 
poggio alla creazione di uno Stato 
palestinese. 

«È una presa di posizione importante 
soprattutto perché viene dopo il voto del 
Likud. M a, ripeto, occorrono atti concreti 
chediano corpo a queste affermazioni». 
Cosa intendete per «pace giusta»? 

«U na pace fondata sulla legalità inter¬ 
nazionale e dunque sull’attuazione delle 
risoluzioni 242, 338, 1397 dell’Qnu. Una 
pace fondata sul principio di due popoli e 
due Stati in Palestina». u.d.g. 


«Laforza d’I sraele, della sua democra¬ 
zia, è stata rapprsentata per decenni nella 
capacità dei suoi più grandi partiti, il La- 
bour eil Likud, di farsi comunque carico 
degli interessi nazionali. Ci si divideva, 
certo, così comesi collaborava, in frangen¬ 
ti particolarmente delicati per la storia 
d’Israele, a livello di governo. Ebbene, la 
spaccatura che si è consumata l’altra sera 
nel Comitato Centrale del Likud è estre¬ 
mamente grave e preoccupante perchè è 
avvenuta per logiche di potere interne, 
per una fronda consumata contro l’attua- 
leprimo ministro, utilizzando strumental¬ 
mente questioni di interesse nazionale». 
A sostenerlo èYael Dayan, scrittrice e de¬ 
putata laburista, figlia del generale M oshe 
Dayan, l’eroe della Guerra dei Sei giorni. 

Come valuta il voto al Comitato 

Centrale del Likud? 

«In modo molto grave, come un se¬ 
gno di irresponsabilità di quanti hanno 
anteposto logiche interne, di potere, agli 
interessi nazionali». 

Cosa fa, difende Ariel Sharon? 

«Non era mai accaduto, almeno nella 
storia recente d’Israele, che un primo mi¬ 
nistro venissedi fatto sfiduciato dalla mag¬ 
gioranza del suo partito nel momento in 
cui era impegnato, come lo è Sharon, nel 
fronteggiare il pericolo terrorismo e in 
unafase cruci aledell’iniziativa diplomati¬ 
ca internazionale sul Medio Oriente. A 
prevalereèstata la inesauribile sete di po¬ 
tere di Benyamin Netanyahu, un politico 
senza scrupoli, uno dei peggiori primi mi¬ 
nistri che Israele ha mai avuto. Vede, in 
questi mesi molto si è discusso, spesso a 
sproposito, sulledivisioni interneallasini¬ 
stra israelaina. M a ciò che è avvenuto al 


Comitato Centrale del Likud, con mini¬ 
stri che pugnalano alle spalle il loro pre¬ 
mier, s^na davvero una delle pagine me¬ 
no edificanti nella pur animata vita politi¬ 
ca d’Israele». 

Cosa rappresenta il no della maggio¬ 
ranza dd Likud ad uno Stato pale¬ 
stinese? 

«Un tentativo di affossare ogni sforzo 
diplomatico e, al contempo, di determina¬ 
re la crisi dell’attuale governo di unità 
nazionale. E tutto questo, lo ripeto, per 
soli fini di potere. L’obiettivo di Netan- 
yahu non è, almeno in questo momento, 
Arafat ma Sharon, vuolefarlo fuori politi¬ 
camente per prenderne il posto e usa tut¬ 
to il peggior armamentario politico-ideo¬ 
logico della desta estremista per raggiun¬ 
gerei! suo obiettivo». 

Qual è II rischio più grave nell'lm- 
medlato? 

«L’isolamento internazionale. Seal li¬ 
nea evocata da N etanyahu divenissela po¬ 
litica di governo entreremmo inevitabil¬ 
mente in rotta di collisione con gli Usa, 
l’Europa,! Paesi arabi moderati. Quella di 
N etanyahu è una linea isolazionista che 
avrebbe con^uenze disastrose per gli 
equilibri mediorientali e per il futuro stes¬ 
so d’Israele». 

Alla luce di questo voto, I laburisti 
dovrebbero ripensare la loro parte¬ 
cipazione al governo guidato da 
Sharon? 

«Fino a quando esisterà l’emergenza 
terrorismo i laburisti hanno il dovere di 
restare al governo, tanto più alla luce di 
questafronda dell’estrema destra. L’attua¬ 
le governo è nato su una base programma¬ 
tica cheassumeva gli accordi di Qslo, que¬ 


gli accordi cheNetanyahu intendeseppel- 
lire». 

Accordi rimasti per buona parte ine¬ 
vasi. 

«M a la responsabilità non può essere 
addossata a Israele, o solo a Israele. Non 
dimentichiamoci mai che Yasser Arafat 
rifiutò a Camp David una proposta di 
pace, avanzata da Ehud Barak e Bill Clin¬ 
ton, che avrebbe portato alai nascita di 
uno Stato palestinese sul 97% del territo¬ 
rio di Cisgiordania e Gaza, illudendosi di 
poter ottenere di più fomentando la vio¬ 
lenza. Ciò non significadelegittimareAra- 
fat, che resta un interlocutore obbligato 
in una trattativa di pace, ma ricostruire 
una verità storica che pesa sul presente 
del conflitto israelo-palestinese. Ed è pro¬ 
prio da Camp David si dovrebbe ripartire 
per trovare un’intesa definitiva tra I sraele 
eAnp». 

Il voto del Likud potrà avere imme¬ 
diate ricadute anche sul plano mili¬ 
tare? 

«Sarebbe una sciagura se così fosse. 
Non si risponde a forzature di politica 
interna mettendo a rischio la vita di tanti 
giovani soldati. Anche per questo è impor¬ 
tante restare oggi al governo, per impedi¬ 
re che la resa dei conti nel Likud finisca 
per essere risolta sul campo di battaglia». 
Cèchi paventa elezioni anticipate. 
«Staremo a vedere Certo èchelaspac- 
catura all’interno del Likud dovrebbe rida¬ 
re nuova consapevolezza di sé alla sinistra 
israeliana, rafforzarne la fiducia e i legami 
con al società israeliana. Ripartendo dalla 
strada tracciata da Yitzhak Rabin, quella 
di una pace nella sicurezza». 

u.d.g. 
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES I tredici militanti palestine¬ 
si aspetteranno ancora a Cipro. Quan¬ 
to? Non si sa, Dove andranno? Non si 
sa. Con quale status? Non si sa. L'Unio¬ 
ne europea, con la riunione di ieri dei 
ministri degli Esteri, ha preso ufficial¬ 
mente in carico il destino degli uomini 
di Arafat e ha reso noto, in un comuni¬ 
cato di sedici righe, che una serie di 
paesi, compresa l'Italia, èprontaagaran- 
tire l’ospitalità ai reduci della Basilica 
della N atività per «ragioni umanitarie». 
Punto. Il problema, dunque, è ancora 
tutto lì anche se, ef¬ 
fettivamente il pas- 



Prodi: un’importante 
ww soluzione politica 
Resta da chiarire quanti 
saranno i palestinesi inviati 
alle varie destinazioni, e con 
quale status giuridico 


Tf- 







Una lettera di Arafat 
garantisce che gli esiliati 
rispetteranno le leggi 
Berlusconi tenta 
di assumersi 
ogni merito 




pati, innanzitutto, di sapere se il gover¬ 
no di Nicosla - particolare da non di¬ 
menticare: attende con ansia il sì all'in¬ 
gresso neirUnione - fosse disposto a 
chiudereun occhio sullascadenzadi do¬ 
mani. Incassato l'assenso, non pubbli¬ 
co, sullo slittamento della permanenza 
dei palestinesi a Larnaca, i ministri han¬ 
no affrontato il problema principale: 
chi è disposto ad accoglierei palestinesi 
di Betlemme? All'appello, alla fine, ri¬ 
spondono in sette M a è stato a questo 
punto chesono cominciati gli interroga¬ 
tivi. Quello tuttora irrisolto è legato allo 
statusdei prossimi ospiti cheadetta del 
rappresentante U e, M Iguel Angel M ora¬ 
ti nos, sono«uomi- 


so politico più im¬ 
portante è stato 
compiuto con l’as¬ 
sunzione di una 
«responsabilità co¬ 
mune» deiru nin¬ 
ne di fronte alla 
prospettiva nera di 
sviluppi Imprevedi¬ 
bili che unamanca- 
ta soluzione della 
crisi avrebbe potu¬ 
to generare Romano Prodi saluta, per 
primo, l'importanza di una «soluzione 
politica». Il comunicato del Consl0lo 
Ue riunito sotto la presidenza del mini¬ 
stro spagnolo, Jos^ Piqué, prefigura 
proprio uno scenario imprevedibile per 
sottolineare il carattere del l'accordo, au¬ 
spicato dall’Europa, la sua natura parti¬ 
colarissima e, indirettamente, il ruolo 
assunto dall'U e risultato decisivo nel rl- 
solvereuno degli aspetti più acuti dell'at- 
tualeconflitto israelo-palestinese. La no¬ 
ta della presidenza non fa menzione dei 
paesi che hanno dichiarato d'essere 
pronti a riceverei 13 palestinesi masi sa 
che sono almeno sette: Spagna, Italia, 
Grecia, Portogallo, Irlanda, BelgioeFin- 
landia. Non ci sono, nell'elenco rimasto 
negli appunti di Piqué altri grandi pae¬ 
si. M a fonti del Consiglio fanno sapere 
che, se si presentasse la necessità, altri 
paesi «non hanno escluso di togliere la 
riserva». Il nuovo ministro degli Esteri 
francese, Dominique de Villepin, per 
esempio, dichiara che «a noi non ci è 
stato chiesto» e, ciò nonostante, Parigi 
potrebbe esaminare la possibilità di tro¬ 
vare un posto per qualche ospite. I paesi 
pronti al «sacrificio» non sanno ancora, 
però, quanti netoccheranno a ciascuno, 
Berlusconi dice che tutto ancora deve 
esserestabilito, E «nonèdetto»cherita- 
lia, alla fine, debba necessariamente 
ospitarne di palestinesi. E conferma, 
inoltre, che In un primo tempo, si vole¬ 
va riversare sull'Italia II problema «del- 


ni liberi». Turisti? 

^ ^ ^ ^ A ^ ^ N on proprio. E co- 

'l'y • i sa allora? Irrori- 

Natività, intesa Ue per ospitare 1 13 rs 

y sa specifica. Spette 

j fY 7 7 7 7 77 y 7 1 >f «Coreper», 

Sette paesi tra cui l Italia disponibili all accomienza. Ma intanto resteranno a Cipro 

^ ^ sler per le riunlo- 


l'accogl I enza I n foto» senza aver parteci - 
pato ad alcuna discussione. Il presiden¬ 
te del Consiglio italiano non lo aggiun¬ 
ge ma si sa che, ad un tratto, avrebbe 


dato la sua disponibilità a prenderetutti 
i palestinesi se gli avessero garantito lo 
svolgimento in Italia della Conferenza 
di pace L'operazione sarebbe fallita per 


la immediata ostilità di Aznar, presiden¬ 
te del Consiglio europeo, il quale, anco¬ 
ra Ieri, ha allontanato i tempi dd sum¬ 
mit «perchénon ci sono le condizioni». 


Il ministro ad interim, Silvio Berlu¬ 
sconi, davanti ad un microfono con asta 
piazzato nel bel mezzo deH'uscIta del 
palazzo, come dovese fare un comizio 



(gli altri ministri incontrano i giornali¬ 
sti, com’ècostume, nelle sale delle dele¬ 
gazioni nazionali), afferma chel'Europa 
ha avuto la forza di dire: questo proble¬ 
ma lo risolvo io, Berlusconi esalta la «so¬ 
luzione europea» e, poi, esalta se stesso 
dichiarando neH'ordine che: 1) è stato 
merito dell’Italia, per la prima volta, se 
un problema politico grave «è diventato 
un'iniziativa europea unitaria»; 2) l'Ita- 
liacontinuaadesserein Europail paese 
«maggiormente propositivo per quanto 
riguarda la soluzione del problema del 
M edio Qriente»; 3) «abbiamo presenta¬ 
to l'iniziativa dd piano Marshall e oggi 
tutti convengono che si trattadi un pro¬ 
blema essenziale»; 4) «abbiamo propo¬ 
sto per primi un tavolo di trattative in 
Europa tra U sa, U e, Russia, L^a araba e 
Qnu»; 5) «abbiamo contribuito a risol¬ 
verei! problema ddia Natività». Ha fat¬ 
to tutto Berlusconi. 0 quasi. E, visto che 
c'era, il ministro ad interim annuncia 
d'aver messo lo zampino persino ndl'ac- 
cordo sugli arsenali nucleari tra Usa e 
Russia, accordo che lui «conosceva già 
da tre giorni». Infatti Berlusconi rivda, 
porgli increduli: «Noi siamo intervenu¬ 
ti ndia discussione per certe situazioni 
particolari sulla fine che devono fare le 
testate nucleari che sono disperse: im- 
magazzinarleo distruggerle». 

I lavori dd Consiglio sulla spinosa 
vicenda dd palestinesi hanno occupato 
l'intero periodo ddia cosiddetta colazio¬ 
ne. Da quanto s'èsaputo ci si èpreoccu- 


Foto di Charles Dharapak/Ap 


Roma aiuterà la rinascita di Nablus 


ni ministeriali, tro¬ 
vare la soluzione. U n compito non faci- 
lepergli ambasciatori chenefanno par- 
teei loro esperti di diritto internaziona¬ 
le. 

Il ministro Piqué, ndia conferenza 
stampa finale, assicura che il problema 
«sarà risolto entro la fine ddia settima¬ 
na», É categorico quando lo dice e, dd 
resto, il comunicato indica al «Coreper» 
di definire la questioni più rilevanti nd 
prossimi pochi giorni. Il ministro dane¬ 
se, Per Stig M odier, che rifiuta l'ipotesi 
di ospitalità nd suo paese, solleva il pro¬ 
blema ddialiberacircolazionedd pale¬ 
stinesi grazie alle r^ole dd Trattato di 
Schengen. Piqué gli risponde che «per 
qud che sappiamo, non c'è alcun caso 
pendente nd confronti di queste perso¬ 
ne ndl'Unione europea. Non ci sono 
imputazioni che ne giustificherebbero 
l'incarcerazione. Se vengono, devono 
soltanto rispettare le nostre leggi». Pi¬ 
qué ha in mano una lettera di Arafat il 
quale garantisce che 113 «ricetteranno 
e si conformeranno alle leggi ddio stato 
ospitante». 


clicca su 


www.pna.net 


V 


www.europa.eu.int/comm/in- 
dex it.htm 


www.pmo.gov.il/english/ 


Ne hanno discusso i sindaci delle due città, Veltroni e Al Shakan, nell ultima giornata del Giocai Forum 


Antonella Marrone 


Roma. Narra la storia che Agosti¬ 
no, meditando sulla SantissimaTrl- 
nità, lungo una spiaggia, vide un 
fanciullo che cercava, con un sec- 
chldlo, di «svuotare» Il mare. Gli 
fece presente che sarebbe stato im- 
possibileriuscirvi ma il fanciullo ri¬ 
spose- più 0 meno - che era molto 
più facile riuscire in qudl'impresa 
che non spiegare, con la razionali¬ 
tà, il mistero dell'universo. Come 
dire: quando le armi ddia logica e 
ddl'intdletto falliscono, non resta 
che affidarsi alla passione e soprat¬ 
tutto all'ostinazione nd perseguire 

Ljubisa 

Markovic 


un proposito. 

Con questa fede e questa perse¬ 
veranza il sindaco di Roma, Walter 
Vdtroni, ha parlato ieri a nome da 
sindaci invitati al Giocai Forum, 
ndl’udienza privata dal Papa. «San¬ 
tità - ha detto Vdtroni - abbiamo 
ndle nostre mani un piccolo cuc¬ 
chiaio. Anchese può sembrarelnu- 
tileo difficile, tutti gli uomini etut- 


te le donne devono poter spegnere 
l'incendio, alzare la voce per essere 
ascoltati, parlare contro II terrorsl- 
mo e la guerra, aiutare coloro che 
soffrono e tenacemente perseguire 
laviadd dialogo». 

Un dialogo cheli sindaco di Ro¬ 
ma ha avviato Impegnandosi in 
una sorta di rapporto speciale con 
la città palestinese di Nablus attra- 


Cinzia Zambrano 


ROMA Ieri si è consluso a Roma II Glocdl 
Forum, la Conferenza sulla ^oalizzazione, 
una sintesi tra ^obal e locai, a cui hanno 
partecipato su invito del sindaco del la capita¬ 
le Walter Veltroni 25 sindaci delle maggiori 
città del mondo. Abbiamo parlato con uno 
di loro, Ljubisa M arcovic, primo cittadino 
di Sarajevo, 

Signor Markovic, qui a Roma si è 
parlato dei grandi processi ddia 
globalizzazioneguidati dal basso. 
La «glocalizzazione» è dunque 
possibile? 

«Assolutamente sì. La questione di¬ 
scussa In questi tre giorni di Giocai Fo¬ 
rum èstata proprio quella di evidenziare 
che è possibile partire dal basso, dalle 
entità locali, per migliorareil processo di 
globalizzazione. C'è bisogno di più unità 
tra le amministrazioni comunali etra le 
varie città del mondo per affrontarla. 
Specificatamente per ciò che riguarda Sa¬ 
rajevo è indispensabile anche l’aiuto del 


I sindaci 
partecipanti 
al Giocai Forum 
di Roma 
ricevuti ieri 
da Giovanni 
Paoio II 
in Vaticano 



governo centrale, perché abbiamo una 
diversa struttura politica del Paese. M a, 
allo stesso modo, per noi èmolto impor- 
tanteil sostegno internazionaledelleNa- 
zioni Unite e delle organizzazioni non 
governative». 


Veltroni ha detto che questa non 
è una kermesse di parole^ che si 
costruiranno pro^i concreti 
per aiutare i paesi poveri. Quaii 
sono i progetti per Sarajevo? 
«Questa sul Giocai Forum è stata la 


verso i I si n daco del I a cl ttad I n a pai e 
stIneseAI Shakan. «Al Shakan - sot¬ 
tolineai! Comune- ha chiesto l'im¬ 
pegno della capitale nella ricostru¬ 
zione della città che sta duramente 
pagando la crisi fra israeliani e pale¬ 
stinesi. Una richiesta accolta dal sin¬ 
daco che ha ricordato la decisione 
deU'Amministrazione capitolina di 
intervenirefattivamente nella situa¬ 
zione mediorentale, in favore del 
dialogo e della pace. Con II Giocai 
Forum in corso, inoltre, verranno 
messe In campo strategie per la rico¬ 
struzione a parti re dal centro stori¬ 
co dellacittàedallelstituzioni scola¬ 
stiche distrutte dai combattimenti 
di questi mesi». 


I sindaci del Giocai Forum san¬ 
no di essere Investiti da una grande 
responsabilità: «Proprio noi dob¬ 
biamo avere la consapevolezza che 
contrastare I a povertà, ri d u rre I e d I - 
seguaglianze e lavorare per la pace 
sono obiettivi storici. Il Giocai Fo¬ 
rum -ha detto ancora II sindaco 
Walter Veltroni al cospetto di Gio¬ 
vanni Paolo II- è servito a ribadire 
questa volontà, a dire che è impor¬ 
tante il collegamento, l'alleanza del 
governi locali, di chi ogni giorno ha 
modo di vedere quale significato 
concreto possono assumere le paro¬ 
le disagio, emarginazione, esclusio¬ 
ne, e che anche per questo è ancora 
più convinto chead essereglobaliz¬ 


zati non possono essere solo i mer¬ 
cati finanziari, ma anche la solida¬ 
rietà e i diritti umani». 

Nel pomeriggio la conferenza 
Giocai Forum si è conclusa produ¬ 
cendo una dichiarazione (che di¬ 
venterà nota comela Dichiarazione 
di Roma) in 11 punti, una traccia 
per il lavoro futuro, a partire da un 
miglior rapporto tra dimensione 
globale e identità locali. Cinque i 
campi di intervento: sviluppo sodo 
economico, cultura, digitai divide, 
pace e politiche per i giovani. «Ab¬ 
biamo inviato un messaggio chiaro 
-ha detto nel discorso di chiusura il 
sindaco Veltroni-, un segnale per 
riorganizzare i processi delle decl- 


A dieci anni dal conflitto, parla il primo cittadino della capitale bosniaca 

«La storia di Sarajevo lo dimostra 
la pace ha bisogno dell’aiuto di tutti» 


prima conferenza, non ci sono già pro¬ 
getti, ma si è parlato molto di program¬ 
mi, della necessità di intensificare il rap¬ 
porto tra culturediverse. La cosa impor¬ 
tante è creare da adesso una rete che 
abbiaanche potere decisionale. Si tratte¬ 
rà di preparare insieme agli altri sindaci 
e alla Banca Mondiale progetti per far 
crescere le comunità locali, programmi 
legati all'ambiente, allasicureza, allein- 
frastrutture». 

Cosa pensa delle contestazioni ri¬ 
volte al presidente della Banca 
M ondiale J ames Wolfensohn? 

«L'ha detto lui stesso: "se nessuno 
protesta quando arrivo io da qualche 
parte, vuol direche non sono il benvenu¬ 
to". A parte questo, credo che la protesta 
sia legittima, sealcune persone non sono 
d'accordo ègiusto che protestino. I o vor¬ 
rei aggiungere però, che per quel che 
riguarda Sarajevo la Banca M ondiale sta 
conducendo un buon programma di svi¬ 
luppo locale, attraverso il quale i mezi 


arrivano direttamente alle persone che 
ne hanno bisogno, facendo diminuire la 
corruzione». 

Al Colosseo c'è stata la storica 
stretta di mano tra il ministro de¬ 
gli Esteri israeliano Pereseii con¬ 
sigliere di Arafat Mohammad 
Rashid, un gesto che ha fatto na¬ 
scere una forte speranza di pace 
in Medio Oriente... 

L’incontro tra Peres 
e Rashid ha suscitato 
speranze. Ma è 
necessario che ci siano 
strette di mano anehe a 
livello locale 

77 


«L’incontro tra Peres e Rashid ha 
suscitato grandi speranze in tutti noi. È 
un messaggio importante per il futuro. 
Resta però da dire, che la soluzione per 
la fine del conflitto in Medio Qriente 
non èquella. Ci devono essere strette di 
mano non solo tra Peres e Rashid, ma 
anchea livello locale, tra israeliani epale- 
stinesi. Proprio in quella zona, lacollabo- 
razionea livello localeèimportante, deci¬ 
si va. Anzi, si può dire cheunadelleprin- 
cipali ragioni perlaqualeci siamo riuni¬ 
ti qui, èquella del rilancio della «diplo¬ 
mazia delle città» per favorire la pace in 
Medio Qriente». 

Sarajevo ha dovuto cercare di ri¬ 
prendersi dopo i conflitti. Ora 
che la guerra è finita, come si sta 
evolvendo la fase di riconciliazio¬ 
ne? 

«Nel nostro Paese ci sono stati mez¬ 
zo milioni di morti, e circa due milioni 
di profughi nel mondo. Adesso, la fidu¬ 
cia tra le persone sta crescendo, Sarajevo 


sioni internazionali e in direzione 
di un ri^uilibrio della ricchezza». 

Tutti i sindaci che hanno preso 
la parola per salutare i colleghi e la 
città di Roma, hanno detto che que¬ 
sti tregiorni non sono stati un'occa¬ 
sione, ma l'inizio di un lavoro. Un 
lavoro contestato, però, dai giovani 
critici della globalizzazione econo¬ 
mica e finanziaria che rimprovera¬ 
no al Giocai Forum sia la scelta di 
un parter come la Banca M ondiale 
a loro giudizio poco credibile, sia lo 
scarso coinvolgimento e partecipa- 
zioneal Forum di forze non «istitu¬ 
zionali», legate aH'assodazionismo, 
alle realtà cittadine, alle organizza¬ 
zioni non governative. 


sta rinascendo. La città sta risalendo la 
china. Bisogna impegnarsi ad eliminare 
le ragioni per cui la gente, non molta, 
continua ad avere paura. Per questo è 
importanteintrodurrei giovani all'Inter¬ 
no da posti di dirigenza e soprattutto 
lavorare alla loro formazione». 

Lo scrittore Predrag Matvejevic 
qualche giorno fa su un quotidia¬ 
no itaiiano ha scritto che ie ferite 
di Sarajevo non cessano di sangui¬ 
nare. È così? Qual è la situazione 
di Sarajevo oggi a dieci anni dalia 
guerra? 

«Tutta la storia di Sarajevo èsegnata 
di sangue, dall’attentato fatto nel 1914 a 
ReFerdinando fino ad arrivare ai recenti 
conflitti balcanici. Sarajevo sanguina an¬ 
cora? Non credo, lo sono serbo e sono 
stato scelto e votato dai cittadini di Sa¬ 
rajevo dove ci rea l'BO per cento èdi reli¬ 
gionemusulmana. Penso che questo sia 
un dato incoraggiante, no? È su questo 
che bisogna costruire il futuro per supe¬ 
rare le nostre attuali difficoltà. È impor¬ 
tante che la gente non abbia paura, e 
molta non ne ha, è importante essere 
fiduciosi anche se il nostro futuro anco¬ 
ra non è chiaro. Sarajevo è cambiata, 
siamo andati avanti, siamo cresciutL.cer- 
to i problemi ci sono ancora, ma dove è 
che non ci sono...11 fatto è che si parla 
sempre più volentieri delle difficoltà che 
delle cose belle...la situazione a Sarajevo 
non è delle migliori, ma non è nemme 
no delle peggiori». 
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Tutti si aspettanochelaLoyaJir- 
ga scelga tra repubblica o monar¬ 
chia, decida se definire 0 meno l’Af¬ 
ghanistan uno stato islamico, si pro¬ 
nunci per una struttura centralizzata 
0 per uno stato federale, dando cosi 
spazio, in questo ultimo caso, alle 
pressioni autonomistefo addirittura 
separatiste) di alcuni capi militari co- 
mel’uzbeko RashidDostum, vicemi¬ 
nistro della difesa, 

Un'agenda cosi ampia e impe¬ 
gnativa, quasi sicuramente non del 
tutto veritiera, è lo specchio di una 
situazione estremamente fluida, di 
un Afghanistan che non è uno stato e 
nemmeno un’amministrazionecom- 
patta, È un magma informe che vive 
un dopoguerra confuso e caotico, 
che non si frantuma in mille rivoli 
solo grazieal sostegno finanziario in¬ 
ternazionale, alla protezionedeirisaf 
(laforza internazionale di sicurezza), 
allearmi delTEnduringFreedom. 

Più realisticamente osservatori 
stranieri -e molti politici afghani- si 
aspettano che la Loya Jirga ri^uili- 
bri i rapporti tra le due etnie più 
forti, la tagika e la pashtun. La prima 
hacontribuitoavin- 
cere la guerra con¬ 
tro i Taleban e ha 
nelle proprie mani i 
più importanti mi¬ 
nisteri governativi 
(interni, difesa, este 
ri). La seconda, usci¬ 
ta sconfitta, è l’etnia 
cui appartiene la 
maggioranza della 
popolazione, Anche 
i Taleban erano dei 


quanti conflitti irrisolti 

Dietro le quinte lotta serrata per il potere tra etnie e province. Focolai di resistenza Taleban 


gruppi di resistenza Taleban. A est, il 
focolaio più irriducibile è quello di 
Gardez: qui al confronto armato tra 
due comandanti locali si aggiunge 
l’iniziativadi EnduringFreedom con¬ 
tro gli ultimi covi dei Taleban, 

La pacificazione rischia di essere 
una scatola vuota. Tra la capitale e il 
resto del paese non ci sono comunica¬ 
zioni: l’Afghanistan non ha lineatele 
foniche, non c’è la radio, la televisio¬ 
ne è pressocchè sconosciuta perché 
manca l’energia elettrica, non esisto¬ 
no collegamenti ferroviari equelli ae 
Un mercato sul rei sono affidati al caso, le strade ver- 

fiume di Kabul sano in uno stato disastroso, pochi 

In basso chilometri richedono ore. Da Kabul 

una riunione di non può arrivare niente, la parola dei 
capi tribali governatori edei comandanti locali è 

quella che vale. Nel nord a contare 
sono ancora i capi militari dell’era 
pre-Taleban, che si sono acconciati a 
una convivenza formale con Kabul. 
Niente di più. A Gardez, è andata 
peggio: la popolazione ha rifiutato il 
governatore scelto dal governo cen¬ 
trale che ha dovuto provvedere a so¬ 
stituirlo, senza per altro che le tensio¬ 
ni si riducessero. 

Senza un buon rapporto con i 
governatori econ le realtà etniche lo¬ 
cali, gli uomini del potere centrale 
finora le don¬ 
ne non ci so¬ 
no state sono 
solo delleom- 
breo dei fante 
smi. Perevite 
re questo ri¬ 
schio sono ste 
te fatte le mos¬ 
se più diverse. 
Hamid Karzai 
ha preso inte 
ramante nelle 


pashtun. 

N on è chiaro però se questo rie 
quiibrio debba avveniresolo per deli- 
mitaree legittimare le rispetti ve sfere 
di influenza e quindi aprire la strada 
a un’ingovernabile frantumazione 
del paese. Oppure sulla base di un 
progetto politico di assestamento, 
trasformazione e modernizzazione. 
Quali siano le linee di divisione e di 
convergenza tra ledueetnie-o alme 
no tra le due che reai mente contano- 
èdifficiledirlo.LaLoyaJirgadovreb- 
beanchedirequanto spazio abbiano 
e quanto ancora pesino personaggi 
del passato, leader dei partiti islamici 
che hanno fatto la guerra santa pri¬ 
ma contro i sovietici e poi contro i 
Taleban. Uomini come Burhanud- 
din Rabbani, ex presidente della Re 
pubblica, 0 comeAbduI Rasul Say- 
yaf, sono intenzionati a tornare sulla 
scena e a battersi per dare al nuovo 
Afghanistan una decisa connotazio- 
nedi stato islamico contrapposta alla 
modernizzazione voluta da Hamid 
Karzai, l’elegante pashtun primo mi¬ 
nistro del governo provvisorio. Rab¬ 
bani è convinto di avere successo. 
«Potrò contare-mi ha detto sicuro- 
sul 50 per cento degli eletti all’assem- 
blea». Ma ha poi aggiunto: «Se non 
ci saranno manipolazioni». Di Say- 
yaf, che ha accolto con freddezza il 
ritorno dell’ex re da Roma, sono no¬ 
te le posizioni fondamentaliste e il 
rifiuto a rjconn^ere alle donne un 



pieno inserimento nella vita pubbli¬ 
ca. 

L’ala tagika del governo non sem¬ 
bra intenzionata a rinunciare al peso 


politico conquistato con la guerra. 
La parata militare del 28 aprileèsta- 
ta aperta da un sorridente Hamid 
Karzai, seguito da un cupo Fahim, il 


Inviato Ue a Mazar-i-Sharif: «Detenuti come ad Auschwitz» 


«Ridotti a pelle e ossa, trattati come bestie, stipati 
dentro tende». Questa la sorte toccata a centinaia di 
prigionieri di guerra afghani, detenuti nel campo di 
Shibergan, vicino al capoluogo settentrionale di Ma- 
zar-i-Sharif, dove potrebbero trovarsi fino a duemila 
taleban. 

La scena è stata descritta con indignazionedal delega¬ 
to deirUnione europea, il tedesco Klaus-Peter Klei- 
ber. «Sembra Auschwitz. Non potete immaginare la 
cucina, erano come fantasmi che giravano la mine 
stra», ha dichiarato. 

Il del^ato tedesco si trovava, insieme a due colleghi, 
in visita nel nord del Paese. A M azar-i-Sharif ha incon¬ 
trato il governatore, il comandante uzbeko AbduI 
Rashid Dostum, vice ministro della Difesa, e poi è 
andato nella prigione di Shibergan, da dove sabato 
scorso, per un accordo con Islamabad, erano già usci¬ 


ti oltre duecento pachistani per essere rimpatriati. 
Altri cinquecento loro connazionali sarebbero ancora 
detenuti. 

«Non è previsto il rilascio dei taleban di etnia 
pashtun», ha sottolineato Kleiber, ricordando che ne 
sono stati liberati meno di cento. 

«È ora, dopo cinque mesi, che il governo si occupi di 
questo problema», ha aggiunto, ma è anche convinto 
che il capo del governo provvisorio Hamid Karzai 
cercherà di fare qualcosa. 

11 trattamento riservato ai prigionieri è tanto più gra¬ 
ve in quanto essi non erano altro che semplici tale¬ 
ban, il cui compito era ubbidire. Lo ha anche ricono¬ 
sciuto il generale Dostum, dal quale il diplomatico 
tedesco è andato a protestare. Il vice ministro della 
difesa ha detto anche che «i pesci grossi erano fuggiti» 
e sono rimasti quelli senza gravi colpe. 


tagiko ministro della difesa, M a die 
tro di loro avanzava un’impressio¬ 
nante gigantografia del tagiko Ah- 
mad Shah Massud, il defunto capo 
dell’Alleanza del nord vincitrice, pro¬ 
clamato in quellaoccasione«eroena- 
zionale», aricordareai politici afgha¬ 
ni, ai diplomatici che affollavano le 
tribune, alla gente che applaudiva il 
passaggio dei militari chi ècheconta 
veramente nel paese. 

In realtà, il dopoguerra afghano 


è messo alla prova da almeno tre 
grosse questioni. C’è certamente il 
rapporto tra le etnie. C’è il nodo del 
disarmo dei comandanti edei comu¬ 
ni combattenti. I ripetuti appelli del 
ministero della difesa pare non abbia¬ 
no avuto finora un grosso successo. 
D’altra parteil disarmo riduceil pote¬ 
re dei capi locali e taglia alla radice 
lucrosi commerci con i paesi confi¬ 
nanti. I giornalisti di Kabul Weekiy, 
un settimanale in lingua inglese fi¬ 


nanziato dall’Unesco e dai francesi, 
sono stati ad H erat dove hanno trova¬ 
to -sostengono- conferme alle voci 
di ininterrotti arrivi di armi e soldi 
dall’Iran. Il terzo problema, molto 
difficile, è perciò costituito dal rap¬ 
porto tra il governo di Kabul e i go¬ 
vernatori locali. Le grandi città, da 
Kandahar a M azar-l-Sharif e H erat, 
sono state tutte «pacificate». Perman¬ 
gono però nelle retrovie dei focolai 
di tensione per la presenza di piccoli 


suemani lage- 
stione delle risorse che stanno arri¬ 
vando dall’estero e ha affidato a 
un’agenzia cheta capo alla sua presi¬ 
denza il coordinamento dei progetti 
di sviluppo, anche questi finanziati 
dall’estero. È stata una misura oppor¬ 
tuna. M a i governatori locali, a meno 
che non abbiano imposto tasse per 
conto loro, sono rimasti senza fondi 
per la sopravvivenza, e dipendono in 
tutto e per tutto da Kabul. 

Karzai ha anche dato prova di 
una grande abilità tattica nel gestire il 
ritorno dell’ex re Mohammad Zahir 
Shah da Roma. Quel ritorno è stato 
un segno di pace, ha permesso chea 
Kabul il clima si rilassasse, ma l’ex re 
è assente dalla scena politica. Come 
simbolo delTunità del paese è servito 
eserveaKarzai,che ripete: «Non rap¬ 
presento solo i pashtun, rappresento 
l’intero Afghanistan». Karzai però 
non può andare oltre nello spendere 
politicamente la figura di un sovrano 
quasi novantenne. I tagiki, si raccon¬ 
ta negli ambienti diplomatici dellaca- 
pitale, hanno avvertito: «Qualsiasi 
tentativo di utilizzare la monarchia 
scatenerebbe una nuova guerra civi¬ 
le». E negli stessi ambienti si fa notare 
che probabilmente ciò che interessa 
veramente a Karzai sia la conquista 
del consenso nelle aree pashtun del 
sud, a cominciare da Kandahar, lega¬ 
te profondamente all’ex re. 

Lina Tamburrino 


P^intervista 

Peter ^ 
Hintze 


Il portavoce dei cristiano-democratici tedeschi al Parlamento europeo: i sondaggi per noi danno indicazioni molto positive 

«n morbo Le Pen non contagia la Germania» 


Alessandra Orsi 


BERLINO In tedesco si dice gioia maligna, 
Schadenfreude: è l'atte^iamento con 
cui si guarda alle disgrazie altrui con un 
sottile senso di ripicca. Non che la Ger¬ 
mania sia indifferenteal caso Le Pen, ma 
certamente nelle analisi del terremoto 
elettorale che ha sconvolto la Francia in 
questeelezioni presidenziali, emerge an- 
cheil sollievo di una classe politica, quel¬ 
la tedesca, consapevoledi essersi lasciata 
alle spalle, almeno per ora, il pericolo di 
un estremismo razzista in grado di scon- 
volgerela solidità dei partiti tradizionali. 
Se la vittoria di Chirac viene vista positi¬ 
vamente dai partiti conservatori tede¬ 
schi, permanetuttavia la consapevolezza 
cheli successo è dovuto più chealtro alla 
catastrofe della sinistra, all'Interno di un 
quadro politico in cui i partiti moderati 
non sono riusciti a imporre una loro 
agenda e si sono arresi a quella della 
destra, dominata dalle questioni legate 
all'Immigrazione e all'ordine pubblico. 
U na ragione in più per Edmund Stoiber 
di proseguire nella linea moderata inau¬ 
gurata dopo la sua nomina a candidato 
alla Cancelleria nelle eieioni del prossi¬ 
mo settembre. Ne parliamo con Peter 
H intze, deputato al Bundestag, portavo¬ 
ce della Cdu/Csu al parlamento euro¬ 
peo, che dal 1992 al 1998 è stato spreta¬ 
rlo organizzativo e consigliere di Hel¬ 
mut Kohl. Uno di quei politici cristia¬ 
no-democratici che si sforzano di dare 
del suo partito un'immaginedi centro, e 
rivendicano il fatto chelaCsu si siaoppo- 
sta al tentativo di Aznar di eliminare il 
terminedemocristiano dal nomedeH'or- 
ganizzazionemondialedei partiti di cen¬ 


tro destra. «Non credo che le elezioni 
francesi influenzeranno più di tanto la 
nostra campagnaelettoraledice. Danoi 
non c'è una tensione sociale così forte e 
credo che in parte sia anche merito di 
una maggior aggregazionechei due mag¬ 
giori partiti tedeschi hanno saputo man¬ 
tenere. Il potenziale di estremismo di 
destra viene valutato in Germania tra il 
12 e il 15 per cento, ma in gran parte 
viene disperso neH'astensionismo, feno¬ 
meno che infatti ci deve preoccupare. 
Però il voto federale è un voto che gli 
elettori non vogliono sprecare e, dal do¬ 
poguerra in poi, nessun partito di estre 
ma destra ha mai superato la soglia del 5 
per cento. Inoltre, tranne pochi casi, il 
tema centrale per le elezioni tedesche è 
sempre stato quello dello sviluppo eco¬ 
nomico. E tutti i sondaggi confermano 
che perfino i simpatizzanti dei partiti 
estremisti non accreditano alcuna com¬ 
petenza a quelleformazioni nella gestio¬ 
ne economica del paese. Perfino il tema 
della sicurezza da noi viene percepito 
come strettamente con nesso alla prospe¬ 
rità». 

È per questo che Stoiber ha an- 

L’estrema destra ha un 
bacino potenziale di 
voti vicino al 15% Ma 
da noi alla fine la 
gente sceglie i partiti 
maggiori 


nunciato un programma incentra¬ 
to soprattutto sulle rlformeecono- 
miche? 

«Schròder èdiventato cancelliere nel 
1998 generando forti aspettative in que 
sto campo. E invece, dando retta ai son¬ 
daggi, la sensazione diffusa tra i cittadini 
è che negli ultimi quattro anni il divario 
sociale si è ampliato e che sono proprio 
le fasce più deboli a pagare. Basti un 
esempio per tutti: la riforma fiscale ha 
favorito i redditi da capitale, ma per ora 
non ha generato i nuovi posti di lavoro 
promessi. Da questo punto di vista la 


Elezioni 


scelta che ha fatto la Cdu è stata quella di 
puntare su un candidato che, come Stoi¬ 
ber, ha dalla sua il successo ancheecono¬ 
mico di una r^ione come la Baviera», 

Un candidato a cui però sono gli 
stessi giornali di destra a rimpro¬ 
verare oggi una mancanza di ag¬ 
gressività. 

«Infatti: c'è chi lo accusa addirittura 
di scavalcare Schròder a sinistra perché 
ha dichiarato di voler difendere gli inte 
ressi del ceto medio, M a anche in questo 
conta l'esperienza bavarese, un paese do¬ 
ve lui ha saputo garantirsi sia l'appoggio 


degli imprenditori chedi parte del sinde 
cato. U n tempo Strauss polarizzava l'elet¬ 
torato, generava passioni incredibili, ma 
questo era anche il suo limite, Stoiber era 
segretario organizzativo di Strauss nel 
1980, ecredo abbia imparato chela forza 
dei partiti deH'Unionesiaquelladi a^re 
gare, anziché sottolineare ledivisioni in¬ 
terne, Da quando é stato eletto candide 
to, il suo indice di gradimento é sempre 
molto inferioreaquello attribuito aSchrò 
der, ma il partito ha fatto un balzo in 
avanti nei sondaci». 

Questo significa che cercherete di 


arginare una personalizzazione 
della campagna? 

«Al confronto personalenon si sfug¬ 
ge, ma per ora io vedo soprattutto gli 
errori chesta commettendo àihròder. I n- 
tanto perché ha cercato di farneun estre 
mista e a questa operazione Stoiber si è 
sottratto, scegliendo di abbandonare i te 
mi su cui ci si aspettava uno schieramen¬ 
to tipicamente di destra. Poi ha iniziato 
ad attaccarlo come normalmente fa un 
leader deH'opposizioneenon un rappre 
sentante del governo. In Germania è ri¬ 
schioso. Quando Kohl né 1998 incomin¬ 
ciò ad attaccare Schròder, pensai cheere 
vamo vicini alla fine. Da noi é diffusa 
l'idea cheli Cancélieredebbaesseresupe 
riore alle polemiche contingenti e non 
dovrebbe mai cedere alla tentazione di 
ingaggiare un duélo personale con l'av¬ 
versario». 

Lei però si era pubblicamente 
schierato a favore di Angeia Me- 
rkei. 

Credevo nél'idea di una candidata 
allaCancéleria, eancheal fatto cheèora 
di dar ampio credito ai quadri politici 
che vengono dall'est, U n'altra cosa sulla 

La campagna per le 
elezioni legislative 
verterà su tasse, lavoro 
e sviluppo. Cioè sui 
eampi dove Sehròder 
ha fallito 


quale la Spd ha secondo me fatto un 
clamoroso errore, visto che né governo 
oggi c'éun solo ministro che viene dalla 
ex Rdt e più di una volta il suo ruolo è 
stato pubblicamente svilito da Schròder. 
Però capisco le motivazioni con cui é 
stato nominato Stoiber ed credo, ovvero 
i I suo essere una forte alternativa a Schrò 
der e alla Spd», 

Resta la domanda: come farà a di¬ 
ventare un candidato per tutti? 

«Non bisognadimenticarecheanco- 
ra oggi in Germania conta più la fedétà 
al partito chenon la simpatia per il candi¬ 
dato, Joschka Fischer é il politico più 
amato ma i Verdi non vivono certo un 
buon momento. La stessa cosa avvenne 
in passato per Hans-Dietrich Genscher: 
piaceva più di quanto non venissero vota¬ 
ti i liberali. Credo che alla fine qué che 
riguarda il folklore bavarese resterà sullo 
sfondo, E nemmeno la vicenda Kirch 
conterà più di tanto. E sa il perché? Le 
sue imprese non mettono in pericolo 
molti posti di lavoro. 11 suo è il fallimen¬ 
to di un'impresa virtuale, che non in¬ 
fluenza veramente la vita déle persone». 
Eppure l'affare Kirch ha messo in 
luce i contrasti che la Germania 
può avere con altri partner euro¬ 
pei, quando all'orizzonte si èprofi- 
lato Berlusconi. 

«E infatti la Germania vuol salva¬ 
guardare l'indipendenza dé giornalismo 
dalla politica. Per quanto riguarda il vo¬ 
stro paese, per noi resta sempre un enig¬ 
ma ma devo anche dire che in Europa 
attualmente vige un realismo pragmatico 
e l'Italia nemmeno con Berlusconi é mai 
stata trai paesi che hanno frenato l'unifi¬ 
cazione. Questo è qué che conta, alme 
no per ora». 


L’asso nella manica 
di Stoiber: Lothar Spàth 
mini stro dell’Economia 

BERLINO Mentre il cancelliere Schròder continua a 
perdere punti né sondaggi a cinque mesi dalleéezio- 
ni, il suo sfidante Edmund Stoiber (Csu) viaggia con 
il vento in poppa e presenta la sua futura squadra di 
governo in caso di vittoria il 22 settembre. L’ultimo 
asso néla manica del candidato cristiano-sociale ba¬ 
varese è Lothar Spàth, ex rivale di Hémut Kohl e 
personaggio molto noto nel mondo politico tedesco, 
al qualeStoiber intende assegnare un superministero 
déi’Economiacon competenze anche per il lavoro e 
i problemi dé Laender orientali. La nomina ufficiale 


di Spàth èawenutaieri. M olti osservatori interpreta¬ 
no la scéta come la volontà di Stoiber di dare una 
spinta alla sua campagna éettoralesoprattutto all’est 
dé paese. Da una decina d’anni infatti Spàth - che è 
stato fra il 1978 e il 1991 ministro-presidente dé 
Land Baden-Wuerttemberg (sudovest) - dirige con 
successo lajenoptik, erede della Cari Zéssjena, uno 
dé colossi industriali déla ex Ddr. Tutti peraltro 
sembrano essered’accordocheleéezioni d’autunno 
si vinceranno conquistando il voto dé Laender est 
comunisti. «La crescita crea lavoro, eli lavoro genera 
crescita», ha detto Stoiber riferendosi all’importanza 
che né suoeventualegovernoavràii ministero-chia¬ 
ve dél’Economia affidato a Lothar Spàth. E una 
crescita in Germania - ha sottolineato - è possibile 
solo «se anche all’est si fanno passi avanti». N é fine 
settimana, la stampa aveva già citato altri nomi di 
eventuali ministri di Stoiber. Tra gli altri, l’ex presi¬ 
dente della Cdu Wolfgang Schaeuble diverrebbe re¬ 
sponsabile del settore esteri e sicurezza, mentre le 
finanze andrebbero all’attuale capogruppo Cdu-Csu 
al Bundestag Friedrich M erz. 
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WASHINGTON La notizia è ufficiale. 
Il 24 maggio, il presidente america¬ 
no George Bush in visita a M osca 
firmerà con il capo di stato russo 
Vladimir Putin un trattato per la 
riduzione di due terzi del numero 
delle testate nucleari. Ognuno dei 
duepaesi ne manterrà in efficienza 
soltanto duemila circa. 

Bush ha voluto dare personal¬ 
mente l'annuncio. «H o una buona 
notizia - ha detto - per il popolo 
americano. Questo trattato liquide 
rà l'eredità della guerra fredda. Ren¬ 
derà il mondo più pacifico ed per¬ 
metterà di lasciarci una volta per 
tutte la guerra fredda alle spalle». 

Da Mosca, Putin 0i ha fatto 
eco: «Siamo soddisfatti del lavoro 
comune. Senza la posizionedi atti¬ 
vo interesse assunta dal governo 
americano e senza l'attenzione per¬ 
sonale del presidente Bush sarebbe 
stato difficile 



\\m\ \ Potenze nucleari 

riconosciute dal *TNP 

Altri stati che hanno 
l'arma nucleare 

[EE Paesi in condizione di 
costruire in pochi mesi 
l'ordigno 


Stati canaglia 


*TNP: Trattato di non proliferazione nucleare 
Nota: il Brasile e l'Argentina hanno rinunciato bilateralmente ai loro 
programmi di ricerca nucleare. Il Sudafrica è l'unico Stato ad aver 
distrutto il suo arsenale nucleare (1989) 


Oggi in Islanda i ministri Nato 
In agenda il patto con Mosca 

Oggi a R^kjavlk, In Islanda, 119 ministri degli 
Esteri della Nato danno via libera alla creazione 
di un «Consiglio a 20» con la Russia. È il primo, 
importante passo per l'integrazione di Mosca 
nell'Alleanza, concepita proprio per difendere 
l'Europa dal «nemico» sovid:ico: una tappa ver¬ 
so la costruzionedi una nuova architettura della 
sicurezza nel Vecchio Continente. Il patto di 
cooperazionecon la Russia verrà formalizzato il 
28 maggio nel vertice di Roma, ma in Islanda i 
capi delle diplomazie della Nato «certificheran¬ 
no» insieme al collega Ivan Ivanovchei negozia¬ 
ti fra le due parti sono giunti a buon fine. Sarà 
istituito un «Consi0io a 20», nel quale M osca - 
pur senza potere di vd:o - parteciperà alle deci¬ 
sioni dell'Alleanza in una serie di settori: dalla 
lotta al terrorismo alla non proliferazione delle 
armi di distruzionedi massa, dal controllo degli 
armamenti allagestionedellecrisi r^ionali, dal¬ 
le missioni di pace ai piani civili di emergenza. 
La nuova struttura, che si riunirà almeno una 
volta al mese a livello di ambasciatori, sarà pre¬ 
sieduta dal segrd:ario generale della Nato. Negli 
altri settori, ledecisioni continueranno ad esse¬ 
re prese autonomamente dai 19 paesi alleati. 


raggiungere un 
accordo di que¬ 
sta portata». 

GI i Stati 
Uniti possiedo¬ 
no ci rea 7000 te¬ 
state, in grado 
di colpire anche 
i territori più re¬ 
moti del l'ex im¬ 
pero sovietico. 

La Russia ne ha 
6mila. Nel 1997 

i presidenti Bill Clinton eBorisElt- 
sin si erano accordati in linea di 
principio per un trattato «Start 
MI», che avrebbe fissato un limite 
tra 2000 e 2500 testate per parte. 
Bush e Putin hanno riconosciuto 
la necessità di una riduzione anco¬ 
ra maggiore. Si erano incontrati al 
G8 di Genova nel luglio 2001, e a 
fineanno avevano ripreso latratta- 
tivanel ranch del presidente ameri¬ 
cano in Texas In quella occasione 
era stata annunciata l'intenzionedi 
eliminaredueterzi delletestatenu- 
cleari. 

Tuttavia rimanevano due osta¬ 
coli. Putin insisteva per la firma di 
un vero e proprio trattato, mentre 
Bush avrebbe preferito un accordo 
informale, che non sarebbe stato 
costretto a sottoporre per la ratifi¬ 
ca al senato dove i suoi avversari 
del partito democratico sono in 
maggioranza. Inoltre, la Russia 
chiaieva la distruzione definitiva 
delle testate nucleari, mentre gli 
Stati U niti avrebbero voluto disatti- 
varleemetterlein magazzino, riser¬ 
vandosi la possibilità di recuperar¬ 
le. 

Sul primo punto, apparente¬ 
mente, ha vinto Putin. Bush ha par¬ 
lato esplicitamente di «trattato», e 
non c'è dubbio che per la firma a 
Mosca sarà organizzata una ceri¬ 
moniasolenne. Il presidente ameri¬ 
cano ha gettato nel cestino un 
buon numero di documenti inter¬ 
nazionali, e i russi vogliono che 
questa volta si impegni in modo da 
non poter cambiare idea. 

Sulla sortedelletestatenucleari 
è stato raggiunto un compromes¬ 
so. Il portavoce della Casa Bianca 
Ari Fleischer ha indicato che alcu¬ 
ne saranno distrutte e altre verran¬ 
no messe da parte. I negoziatori 
hanno tirato la corda fino a sfiora¬ 
re la rottura. Il 23 aprile, il sottose¬ 
gretario di stato americano John 
Bolton era rientrato precipitosa¬ 
mente da M osca dove non riusciva 


Stati Uniti e Russia tagliano gli arsenali nucleari 

I due paesi manterranno 2000 testate ciascuno, Bush: «La guerra fredda è alle spalle» 


a mettersi d'accordo con i colleghi 
russi Valéry Loschinin e Georgy 
M amedov. «Le cose non vanno be¬ 
ne», aveva ammesso Loschinin. 

M a se Bolton è noto per la sua 
intransigenza, il suo capo Colin 
Powell ha assunto una posizione 
flessibilecon il ministro degli esteri 
russo Igor Ivanov. Domenica sera 
entrambi hanno annunciato allate- 


levisione russa di essere molto vici¬ 
ni a un'intesa. La scena era pronta 
per Bush e Putin. Il sottosegretario 
Bolton è tornato a M osca per dare 
con il collega russo M amedov gli 
ultimi tocchi al testo che sarà firma¬ 
to dai due presidenti. 

La Russia ha ottenuto un risul¬ 
tato al quale Putin tiene molto. Po¬ 
trà finalmente procedere allo sman¬ 


tellamento dei missili che non si 
può più permettere, senza compro¬ 
mettere immediatamente l'equili¬ 
brio nucleare con gli Stati Uniti. La 
manutenzione degli arsenali in¬ 
ghiotte ogni anno somme enormi, 
mentre la Russia ha un drammati¬ 
co bisogno di denaro. 

Anche George Bush risparmie¬ 
rà, ma non è questo l'aspetto che 


Il crollo nella base spaziale di Baikonur 



I soccorritori hanno recuperato i corpi di sei degli 
otto lavoratori, morti nel crollo deH'edifido 112, nel¬ 
la base spaziale russa di Baikonur in Kazakhstan. 


Il tetto del grande hangar è crollato domenica 
quando tre colonne che lo sostenevano hanno cedu¬ 
to, per causecheora un'inchiesta dovrà chiarire. 


gli interessa di più. Il Pentagono gli 
ha sottoposto un piano per un radi¬ 
cale cambiamento della strat^ia 
nucleare. Le innovazioni più im¬ 
portanti sono lo scudo stellare e la 
costruzionedi armi atomiche «tat¬ 
tiche», che in casi limite potrebbe¬ 
ro essere usate senza provocare 
l'olocausto di interi popoli. Nel go¬ 
verno americano si sta formando 


una corrente che non esclude l'uso 
di bombenucleari di potenza limi¬ 
tata contro regimi considerati ter¬ 
roristi. 

Ogni volta che Bush ha prova¬ 
to a fare questi discorsi con Putin 
si èscontrato con la sua diffidenza. 
Questo non gli ha impedito di mi- 
nacciareil ritiro unilateraledal trat¬ 
tato Abm del 1972 per la limitazio¬ 


ne del numero di missili balistici, 
che vieta ricerche ed esperimenti 
per lo scudo stellare. Ora però ten¬ 
ta di persuaderei! presidente russo 
che non può vincere gli americani, 
e gli conviene unirsi a loro. Lo 
smantellamento degli arsenali nu¬ 
cleari del passato è un primo passo 
verso la costruzione di quelli del 
futuro, destinati a imporragli inte¬ 
ressi americani a paesi come Irak, 
Iran o Corea del Nord piuttosto 
che al la guerra fredda tra due super- 
potenze. 

Putin si èdimostrato disponibi¬ 
le a collaborare contro il fanatismo 
islamico che gli ha creato tanti pro¬ 
blemi, e non soltanto in Cecenia. 
Una bomba scoppiata giovedì in 
Russia durante una parata militare 
ha provocato 42 morti tra i quali 18 
bambini. Oggi aR^kjavikin Islan¬ 
da, dove 16anni faèfallito un tenta¬ 
tivo di accordo tra i presidenti Rea- 
gan eGorbaciov, il ministro russo 
Igor Ivanov incontrerà 19 colleghi 
della Nato per 
costituire una 
nuova alleanza. 
Un rappresen¬ 
tante della Rus¬ 
sia parteciperà 
da pari a pari ai 
consigli della Na¬ 
to per discutere 
misure contro il 
terrorismo e la 
proliferazione 
nucleare, missio¬ 
ni di pace gestio¬ 
ne delle crisi r^ionali e controllo 
degli armamenti. 

Il 28 maggio Bush e Putin saran¬ 
no entrambi in Italia, al vertice del¬ 
la N ato a Pratica di M are, per stabi¬ 
lire il nuovo ordine mondiale. Tra 
Russia e America, due colossi non 
più nemici, lo spazio deH'Europa è 
ancora incerto: dipenderà da quan¬ 
to sarà unita. 


Gli esperti del Pentagono hanno provato ehe, addestrate, hanno un fiuto più sensibile di quello dei eani 

In Usa api poliziotto a caccia di esplosivo 


l'analisi 


Ma l’atomica resta 
una spada di Damocle 


Seguedalla prima 


In realtà si tratta di una «buona e 
importante noti zi a per tutto il mon¬ 
do», perchéseil trattato non liquide¬ 
rà l'intero «lascito della Guerra 
Fredda», come ha detto Bush, certa¬ 
mente ridurrà drasticamente il «la- 
scito nucleare» di quella guerra che, 
pur senza essere combattuta, ha pro¬ 
dotto il pi ù grande e distrutti vo ri ar¬ 
mo nella storia dell'umanità. 
Tuttavia, seia notizia è senza dub¬ 
bio <èuona e importante» per tutti, 
non deve essere sopravvalutata. 
Non soloperchél.700 testate nuclea¬ 
ri operativea di sposizione di ciascu¬ 
na del le due superpotenze atomi che 
sono ancora una spada di Damocle 
in grado di ferire a morte l'intera 
umanità. Non soloperchémolteque- 
stioni sul tappeto non sono state ri¬ 
solte, ma solo congelate: come, a 
esempio, la decisiva questioneréati- 
va a seie testate smantellate e i vet¬ 
tori debbano essere distrutti (come 
vuolela Russia) o semplicemente re 
si non operativi estoccati (come chi e 
dono gli Usa). E neppure perché la 
notizia aleggiava da tempo, visto 
cheun accordosostanzialetra Usa e 
Russia per una riduzione «oltre il 
Trattato Start I» era già stato rag¬ 
giunto lo scorso mese di novembre. 
E gli Stati Uniti lo consideravano 
ormai scontato, dato che lo scorso 


mese di gennaio lo avevano inserito 
nella «Nuclear Posture Review», la 
strategia e la tattica nucleare per i 
prossimi dieci anni cheli Pentagono 
ha delineato eBush ha accettato. 

L'annuncio non deve essere soprav¬ 
valutato anche e soprattutto perché 
vi sono altre notizie che puntano in 
direzione opposta e ci allontanano 
dal traguardo finale auspicato da 
molti: la fine di ogni diffidenza ar¬ 
mata tra Usa e Russia, il disarmo 
nucleare totale e l'abolizione defini¬ 
tiva dellearmi atomiche. Alcunedé- 
le notizie che puntano in direzione 
opposta al traguardo del disarmo to¬ 
tale sono contenute proprio nella 
«Nuclear Posture Review». Il docu¬ 
mento che delinea la strategia epre- 
vede i livelli di forze che daranno 
corpo alla politica nucleare di 
Washington nè prossimi dieci anni 
si propone, infatti, di rivitalizzare 
le infrastrutture atomiche Usa, sia 
aggi ornando e mi gl i orando i sistemi 
già operativi, sia producendo nuovi 
sistemi d'arma. Gli Stati Uniti riten¬ 
gono, infatti, che l'attuale arsenale 
nuclearenon sia quèlodi cui il pae¬ 
se avrà bisogno nè prossimi anni e 
vada non smantèlato, ma riorganiz¬ 
zato. In particolareil «complesso nu¬ 
cleare» tecnico e militare dovrà ac¬ 
quisire una estrema flessibilità, in 
modo da progettare ed essere pron¬ 
to, alla bisogna, a realizzare nuovi 
sistemi di armi nucleari. In grado. 


per esempio, di col pi re obi etti vi mo¬ 
bili èoobiètivi fissi nascosti in ca¬ 
vità profonde La ristrutturazione 
dè «compì esso nucleare» deve i ni zi a- 
re già ora, visto che si prevedono 
almeno dieci anni perché diventi 
operativo. 

Insomma, gli Usa di Bush vogliono 
ridurre in quantità e modificare in 
qualità, ma non abolire te armi nu¬ 
cleari. Cui assegnano ancora un ruo- 
lodecisivonèla loro strategia di di¬ 
fesa. Questa politica non solo d al¬ 
lontana dal traguardo dè disarmo 
atomi co total e, ma rende, come di re, 
più nervosi, i rapporti tra le poten¬ 
ze. Compresi i rapporti tra Usa e 
Russia. Infatti, l'Amministrazione 
Bush ha disdètoin maniera unilate¬ 
rale il trattato Abm che regola il 
sistema di difesa antimissile rifiu¬ 
ta di ratificare il trattato Cbct che 
mèteal bando gli esperimenti nude 
ari; intende costruire il cosiddèto 
<'Scudo» antimi ssi le continua a man¬ 
tenere in stato di aderta nudeareie 
sue forze armate e a tenere sotto tiro 
atomico ben 2.000 obiètivi nèla so¬ 
la Russia. Da parte sua la Russia di 
Putin non solo continua a mantene 
re un arsenale nucleare imponente, 
maigrado la crescente difficoltà di 
conservarlo in buona efficienza ape 
nativa. Ma non si èdimostrata inca- 
pacedi formuiareun inventariocom- 
pièo e trasparente dè suoi arma¬ 
menti atomici. Per tutti questi moti¬ 
vi e altri ancora, le lancète dè 
«Doomsday Clock», l'orologio che a 
Chicagobattei minuti ched separa¬ 
no dada «finedè mondo», non sono 
mai state cosi vici ne al la mezzanot¬ 
te dè «giorno dè giudizio nucleare» 
dai tempi dèla Guerra Fredda. 

Pietro Greco 


WASHINGTON Gli Stati Uniti hanno 
un'arma segreta: leapi poliziotte. Do¬ 
po tre anni di ricerche e milioni di 
dollari di spesagli scienziati del Penta¬ 
gono hanno addestrato interi alveari 
afiutareesplosivi invecedi fiori. H an¬ 
no creato così una casta di api guerrie¬ 
re, che non fanno più il miele ma 
sono quasi pronte per entrarein azio¬ 
ne contro il terrorismo. 

«Leapi hanno un odorato ancora 
più sensibile di quello dei cani», ha 
spigato il Dr. Alan Rudolph, che co¬ 
ordina gli esperimenti. In un labora¬ 
torio nella base aerea di Brooks, nel 
Texas, centinaia di api sono state sot¬ 
toposte a una specie di esame di fine 
corso, proprio cornei cadetti che vo¬ 
gliono diventare ufficiali. Nel 99 per 
cento dei casi gli sciami si sono lancia¬ 
ti in picchiata sull'esplosivo, disde¬ 
gnando il polline nelle aiuole. 

È difficile immaginare reparti di 
api poliziotte infilarsi nelle tasche dei 
viaggiatori o calarsi sulle valigie negli 
aeroporti, Il loro fiuto potrebbe però 


essere utile per scopri remineo bom¬ 
be nascoste, o per intercettare ordi¬ 
gni su auto 0 camion ai posti di bloc¬ 
co. 

«Ci rendiamo conto - ammette 
uno d^li scienziati del Pentagono - 
che c'è qualcosa di comico neH'idea 
di arruolare le api contro il terrori¬ 
smo, D'altra partei vantaggi sono po¬ 
tenzialmente enormi. Le api di un 
alveare in cerca di cibo coprono un 
territorio molto vasto, e individuano 
anche minime quantità della sostan¬ 
za che cercano». I n un primo tempo i 
militari pensavano di servirsi delle 
api per neutralizzare i campi minati, 
ma dopo l'il settembre hanno rad¬ 
doppiato gli sforzi per sventare un 
pericolo che turba i sonni del presi¬ 
dente George Bush: un attacco dei 
terroristi con una bomba nucleare ru¬ 
dimentale nascosta, per esemplo, nel 
bagagliaio di un'auto. 

Gli esperimenti sono cominciati 
neirUniversità del Montana. Gli 
scienziati offrivano acqua zuccherata 


in premio alle api che imparavano a 
usare il fiuto per cercare sostanze di- 
versedal pollinedei fiori. H anno con¬ 
statato così che le allieve erano più 
diligenti e disciplinate degli esseri 
umani. In generale impiegavano po¬ 
co più di dueorea imparare la tecni¬ 
ca del baratto: segnalavano agli istrut¬ 
tori la posizionedi minuscoli residui 
di tritolo 0 altri esplosivi e in cambio 
ricevevano lo zucchero. Appena 
un'ape aveva sperimentato i vantaggi 
della nuova attività, invitava le com¬ 
pagne a imitarla. Nel giro di poche 
ore, l'intero alveare collaborava con 
gli istuttori. 

Una dimostrazione è stata fatta 
l'estate scorsa, prima dell'll settem¬ 
bre, nel Southwest Research I nstitute 
di Sanantonio nel Texas, «Abbiamo 
usato - spiega Philip Rodacy, un chi¬ 
mico esperto di esplosivi - dodici co¬ 
lonie di api addestrate. Ogni ora si 
posavano sull'esplosivo nascosto per 
l'esperimento 1200 api, mentre sol¬ 
tanto una 0 due continuavano a suc¬ 


chiare il pollinedei fiori». 

Entro qualche settimana il grup¬ 
po di scienziati coordinato dal dottor 
Rudolph conta si sperimentare una 
nuova radio trasmittente, grande co¬ 
me un grano di sale, chepermettereb- 
bedi seguire la traccia di ogni singola 
ape. M a questa tecnologia da fanta¬ 
scienza non sarebbe necessaria ai po¬ 
sti di blocco, dove lo sciame delle api 
si alzerebbe in volo al passaggio di un 
veicolo con esplosivo a bordo. 

Dal 1998 a oggi il Pentagono ha 
speso 25 milioni di dollari per adde¬ 
strare alla collaborazione con la poli¬ 
zia vari animali: cani, delfini, topi, e 
ora anche le api, Nei laboratori di 
OakRidgenelTennesseeèstato mes¬ 
so a punto un alveare intelligente, 
che segnala automaticamente even¬ 
tuali tracce di esplosivo sulle api di 
ritorno dalla caccia. Vista l'alacrità 
delle nuove reclute, di questo passo 
oltre al mieledi acacia presto al Penta¬ 
gono ci sarà anche quello di tritolo. 

b.m. 
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ACER-AZIENDA CASA 
EMILIA ROMAGNA-PARMA 

ESTRAHO DI BANDO DI GARA 

LAGER - Parma, Vie. Grossardi 16/A 
(Tel. 0521/215111 - Fax 0521/230444), 
indice asta pubblica per i lavori di 
RECUPERO EDILIZIO EDIFICIO IN 
PARMA, VIA OLIVIERI 6-8 - Importo 
complessivo Euro 1.135.000,00 di cui 
Euro 41.200,00 per oneri per la sicu¬ 
rezza - Le offerte devono pervenire a 
questa Azienda, a pena di esclusione, 
entro le ore 12 del 17.6.2002. Il Bando 
di gara è pubblicato presso l’Albo 
Pretorio del Comune di Parma nonché 
sulla G.U.R.I. del 13.5.02. Il Bando ed 
il disciplinare di gara nonché i moduli 
indispensabili per partecipare sono dis¬ 
ponibili sul Sito Internet www.azienda- 
casapr.it. o possono essere ritirati pres¬ 
so l’Ufficio Tecnico dell’Azienda. Per 
informazioni: Ufficio Appalti tei. 
0521/215249. 

IL DIRETTORE IL DIRIGENTE 

(dr. Italo Tomaselli) (dr. Silvana Manini) 
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l’Unità 



martedì 14 maggio 2002 


Sandra Amurri 


NAPOLI Non era assolutamente ob¬ 
bligatorio che il Capo della Poli¬ 
zia riammettesein servizio imme- 
diatamentegli agenti ei funziona¬ 
ri dopo l'ordinanza del Tribunale 
del Riesame. È stata una scelta am¬ 
ministrativa legittima ma della 
cui opportunità sono in molti a 
dubitare. La decisione appare co¬ 
me una risposta dell'esecutivo di¬ 
retta a quei giudici che stanno in¬ 
dagando contro i poliziotti. 

Difficilmente giustificabile, in¬ 
fatti, appare la 


ùù Nella proposta di 

ww sospensione e’era 

scritto: «fino a fine processo» 
Su questa frase gli avvocati 
degli agenti avrebbero puntato 
per rassicurare il Riesame 


Ora è il rimpallo delle 
responsabilità. La Questura di 
Napoli ha scritto la domanda 
il Viminale l’ha avallata 
Brutti: «Riferiscano 
subito in Parlamento» 


decisonedi far ri¬ 
prendere servi¬ 
zio agli agenti al¬ 
la Questura di 
Napoli. Mentre 
il diritto degli 
agenti e dei fun¬ 
zionari a ripren¬ 
dere servizio, 
pur essendo in¬ 
dagati per eoa 
gravi reati, sareb¬ 
be potuto avve¬ 
nire presso un'altra Questura nel¬ 
la stessa R^ione, in modo da evi- 
tareil possibilecontattofunziona- 
letrainquirenti ed indagati. Nella 
proposta di sospensione avanzata 
dal consiglio di disciplina della 
Questura di Napoli, che è stata 
avallata a livello centrale dal Capo 
della Polizia, c'era scritto: sospen¬ 
sione fino a fine del processo. E 
questa è la frase su cui potrebbero 
essere scivolati i giudici del Riesa¬ 


Il trucco del Viminale per liberare i poliziotti 

dal servizio per convincere i giudici. Ma un ora dopo la scarcerazione sono tornati al lavoro 


me nel ritenere venute meno le 
esigenze cautelari egli organi am¬ 
ministrativi nel riammettere in 
servizio i funzionari e gli agenti 
liberati. Perché proprio questa sa¬ 
rebbe stata la frase usata da alcuni 
avvocati dei poliziotti per rassicu- 
rarein qualche modo i giudici sul¬ 
l'inesistenza delleesigenze cautela¬ 
ri prospettate dai Pm nell'ordinan¬ 
za del Gip garantendo che, co¬ 
munque, non sarebbero rientrati 


in servizio prima della fine del 
processo. Per conoscere come so¬ 
no davvero andate le cose si do¬ 
vrà, comunque, attenderei! depo¬ 
sito della motivazionedi scarcera¬ 
zione. E se la decisione della scar¬ 
cerazione è motivata anche dalla 
certezza che gli agenti e i funziona¬ 
ri non sarebbero rientrati in servi¬ 
zio, laquestionesi potrebbe ri apri¬ 
re. I pm, infatti, potrebbero ripre- 
sentareal Gip la richiesta di custo¬ 


diacautelare domiciliarein quan¬ 
to i poliziotti, ancora indagati per 
violenza e lesioni sono tornati in 
servizio. Per ora ciò che appare 
certo, èil rimpallo di responsabili¬ 
tà tra amministrazione centrale e 
Questura sulla famosa frase incri¬ 
minata. Mentre, infatti, la dicitu¬ 
ra «sospesi fino a fine del proces¬ 
so» risulta essere una prassi per la 
Questura di Napoli che l'ha usata 
in molti altri casi. Dall'ammini¬ 


strazione centrale viene ritenuta 
come insolita e inutile visto che 
una sentenza della Corte Costitu- 
zionaleaffermachegli agenti inda¬ 
gati debbono essere riammessi in 
servizio entro, enon oltre, il termi¬ 
ne di cinque anni. Termine entro 
cui non viene mai emessa una sen¬ 
tenza definitiva. In ogni caso la 
questione, resterà sul tappeto in 
tutta la sua inquietante portata an¬ 
che quando la motivazione del 


Tribunale del Riesame sarà pub¬ 
blica, perchénessuno potrà stabili¬ 
re se e in che misura avrà influito 
sulla decisione dei giudici. Giudi¬ 
ci, chevaricordato inevitabilmen¬ 
te avevano respirato il clima da 
stadio che si era creato attorno a 
loro. Il senatore Massimo Brutti, 
vicepresidente Ds chiama il Go¬ 
verno a rispondere in Parlamento 
su «cosa effettivamente sia stato 
stabilito nel provvedimento di so¬ 


spensione e se risponde a verità 
che la sospensione prevista avreb¬ 
be dovuto estenderei propri effet¬ 
ti fino alla definizionedel procedi¬ 
mento penale» e, prosegue Brutti, 
«in base a quali motivazioni il 
provvedimento di sospensione è 
stato revocato subito dopo la deci¬ 
sione del Tribunale ddia libertà 
che ha disposto, in parte l'annulla¬ 
mento e in parte la revoca degli 
arresti domiciliari; quali ragioni 
hanno indotto a ritenere che sia 
attualmente venuta meno l'esigen¬ 
za di un temporaneo allontana¬ 
mento dal servizio, sebbeneil pro¬ 
cedimento pe¬ 
nale sia ancora 
in corso egli in¬ 
dagati debbano 
ancora difender¬ 
si dalle accuse 
ad essi contesta¬ 
te». 

Anche 

l'esponente del¬ 
la sinistra 
diesse Pie¬ 
tro Polena chie¬ 
de che il mini¬ 
stro degli Interni riferisca in Parla¬ 
mento sulla vicenda: «Se il copo 
della polizia - dice Polena - aveva 
deciso la sospensione, influenzan¬ 
do così la decisione dei giudici, 
come mai l'il maggio, non appe¬ 
na rimessi in libertà i poliziotti, si 
è proceduto al pieno reintegro, 
con decreto del capo della polizia 
edel ministro, smentendo la deci¬ 
sione assunta pochi giorni pri¬ 
ma?» 


Nicola Cavaliere 
questore a Roma 

ROMA II nuovo questore di Roma 
NicolaCavalieresi èinsediato ieri 
nel suo ufficio in via di San Vitale. 
A passargli le consone il questore 
uscente Giovanni Pinazzo, che 
con la nomina a prefetto è passa¬ 
to alla direzione 1' ufficio centrale 
scorte.«La Questura di Roma - ha 
detto il Capo della Polizia DeGen- 
naro- siadi esempio a tutti. Diri¬ 
gerla richiede una catarsi da quel 
chesi èfatto in passato. A Cavalie¬ 
re chiedo di farlo rinnovando 
completamente la sua pur elevata 
professionalità. L'esortazione che 
faccio atutti èdi esserelatestimo- 
nianza nei comportamenti di una 
istituzione serena». Non nascon¬ 
dendo di aver «dormito pochissi¬ 
mo per l'emozione di tornare qui 
», il nuovo questore di Roma ha 
assicurato il suo impegno per 
«una presenza costante, la massi¬ 
ma serenità efedeltà alle istituzio¬ 
ni». 



L'ispettore Francesco Adesso a sinistra accompagnato dai suo avvocato Angelo Pisani, al suo ritorno in servizio dopo ia scarcerazione Fusco/Ansa 




Antonio 
Di Pietro 



I guasti sono prodotti dalle strumentalizzazioni delle forze deH’ordine 

De Gennaro ha sbagliato 
Si muove come un politico 


Aldo Varano 


RIZZICONI (RC) Sentecambiareil ven¬ 
to Antonio Di Pietro. Per questo va 
su e gi ù per i I paese a far conoscere la 
sua Italia dei Valori che, questa volta, 
quasi ovunque s'è schierata assieme 
al centrosinistra. Si dice pronto a 
scommettere su "un'inversione di 
tendenza del trend elettorale". Arriva 
alle tre e mezza del pomeriggio di 
una giornata appesantita dallo sciroc¬ 
co a Rizziconi, paese agricolo e di 
commercianti a un tiro di schioppo 
dal porto di Gioia Tauro, e a quell' 
ora trova mezzo paese ad aspettarlo. 
Bisogna attenderechefiniscadi parla¬ 
re e stringere mani, mentrecontinua 
a sollecitare i suoi ad andare casa per 
casa a chiedere voti, prima di farlo 
sbottonare - lui ex poliziotto ed ex 
magistrato - su quel che sta accaden¬ 
do a Napoli dove non si può certo 
dire che corra buon sangue tra poli¬ 
zia e magistrati. «Non sarebbe acca¬ 
duto se non ci fosse stata lastrumen- 
talizzazionedella politica. È una guer¬ 
ra tra poveri, tra due istituzioni pove¬ 
re, polizia e magistratura, entrambe 
strumentalizzatedal sistema della po¬ 
litica. Certi politici hanno gridato al¬ 
lo scandalo cinque minuti dopo gli 
arresti, senza conoscerei documenti. 
Altri si sono scandalizzati per la libe¬ 
razione senza conoscere l'ordinanza 
del T ribunaledella libertà». 

Lei i documenti ii conosce? 

«Ho letto l'ordinanza del Gip. Si 
parla di fatti e lesioni fuori dal conte¬ 
sto della legittima difesa. Bisogna ve¬ 
dere se è così. La verità processuale è 


sempre molto complessa. Se ci sono 
stati quei fatti l'ufficio del Pm non 
poteva non agire. L'altra cosa che di¬ 
ce l'ordinanza è che gli arresti erano 
necessari in relazione alla continua¬ 
zione delle indagini. Per il Gip, una 
ricostruzionecoerente, per il tribuna¬ 
le,invece, carente. Bisogna rispettare 
entrambi questi provvedimenti. La 
stru men tal i zzazi one che s'è fatta è to¬ 
tal mente immorale». 

Gianni De Gennaro, appena 
nota ia decisione del Riesame, 
ha restituito manette, pistole e 
distintivo ai poliziotti. Ha fat¬ 
to bene? 

«Dal punto di vista tecnico-legale 
c'è incoerenza tra le ragioni per cui i 
legali degli otto poliziotti hanno chie¬ 
sto la scarcerazione e il comporta¬ 
mento di De Gennaro». 

Cosa vuol dire? 

«Il tribunale del riesame ha in 
parte annullato e in parte revocato. 
Revocato vuol dire: l'arresto era giu¬ 
sto ma essendo intervenuti fatti nuo¬ 
vi non serve più: ha quindi legittima¬ 
to gli arresti pur revocandoli. Una 

Incocrenza tecnica 
fra la sua scelta di 
reintegrare gli agenti e 
la decisione dei giudici 
del Tribunale 
del riesame 

77 


dellecausefondamentali della revoca 
è stata la presentazione, da parte de¬ 
gli avvocati degli otto poliziotti, del 
provvedimento di sospensione dal 
servizio, che è stato alleato, e l'affer¬ 
mazione, in Camera di consiglio, che 
i loro clienti essendo fuori servizio 
non avrebbero potuto inquinare le 
prove. C'è, quindi, una contraddizio¬ 
ne tra il provvedimento di DeGenna- 
ro e lear^mentazioni che hanno in¬ 
dotto i giudici a revocare gli arresti. 
Mi dispiace dirlo, mi amareggia, ma 
è così». 

Mentreil governoei suoi uomi¬ 
ni tirano ia poiizia per ia giac¬ 
ca, perché De Gennaro fa que¬ 
sto gesto che non pare tecnico? 

«Certo. DeGennaro, più passano 
i giorni, meno ètecnico, più è politi¬ 
co. Ormai con lasuagrandeesperien- 
za, la sua grande professionalità, e 
soprattutto con le sue grandi relazio¬ 
ni, riesce a governare il potere reale 
all'interno del ministero dell'Interno, 
lo resto sempredeH'ideacheunatran- 
sitorietàd^li incarichi direttivi, spe 
dea quel livello, si impone. U na rota¬ 
zione è sempre necessaria, lo dico in¬ 
dipendentemente dalle questioni di 
giornata. Lui ha inteso mandare un 
messaggio di appartenenza alle forze 
dell'ordine. Lo capisco. Ma ha fatto 
un gesto politico, non tecnico». 

Gli italiani dalle forze di poli¬ 
zia cosa devono aspettarsi? 
«Non è dalle forze di polizia che 
verranno guasti allo Stato di diritto. 
Casomai, è la strumentalizzazione 
chedi quelleforzesi tenta. Fuori dall' 
immediatezza e dai motivi per cui 
una certa destra ha tentato di mettere 


il cappello sulla polizia, lasci passare 
un'altra settimana e le forze di poli¬ 
zia, speciei loro sindacati, si accorge 
ranno che li vogliono strumentalizza¬ 
re e prenderanno ledistanze. I sogget¬ 
ti istituzionali - polizia, militari, magi¬ 
stratura- non riescono ad accettare il 
ruolo di portaborsedi partito lascian¬ 
dosi condizionare>. 

Mi sta dicendo che ia iinea del 
Polo è, tutto sommato, miope? 
«Sto dicendo che il loro è l'atteg¬ 
giamento del mestiere più vecchio 
del mondo. Fanno le baldracche per 
ottenere qualcosa di più». 

Il presidente del Consiglio... 

«...Guardi,seiofossistatoli pre 
sidente del Consiglio non avrei mai 
detto: sto dalla parte della polizia. 
Avrei detto: sto dalla parte della poli¬ 
zia e della magistratura, che è cosa 
diversa dal dire parteggio per questa 
0 quest'altra istituzione. E se fossi cit¬ 
tadino il giorno della scarcerazione 
avrei detto: ha vinto la giustizia che 
ha fatto il suo corso fisiologico». 

Il Polo, partendo da Napoli, ri¬ 
lancia separazione delle carrie- 

Suir ordinanza 
di scarcerazione 
ha pesato 
r impossibilità 
di inquinamento 
delle prove 


re e elezione dei Pm da parte 
dei cittadini. 

«Queste cose dovrebbero far ri¬ 
flettere, dare una scossa. Se dovessero 
andare in porto nel silenzio deH'opi- 
nione pubblica ci sarebbe una respon- 
sabi I ità col letti va gravissi ma dei citta- 
dini. 11 politico viene eletto e rispon¬ 
de ai cittadini. Se fosse così anche per 
il magistrato non deciderebbe più se¬ 
condo legge e coscienza ma secondo 
leopportunità. Seèquesto chesi vuo¬ 
le, lo si dica». 

Cresce un'obiezione: sei magi¬ 
strati non pagano mai non ci 
saranno garanzie per i cittadi¬ 
ni. 

«Non c'è più disinformazione di 
quella sottesa a questo argomento. Di 
chesi parla? Del magistrato che sba¬ 
glia 0 di quello che abusa? La legge 
punisce abusi e omissioni. L'errore è 
un'altra cosa. È fisiologico in tutte le 
professioni, M a anche rispetto all'er¬ 
rore la legge risarcisce i danni. I nfi ne, 
non è vero che i magistrati non vo¬ 
gliono giudicare gli altri magistrati. 
So di magistrati che stanno facendo 
di tutto per perseguire un magistrato 
accusato di corruzione ma il processo 
non si riesce a farlo perché non i ma¬ 
gistrati ma il governo si mette di tra¬ 
verso. Mi riferisco al caso Squillan¬ 
te». 

Allora che obiettivo hanno Pe¬ 
corella 0 Gar^ni ? 

«Il loro obiettivo, di Pecorella e 
di tutti i difensori parlamentari di 
Berlusconi, èmolto chiaro: vincerein 
Parlamento e a tavolino una partita 
che sul campo non potrebbero mai 
vincere». 



punti di vista 

Taormina: in cella i pm 
e ridatemi il mio posto 


Jolanda Bufalini 


ROMA Come dargli torto? L'ex se¬ 
gretario di Stato agli interni Carlo 
Taormina chiede «con forza» di 
essere reintegrato nel suo posto e 
motiva: «Vietti (sotto^retario al¬ 
la Giustizia)dice che bisogna puni¬ 
re i magistrati, il ministro Bossi 
che i PM sono un pericolo per il 
paese, il ministro Giovanardi che 
la procura di Palermo gli crea in¬ 
quietudine». Che differenza c'è 
con il suo assalto a giudici e magi¬ 
strati di M ilano impegnati nei pro¬ 
cessi chevedono imputati l'onore 
vole Previti e il premier Berlusco¬ 
ni? Q reintegrano lui o se ne van¬ 
no a casa tutti. E' unaquestionedi 
coerenza ecompattezza dell'esecu¬ 
tivo. Per candidarsi con più forza 
a rientrare nella squadra l'awoce 
to rilancia: «Ci sono otto cellelibe 
re», lasciate vuote dai poliziotti a 
cui iltribunaledel riesame ha resti¬ 
tuito la libertà. E sono pronte per 
«gli otto poziori magistrati d'Ita¬ 
lia». Taormina ha in mente anche 
i nomi, sono magistrati di M ilano, 
Palermo, Napoli e anche qualcu¬ 
no di Roma, presumibilmente gli 
stessi, una parte di «quei 10 o 20 
che hanno infestato le procure 
d'Italia negli anni 80», come il pe¬ 
nalista ebbe a dire all'epoca della 
sua burrascosa estromissione. 

I n realtà celle libere non ce ne 
sono, poiché ai poliziotti erano sta¬ 
ti concessi i domiciliari e, per il 


momento, solo sette hanno avuto 
la revoca dei provvedimenti re¬ 
strittivi. T aormina, però, non sem¬ 
bra voler usare uguale clemenza 
verso i magistrati che sbagliano. 
«Deve essere punito il magistrato 
che commette illecito»,disse allora 
e ripete oggi. «A Napoli sono acca¬ 
duti fatti gravissimi», dice oggi ri¬ 
badendo ciò che disse allora: «Al 
processo SM E Ariosto sono avve¬ 
nuti fatti gravissimi. Si va in galera 
per molto meno». Qggi le indagi¬ 
ni di Napoli hanno fatto oltraggio 
allo Stato colpendo il suo cuore, la 
polizia (non alcuni poliziotti che 
forse hanno ecceduto nell'eserci¬ 
zio delle loro funzioni). Allora era 
l'intero ordinamento costituziona¬ 
le a tremare, per la pretesa dei giu¬ 
dici di vedere qualche volta l'ono¬ 
revole Previti in aula. 

Il succo politico è che si deve 
smettere di consentire alla magi¬ 
stratura di «lavarei panni sporchi 
in famiglia». E' in questi momenti 
gravi che si assestano colpi e si 
fanno leriforme. Per questo l'invi¬ 
to ad abbassare! toni èuna trappo¬ 
la nella quale non bisogna cadere. 
«I magistrati devono esseregiudi¬ 
cati solo dai laici del CSM », quelli 
eletti dal Parlamento in seduta 
congiunta. Con buona pace del¬ 
l'indipendenza. 

Effettivamente, come dargli 
torto? Carlo Taormina ha tutte le 
carte per sedere sugli stessi scran¬ 
ni di Umberto Bossi e Carlo Gio¬ 
vanardi. 
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Sandra Amurri 


NAPOLI L'assemblea dei giudici distret¬ 
tuali dell'Anm a Napoli, si è aperta ed è 
terminata nella serena eferma consape¬ 
volezza che ormai ogni possibilità di ri¬ 
cucire la frattura creatasi trai magistrati 
della ProcuraeilProcuratoreCapo Ago¬ 
stino Cordova è impossibile Consape 
volezza che ha portato ad un documen¬ 
to votato da quasi tutti i magistrati pre¬ 
senti, con sole 6 astensioni, in cui si 
invita il Csm ad intervenire sollecita¬ 
mente «in maniera chiara e non dilato¬ 
ria per ripristinare serenità negli uffici 
giudiziari napoleta- 


In una affollatissima 
ww assemblea centinaia 
di giudici hanno chiesto il 
trasferimento del Procuratore 
capo di Napoli 
Solo 6 voti contrari 




«Ha attaccato i suoi pm a soli 
due giorni dal Riesame 
e lo ha fatto in sedi 
inappropriate». L’applauso 
a Mancuso protetto 
dalla stampa e dai flash 


ni». Invito che il 
Csm ha accolto im¬ 
mediatamente vista 
l’urgenza dettata da 
una situazione In¬ 
candescente, Oggi 
stesso, infatti, il 
Consiglio Superio- 
redella Magistratu¬ 
ra deciderà sulla ri¬ 
chiesta di trasferi¬ 
mento per incom¬ 
patibilitàambienta¬ 
le del Procuratore Capo Agostino Cor¬ 
dova. 

Tutti gli interventi sono stati scandi¬ 
ti da parole dure come le pietre aventi 
un unico intestatario: Cordova. Cordo¬ 
va, colpevole di aver scelto per parlare, 
una sede istituzionale si, ma impropria. 
Di averlo fatto, cosa, ritenuta ancora 
più grave, a soli due giorni di distanza 
dalla pronuncia del Tribunaledel Riesa¬ 
me che doveva decidere sulle istanze di 
revoca delle ordinanze di custodia degli 
otto poliziotti. Di aver esposto i magi¬ 
strati agiudizi di inaffidabilitàeparziali- 
tàagli occhi dei cittadini. Sentite e affet¬ 
tuose strette di mano hanno salutato 
l’arrivo del Procuratore Aggi unto Paolo 
Mancuso, seguito dopo poco dai due 
sostituti Dei Gaudio e Cascini con lui 
titolari deirinchiesta sui poliziotti. E 
non è mancato un momento di tensio¬ 
ne quando la platea ha chiesto a gran 
voce di far allontanare le telecamere e 
gli obbiettivi che si erano tutti concen¬ 
trati su di lui. 

«Il mio è il disagio di chi lavora da 
20 anni in questa Procura - ha detto il 
giudice della corte d’Appello D’Urso - 
di uno che ha fatto processi a poliziotti, 
afinanziari ea politici. Invio un appello 
a Cordova affinchè retroceda dalle sue 
posizioni restando al suo posto per ripri¬ 
stinare la verità. Cosi gli ispettori saran¬ 
no in grado di valutare l’operato del 
Capo, come ha utilizzato gli strumenti 
in suo possesso, se è vero che questa 
Procura è fatta di 60,65 folli o se, inve 
ce, vi sono altre ragioni più credibili di 
quelle esposte da lui all’Antimafia», 

«II capo del nostro ufficio ha conse¬ 
gnato i propri magistrati allastrumenta- 
lizzazionedi chi, ha usato questa vicen¬ 
da, fin dall’inizio, per scopi politici fa¬ 
cendo apparirei magistrati contro la po¬ 


li capo del nostro 
ufficio ha consegnato 
i propri pm alla 
strumentalizzazione 
di chi ha usato questa 
vicenda 


Un plebiscito sfiducia Cordova 

Durissimo documento dei magistrati: «Ci ha censurato e gettato discredito su di noi». Oggi il Csm decide 



I Pubblico ministero Paolo Mancuso durante l'assemblea dei Magistrati ieri a Napoli 


Castanò/Ap 


» 


la relazione al Csm 

Più di trecento ordini di servizio 
e ritorsioni contro i pm nemici 


NAPOLI Centodieci pagine. Per sostenere le ragioni di 
coloro i quali, da tempo, chiedono il trasferimento per 
incompatibilità ambientaleefunzionaledel procurato- 
redi Napoli, Agostino Cordova, 0 più precisamente: 
un dossier per chiedere l’apertura del procedimento ed 
opporsi alla sua archiviazione. Al Csm è arrivata la 
relazionedel consigliere "togato" di M agistratura demo¬ 
cratica, C laudio Viazzi. U na vera e propria requisitoria 


per sostenere che Cordova èli classico dirigente d’uffi¬ 
cio che riesce, con la sua opera, a moltiplicare i conflit¬ 
ti, invece che a sanarli. Per questo le condizioni per 
procedere all’esame della pratica di trasferimento ci 
sono tutte 

Una relazione, quella di Viazzi, che nella prima 
commissionedel Csm èalternativaaquelladel relatore 
designato, EmanueleSmirnedi Unicost, che ha chiesto 


l'archiviazione per Cordova, escludendo che vi siano 
elementi per un trasferimento d'ufficio. In verità, an¬ 
che nella relazioneSmirne vengono registrati econdivi- 
si alcuni malumori. Però, si fa capire tra le righe, se si 
accettasse come metodo che un procuratore venisse 
trasferito perché "sfiduciato" dai suoi sostituti, si corre¬ 
rebbe il rischio di una "libanizzazione" delle procure. 

Ma cosa dice Viazzi nella sua relazione? Il consi¬ 
gliere di M d, anzitutto, ha sottolineato che Cordova 
non è un problema solo per i suoi 64 sostituti che 
hanno investito del problema palazzo dei Marescialli, 
Anchedall’audizionedi tutti gli aggiunti del procurato¬ 
re sarebbeemersa la conferma di una sorta di ossessio¬ 
ne burocraticadi Cordova cheavrebbeimpeditoall’uf- 
ficio di funzionare Contro il procuratore- diceVietti - 
incidono anche lesituazioni di conflittualità instaurate 


all'esterno del suo ufficio, con il procuratore generale 
di Napoli e con il consiglio giudiziario. C'è infine un 
ultimo eiemento n^ativo di valutazione: leritorsioni e 
i comportamenti discriminatori che Cordova avrebbe 
messo in atto contro i firmatari dei documento dei 64, 
Come: presentando decinedi esposti nei loro confron¬ 
ti. 

Nella relazione, infine, Viazzi ha citato alcuni dati 
particolarmente significativi: negli ultimi tre anni il 
procuratore ha emesso più di 300 ordini di servizio, 
una media di 100 all’anno. Con il risultato che i m^i- 
strati del suo ufficio lavorano tenendo sul tavolo "cin- 
quefaldonl di ordini di servizio; una massa di disposi¬ 
zioni interne che finiscono con l'essere più numerose 
di queile contenute nei codici, come ha sottolineato 
uno degli aggiunti di Cordova. g.cip. 


lizia», spiega Carlo Ciucci vicepresiden- 
tedi Anm checontinua: «Lesueafferma- 
zioni sono state laceranti. La scelta di 
Castelli dopo le affermazioni di Cordo- 
vaèstata legittima maci fa male Affron¬ 
teremo l’ispezione con serenità perché 
non abbiamo nulla da temere». Ed è la 
volta di Lucio Schettino, segretario na- 
zionaledi Anmcheriferiscedi una tele¬ 
fonata ricevutadal capo deH’Uffido Gip 
Vuosi,daSchiavon, capo deH’ispettora- 
to: «Si è detto molto allarmato per il 
clima ambientale che si sta vivendo a 
Napoli, e che l’ispezione ha un oggetto 
molto limitato e non riguarda il proces¬ 
so al poliziotti». Precisazione che non 
ha rassicurato nes¬ 
suno perché nessu¬ 
no si è detto preoc- 
cupato per l’ispe¬ 
zione. «Sono due 
anni che non parlo 
più con il capo del 
mio ufficio», sbot¬ 
ta un magistrato 
giovaneche chiede 
l’anonimato per 
pauradi dover con¬ 
tinuare a p^are 
prezzi altissimi per 
non essere un «fedele» di Cordova. «In 
un ufficio dovasi dovrebbe combattere 
l’illegalità, lui compie le più grandi ille 
galitàcomequelledi aprire azioni disci¬ 
plinari inventandosi fughe di notizie», 
continua lo sfogo del Pm «ti tiene sotto 
inchiesta, acquisisce notizie in attesa di 
segnalazioni al ProcuratoreGeneraleso- 

10 perché hai espresso pareri discordi 
dai suoi su alcunequestioni». Poi arriva 
l’intervento più atteso quello del giudice 
della Corte d’Appello Luigi RIello di 
Unicost, la corrente centrista che al 
Csm sostiene Cordova. «Cordova ha 
sbagliato in modo molto grave». E il 
primo commento a bassa voceè: «Lo sta 
^andando anche Unicost». «Si è perso 

11 senso del ruolo- continua Rieilo -lo 
hanno perso i politici e lo ha perso Cor¬ 
dova. M a dobbiamo risolvere il caso in 
tempi brevi». «Abbiamo chiesto un’as¬ 
semblea a Cordova dopo la sua audizio¬ 
ne all’Anti mafia»,dicePino Narducci di 
M d «M a ha rifiutato perché inopportu¬ 
na. Ormai sappiamo tutto ciò che ha 
detto eanchecomelo ha detto. Ci man¬ 
ca solo di conoscere il contenuto della 
telefonata con Fini». «Cordova non ha 
accettato la richiesta di un’assemblea 
perché a lui il confronto non piace», 
commenta un sostituto mentre N arduc- 
ci continua il suo intervento: «Dicendo 
che noi siamo un ostacolo al ripristino 
della legalità ha detto al distretto e al 
Paese che c’èun ostacolo insormontabi¬ 
le che è la magistratura napoletana». 

L’assemblea attraversata da amarez¬ 
za, si è conclusa con lo sguardo rivolto 
al domani. Un domani finalmente 
sembro da veleni e da strumentalizza¬ 
zioni politiche, «Sa perché la nostra toga 
è nera?» Dice con tono fiero un anziano 
giudice«Perchéil nero in Fisicarappre 
senta l’assenza di colore». 


Anche TUnicost 
abbandona il 
procuratore; «Si è 
perso il senso del 
ruolo, lo ha per^ 
Cordova» 


» 


Quell'ispettore dai rapporti «inopportuni» 

Tra i tecnici chiamati da Castelli per i controlli su Napoli anche Arcibaldo Miller, ex indagato per amicizie pericolose 


NAPOLI M entrealla Procura di Napoli 
giungala notizia dél'arrivo degli /'spet¬ 
tori inviati da Castelli per indagaresul- 
le denunde fatte da Cordova all'Anti¬ 
mafia, la memoria torna indid:ro negl; 
anni. E giunge fi no ad oggi. La parola 
ispettorato rie/oca immediatamente 
un nome Ara baldo M iller, il mag stra¬ 
to chiamato dal M iniÉro Castelli a ri¬ 
coprire l'incarico di vice-capo ddi'lRet¬ 
torato. M iller ha ricevuto awis di ga¬ 
ranzia e ha avuto frequentazioni con 
^ponenti ddia camorra. Esattamente 
èstato indagato dai Pm salernitani En¬ 
nio Bonadies e Adolfo Izza per sfrutta¬ 
mento alla prostituzioneeper corruzio- 
nein rdazioneai tentativi di aggiusta¬ 
mento dd proceso sulla stragodi stam¬ 
po camorristico, di Torre Annunziata. 
Inchieste che furono archiviate nd 96 
dal GIp A nna Emilia Glordano suppor¬ 
tate da ben nove pagne di motivazio¬ 
ni. La cui lettura non si può dire rassi¬ 
curante, per un magistrato che ogg po¬ 
trebbe investigare proprio sul compor¬ 
tamento e sugli atti degli ec colleghi 
d'uffido. Va ricordato che Cordova, ne 
ha sempre scritto bene dogandone le 
capadtà come di mostrano i diversi co¬ 
municati stampa diramati all'epoca 
dd fatti. Oltre alle lettere Inviate al 
Csm, quando nd 94 doveva deridere 
sul trasferimento d'uffido per incompa¬ 
tibilità ambientale dd dottor Miller. 
Posizione che sentenziò la definitiva 
rottura tra M agistratura Demoaatica 
e il Procuratore Cordova die difese, 
contrariamente a quanto ha fatto oggi 
rispetto all'inchiesta sui poliziotti, un 
suo sostituto, attaccando i collegi! sa¬ 
lernitani che indagavano su di lui. Il 
Csm ha respinto la richiesta di trasferi¬ 
mento di M uller dopo dnqueanni con 
una maggioranza risicata di 15 voti 


contro 13. 

Proprio! sospdii eleaccusedi par¬ 
zialità avanzatend confronti dd magi¬ 
strati titolari ddl'inchiestà contro i poli¬ 
ziotti rendono, infatti, evidente come 
qualsiasi organo ispettivo debba essere 
e apparire imparziale soprattutto agi 
occhi degli ispezionati. E tale non è 
certamente il caso dd dottor M iller. 
«In definitiva, pur non emergmdo ad 
ogg comportamenti suscettibili di rilie¬ 
vo disdplinare», scriveva nd 1998 il 
Ministro ddia Giustizia Di li berta in 
risposta ad un'interrogazione «Non 
può sottacersi che trattasi di rapporti 
quanto meno inopportuni in virtù dd 
ruolo ricoperto da Miller». Interroga¬ 
zioni presentate anche da parlamenta¬ 
ri di An, partitocheoggi èin un Gover¬ 
no il cui Ministro ddl a Giustizia ha 
affidato l'incarico di vicecapo dd- 
Tispettorato proprio a Miller. Anche 
l'Antimafia ndia seduta dd 24 ottobre 
dd 2000 ha dedicato due pagne ai 
rapporti di M iller con personagg ca- 
morristid. La vicenda processuale di 
A rdbaldo M iller cominda quando vie 
ne raggunto da un avviso di garanzia 
per corruzione emesso da duePm ddia 
Procura di Salerno, Il Pm M Iller nd- 
l'84 assunse la dirsioneddleindagni 
sulla Stragodi TorreAnnunziata senza 
mal esserne stato ddegato per Iscritto. 
E assodò senza delega alledessell colle 


ga A rmando Cano Lancuba, poi impu¬ 
tato di assodazione camorristica, ca¬ 
lunnia, corruzione e concussione, che 
nd luglio dd 2000 fu condannato in 
primo grado alla pena di otto anni di 
redusioneproprioin rdazioneai tenta¬ 
tivi di a^uStamento dd processo sulla 
stragodi Torre Annunziata di cui si 
occupava. Sentenza chenon ebbesegui- 
to perché Lancuba morì. 

M iller, firmò assieme a Lancuba la 
richiesta di prosd agi mento in istrutto¬ 
ria per Carmine Alfieri, richiesta che 
venne respinta dal gudice istruttore 
Gugidmo Paimeri esmentita il 19 gu- 
gno ddT87 dalla sentenza ddia quinta 
corte d'Assse di Napoli presieduta da 
Paolo Scordo die condannò Carmine 
Alfieri all'ergastolo. 

M iller durante gi interrogatori ef¬ 
fettuati dai pm salernitani il 23 marzo 
e il 2 gugno dd 94, disse di conoscere 
soltanto di vista i due camorristi che 
negi anni ottanta ricoprivano un ruo¬ 
lo strategco nd collegamento tra I ma- 
gstratl e I dan e ndi'aggustamento 
dd processi, come Franco Valdinl e 
Mimmo Sarmino. Il primo bruttato 
ndia sua auto nd gennaio ddl' 87, Il 
secondo massaaato con II suo guarda¬ 
spalle Giuseppe Ruocco nd lugio dd 
91. Ma il Pm Miller diceva il falso: 
dalle sue agende Infatti, risultarono 
non solo I numeri di tdefono privati e 


di lavoro di Valdini e Sarmino, ma 
anche annotate tdefonate e incontri 
con i Sarmino. 1 /erità dieM iller ammi¬ 
se solo dnque anni dopo davanti al 
Csm. DIssedI aver avuto rapporti diret¬ 
ti con Sarmino, capo zona a Ercoiano 


dd boss Carmi ne Alfieri, indicato pro¬ 
prio dal boss e da Pasquale Galasso 
come il pagatore dd magstrati die 
hanno aggottato il processo sulla stra¬ 
ge di Torre Annunziata. Il 24 marzo 
dd'99 II pm napold:ano, sentito in qua¬ 


lità di indagato di reato connesso dai 
gudid ddia terza sezione penale dd 
Tribunale di Salerno ndl'ambito dd 
processo, nd quale poi il magttrato 
Lancuba fu condannato, ri pose eoa al 
pm Ennio Bonadies die gi contestava 
contatti ripetuti con M immo Sarmino 
certificati dalleagende «Sarmino ave 
va un negozio di abbigliamento a fian¬ 
co dd commissariato di polizia di Porti- 
d, forse sarò stato nd suo nRozio». 
Aggungendo: «Sarmino mi diceva di 
passare perché ave/a qualche nuovo ar¬ 
rivo 0 altre cose dd genere». N dio stes¬ 
so negozio si serviva anche Armando 
Cono Lancuba, poi condannato in pri¬ 
mo grado e deceduto ndl 'ulteriore cor¬ 
so dd procedimento. In un'altra inquie 
tate vicenda II Pm napoletano A rriba/- 
do Miller, secondo quanto verificato 
dai magttrati, mentì damorosamente 
Fu in rdazione ddia vicenda ddia casa 
Ruillo di via Palazzi per la quale fu 
Indagato, assieme al magttrati Ferree 
Fino, nd 1985 con l'accusa di favorR- 
gamento ddia prostituzione II Pm in¬ 
terrogandolo gi chiesecomemai il sedi¬ 
cente avvocato Franco Esposito, figio 
di Maria (tenutaria ddia casa squillo 
di via Palazzi) nd gennaio dd 95, al 
momento ddi'irruzionedd carabinieri 
ndia maison, abbia tdefonato a casa 
dd pm. M iller risponde «Tdefonò a 
casa mia, a mi ricordo. M i meravigiai 


molto di questa tdefonata». M a duran¬ 
te un successivo interrogatorio alla do¬ 
manda come mai avesse tdefonato a 
casa sua e non a casa di Fino, rispose 
«M a tdefonò anche a casa di Fino, mi 
pare e anche a casa di Ferro, mi tdefo¬ 
nò emi passò un maresdallo dd carabi¬ 
nieri, Stanno facendo una perquisizio¬ 
ne Ri mas, adissi al maresdallo: conti¬ 
nuate e fate una perquisizione molto 
accurata e attenta. M i meravigia mol¬ 
tissimo! Sla ddia perquisizione che 
non sapevo a che cosa fosse finalizzata 
el'indomani rimatt ancora più meravi- 
gliato quando Rppi die era stata arre 
stata per prostituzione, emi rammari¬ 
cai anche in generale di aver conosdu- 
to una persona la cui madre gestiva 
una casa di appuntamento secondo 
qudio die risultava dalle indagni». Il 
Pm Bonadieschiess «ma non era infor¬ 
mato die la madre era già stata con¬ 
dannata per... M iller rispose «nd mo¬ 
do più assoluto. L'ho saputo dopo, l'ho 
saputo dopo». Era stato proprio lui, 
M iller inàemead Alfredo Fino ad inda¬ 
gare ndl'82 la signora Maria Esposto 
eia figia A urora per sfruttamento alla 
prostituzione Indegni diesi conduse- 
ro con una lieve condanna per la ma- 
dreeeon un'assoluzione per insuffiden- 
zedi prove pe" la figla. Dalle sue agen¬ 
de risultarono mancanti, stranamente, 
molti fogi di gami sgiificativi. 

Questo è quanto s l^ge negi atti 
processuali pubblid. Al di là ddlecon- 
dusoni a cui è pervenuto il Gip nd 
valutare la posizione dd dottor M iller, 
emergono più profili die consentono 
all'opinionepubblica di chiedersi setta 
opportuna la sua presenza in un luogo 
cott ddicato qual èl'ispdtorato genera- 
ledd Ministero di GrazieeGiuttizia. 

s.a. 


wanted 


Il tribunale del Riesame ha rimesso in libertà i poliziotti accusati 
delle presunte violenze commesse nella caserma Raniero. E adesso? 
Adesso non vorremmo trovarci nei panni dei cittadini partenopei. 
Molto probabilmente, infatti, nelle strade di napoli circolano in tutta 
tranquillità individui che definire pericolosi èquanto meno eufemisti¬ 
co. Difficileanchericonoscerli: i magistrati non portano divise. 

Alessandro Rostagno 

LIBERO, 12 maggo, pag. 1 

DimenticareNapoli?Troppo facile e, insieme pericoloso. Quando i 
magistrati sbagliano (per pregiudizio ideologico, per delirio d’onnipo¬ 
tenza, per puntiglio, per accanimento culturale) i cocci sono certamen¬ 
te nostri, dé cittadini; ma chi paga? Quando l’imparzialità si offusca; 
quando vengono colpite la certezza dei cittadini sui propri diritti e la 
credibilità della magistratura, chi paga?(...) Bisogna creare una serie di 
norme che prevedano la concreta responsabilità dei magistrati. (...) La 
verità ècheun’esigua minoranza faziosa di toghesi ritienesvincolatada 
ogni controllo e responsabilità, quasi costituisse una suprema istanza 
politica. 

Salvatore Scarpi no 

IL GIORNALE, 13 maggo, pag. 1 e2 
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Arriva la cartella 
elettronica 

MILANO Niente più zaini pesanti 
come macigni con dentro libri 
da portare ogni giorno da casa 
a scuola e viceversa. La cartella 
degli studenti sarà presto elet¬ 
tronica e, quindi, più leggera: il 
materiale sarà nei cd, con fo¬ 
rum via Internet, magari con ac¬ 
cesso attraverso pc portatili. E 
così per le giustificazioni, per i 
compiti, per le iscrizioni, per il 
pagamento delle tasse, per le 
pagelle: la carta finirà in archi¬ 
vio e la tecnologia la sostituirà. 
In 8 scuole delle province di Mi¬ 
lano e Brescia il progetto speri¬ 
mentale, denominato e-scuola, 
dovrebbe diventare realtà entro 
18 mesi. 

L'accordo che lo prevede è sta¬ 
to firmato da Comune di Mila¬ 
no, Provincia di Brescia, Mini¬ 
stero per l'Innovazione Tecnolo¬ 
gica e Ufficio scolastico regiona¬ 
le della Lombardia. 


Airimbocco del traforo per impedire il passaggio dei mezzi pesanti. Si replica il 25 giugno con un blocco ad oltranza 

Monte Bianco, protesta contro il ritorno dei Tir 


COURMAYEUR (Aosta) «Questa è la pro¬ 
va generale in vista della grande manife¬ 
stazione che sarà organizzata il 25 giu¬ 
gno, giorno in cui il Traforo del Monte 
Bianco dovrebbe essere riaperto a tutti i 
mezzi pesanti». Sono convinti edetermi- 
nati i savoiardi e i valdostani che ieri 
mattina sono scesi in piazza, o m^lio 
sulla strada, per protestare contro il ritor¬ 
no dei tir nel tunnel (da ieri il traffico è 
riaperto a quelli di peso superiore a 19 
tonnellate e con non più di quattro assi, 
restando esclusi solo i rimorchi). 

A Chamonix, sul raccordo che porta 
al traforo, erano oltre 3.000, a Cour¬ 
mayeur circa in 400 (200 per la Questu¬ 
ra, 500 per gli organizzatori). In molti 
hanno trascorso la notte davanti all'im¬ 
bocco del traforo, su entrambi i versanti, 
per impedire il passaggio dei mezzi pe¬ 
santi di peso superioreallel9tonnellate. 
M a ai piedi del M onte Bianco non ne è 
arrivato nemmeno uno. La protesta è 
proseguita in mattinata, prima con i co¬ 


mizi e poi con il blocco stradale che ha 
portato alla chiusura totale del traforo 
alle 12. A Chamonix i manifestanti si 
sono messi in mezzo alla strada e hanno 
impedito il passaggio a tutti i mezzi, a 
Courmayeur un centinaio di attivisti ha 
bloccato la statale26, di fronte al Centro 
Congressi (anche se la polizia ha deviato 
la circolazione consentendo ai veicoli di 
aggirare il blocco). 

«È un grande giorno - ha detto Nora 
Gallieni, portavoce dell'associazione di 
difesa del Monte Bianco - perchétuttala 
Valle d'Aosta è unita per difendere una 
montagna che riunisce e non divide. 
Adesso abbiamo trovato un punto comu¬ 
ne: nessun tir deve passare fi no a quan¬ 
do non sarà modificato il regolamento 
di circolazione». Regolamento che preve¬ 
de il passaggio di 240 tir all'ora. E poi 
Nora Gallieni aggiunge con orgoglio: 
«Nel tunnel del M onte Bianco non tran¬ 
siterà alcun mezzo di un grammo supe¬ 
riore alle 19 tonnellate. Questo è l'inizio 


della resistenza e invito tutti i valdostani 
a parteciparvi». 

Qltreai partiti (RifondazioneComu- 
nistaeVerdi),ai sindacati (Cgil,Cisl, Uil 
eSavt), ai sindaci, alle associazioni am- 
bientaliste(Legambiente, M ountain Wil- 
derness), ha aderito alla manifestazione 
di Courmayeur anche il Consilio regio¬ 
nale della Valle d'Aosta. «È circostanza 
rarissimacheil Consiglio scenda in piaz¬ 
za - ha spiegato il Presidente, Roberto 
Louvin - ed è la prima volta che l'istitu¬ 
zione esce dal Palazzo per manifestare. 
Lo facciamo con gioia, per una causa che 
unisce tutti ed è straordinariamente im¬ 
portante». E il sindaco di Courmayeur, 
Romano Blua, avverte: «Non permettere¬ 
mo che le decisioni su Courmayeur sia¬ 
no assunte altrove, siamo e resteremo 
pacifici, ma ci batteremo per difendere 
la salute dei cittadini e il territorio del 
paese». 

Terminato il comizio (in cui sono 
state ricordate le 39 vittime del rogo del 


24 marzo nel piazzale M onte Bianco, gli 
attivisti sono entrati in azionecon il bloc¬ 
co della statale26: indossando tute bian¬ 
che, sventolando bandiere e striscioni 
(«viva lafontina, abbasso i tir», «Lunardi 
Berlusconi falsi preti, il tunnel è sempre 
largo sette metri»), suonando tamburi, 
urlando slogan, i manifestanti hanno 
mantenuto la loro posizione fino alle 
14,15. A distanza polizia e carabinieri 
hanno tenuto sotto controllo la situazio¬ 
ne. Tutto si è svolto con la massima cal¬ 
ma, in un clima allegro, senza tensione. 

Qualcuno si è persino «lamentato» 
del fatto che nemmeno un tir è arrivato 
ai piedi del Monte Bianco. In piazza 
c'erano molti courmayeureins, tra cui al- 
cuneclassi dellescuoleelementari, alber¬ 
gatori e commercianti, le guide alpine, i 
maestri di sci. Numerosi negozi sono ri¬ 
masti chiusi e sulle porte un cartello av¬ 
vertiva i clienti: «Scusate il disagio, stia¬ 
mo lavorando anche per voi: in piazza 
contro i Tir per un futuro migliore». 


Bimba nella lavatrice, fennata la madre 

Soffriva di forte depressione, è piantonata in ospedale. Sconcerto in paese 


Susanna Ripamonti 


SONDRIO Gli inquirenti tacciono e 
ormai sono soprattutto gli psichia¬ 
tri a pronunciarsi sul caso di Loret¬ 
ta Zen, la giovane madre di 31 
anni che a quanto pare ha ucciso 
la sua bimba di pochi mesi, in un 
modo incredibile e atroce: anne¬ 
gandola nel cestello della lavatrice. 
Da ieri mattina la donna è pianto¬ 
nata in ospedale a Sondrio, anche 
per impedire che compiagesti au- 
tolesionistici. Ha risposto in mo¬ 
do confuso e straniato al primo 
interrogatorio a cui èstata sottopo¬ 
sta, ma sono state invece più preci¬ 
se le risposte dei familiari, che han¬ 
no chiarito che la donna soffriva 
di una accentuata sindrome de¬ 
pressiva. I disturbi si erano aggra¬ 
vati dopo la morte del padre, che 
risale a due anni fa. Adesso sem¬ 
brava normale, hanno continuato 
a ripeterei familiari. «Seavessimo 
saputo, se avessimo sospettato, 
mai l'avremmo lasciata sola con la 
bimba». 

La Procura di Sondrio ha aper¬ 
to un'inchiesta affidata alla pm El¬ 
vira Antonelli che ha tentato di 
ricostruire cosa è accaduto l'altra 
sera, nella casa di Santa Caterina 
Valfurva, dove Loretta Zen viveva 
col marito Venanzio Compagno¬ 
ni, 35enne, operaio,una figlia di 
11 anni eia piccola Vittoria, tragi¬ 
camente uccisa. Attorno alle 19.00 
di domenica, rientrando a casa, il 
marito si era trovato di fronte a 
quella scena agghiacciante: la mo¬ 
glie muta e impietrita, seduta da¬ 
vanti alla lavatrice, dove attraver¬ 
so l'oblò si intravedeva il corpici- 
no della piccola. I notile l'interven¬ 
to dell'elisoccorso, è stato subito 
chiaro chela bimba era morta per 
annegamento, anche se ora sarà 
l'autopsia ad accertarlo. Ieri è sta¬ 
to formalizzato l'arresto di Loretta 
Zen, che resta comunque sotto 
stretta sorveglianza in ospedale, 
nel reparto psichiatrico. L'accusa 
è di omicidio volontario aggrava¬ 
to. L'autopsia,già disposta sul cor¬ 
po della piccola, dirà qualcosa di 
più sulla sua morte, mentre una 
perizia psichiatrica collegiale sulla 
donna chiarirà forse comeèesplo- 


saquestafollialatentedi cui nessu¬ 
no aveva valutato la gravità. 

Il procuratoredi à)ndrioGian¬ 
franco Avella ieri si è limitato a 
pochi commenti. Ha risposto al¬ 
l'ovvia domanda di chi cercava 
analogiecon il caso di Cogne: pra¬ 
ticamente nessuna, se non il fatto 
che si tratta di due infanticidi, av¬ 
venuti in ridenti etranquillelocali¬ 
tà turistiche montane, in cui i mag¬ 
giori indizi ricadono sulla madre. 

Il procuratore ha assicurato 
che le indagini non sono state pe 
santemente compromesse come a 
Cogne, perchè in questo caso la 
scena del delitto non èstata altera- 
taec'èstata la possibilitàdi «inter- 
venireimmediatamenteper racco¬ 
gliere da subito tutti gli elementi 
utili alle indagini». Avella ha an¬ 
cheaggiunto cheil fermo di Loret¬ 
ta Zen è stato attuato con «la mia 
piena condivisionedalla Dottores¬ 
sa Antonelli». Il Procuratore ha an¬ 
che spiegato che l'inchiesta è di 
tale delicatezza «da richiedere l'at¬ 
tenzione di due magistrati, tanto 
che è co-assegnata allo stesso pro- 
curatoreeal Sostituto ElviraAnto- 
nelli». 

M a la questione ormai compe 
te ai medici più che alle indagini. 
Tutto sembra escludere la respon¬ 



sabilità di estranei e pare accertato 
che siamo di fronte ad un agghiac¬ 
ciante dramma della follia. 

E i medici spiegano che nelle 
forme più gravi la depressione 
può diventare una bomba impre¬ 
vedibile, che può esplodere im¬ 
provvisamente e colpire in modo 
crudele. Forse si è trattato di una 
ritardata manifestazionedi distur¬ 
bi psichiatrici del puerperio. Lo 
psichiatra Giovanni Battista Cassa¬ 
no, deU'università di Pisa ricorda 
che si tratta di un «momento 
drammatico e pericoloso, tanto 
nellefamigliedi un tempo la don¬ 
na che aveva avuto un bambino 
veniva assistita e avvolta da prote 
zione». La cosiddetta «psicosi 
puerperale» sarebbe una vera e 
propria malattia che può manife¬ 
starsi in modo lieve, ad esempio 
con crisi di pianto, oppure in mo¬ 
do più marcato, con forme di ma¬ 
linconia, fino alla depressione più 
grave. È questo il caso di Loretta 
Zen? Ora gli esperti ai quali èstata 
affidata la perizia dovranno rico¬ 
struire i fatti,a mettere a fuoco la 
sua storia psichiatrica e il contesto 
familiare. Se tutto è come appare, 
ovvero se si tratta di follia, la parte 
maggiore del lavoro spetterà a lo¬ 
ro. 


Patrizia, storia di una donna disabile 
che un sindaco vorrebbe «deportare» 

Un sit-in "no stop" sotto allasededel Comunedi Selvazzano Dentro, in provinciadi Padova, 
cui partecipano le associazioni dei disabili ed una nutrita rappresentanza dei sindacati e del 
centro-sinistra. E' questo l'ultimo capitolo della vicenda di Patrizia Volpin malata in fase 
terminale costretta su una sedia a rotelle da una malattia incurabile. Una storia incredibile 
iniziatane! 1999 quando alla donna il Comunedi Selvazzano assegnò una casa popolare priva 
dei requisiti adatti ad ospitare un disabile Poi un'attesa durata anni e finita addirittura in 
tribunale, un attesa diventata beffa nel luglio del 2000 quando a Patrizia venne assegnato 
ancoraun appartamento inadatto. Lei allora sporsedenuncia, e la beffa si èpersino trasforma¬ 
ta in insulto il 29 aprile scorso quando, dopo che un giudice aveva obbligato il Comune ad 
assegnarle un appartamento idoneo, alla donna sono state consonate le chiavi di una casa 
normale Unacasaqualunquein cui un disabilenon potrebbe mai viveresenzachesi facciano 
degli importanti lavori di ristrutturazione Ma Patrizia non si è scoraggiata ed ha alzato la 


voce attirando su di se l'attenzione pubblica, E eoa dopo dieci giorni di sciopero dellafame, 
il grido di Patrizia è arrivato persino in Parlamento, con una interrogazione presentata al 
ministro del Welfare Roberto M aroni ad opera del deputato diessino Piero Ruzzante Mail 
doveroso polverone che questa è donna è riuscita a sollevare deve aver molto infastidito 
l'amministrazionedi centrodestra cheguida Selvazzano. U n fastidio evidenteche ha portato 
il sindaco forzista Gino Borella a prendere una misura incredibile: secretare ogni atto 
relativo alla vicenda Volpin echiedereufficialmenteil silenzio stampa. 

M a di fronte alle pressioni e alle mille voci che si sono schierate al fianco di questa 
donna, l'amministrazione comunale è dovuta necessariamente capitolare e si è finalmente 
decisa a dare il via ai lavori. Finalmente verrebbe da dire, se non fosse che l'inizio della 
ristrutturazione è però legato ad una condizione che sembra a tutti gli effetti un ricatto. 
Patrizia Volpin dovrà abbandonare l'appartamento in cui viveper tutta ladurata dei laverie 
lasciarlo all'attuale inquilino della casa a^natole. Nel frattempo. Patrizia e suo marito 
troveranno ospitalità in un istituto per disabili. «Una deportazione», come commenta la 
stessa Volpin, un attocheramministrazionecomunalehacercatodi motivare con la perizia 
di un esperto di parteche, stando al Comune, avrebbe spiegato la "momentanea sistemazio¬ 
ne" con le esigenze l^te alla realizzazione dei lavori. Peccato però che le motivazioni del 
Comune, in realtà, siano un'invenzione. Nella sua relazione, infatti, il perito non ha fatto 
minima menzione della necessità di trasferire Patrizia nell'Istituto, 

ma.so. 


ATTENTATO MILANO 

Esclusa l’ipotesi 
del terrorismo 

Sul fronte delle indagini sull' attentato incendiario 
nella metropolitana milanese, il questore Vincenzo 
Boncoraglio, dopo la riunione del Comitato 
Provinciale per la sicurezza, ha sottolineato come i 
primi accertamenti abbiano fugato «il timore di essere 
di fronte a un atto di terrorismo internazionale». M a 
non per questo il gesto viene sottovalutato, anche 
perchè, come hanno leforzedell'ordine, chi compie 
attentati in maniera artigianale, usando mezzi 
facilmente reperi bili sul mercato, può causare danni 
altrettanto gravi di chi si serve di tecnologie 
sofisticate. 


Omicidio Pecorelli 

Rinviato processo: 
don Tano vuole esserci 

Aperto esubito rinviato il processo davanti alla Corte 
d'assised' appello di Perugia il processo per I' 
omicidio di M ino Pecorelli, ucciso a Roma il 20 
marzo del 1979. La decisione è stata presa perché non 
sono state completate le pratiche per garantire la 
presenza in teleconferenza di uno degli imputati, 
Gaetano Badalamenti, detenuto n^li Usa, che ha 
chiesto di essere presente al giudizio. Dell' omicidio 
sono stati accusati Badalamenti, Giulio Andreotti, 
Claudio Vitalone,GiuseppeCalò, i presunti 
mandanti. M ichelangelo La Barbera e M assimo 
Carminati, devono, invece, rispondere 
dell'esecuzzionemateriale. Tutti assolti in primo 
grado, il 24 settembre del 1999, «per non avere 
commesso il fatto». Unico imputato presente ieri in 
aula èstato Vitalone, Calò e La Barbera, entrambi 
detenuti per altre vicende, 
erano invece collegati in teleconferenza. 

Il processo èstato rinviato al 6giugno prossimo. 


Protestano i dipendenti ff.ss. 

Ferma il treno per 
urgenza: sospeso 

I sindacati del personaledi bordo della stazione 
ferroviariadi Bologna, Filt-CgiI, Fit-CisI eUilt-Uil, 
hanno proclamato lo stato di agitazione per 
protestare contro la sospensione dal servizio di cinque 
giorni comminata il 6 maggio ad un capotreno, per 
una fermata non prevista compiuta il 25 gennaio da 
un Espresso a Reggio Emilia per permetteredi far 
scendere un medico chiamato d'urgenza in ospedale, 

I sindacati spigano in una nota che il capotreno ha 
agito di propria iniziativa «dopo avere verificato I' 
impossibilità di contattare tempestivamente la sala 
operativa passeggeri», e lamentano come nell' 
occasione siano stati usati «due pesi edue misure»: 
nei mesi scorsi infatti - affermano - durante un 
viaggio di ritorno a Roma, il dott.M assimo Ghenzer, 
direttore della Divisione Passeggeri di Trenitalia, 
avrebbe fermato I' Eurostar su cui viaggiava «per far 
scenderedue viaggiatori senza chiederei' 
autorizzazionedella sala operativa passeggeri». 


Omicidio biagi 

indagati i Br che 
avevano rivendicato 

Sono stati incriminati per apologia di reato e 
propaganda sovversiva i quattro militanti delle 
BrigateRossechel' Saprilescorso, mentre venivano 
giudicati per avere rivendicato dal carcere l'omicidio 
di M assimo D'Antona, avevano presentato in aula, 
davanti al giudice Maria Simi DeBurgis, un 
documento di rivendicazionedell' omicidio di M arco 
Biagi avvenuto a Bologna. 

Sono Cesare Di Lenardo,Ario Pizzarelli, Stefano 
M ingozzi e Francesco Aiosa, tutti aderenti alle Br-Pcc 
e in stato di detenzione. Il pubblico ministero, 

Stefano D'Ambruoso, ha dichiarato chiusa 
l'istruttoria nei loro confronti depositando gli atti a 
disposizionedelle parti e inviando agli interessati una 
comunicazione giudiziaria. A questo punto la procura 
potrebbe chiedere il giudizio con rito immediato 
oppureformulare domanda di rinvio a giudizio al 
giudice delle udienze preliminari. 


Tradita, chiede 
risarcimento a amante 

Scoperto di essere stata tradita 
dal marito per circa quindici an¬ 
ni, una commerciante di Sanre¬ 
mo ha citato in giudizio la rivale, 
chiedendo un risarcimento danni 
di circa 50 mila euro, pari alla 
som m a che sarebbe stata distrat¬ 
ta dal patrimonio familiare per fa¬ 
vorire la relazione extraconiuga¬ 
le. 

Al centro della vicenda una cop¬ 
pia di commercianti sposata da 
vent'anni e con un figlio di 30. 
Non molto tempo fa, la donna si 
è accorta di essere tradita. Alle 
insistenti richieste di spiegazioni, 
il marito ha confessato che si trat¬ 
tava di una relazione ormai dura¬ 
tura. 



Siamo vicini al compagno M arcello 
Vindigni per la morte del caro papà 

CARMELO VINDIGNI 

G iorgio Ardito, M agda N egri, M assi¬ 
mo Negarville, Gigi Brassa, Valeria 
Galliano, DavideFracchia, LucaCat- 
talana. Laura Carcano, N ora M erio, 
Biagio del Monaco. 

T orino, 13 maggo 2002 

I volontari dell'Auser di Santa Ma¬ 
ria a M onte si uniscono al dolore 
del nostro presidente Angiolo Dio- 
melli e dei suoi familiari per la mor¬ 
te di 

SANTINA VOLPI 
(Mariolina) 

sua cara moglie. I funerali si svolge¬ 
ranno martalì 14 maggio alle ore 
16.30 partendo dal l'abitazione in via 
Francesca 526, M ontecalvoli (Pi). 

Il Conscio ddI'Ausa' 
Pisa, 14 maggio 2002 


Oggi è mancata ai loro cari 

SANTINA VOLPI 
(Mariolina) 

nei Diomelli di anni 70. Nedanno il 
triste annuncio il marito Angiolo, la 
figlia Manola, i nipoti, le sorelle, il 
fratello e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno martedì 14 
maggio alle ore 16.30 partendo dal¬ 
l'abitazione in via Francesca 526 
M ontecalvoli (Pi). 

Pisa, 14 maggo 2002 

ANNIVERSARIO 

14-5-2000 14-5-2002 

NADIA PINCHINI 

Trascorsi due anni dalla tua man- 
canzail nostro ricordo e l'amore per 
tesone sempre più grandi. 

Papà Giuseppe, mamma Nerina, pa¬ 
renti e tanti tanti amici. 

Bologna, 14 maggio 2002 


11 giorno 14 maggio 2002 è mancato 
all'affetto dei suoi cari 

MAURO VESTRI 

Nedanno il triste annuncio la mo¬ 
glie, i figli, i fratelli, la suocera, la 
nuora, la ni potè e parenti tutti. 

I funerali avranno logo il giorno 15 
maggio alle ore 9.30 partendo dalla 
propria abitazione, via Pontormo 9 
Falciani, Impruneta. 

Impruneta, 14 maggio 2002 

OFI5A S.pA. V.leMilton, 89 
té. 48.98.02-3-4-5 


Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa di 

CESARE FANCELLI 

la moglie, lafiglia, la nipote, il gene 
ro lo ricordano con affetto. 

Cataldo, 14 maggo 2002 


Il giorno 12 maggio 2002 è venuto 
improvvisamente a mancare all'af¬ 
fetto dei suoi cari 

GIUSEPPE MARAS 

Medaglia d’Oro 
al Valor Militare 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Silvio, Armando, Fulvio eil cognato 
Cesare Falciani. 

Le esequie avranno luogo il giorno 
14 maggio 2002 alleore 15 presso la 
Basilica di S. Lorenzo fuori lemure. 

Roma, 14 maggo 2002 

La Cattolica San Piéro 
Té. 06-39.7.39.7.39 


1992 2002 

MARIO PIROLA 

Sei sempre vicino a Matildeeai tuoi 
cari. 
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Dall’Antitrust via libera condizionato all’unione Stream-Tele+ 



MILANO L'Antitrust badato ieri un via libera condiziona¬ 
to all'operazione di acquisizione di Stream da parte del 
gruppo Canal Plus, che in Italia controlla l'emittente 
Telepiù. Il matrimonio tra le due pay-tv italiane potrà 
essere dunque realizzato solo nel rispetto delle condizio¬ 
ni decise dalTAuthority presieduta da GiuseppeTesauro 
«volte a favori re- si spiegalo un comunicato - l'eventua- 
leingressodi nuovi operatori nel settoredellatelevisione 
a pagamento, lo sviluppo di mezzi trasmissivi alternati¬ 
vi, nonché a garantire la tutela dei consumatori». 

Questelecondizioni impostedal'Antitrust. Nei dirit¬ 
ti sul calcioTelepiù non potràstipularein futuro contrat¬ 
ti di durata superiore ai due anni, con diritto di recesso 
annuale, relativamente ai diritti del campionato di calcio 
di serie A e B, della Champions League, della Coppa 


Uefa e della Coppa Italia per la trasmissione criptata a 
pagamento su piattaforma digitale satellitare. Riguardo 
ai contratti attuai mente in corso. Telepiù deve riconosce¬ 
re alle controparti, a partire dalla stagione 2003/2004 e 
per ogni successiva stagione, il diritto unilateraledi reces¬ 
so, senza l'applicazione di penali. Telepiù, sempre per il 
calcio, deve rinunciare ai contratti in corso enon acquisi¬ 
re in futuro tutti i diritti di esclusiva. 

N ella programmazionecinematografica, Telepiù de¬ 
ve riconoscere a tutte le majors, con le quali ha attual- 
mentein essereun output deal esclusivo pay-tv, il diritto 
di recesso unilaterale, previo preavviso di sei mesi, con 
proporzionale riduzione dei corrispettivi previsti a loro 
favore per il periodo residuo e senza l'applicazione di 
penali. 
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Cessioni e nuovi capitali per curare la Fiat 

Oggi ìassembka degli azionisti. Preoccupazione in città e tra i lavoratori. Lettera aperta della Fiom 


Massimo Burzio l'industria manifatturiera a registrare 
_ grandedifficoltà». L'epicentro della cri¬ 
si è la Fiat - dice ancora il testo della 
TORINO C'è grande attesa per l'assem- lettera - e il suo indotto «che stanno 
blea degli azionisti della Fiat che si tie- subendo i colpi del mercato, masoprat- 
neoggi al Lingotto. E soprattutto c'è tuttodì unapoliticasbagliatadellamul- 
una enorme preoccupazione da parte tinazionaletorinesechehasemprepri- 
del mondo del lavoro edi tutta la città, vilegiato la riduzionedel costo del lavo- 


La libica Lafico alimenta 


TORINO La società d’investimenti libica Lafico ha au¬ 
mentato la sua quota nel capitale della Juventus. 
Come si legge nelle comunicazioni Consob sulle par¬ 
tecipazioni nelle società quotate, la partecipazione di 
Lafico è aumentata dal 5,308% che risultava lo scor¬ 
so 20 dicembre al 7,502%. 

L'operazione risale a lunedì scorso, 6 maggio, pro¬ 
prio il giorno dopo la inaspettata conquista dello scu¬ 
detto da parte della squadra torinese. La holding libi¬ 
ca aveva manifestato l'intenzione di voler salire a 
breve fino al 20% del capitale. 

L’Ifi, la holding della famiglia Agnelli, conserva con il 
62,75% la maggioranza del capitale della Juventus, 
che è stata quotata in borsa nello scorso dicembre, 
terza società calcistica, dopo Roma e Lazio, a sbarca¬ 
re in Piazza Affari. 

La Lafico negli anni Settanta era stata azionaria della 
stessa Rat e più recentemente per essere entrata nel 
capitale della Banca di Roma e in quello del’Eni. 


La crisi rivela ima perdita di competitività. Non si tratta di riproporre una nuova rottamazione, ma di puntare sull’innovazione 

n settore auto deve mantenere un molo strategico 


la sua quota nella Juventus 


Un’innnnagine 
della sede 
torinese della 
Fiat 


I numeri del bilancio 2001sono noti: la 
perdita netta è di 791 milioni di euro 
mentre quelli del primo trimestre del 
2002, che saranno annunciati oggi, do¬ 
vrebbero adirarsi per i più ottimisti 
sui 300 milioni di euro anche se altre 
stime, condizionate dal cattivo anda¬ 
mento del settore auto, parlano di 500 
milioni di euro. 

E a dimostrazione dei timori esi¬ 
stenti tra i lavoratori, ieri la Fiom ha 
distribuito nellefabbrichemetalmecca- 
nichedi Torino 150mila copie di una 
"Lettera aperta" indirizzata alla città, al 
governo e all'assemblea d^li azionisti 
in cui si ricorda: «Negli ultimi sei mesi, 
solo nel comparto metalmeccanico, so¬ 
no 6.400 i lavoratori licenziati e messi 
i n mobi I i tà e ci rea 17m i I a quel I i i nteres- 
sati dalla cassa integrazione, ma ètutta 

* Cesare Damiano ^ 

responsabile Lavoro dei Ds 



Angelo Faednetto 


M ILANO «È necessario che, a livello nazio¬ 
nale, si riapra al più presto una discussio- 
nesulla prospettiva di un settorestrat^i- 
co come è quello dell'auto». Alla vigilia 
deH'assemblea degli azionisti Fiat, il re¬ 
sponsabile Lavoro dei Ds, Cesare Damia¬ 
no, torna con forza sulla necessità del 
confronto come condizione per un soli¬ 
do rilancio del gruppo, «Non si tratta di 
riproporreuna nuova rottamazione- di¬ 
ce- ma di puntare sull'Innovazione». 
Damiano, ’93/’94 - 2001/2002: due 
crisi Fiat a confronto. Quai è ia 
più grave? 

«Basta dare un'occhiata ai dati. Nel 
'93 il gruppo aveva un debito pari al 
140% del patrimonio, il debito del 2002 


è pari al 238%. La situazione oggi è più 
grave». 

È solo questione di indebitamen¬ 
to? 

«N 0 , Ci sono altri indicatori asottoli¬ 
neare le difficoltà attuali di Fiat Auto. Il 
mercato, anzitutto. In Italia, nel '90, la 
Fiat copriva il 52,8% del mercato, nel 
2001 era al 34,7. Stesso trend in Europa: 
dal 14,3 al 9,6%, Anche questo è un se¬ 
gnale di perdita di competititvità. Cosi, 
mentre dieci anni fa era Fiat Auto a trai¬ 


ro ad una vera politica di ricercaeinno- 
vazionedel prodotto». La Fiom, quin¬ 
di, torna a chiedere l'apertura di una 
vera e propria «vertenza sociale» in cit¬ 
tà e l'avviamento di un tavolo negozia¬ 
le che, come ha affermato il segretario 
provinciale Giorgio Airaudo, coinvol¬ 
ga non l'azienda, ma anche governo e 


nare la redditività di gruppo, ora Fiat 
Auto comprime questo risultato. E nel 
frattempo la carta della mondializzazio¬ 
ne, individuata proprio per rilanciare la 
redditività, è già stata giocata». 

Però si ègiocata un'altra carta im¬ 
portante, quella dell’alleanza con 
General Motors. 

«Una strategia delle alleanze nella 
globalizzazione è importante, ma questa 
per il momento pare non abbia influito. 
Va ricordato che questa alleanza ha carat¬ 


istituzioni «per garantire un piano in- 
dustrialeei mezzi necessari adifendere 
il prodotto ed il lavoro». Domani a Ro¬ 
ma la Fiat incontrerà lesegreterienazio- 
nali di Fiom, Firn eUil e, sempredoma- 
ni, l'amministratore delegato. Paolo 
Cantarella, vedrà sia il sindaco Chiam- 
parino che il presidente della Regione, 


teristiche particolari, visto che leduecase 
continuano afarsi concorrenza. Lesiner- 
gie concordate - è il caso di Powertrain e 
Purchasing -sono finalizzate unicamente 
alla riduzione dei costi. In questo quadro 
èchiaro che, nel 2004, l'opzione che pre¬ 
vede la possibilità del passaggio deH'auto 
alla casa di Detroit la si esercita solo se è 
la Fiat a volerlo». 

Oggi si attendono novità anche 
suiie cessioni. Preoccupazioni per 
i’occupazione? 


Ghigo. 

Quellaodiernasaràlaprimaassem- 
blea della Fiat alla quale, dopo oltre 
sessantanni, non sarà presente Giovan¬ 
ni Agnelli. Come noto, l'avvocato è ne¬ 
gli Usa per una serie di cure e le sue 
condizioni di salute, nei giorni scorsi, 
avevano dato origine a più di una voce 


«Siamo di fronte a un significativo 
processo di trasformazione. Si cede Ma- 
relli, si parla di Teksid edi Comau, intan¬ 
to si mira all'acquisizione di servizi. Il 
Lingotto punta su settori a maggiore red- 
ditivitàeminoreciclicità. Questo produ¬ 
ce effetti non solo sull'occupazione dei 
lavoratori Fiat, maanchesu quelli dell'In¬ 
dotto, visto che oggi, in casa, si produce 
solo una parte su tre. N on va dimentica¬ 
to poi che se il piano di ristrutturazione 
parla di 6mila lavoratori in menoall'este 


ed a conseguenti sobbalzi nel valoredel 
titolo in Borsa. Le ultime indiscrezioni 
parlano di un Agnelli cheavrebbechie¬ 
sto, eottenuto, di essere informato qua¬ 
si in tempo realesull'assemblea. Prima 
di partire per la clinica americana do- 
v'èricoverato il presidented'onoredel- 
la Fiat aveva più volte riconfermato la 


ro, in Italia sono significative le quote di 
cassa interazione. E anche se il contesto 
occupazionale e produttivo torinese, e 
piemontese, in questi anni è migliorato, 
ia questione non va sottovalutata». 

I n una situazione così dovrebbero 
avere grande importanza ie rela¬ 
zioni sindacaii, che però in Fiat 
stanno toccando uno dei iivelii 
pjù bassi. 

«È un altro elemento negativo. M an¬ 
ca il contratto integrativo, che l'azienda 


fiduciasuaedellafamigliaaPaolo Fre¬ 
sco e Paolo Cantarella. Sarebbero, in¬ 
somma, da escludereterremoti ai verti¬ 
ci, visto che i due manager godono an¬ 
cora del gradimento della famiglia che 
oggi controlla, con la «Giovanni Agnel- 
li&C.», il 34,156% dei titoli. 

NeH'assemblea di oggi potrebbero 
essere annunciate le dismissioni desti- 
natea ri pianare la situazione debitoria. 
Tralemaggiori indiziateci sonolaTek- 
sid Divisione Alluminio, che andrebbe 
ad un Fondo americano per 550 milio¬ 
ni di euro, e la Comau anch'essa desti¬ 
nata a investitori finanziari anglosasso¬ 
ni. Completando queste operazioni e 
quelle delle restanti parti della Marelli, 
la Fiat verrebbe ad incassare così nei 
primi cinque mesi del 2002, quasi 950 
milioni di euro. Vale a dire la metà 
della cifra fissata come obiettivo per 
quest'anno proprio da Fresco e Canta¬ 
rella. 

La cessione di parte dei gioielli di 
famiglia, comunque, dovrà essere ac¬ 
compagnata da una ripresa del settore 
auto. E questo il grande malato del 
gruppo esulla ripresa della Fiat Auto si 
gioca la grande battaglia, esterna ed in¬ 
terna, della Fiat. E se l'Amministratore 
delegato Giancarlo Boschetti sta conti¬ 
nuando neH'opera di ristrutturazione, 
levenditenon accennano a riprendere. 
Ci vorrà tempo, insomma, ma soprat¬ 
tutto nuovi modelli capaci di «farevo¬ 
lumi». 


fasaperenon esseredispostaafare. M en¬ 
tragli annunci vengono fatti tutti in sede 
extrasindacale. Tra le parti c'è il rischio 
di una vera e propria chiusura». 

La vostra proposta? 

«È necessario riaprire il dialogo so¬ 
ciale ed istituzionale. Va riaperta una di- 
scussionea livello nazionale su un settore 
strategico come quello dell'auto. Non si 
tratta di riproporre una nuova rottama¬ 
zione, ma di puntare al sostegno dell'in¬ 
novazione. E di tracciare un nuovo qua¬ 
dro di coerenze su produzioni, stabili- 
menti, missioni produttive, occupazio¬ 
ne, rapporto con l'indotto. Anzichéattac- 
care i diritti dei lavoratori, il governo 
farebbe bene a muoversi in questa dire¬ 
zione. È in quest'otticacheentro giugno, 
sul futuro di Fiat Auto la Quercia terrà la 
sua conferenza nazionale». 


La finanziaria Serfis aumenta ancora la sua partecipazione nella società di Tronchetti Proverà che accusa gli analisti: non avete capito niente 

Pirelli ha un azionista ingombrante: Strazzera 


Roberto Rossi 


MILANO Nel giorno in cui Pirelli & C., la 
holding checontrollail 35% ci rea di Pirel¬ 
li Spa e quindi a cascata la filiera Olivet- 
ti-Telecom, ha certificato i conti del 2001 
e reso noti quelli del primo trimestre 
2002 (utiledimezzato evenditein flessio¬ 
ne del 17%), M arco Tronchetti Proverà, 
che della società è presidente, ha anche 
comunicato di aver anche un ingombran¬ 
te socio. Trattasi della Serfis, finanziaria 
d^li Strazzera, che ha aumentato la pro¬ 
pria quota nel capitale della Pirelli & C, 
portandola dal 7,53% al 9,48%. 

Quello di ieri èil quarto affondo della 
famiglia di commercialisti milanesi neila 
holding di M arco Tronchetti Proverà. Lo 
sbarco in forze in Pirellina risale alla pri¬ 
ma metà di ottobre, quando la Serfis ave¬ 
va comunicato di detenere il 3% del capi¬ 
tale- comprata sfruttando la liquidità del¬ 
la plusvalenza realizzata lo scorso luglio 
con la vendita delle azioni Montedison 
alla cordata di Italenergia -. Una quota 


poi incrementata al 5% a fi ne ottobre e al 
7,5% allafinedi febbraio. 

Il peso assunto dalla Serfis potrebbe 
indurre i partner del patto ad aprire le 
porte a quello che di fatto è il secondo 
azionista della società (alle spalle della 
Camfin, la cassaforte di Marco Tronchet¬ 
ti Proverà con il 30% circa, e davanti a 
Generali egruppo Benetton, chedetengo- 
no poco più del 5% del capitale ciascu¬ 
no). 

A piazza Affari, infatti, c'èchi inizia a 
pensare che la partecipazione degli Straz¬ 
zera in Pirellina sia qualcosa di più di un 
investimento finanziario e che un loro 
ingresso nel patto di sindacato sia immi¬ 
nente. Tronchetti ha però subito smenti¬ 
to. «Non c'è nulla di questo genere al 



Marco Tronchetti Proverà 


momento. Ce lo hanno comunicato - ha 
commentato a chi gli chiedeva se la mos¬ 
sa della Serfis è amichevole -; evidente¬ 
mente credono nella società e se qualcu¬ 
no ha fiducia è evidente che noi siamo 
ben lieti». 

Una risposta chelasciainvariati i dub¬ 
bi. La Pirellina teoricamentenon èscalabi- 
le in quanto è governata da un patto di 
sindacato che raggruppai! 56,3% del capi- 
taleechevedein testa la Camfin, lacassa- 
forte di Tronchetti Proverà, con il 20% 
circa. Mala composizionedel pattoèmol- 
to frastagliata. Oltre alla Camfin, il presi- 
dentedi Pirelli può contare sull'appoggio 
della famiglia Benetton (5% circa) e dal 
Sanpaolo-lmi (intorno ai 2%). È tutta da 
verificare invece la tenuta del fronte guida¬ 


to da M ediobanca (che controlla diretta- 
menteil 5%),formato dallaSai di Salvato¬ 
re Ligresti (5,6%) e Generali (5%). A cui 
si aggiunge H dp con il 6% circa. E l'espe¬ 
rienza insana - vedi M ontedison dove la 
famiglia di commercialisti aveva iniziato 
ad aumentare le proprie quote (fino ad 
arrivare al 7,5%) un anno prima della 
scalata di luglio 2001, targata Fiat ed Edf- 
che gli Strazzera non si muovono a caso. 

Sequella comunicata ieri sia una mos¬ 
sa amichevole, come ricordato da M arco 
Tronchetti Proverà, è presto ancora per 
dirlo. Quello cheècerto ècheuna presen¬ 
za così ingombrante è un pensiero in più 
per il numero uno di Pirelli. Il quale ieri 
nel corso dell'assembleaèapparso piutto¬ 
sto nervoso, bacchettando la relati va fred¬ 


dezza con sui gli analisti finanziari hanno 
accolto il piano industriale della Pirelli. 
«Probabilmente- ha affermato il presiden¬ 
te del gruppo della Bicocca - non hanno 
prestato attenzione a quello che abbiamo 
detto». Il presidente della Pirelli ha inol- 
tredefinito «strani»! commenti fatti dagli 
analisti «sulla nostra capacita di ridurre i 
costi nella misura indicata». 

Quello cheTronchetti ha trovato inde 
coroso è che piazza Affari nei giorni scor¬ 
si abbia ritenuto ambiziosi enon suppor¬ 
tati dai dati recenti gli obiettivi della socie 
tà. I risultati del trimestre di Pirelli, infat¬ 
ti, si sono mostrati peggiori del le aspettati¬ 
ve, evidenziando vendite in calo del 12%, 
un risultato operativo che scende 134 mi¬ 
lioni di euro a 42 milioni e un utile netto 
in perdita grazie a gli effetti dell'indebite 
mento contratto per l'acquisizionedi Qli- 
vetti. Insomma, quando il mercato non 
vede chiaro non premia. Cosa cheTron¬ 
chetti sa bene. Tanto che ieri sono bastate 
le voci di un accorciamento della catena 
di controllo che porta da Pirelli & C. a 
Telecom per far volare! titoli. 
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Anche Energia (gruppo Cir) 
in gara per aggiudicarsi 
la terza genco Interpower 

MILANO Sono state depostate ieri 19 manifestazioni 
d'interessper Interpower, la terza genco ddl'End e 
la più piccola ddletresodetà di centrali previstedal 
piano di di smiss one stabilito dai decreto Bersani 
sulla liberalizzazione dd settore dettrico. Le altre due 
società, gà dismesse, sono Eldtrogen ed Eurogen, 
aggudicate rispettivamente alla spagnola Endesa e a 
Edipower. 

Comeannundato, per Interpower si è fatto avanti 
ancheil ^uppo Cir di Carlo DeBenedetti, attraverso 
Energa italiana, sodetà partedpata da Energia spa 
(75% Cir, 25% l'austrìaca Verbund), da Seabo 
(munidpalizzata bolognese), da M ontedd Paschi e 
dalla Bnl. Presenti all'appuntamento anche la 
multiutility romana Acea, e, dall'estero, la bdga 
Elecratbd eia spagnola Iberdrola. Seguirà la 
presentazione di un'offerta non vincolante, e al 
terminedi questa fasesi arriverà all'offerta definitiva 
e all'aggudicazione vera e propria. 

Ad Interpower fanno capo quattro centrali: Napoli 
Levante, Tor Valdaliga Sud, Vado ligure e l'impianto 
idrodettrico di Genova, per un totale di 2.611 mw di 
potenza. I dipendenti sono 934. 


Ora la Confmdustria si è accorta che Teconomia non decolla. Fiacche le prospettive del GIO 

Ripresa in ritardo, lo dice D’Amato 


Laura Matteucd 


MILANO Ripresa italiana in ritardo 
conclamato. Adesso anche Confin- 
dustria, nel suo ultimo studio e no- 
nostantei proclami governativi, par¬ 
la di una «ripresa che guadagnerà 
spessore solo a partiredai mesi esti¬ 
vi». 

Analizzando l'andamento della 
produzione industriale degli ultimi 
mesi, Confindustria segnala prima 
«un lieve aumento», poi una «so¬ 
stanziale stabilità» per il bimestre 
marzo-aprile, eper il resto una pre- 
visionechehail saporedi un auspi¬ 
cio: per i prossimi mesi, leindustrie 
si attendono un «significativo mi¬ 
glioramento» della situazione. Fre¬ 
nata brusca rispetto alle previsioni 
del governo anche per quanto ri¬ 
guarda l'inflazione, che nel corso 
dell'anno dovrebbe attestarsi sotto 


il 2%, con una media annua finale 
«leggermente superiore al 2%» - 
quando il governo ha sempre parla¬ 
to di 1,7%. 

Lo sguardo di Confindustria si 
sposta sull'economia Usa, il traino 
della ripresa deH'economia mondia¬ 
le, prevista in crescita quest'anno a 
un tasso compreso tra il 2,3% e il 
2,7%, quasi il doppio atteso per 
l'area euro. M asull'orizzonte conti¬ 
nuano a pesare i rischi legati alla 
crisi mediorientale, edi conseguen¬ 
za al caro petrolio. «Nonostante la 
fine appena annunciata dell'embar¬ 
go iracheno - continua lo studio di 
Confindustria- eia disponibilità di¬ 
chiarata da parte del I '0 pec, a copri¬ 
re eventuali vuoti produttivi che do¬ 
vessero riguardare certi Paesi a ri¬ 
schio, non può escludersi del tutto 
che il mercato possa venire scosso 
da rinnovatetensioni,chefinirebbe 
ro per mantenere le quotazioni su 


livelli elevati». 

La ripresa dell'area europea sa¬ 
rà trainata dall'export, e si differen¬ 
zierà da quella statunitense sia sul 
piano dell'Intensità sia su quello 
qualitativo. In leggero calo, sempre 
in Europa, l'inflazione: in apriledo- 
vrebbe attestarsi al 2,2% contro il 
2,5% di marzo. Secondo Confindu¬ 
stria, sono due i fattori cruciali per 
il processo di rientro dell'Inflazio¬ 
ne: il prezzo del petrolio eia mode¬ 
razionesalariale, con l'attenzione ri¬ 
volta in particolare alla Germania 
(e alla vertenza dé metalmeccanici 
tedeschi per il rinnovo del contrat¬ 
to). 

Analogo a quello tracciato da 
Confindustria, èancheil quadro de¬ 
lineato a Basilea al terminedella riu¬ 
nione dei governatori delle banche 
centrali del GIO, allaqualeha parte¬ 
cipato, ieri per la prima volta dal 10 
settembre, ancheil presidente della 


Federai Reserve, Alan Greenspan. 
Le prospettive per la congiuntura 
internazionalesembrano restare po¬ 
sitive, ma i tempi e il vigore della 
ripresa sono tuttora incerti. 

Il decollo deH'economia, insom¬ 
ma, non èdietro l'angolo, soprattut¬ 
to per Eurolandia, per cui èprevista 
una crescita ad un tasso pari al 
2,5% entro la fine dell'anno, che 
dovrebbediventareun po' più velo¬ 
ce nel prossimo biennio.Tra lealtre 
economie, la vera spina nel fianco 
resta l'Argentina (per la quale è an¬ 
cora lontano l'accordo con il Fondo 
Monetario Internazionale), mentre 
negli Stati Uniti l'accelerazione di 
questi ultimi mesi è stata guidata 
dal ciclo delle scorte, ed avrà un 
effetto trascinamento anche sugli in¬ 
vestimenti. M a sui tempi, e soprat¬ 
tutto sulla velocità della rimessa in 
moto della domanda finale, èanco- 
ra incertezza. 


Fiumicino 

Cancellati 

per lo sciopero 75 voli 

Tra nazionali e internazionali, sono stati 75 i voli 
cancellati ieri all'Aeroporto di Fiumicino per lo 
sciopero di 4 ore (dalle 13.30 alle 17.30) dei 
controllori del traffico aereo del centro di 
controllo d'area di Roma aderenti a U il. Lieta, 
AnpcateCila-Av. Secondo quanto riferisce la 
società di gestione dello scalo. Aeroporti di Roma, 
tra arrivi e partenze sono stati soppressi 20 
collegamenti internazionali e55 nazionali. Oltre 
alle cancellazioni, ci sono stati anche 88 voli 
riprogrammati, quelli, cioè, che hanno anticipato 
0 posticipato la partenza. 


Energia elettrica 

Ad aprile consumi 
cresciuti del 3% 


Pubblico inpiego, non ci sono i soldi 

Solo nella Finanziaria 2003 le risorse per coprire gli aumenti salariali concordati 


Felicia Masocco 


ROMA La vertenza del pubblico im¬ 
piego minaccia di riaprirsi e di ag¬ 
giungere benzina al conflitto tra go¬ 
verno e sindacati, A tre mesi dalla 
sigla dell'accordo che riguarda 3 mi¬ 
lioni emezzo di lavoratori pubblici si 
viene infatti a sapere che l'esecutivo 
intende mettere a disposizione le ri¬ 
sorse per copri re gli aumenti salariali 
pattuiti solo nella Finanziaria del 
2003, saltando a piè pari quest'anno, 
A svelare l'orientamento governativo 
è una direttiva di prossima approva¬ 
zione che conterrebbe anche indica¬ 
zioni sulla destinazione delle quote 
di produttività e una riduzione delle 
tuteledel personalea tempo determi¬ 
nato e a part-time. I sindacati non ci 
stanno, chiedono al governo di smen¬ 
tire questi elementi altrimenti sareb¬ 
be «una modifica unilaterale dell'ac¬ 
cordo del 4 febbraio», affermano 
CgiI, CisI eU il dellafunzionepubbli- 
ca, «ne trarremmo le inevitabili con¬ 
seguenze», aggiungono. 

L'allarme era stato dato giorni fa 
dalla Fp-CgiI con il leader Laimer 
Armuzzi chenon escludeva la procla¬ 
mazione di un nuovo sciopero gene- 
raleda dipendenti pubblici in assen¬ 
za di un cambio di rotta da parte del 
governo sulla parte economica, ma 
anche su altri punti in cui si registra¬ 
no discordanze rispetto all'intesa rag¬ 
giunta. E ieri èsceso in campo Sergio 
Cofferati minacciando lamobilitazio- 
neelalotta. Seil governo non rispet¬ 
terà gli impegni presi, ha detto, si 
assumerà «la responsabilità di una 
grave rottura». «La difesa del potere 
di acquisto delle retribuzioni dei lavo¬ 
ratori pubblici eprivati - ha aggiunto 
Cofferati - elaredistribuzionedi una 
partedella produttività sono il fonda¬ 
mento della politica dei redditi edel- 
le attuali regole contrattuali». Se il 
governo intendedisattenderle, l'azio- 
nedi contrasto della CgiI sarà imme 
diata. 

«M anterremo gli impegni assun¬ 
ti, seppur con la gradualità necessa¬ 
ria», è la risposta del sottosegretario 
alla Funzione pubblica Learco Sapo¬ 
rito, il qualenon accenna ai contenu¬ 
ti della direttiva ed imputa «qualche 
ritardo» alla «ridefinizione da com¬ 
parti» e alla chiusura del contratto 



I leader della CgiI Sergio Cofferati 


della sicurezza. Vale la pena ricorda¬ 
re che l'accordo sul pubblico impie¬ 
go venne siglato alla vigilia del con¬ 
gresso della CgiI di Rimini e di uno 
sciopero generale unitario e valse al 
vicepremier Gianfranco Fini l'appel¬ 
lativo di «grande mediatore». Tra i 
punti di merito, un incremento sala¬ 
riale medio mensile del 5,56% per il 
biennio 2002-2003 a decorrere da 
quest'anno. A ben vedere, l'intesa 
rappresentava l'unica cosa riuscita al 
governo nel rapporto con i sindacati 
in un anno di attività. Sembrava cosa 
fatta, è invece era fatta a metà. Si 
riapre così un fronte che va ad ag- 
giun^si agli altri aperti, acomincia- 
redai licenziamenti, pensioni efisco. 

Tre materie ad alto potenziale di 
conflitto etutt'ora al palo nonostan¬ 
te le reiterate promesse del governo 
di convocazioni, tavoli, trattative. La 


Pezzetta (Cisl): 
se il governo 
non farà ripartire 
il dialogo dovremo 
riprendere 
la lotta 


» 


«chiamata» sulla delega sul lavoro è 
diventata una telenovela: l'ultima 
puntata vede il ministro del Welfare, 
di ritorno dagli Usa, comunicareche 
giovedì incontrerà il premier Berlu¬ 
sconi «per definireletappeele moda¬ 
lità dell'incontro con leparti sociali». 
Che nessuno si illuda paò «non è 
certo un incontro salvifico che deci¬ 
de il destino delTumanità», avverte 
Maroni. 

Salvifica o no, allo stato dei fatti 
la convocazione non c'èel'impressio- 
ne è che se anche dovesse arrivare 
prima del 26 maggio, il confronto 
vero ci sarà solo dopo leamministra- 
tive. Nel frattempo si studiano leipo- 
tesi (in poleposition èil trasferimen¬ 
to dalladel^a ad altro provvedimen¬ 
to dei punti più spinosi, cornei licen¬ 
ziamenti). E i sindacati aspettano. 
«La prima mossa tocca al governo - 
ha detto il numero due della CgiI 
Guglielmo Epifani - noi semplice- 
mentestiamo tranquilli.il nostro spi¬ 
rito sarà sempre lo stesso nella traspa¬ 
renza e coerenza delle posizioni». 
Puntai piedi la Cisl che «insiste» per 
la convocazione «nel più breve tem¬ 
po possibile - dice il leader Savino 
Pezzotta-. È chiaro cheseil confron¬ 
to non dovesse avviarsi, dobbiamo 
riprendereleformedellamobilitazio- 
needell'iniziativa sindacale». 


fondazioni bancarie 

Contro Tremonti 
impegno «bipartisan» 


MILANO Buoni risultati delle Fondazioni nel primo 
annodi piena applicazionedella riforma Ciampi, quel¬ 
la che il ministro deH'Economia Giulio Tremonti ha 
smontato con l'ultima Legge finanziaria. I risultati di 
bilancio relativi al 2001 di 14 Fondazioni di origine 
bancaria, che detengono il 67% del patrimonio com¬ 
plessivo del settore (oltre 35 miliardi di euro nel 
2000), indicano come la redditività del patrimonio, al 
netto da proventi straordinari, si sia attestata al 5,5%. 
La sola redditività delle partecipazioni bancarie è del 
6,9%, in l^era crescita rispetto al 2000 (6,7%). An¬ 
che l'attività erogativa, che nel 2002 aveva toccato i 
massimi livelli degli ultimi lOanni, registra un consoli¬ 
damento con prospettive di crescita: per il campione. 


infatti, il rapporto fra erogazioni e patrimonio netto 
è del 3,9% (3,4% nel 2000); per il sistema nel 2000 
era stato del 4,1%. 

Sulla vicenda delle Fondazioni Ds e M argherita 
hanno attaccato Tremonti e si sono detti pronti ad 
accogliere la proposta del Presidente della Compa¬ 
gnia delleOpere, Vittadini, per un comuneimpegno 
bipartisan a difesa deH'autonomia dellestessefonda¬ 
zioni. «Al di là delle legittime contrapposizioni della 
politica - sostiene l'ex ministro della Funzione Pub¬ 
blica, Franco Bassanini - ci sono alcuni valori comu¬ 
ni a tutti i difensori della libertà e della democrazia: 
tra questi c'è l'autonomia della società civile contro 
l'invadenza da partiti e della politica. Il disegno di 
Tremonti è ormai chiaro, e si traduce in un attacco 
diretto e pesantea questi valori comuni». Sulla stessa 
lunghezza d'onda il capogruppo della M argherita in 
commissione Finanze della Camera, Roberto Pinza, 
secondo il quale «c'è il rischio gravissimo della sottra- 
zioneal mondo deH'assodazionismoea tutta la socie¬ 
tà civiledellagestionedel patrimonio delleFondazio- 
ni chea loro appartiene per tradizione storica». 


Petrolio, la Russia affianca la Libia come primo fornitore 


M ILANO A/e/ primo bimestre di quest'anno 
per la prima volta la Russia ha affiancato 
la Libia come primo fornitore di petrolio 
ddi'ltalia. I duePaea ddiengono dascuno 
una quota dd 19,7%, seguiti da Arabia 
Saudita (13,9%) e Iran (9,B%). 

Lo ha reso noto l'Unione petrolifera 
insieme ai dati sui consumi petroli fderi di 
aprile, che sono sono cresciuti ddl'1,5%, a 
7,4 milioni di tonndiate, rispetto allo 
stesso mese dd 2001. N d primo 
quadrimestredd l'anno l'inaemento dd 
consumi è risultato dd 2,7% rispetto al 
corrispondente periodo dd 2001. Per 
quanto riguarda i consumi dd prodotti da 
autotrazione s consolida il trend postivo 
dd gasolio auto (+11,6%) rispetto a qudio 
negativo ddia benzina (-2,7%). Infine, nd 
primo trimestre il costo dd geggo 


importato mostra un calo dd 16%>, mentre 
leimportazionio nd primo bimestre 
hanno s^ato una lieve diminuzione 
(-1%). Sempread aprile la produzione 
mondiale gornaiiera di petrolio è calata 
ddl'1,8% rispetto a marzo (-1,39 milioni 
di barili), collocandos a quota 74,50 
milioni di barili contro i 75,89 milioni dd 
mese precedente. A contribuire al calo 
produttivo - secondo l'A^zia 
internazionaleddl'energ'a - è stata la 
flessone produttiva dd Paesi ddI'Opeceil 
blocco ddle forniture di g'eggio messo in 
atto dall'Iraq. 

La produzione dd soli died Paes aderenti 
all'Opeccon l'aggiunta di qudia irachena, 
è scesa di 1,22 milioni di barili al giorno, 
collocando il risultato produttivo 
ddi'alleanza ai suoi minimi dal 1993. 


A aprile! consumi di energia elettrica sono 
aumentati del 3% rispetto allo stesso mese del 
2001, con una richiesta totale di energia pari a 
24,4 mid di kWh. Na primi 4 mesi del 2002 la 
richiesta di energia elettrica è cresciuta del 2% nei 
confronti dello stesso periodo del 2001. Il risultato 
di aprile, spiega il Gestore della rete nazionale, è 
stato influenzato da fattori calendariali (un giorno 
lavorativo in più rispetto ad aprile2001) eda 
fattori climatici (temperatura media mensile 
inferiore di circa due gradi rispetto a quella del 
corrispondente mese dell'anno scorso). Depurata 
da questi effetti, la domanda risulta identica a 
quella del mesedi riferimento dell'anno 
precedente. 


Cmc di Ravenna 

Appalto in Malesia 
da 30 milioni di euro 

La Cooperativa muratori ecementisti (Cmc) di 
Ravenna ha acquisito un appalto in M alesia per la 
progettazione ed esecuzione di due tunnel 
autostradali. L'appalto, il cui valoreèdi circa30 
milioni di euro, èstato aggiudicato alla Cmc dalla 
società malese Gamuda Berhad, titolare di una 
concessione per la costruzione e gestione di un' 
autostrada nella periferia della capitale Kuala 
Lumpur. Lo scavo di due tunnel, lunghi 
complessivamente 1.400 metri, verrà es^uito in 
meno di due anni. Cmc ha già operato in Malesia 
al la fi ne degli anni Ottanta e punta a partecipare 
alla costruzione delle grandi opere infrastrutturali 
previste dai piani di sviluppo del Paese asiatico. 


1 6 MAGGIO 2002 

LE MANI PER LA ViTA 

Giornata Nazionale delle Estetiste a favore dell'infanzia emarginata 


Tutti i centri estetici che aderiscono 
a questa iniziativa, donano 
^ per ogni trattamento parte 
I I del ricavato ai progetti 

dell'associazione 
L’Albero della Vita 
^ per i bambini 

emarginati 





Facciatno tutti 
qualcosa di bello, 
aiutiamo VAlbero 
della Vita! 



L’ALBERO 
DELLA W\T/^ 

PROBETTI D’AMORE PER I BAMBINI 


info: 02-90751517 
alberodellavita@tuttopmi.it 
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1 CAMBI 1 

1 euro 

0,9118 dollari 

+0,000 

1 euro 

116,4200 yen 

-0,180 

1 euro 

0,6244 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4543 fra svi. 

-0,000 

1 euro 

7,4366 cor. danese 

+0,001 

1 euro 

30,6280 cor. ceca -i4),013 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,5480 cor. norvegese 

-0,016 

1 euro 

9,3430 cor. svedese -i4),037 

1 euro 

1,6686 dol. australiano 

-0,008 

1 euro 

1,4199 dol. canadese 

-0,004 

1 euro 2,0020 dol. neozelandese 

-0,014 

1 euro 

243,9500 fior, ungherese 

-0,400 

1 euro 

0,5786 lira cipriota -i4),000 

1 euro 

224,8740 tallero sloveno 

-0,044 

1 euro 

3,6740 zloty poi. 

+0,015 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,73 

2,73 

Bota 12 mesi 

96,28 

3,39 

Bot a 12 mesi 

96,62 

3,31 


Borsa 

Recupera nella seconda par- 
tedella seduta il listino azio¬ 
nario: dopo una partenza de- 
boie, già sui finiredelia mat¬ 
tina i prezzi sono migiiora- 
ti: il giro di boa è avvenuto 
attorno a mezzogiorno, ma 
è stato con i'apertura di 
Wall Street che i guadagni 
europei si sono rafforzati, li 
Mibtel ha chiuso ia seduta 
con un rialzo deiri,4%. A 
spingere il recupero, soprat¬ 
tutto i titoli delie Tic, che 
hanno beneficiato del rim¬ 
balzo di Deutsche Telecom, 
ma anche bancari etecnoio- 
gid (Numtel -1-0,97%). Parti- 
coiarmente briiianti i risui- 
tati di Telecom (-1-3,02%) e 
Tim (-H2,52%),eanchedi Pi¬ 
relli (-1-4,43%) e Oiivetti 
(-1-5,29%). Riaizo, nel giorno 
delle rispettive assemblee, 
anche per i titoli Camfin 
(-1-0,99%) e Pireliina (-1- 
4,33%). 


Nel primo trimestre persi più di 50 milioni. L’amministratore Maurizio Romiti: nessuna integrazione con Rcs 


H(^ ancora in profondo rosso 


MILANO Ancora brutte notizie per H dp, la hol¬ 
ding di partecipazioni guidata da Maurizio 
Romiti. Il primo trimestre di esercizio si è 
infatti chiuso con un risultato netto di compe¬ 
tenza negativo per 56,8 milioni di euro, in 
linea del resto con la prima frazione del 2001. 
I ricavi sono scesi deir8,4% a 770,2 milioni 
mentre la perdita operativa di 39,3 milioni 
registra comunque un miglioramento di 8,2 
milioni rispetto al primo trimestre dello scor¬ 
so anno. In calo del 4% anche i ricavi della 
controllata Rcs che ammontano a 448,8 milio- 
nidi euro. 

Numeri tutt'altro che esaltanti, a giudizio 
degli analisti ma anche di uno dei soci più 
recenti ed «ingombranti» della stessa H dp. I n- 
terpellatoal terminedeH'assemblea della Calta- 
girone Editore, che ha approvato il bilancio 
2001 della società, il presidente dell'azienda 
editoriale, Francesco Gaetano Caltagirone, ha 
sottolineato che per quanto riguarda le parteci¬ 
pazioni detenute dalle società del gruppo in 
Hdp «il saldo è positivo». 

« L'operazione finanziaria - ha ricordato 



l'editore - ha una sua valenza, e contiamo che 
esca fuori tutto il suo potenziale. Se il Corriere 
della Sera rendessealla stregua dei nostri quoti¬ 
diani, ed è una cosa possibile, Hdp sarebbe 
ancora più interessante. Si tratta di tirare fuori 
il tesoro che c'è al suo interno». 

Tornando ai conti della holding, ammorta¬ 
menti e svalutazioni sono diminuiti da 36,6 a 
30,7 milioni, principalmente per l'interruzio¬ 
ne deH'ammortamento del marchio Valenti¬ 
no. Gli oneri finanziari netti sono ammontati 
a 24,9 milioni. L'indebitamento finanziario 
netto è invece passato da 594,4 a 545,8 milioni 
per effetto da un lato di uscite di consolida¬ 
mento edisinvestimenti edall'altro degli inve¬ 
stimenti in Sper e azioni proprie. 

Quanto alle prospettive per l'immediato 
futuro della società, l'amministratoredelegato 
M aurizio Romiti ha dichiarato che «allo stato 
attuale non ci sono progetti in vista per l'inte- 
grazionetra Rese Hdp». Proseguono invecele 
trattative per la cessione della Fila, iniziate da 
vari e setti mane, che a detta del manager «sono 
molto avanti». 


Utili in crescita 
per Autostrade 

M ILANO II gruppo Autostrade ha 
raggunto nei primi tremasi 2002 
un utile netto (quota 
capogruppo) di 77 milioni di 
euro, pari a +16,8% sul 
corrispettivo 2001. Il dato, 
sottolinea la sodetà, recepisce in 
via prudenziale 

l'accantonamento rettificativo per 
60 milioni della partedpazionein 
blu. «La proiettiva per l'intero 
eserdzio è di un consolidamento 
dell'aumento dà risultato 
operativo». I 60 milioni 
accantonati in via prudenziale 
per far fronte alle perdite 
maturate nd periodo rientrano 
in un totale di 120 milioni il cui 
accantonamento è previsto dal 
budget2002. Nd primo 
trimestre, i ricavi consolidati 
ddia sodetà di cui è 
amministratore ddegato Vito 
Gamberalesono ammontati a 
507 milioni di euro (+6,4%). 


AZIONI 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4413 

2,28 

2,26 

-0,79 

-22,61 

55 

2,17 

3,75 


118,51 

ACEA 

12566 

6,49 

6,54 

0,99 

-14,14 

151 

6,39 

7,58 

0,0981 

1382,14 

ACEGAS 

12805 

6,61 

6,58 

-0,45 

-1,99 

22 

6,41 

7,35 


235,27 

ACQ MARCIA 

535 

0,28 

0,28 

-0,72 

0,66 

74 

0,25 

0,30 

0,0207 

106,80 

ACQ NICOLAY 

4163 

2,15 

2,15 


3,12 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

28,85 

ACQ POTABILI 

28657 

14,80 

14,80 

1,37 

11,28 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

120,66 

ACSM 

4639 

2,40 

2,41 

1,18 

1,83 

8 

2,23 

2,57 

0,0516 

89,13 

ACTELIOS 

11134 

5,75 

5,76 

4,88 


498 

1,79 

9,26 


97,75 

ADE 

26386 

13,63 

13,65 

0,19 

1,95 

2 

13,18 

15,97 

0,2400 

123,12 

AEDES 

7759 

4,01 

4,02 

0,25 

6,17 

17 

3,63 

4,57 

0,1400 

147,26 

AEDES RNC 

7247 

3,74 

3,75 

-1,32 

24,35 

2 

3,01 

3,97 

0,1500 

15,72 

AEM 

3350 

1,73 

1,77 

1,20 

-22,80 

2021 

1,73 

2,24 

0,0413 

3114,08 

AEMTO 

4399 

2,27 

2,26 

-0,18 

27,00 

88 

1,78 

2,33 

0,0310 

786,81 

AIR DOLOMITI 

23324 

12,05 

12,08 

0,63 

30,99 

2 

9,20 

12,43 


100,28 

ALITALIA 

1428 

0,74 

0,74 

2,74 

-26,64 

2423 

0,69 

1,04 

0,0413 

1141,67 

ALLEANZA 

20896 

10,79 

10,87 

0,49 

-12,45 

2022 

10,32 

12,53 

0,1472 

9133,73 

AMGA 

2165 

1,12 

1,14 

-0,09 

-0,45 

507 

0,95 

1,14 

0,0150 

364,48 

AMPLIFON 

44631 

23,05 

23,31 

1,88 

19,75 

6 

18,26 

23,92 

0,0500 

452,26 

ARQUATI 

2488 

1,28 

1,27 

-3,05 

26,60 

4 

0,97 

1,82 

0,0100 

31,55 

AUTOTO MI 

15740 

8,13 

8,12 

0,84 

18,70 

82 

6,07 

8,56 

0,3600 

715,35 

AUTOGRILL 

24261 

12,53 

12,54 

0,03 

20,38 

120 

10,41 

13,06 

0,0413 

3187,63 

AUTOSTRADE 

17272 

8,92 

8,95 

1,15 

14,37 

2957 

7,58 

9,03 

0,1756 

10553,73 

BAGRMANTOV 

18826 

9,72 

9,83 

1,27 

-2,65 

45 

8,84 

10,16 

0,4600 

1305,82 

B ANTONVENET 

39132 

20,21 

20,26 

-0,88 


380 

20,21 

21,63 


4702,61 

B BILBAO 

25578 

13,21 

13,21 


0,08 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 . 

42217,21 

B CARIGE 

3658 

1,89 

1,90 

2,16 

-2,98 

300 

1,87 

1,97 

0,0723 

1927,82 

B CHIAVARI 

8494 

4,39 

4,42 

1,05 

3,03 

16 

3,93 

5,42 

0,2000 

307,09 

B DESIO-BR 

5232 

2,70 

2,71 

1,16 

3,01 

12 

2,48 

2,91 

0,0680 

316,13 

B DESIO-BR R 

4014 

2,07 

2,07 

-2,45 

10,50 

3 

1,86 

2,17 

0,0820 

27,37 

B FIDEURAM 

14789 

7,64 

7,78 

1,31 

-15,76 

5031 

7,07 

9,55 

0,1400 

6944,89 

B LOMBARDA 

20987 

10,84 

10,78 

-2,93 

14,41 

96 

9,47 

11,63 

0,3300 

3107,03 

B NAPOLI RNC 

2486 

1,28 

1,27 

-2,16 

4,99 

0 

1,21 

1,30 

0,0494 

164,45 

B PROFILO 

4508 

2,33 

2,36 

-0,04 

-11,08 

28 

2,26 

2,83 

0,0955 

282,33 

BROMA 

5447 

2,81 

2,84 

2,64 

27,23 

3611 

2,21 

3,13 

0,0129 

3865,29 

B SANTANDER 

20098 

10,38 

10,38 

3,80 

4,95 

0 

8,56 

10,38 

0,0631 . 

48364,18 

BSARDEGRNC 

16423 

8,48 

8,40 

0,39 

-3,22 

13 

7,74 

9,88 

0,6200 

55,98 

BTOSCANA 

8613 

4,45 

4,49 

2,53 

10,87 

376 

3,70 

4,47 

0,1800 

1412,90 

BASICNET 

1919 

0,99 

0,99 

-1,20 

-7,36 

9 

0,92 

1,14 

0,0930 

29,12 

BASTOGI 

311 

0,16 

0,16 

1,90 

8,95 

309 

0,14 

0,18 


108,62 

BAYER 

69473 

35,88 

36,25 

1,26 

-0,58 

1 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

11900 

6,15 

6,11 

-1,77 

-15,60 

65 

6,15 

7,43 

0,0800 

553,14 

BEGHELLI 

1620 

0,84 

0,83 

0,49 

-6,84 

69 

0,81 

1,03 

0,0258 

167,32 

BENETTON 

28200 

14,56 

14,45 

-1,35 

16,44 

245 

12,50 

16,08 

0,0465 

2644,22 

BENI STABILI 

1207 

0,62 

0,63 


17,44 

1636 

0,52 

0,63 

0,0150 

1061,26 

BIESSE 

7956 

4,11 

4,12 

-0,19 

-12,20 

11 

3,31 

4,73 


112,56 

BIM 

9259 

4,78 

4,78 

-1,22 

4,30 

8 

4,32 

5,68 

0,2582 

595,84 

BIM 04 W 

793 

0,41 

0,41 

-3,24 

-25,49 

5 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3650 

1,89 

1,90 

1,23 

0,21 

6479 

1,36 

2,13 

0,0671 

3699,86 

BNL 

4376 

2,26 

2,25 

0,18 

-2,16 

6992 

2,24 

2,66 

0,0801 

4801,81 

BNLRNC 

4231 

2,19 

2,18 

0,18 

-0,82 

56 

2,18 

2,50 

0,1007 

50,69 

BOERO 

18414 

9,51 

9,60 

1,59 

5,67 

0 

8,60 

9,60 

0,2582 

41,28 

BON FERRAR 

18975 

9,80 

9,80 


1,45 

0 

9,40 

10,56 

0,1800 

49,00 

BONAPARTE 

1610 

0,83 

0,82 

-1,14 

1,06 

71 

0,72 

0,86 

0,0026 

75,74 

BONAPARTE R 

1726 

0,89 

0,91 

2,22 

-3,10 

11 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,72 

BREMBO 

13229 

6,83 

6,81 

-2,24 

-25,68 

77 

6,64 

9,19 

0,1100 

380,56 

BRIOSCHI 

544 

0,28 

0,28 

3,17 

43,73 

3454 

0,17 

0,28 

0,0026 

135,40 

BRIOSCHI W 

91 

0,05 

0,05 

6,00 

9,07 

890 

0,04 

0,06 



BULGARI 

16307 

8,42 

8,53 

1,69 

-3,68 

554 

7,91 

10,08 

0,0860 

2492,33 

BURANI F.G. 

13765 

7,11 

7,15 

0,22 

-2,46 

25 

7,01 

7,45 

0,0550 

199,05 

BUZZI UNIC 

17543 

9,06 

9,11 

2,58 

22,04 

572 

7,33 

9,71 

0,2000 

1152,51 

BUZZI UNIC R 

14847 

7,67 

7,82 

5,86 

30,14 

11 

5,89 

8,18 

0,2240 

96,57 

C LATTE TO 

5549 

2,87 

2,85 

-0,35 

12,39 

5 

2,53 

3,10 

0,0300 

28,66 

CALP 

5052 

2,61 

2,63 

-2,34 

1,68 

14 

2,56 

2,82 

0,1100 

72,89 

CALTAG EDIT 

14154 

7,31 

7,28 

-1,72 

5,54 

20 

6,25 

7,98 

0,2500 

913,75 

CALTAGIRON R 

9004 

4,65 

4,64 


8,14 

0 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,23 

CALTAGIRONE 

9569 

4,94 

4,99 


11,48 

3 

4,12 

5,17 

0,0232 

535,17 

CAMFIN 

8227 

4,25 

4,28 

0,99 

15,15 

23 

3,69 

5,01 

0,1291 

413,88 

CAMPARI 

67731 

34,98 

34,97 

-1,99 

33,21 

49 

25,44 

36,60 

0,8800 

1015,82 

CARRARO 

2595 

1,34 

1,37 

3,56 

1,59 

9 

1,25 

1,82 

0,1540 

56,28 

CATTOLICA AS 

49820 

25,73 

25,71 

0,31 

7,12 

18 

23,65 

28,69 

1,0000 

1108,53 

CEMBRE 

5484 

2,83 

2,81 

1,08 

18,00 

24 

2,38 

2,85 

0,0878 

48,14 

CEMENTIR 

5625 

2,90 

2,91 

0,83 

20,29 

69 

2,41 

3,11 

0,0258 

462,24 

CENTENAR ZIN 

2808 

1,45 

1,45 


-8,81 

0 

1,38 

1,62 

0,0361 

20,66 

CIR 

2595 

1,34 

1,34 

1,82 

45,15 

1756 

0,92 

1,38 

0,0413 

1032,30 

CIRIO FIN 

590 

0,30 

0,30 

2,16 

-1,87 

181 

0,28 

0,34 

0,0129 

112,97 

CLASS EDIT 

6494 

3,35 

3,36 

-0,92 

-5,97 

210 

3,04 

4,06 

0,0440 

309,36 

CMI 

4314 

2,23 

2,25 

4,85 

56,46 

145 

1,38 

2,54 

0,0207 

113,63 

CORDE 

1229 

0,63 

0,64 

1,56 

30,70 

1054 

0,49 

0,69 

0,0155 

456,48 

CR ARTIGIANO 

6152 

3,18 

3,17 

0,16 

-11,06 

5 

3,17 

3,62 

0,1229 

358,74 

CR BERGAM 

29402 

15,19 

15,15 

-2,69 

6,83 

2 

14,15 

16,26 

0,6500 

937,32 

CR FIRENZE 

2597 

1,34 

1,39 

2,21 

15,70 

730 

1,14 

1,41 

0,0516 

1456,64 

CR VALTEL 

15796 

8,16 

8,15 

-0,40 

-8,96 

23 

8,16 

9,04 

0,3615 

408,86 

CREDEM 

13018 

6,72 

6,68 

-1,34 

18,66 

107 

5,67 

7,45 

0,0930 

1832,26 

CREMONINI 

3100 

1,60 

1,61 

-0,62 

0,13 

253 

1,60 

1,83 

0,0230 

227,05 

CRESPI 

2184 

1,13 

1,10 

-4,99 

3,01 

20 

1,07 

1,22 

0,0671 

67,68 

esp 

5495 

2,84 

2,80 

-0,04 

1,98 

160 

2,54 

2,91 

0,0516 

69,53 

CUCIRINI 

1913 

0,99 

0,99 

5,86 

-10,90 

2 

0,97 

1,11 

0,0516 

11,86 

DALMINE 

371 

0,19 

0,19 

0,16 

-6,63 

614 

0,18 

0,22 

0,0023 

221,39 

DANIELI 

5964 

3,08 

3,08 

-0,19 

1,55 

0 

2,64 

3,43 

0,0465 

125,91 

DANIELI RNC 

3303 

1,71 

1,71 

-1,67 

-3,29 

20 

1,61 

1,96 

0,0671 

68,96 

DANIELI W03 

265 

0,14 

0,14 

-2,37 

-10,35 

30 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 

1,56 

33,74 

2 

3,99 

6,50 

0,1085 

145,45 

DE FERRARI R 

5683 

2,94 

2,94 

1,21 

-3,77 

0 

2,90 

3,29 

0,1136 

44,21 

DE'LONGHI 

9277 

4,79 

4,88 

2,52 

40,70 

87 

3,37 

5,60 

0,0330 

716,25 

DUCATI 

3861 

1,99 

2,00 

4,06 

11,27 

467 

1,71 

2,04 


316,05 

EDISON 

4455 

2,30 

2,31 

3,13 

-11,02 

502 

2,19 

2,72 

0,0300 

6633,59 

EDISON R 

4078 

2,11 

2,11 

0,48 

3,64 

26 

1,90 

2,20 

0,0600 

163,04 

EMAK 

5325 

2,75 

2,76 

-0,22 

17,02 

14 

2,30 

2,85 

0,1033 

76,05 

ENEL 

12555 

6,48 

6,51 

1,43 

3,41 

14021 

6,19 

6,80 

0,1301 : 

39312,98 

ENI 

31528 

16,28 

16,33 

0,73 

17,23 

14960 

13,71 

17,15 

0,2117 1 

65159,42 

EPLANET W02 

399 

0,21 

0,21 

1,83 

-59,46 

255 

0,19 

0,54 



EPLANET W03 

411 

0,21 

0,22 

4,05 

-48,86 

116 

0,20 

0,44 



EPLANET W04 

414 

0,21 

0,22 

3,14 

-47,45 

210 

0,20 

0,45 



ERG 

8289 

4,28 

4,33 

1,67 

6,20 

487 

3,82 

4,73 

0,2000 

687,79 

ERICSSON 

54855 

28,33 

28,23 

-0,21 

5,51 

9 

23,12 

32,20 

0,2396 

729,21 

ESAOTE 

7933 

4,10 

4,16 

3,20 

20,50 

119 

3,21 

4,10 

0,0420 

191,08 

ESPRESSO 

8715 

4,50 

4,54 

3,16 

33,60 

867 

3,03 

4,84 

0,0850 

1938,33 

FERRETTI 

7340 

3,79 

3,82 

0,53 

2,27 

89 

3,31 

4,11 

0,0300 

587,61 

FIAT 

25264 

13,05 

13,16 

-0,30 

-26,30 

1989 

12,48 

18,16 

0,6200 

5652,66 

FIAT PRIV 

18474 

9,54 

9,57 

-0,37 

-20,71 

40 

9,05 

12,28 

0,6200 

985,51 

FIAT RNC 

18077 

9,34 

9,46 

1,12 

-16,91 

46 

8,95 

11,55 

0,7750 

746,07 

FIATW07 

997 

0,51 

0,52 

0,31 


221 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2221 

1,15 

1,14 

0,88 

-3,12 

4 

1,12 

1,38 

0,0500 

12,22 

FIN PART 

1853 

0,96 

0,96 

-1,60 

-7,70 

120 

0,94 

1,08 

0,0168 

224,12 

FINPARTW 

148 

0,08 

0,07 

-8,50 

-20,13 

72 

0,08 

0,11 



FINARTE ASTE 

3175 

1,64 

1,62 

-1,82 

-22,27 

9 

1,64 

2,21 

0,0362 

41,00 

FINCASA 

737 

0,38 

0,38 

-2,82 

0,95 

79 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,66 

FINMECCANICA 

1723 

0,89 

0,90 

1,80 

-7,31 

14275 

0,86 

1,04 

0,0723 

7494,36 

FONDASSIC 

10396 

5,37 

5,40 

-0,55 

-8,32 

305 

4,97 

6,25 

0,1033 

2066,37 

FOND ASSIC R 

8740 

4,51 

4,46 

-1,91 

-4,89 

9 

4,04 

5,02 

0,1239 

60,71 

GARETTI 

5013 

2,59 

2,55 

0,31 

27,35 

19 

1,91 

2,88 

0,0723 

82,85 

GANDALFW04 

1102 

0,57 

0,57 

-2,05 


15 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


-1,72 

2 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 

GEFRAN 

8074 

4,17 

4,10 

-1,82 

-2,87 

6 

4,00 

4,40 

0,2000 

60,05 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA 

2033 

1,05 

1,04 

-1,69 

48,66 

700 

0,69 

1,05 

0,0103 

382,70 


GEMINA RNC 

2751 

1,42 

1,43 


7,16 

0 

1,14 

1,42 

0,0500 

5,35 


GENERALI 

50207 

25,93 

25,87 

-1,41 

-16,73 

5398 

25,93 

31,27 

0,2582 33068,08 


GEWISS 

7881 

4,07 

4,13 

3,25 

14,78 

82 

3,32 

4,78 

0,0500 

488,40 


GIACOMELLI 

4366 

2,25 

2,27 

2,16 

13,49 

87 

1,86 

2,43 


123,46 


GILDEMEISTER 

8398 

4,34 

4,35 

0,93 

8,15 

2 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,82 


GIM 

1882 

0,97 

0,97 

0,20 

14,38 

70 

0,78 

1,06 

0,0310 

144,52 


GIM RNC 

2498 

1,29 

1,29 

-0,46 

6,88 

1 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,62 


GIUGIARO 

7383 

3,81 

3,74 

-4,00 

-1,14 

13 

3,72 

4,42 

0,1376 

190,65 


GRANDI NAVI 

4258 

2,20 

2,19 

-1,00 

-1,52 

20 

2,08 

2,49 

0,0671 

142,94 


GRANDI VIAGG 

1586 

0,82 

0,81 

-0,73 

33,04 

52 

0,60 

1,08 

0,0129 

36,86 


GRANITIFIAND 

15091 

7,79 

7,88 

3,51 

10,44 

40 

6,29 

8,10 


287,31 


GRUPPO COIN 

13320 

6,88 

6,95 

1,74 

-24,39 

110 

6,88 

9,37 


451,34 

CI 

HDP 

5991 

3,09 

3,12 

1,70 

-8,62 

387 

3,03 

3,80 

0,0400 

2262,36 

HDP RNC 

3648 

1,88 

1,90 

-0,52 

-10,88 

22 

1,88 

2,17 

0,0600 

55,29 

1 1 

IDRA PRESSE 

4254 

2,20 

2,19 


-4,27 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,11 


IFI PRIV 

39055 

20,17 

20,49 

1,04 

-15,85 

19 

19,21 

25,33 

0,6300 

622,75 


IFIL 

9503 

4,91 

4,92 

0,65 

-5,34 

85 

4,47 

5,32 

0,1800 

1264,57 


IFILRNC 

7476 

3,86 

3,84 


-3,14 

144 

3,64 

4,14 

0,2007 

710,74 


IM LOMB W03 

25 

0,01 

0,01 

-3,70 

-14,47 

345 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

329 

0,17 

0,17 

2,62 

23,44 

98 

0,12 

0,19 


102,02 


IMA 

21553 

11,13 

11,25 

1,62 

27,78 

5 

8,40 

11,45 

0,3600 

401,83 


IMMSI 

1654 

0,85 

0,85 

-1,84 

21,77 

149 

0,66 

0,91 


187,88 


IMPREGILRNC 

1307 

0,68 

0,68 

1,49 

12,69 

58 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,90 


IMPREGILW03 

195 

0,10 

0,10 

-3,37 

19,64 

180 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1327 

0,69 

0,69 

0,98 

18,09 

1792 

0,51 

0,70 

0,0100 

494,96 


INTBCI R W02 

862 

0,45 

0,46 

4,18 

47,53 

2531 

0,24 

0,55 




INTBCIW PUT 

5735 

2,96 

2,86 

-3,83 

-20,91 

146 

2,36 

4,16 




INTBCI W02 

1073 

0,55 

0,57 

5,10 

44,72 

1512 

0,29 

0,70 




INTEK 

777 

0,40 

0,40 

0,09 

-4,92 

225 

0,36 

0,44 

0,0155 

37,65 


INTEK RNC 

728 

0,38 

0,37 

-3,56 

-9,45 

41 

0,35 

0,43 

0,0206 

13,79 


INTERBANCA 

33151 

17,12 

17,18 

0,83 

15,89 

116 

14,62 

19,92 

1,7500 

853,99 


INTERPUMP 

8816 

4,55 

4,55 

0,24 

8,33 

113 

3,81 

4,70 

0,1000 

375,82 


INTESABCI 

6390 

3,30 

3,35 

2,51 

20,09 

16049 

2,42 

3,70 

0,0930 19369,02 


INTESABCI R 

4730 

2,44 

2,48 

1,85 

23,63 

3921 

1,75 

2,76 

0,1033 

2052,63 


INV IMM LOMB 

8440 

4,36 

4,34 

0,46 

39,35 

7 

2,92 

4,40 

0,0300 

207,05 


IPI 

7269 

3,75 

3,75 


0,97 

7 

3,51 

4,09 

0,1800 

153,10 


IRCE 

5708 

2,95 

2,94 

-0,17 

7,51 

8 

2,71 

3,12 

0,1549 

82,92 


IT HOLDING 

8006 

4,13 

4,14 

0,98 

19,86 

654 

2,30 

4,13 

0,0258 

827,54 


ITALCEM 

19934 

10,29 

10,30 

1,52 

17,15 

285 

8,45 

10,62 

0,1800 

1823,43 


ITALCEM RNC 

10907 

5,63 

5,67 

-0,40 

30,85 

604 

4,22 

5,63 

0,2100 

593,89 


ITALGAS 

21103 

10,90 

10,92 

0,23 

2,96 

1709 

10,50 

11,23 

0,1756 

3798,45 


ITALMOBIL 

80684 

41,67 

41,42 

-1,33 

22,56 

4 

34,00 

42,86 

0,9400 

924,35 


ITALMOBIL R 

45464 

23,48 

23,50 

0,26 

26,63 

35 

18,54 

24,73 

1,0180 

383,74 

11 

JOLLY HOTELS 

14230 

7,35 

7,28 

0,65 

46,28 

57 

4,80 

7,38 

0,1033 

146,65 


JOLLY RNC 

57914 

29,91 

31,97 


427,70 

0 

4,90 

29,91 

0,1808 

1,34 


JUVENTUS FC 

5879 

3,04 

3,03 

-5,75 

-14,55 

387 

3,04 

3,67 

0,0110 

367,15 

11 

LA DORIA 

4134 

2,13 

2,15 


-3,39 

0 

2,11 

2,21 

0,0516 

66,18 


LA GAIANA 

2517 

1,30 

1,30 


5,26 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

23,34 


LAVORWASH 

5708 

2,95 

2,94 

-4,48 

-30,09 

28 

2,95 

4,22 

0,1549 

39,31 


LAZIO 

3050 

1,57 

1,59 

-0,31 

-9,48 

54 

1,44 

1,76 


145,59 


LINIFICIO 

2401 

1,24 

1,24 


-15,01 

0 

1,21 

1,46 

0,0200 

14,73 


LINIFICIO R 

2099 

1,08 

1,10 

-7,17 

-7,35 

5 

1,06 

1,23 

0,0500 

6,79 


LOCAT 

1410 

0,73 

0,73 

-0,79 

1,05 

63 

0,69 

0,85 

0,0325 

393,75 


LOTTOMATICA 

17188 

8,88 

8,97 

1,37 

49,52 

418 

5,94 

10,01 

1,5000 

1564,69 


LUXOTTICA 

41998 

21,69 

21,67 

-0,14 

18,40 

88 

18,22 

22,91 

0,1400 

9846,30 


MAFFEI 

2436 

1,26 

1,28 

-0,23 

2,19 

12 

1,22 

1,39 

0,0439 

37,74 

MANULI RUB 

2281 

1,18 

1,18 

2,07 

20,39 

62 

0,83 

1,22 

0,0260 

98,52 


MARANGONI 

4856 

2,51 

2,40 

0,33 

-5,71 

12 

2,16 

2,73 

0,0516 

50,16 


MARCOLIN 

3392 

1,75 

1,75 

-2,02 

32,73 

41 

1,26 

1,79 

0,0250 

79,50 


MARZOTTO 

20120 

10,39 

10,48 

1,76 

14,94 

49 

8,40 

10,81 

0,2800 

689,32 


MARZOTTO RIS 

20329 

10,50 

10,50 

1,16 

21,38 

0 

8,65 

11,06 

0,3000 

35,25 


MARZOTTO RNC 

16265 

8,40 

8,47 

0,83 

9,92 

2 

7,40 

8,73 

0,3400 

20,94 


MEDIASET 

17707 

9,14 

9,20 

0,90 

12,82 

3214 

8,00 

10,38 

0,2402 10802,33 


MEDIOBANCA 

21458 

11,08 

11,08 

-0,57 

-12,01 

692 

11,08 

12,60 

0,1550 

8627,66 


MEDIOLANUM 

16365 

8,45 

8,53 

-0,23 

-16,92 

7233 

7,81 

10,71 

0,0955 

6127,87 


MELIORBANCA 

9929 

5,13 

5,17 

-0,62 

3,53 

106 

4,59 

5,84 

0,2300 

376,25 


MERLONI 

18451 

9,53 

9,52 

-3,06 

61,70 

143 

5,59 

10,72 

0,2200 

1022,88 


MERLONI RNC 

14226 

7,35 

7,26 

-1,29 

75,18 

22 

4,14 

8,01 

0,2380 

18,39 


MILASSW05 

290 

0,15 

0,15 

-3,23 

-5,30 

1 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6775 

3,50 

3,50 

0,09 

-1,33 

1111 

3,10 

3,72 

0,2066 

1186,40 


MILANO ASSR 

6266 

3,24 

3,21 

-0,53 

4,08 

174 

3,06 

3,35 

0,2221 

99,47 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

56268 

29.06 

29.16 

-0.48 

-4.53 

5 

22.68 

33.56 

0.4000 

121.18 


AlSOFTWARE 

12985 

6,71 

6,80 

1,52 

-19,13 

7 

6,32 

8,77 


45,81 


ALGOL 

9600 

4,96 

5,02 

1,13 

-32,13 

3 

4,73 

7,49 


17,44 


ART'E' 

49646 

25,64 

25,56 

-2,29 

-13,82 

5 

23,78 

30,17 

0,4000 

73,84 


BB BIOTECH 

111684 

57,68 

58,25 

-1,05 

-30,16 

9 

57,68 

82,59 


1603.50 


BIOSEARCH IT 

27816 

14,37 

14,48 

0,53 

-12,96 

58 

14,37 

19,48 


174,70 


CAD IT 

38460 

19,86 

20,17 

-1,22 

-21,98 

10 

19,86 

25,60 

0,6500 

178,37 


CAIRO COMM UN 

50885 

26,28 

26,08 

-1,58 

-4,30 

7 

24,58 

29,33 

0.4000 

203.67 


CARDNETGR 

10498 

5,42 

5,54 

1,37 

-18,98 

6 

5,05 

7,04 


28.03 


CDB WEB TECH 

5689 

2,94 

2,97 

0,95 

-21,44 

35 

2,77 

3,83 


296.15 


CDC 

17818 

9,20 

9,20 

1,70 

-19,92 

9 

8,88 

11,96 


112,83 


CHL 

7503 

3,88 

3,91 

0,57 

-38,83 

93 

3,86 

6,34 


39,32 


CTO 

11025 

5,69 

5,98 

4,69 

-48,27 

74 

5,69 

11,11 

0.2453 

56.94 


DADA 

18890 

9,76 

9,79 

-0,78 

-15,50 

9 

9,36 

12,93 


123,67 


DATA SERVICE 

99214 

51,24 

51,50 

-0,19 

1,34 

7 

47,73 

54,19 

0,5200 

256,07 


DATALOGIC 

21940 

11,33 

11,39 

0,27 

-6,35 

2 

10,73 

12,15 


134,88 


DATAMAT 

15684 

8,10 

8,18 

1,28 

2,04 

10 

7,59 

8,56 


217,29 


DIGITAL BROS 

9563 

4,94 

5,01 

1,17 

-25,19 

5 

4,92 

6,79 


63.71 


DMAILIT 

10115 

5,22 

5,26 

1,43 

-44,98 

13 

4,92 

9,89 


33,69 


E.BISCOM 

76347 

39,43 

39,98 

1,16 

-22,70 

54 

34,68 

52,73 


1910.38 


ELEN. 

22197 

11,46 

11,50 

-0,16 

-0,30 

1 

10,67 

15,85 

0.2000 

52.73 


ENGINEERING 

49433 

25,53 

25,65 

-1,35 

-18,90 

8 

25,53 

31,48 

0.1239 

319.13 


EPLANET 

2167 

1,12 

1,13 

0,09 

-33,27 

434 

1,12 

1,82 


121,69 


ESPRINET 

29608 

15,29 

15,30 

-0,08 

19,33 

1 

11,93 

15,78 

0,5000 

73,10 


EUPHON 

40662 

21,00 

21,00 

-0,94 

-2,23 

23 

20,13 

25,53 

0,6000 

99,96 


FIDIA 

18321 

9,46 

9,48 

-0,80 

-6,56 

14 

8,60 

10,73 

0,1394 

44,47 


FINMATICA 

25619 

13,23 

13,58 

3,17 

-29,92 

76 

13,10 

20,06 

0.0258 

599.98 


FREEDOMLAND 

17713 

9,15 

9,61 

6,85 

-21,97 

17 

8,31 

13,30 


131,83 


GANDALF 

9373 

4,84 

4,87 

0,58 

-21,46 

19 

4,54 

9,65 


27,79 


I.NET 

133370 

68,88 

71,03 

1,07 

-20,75 

10 

64,21 

88,66 


282,41 


INFERENZA 

25253 

13,04 

13,13 

-0,79 

-31,81 

5 

12,17 

19,45 


90.71 


IT WAY 

16303 

8,42 

8,44 

0,07 

-31,07 

0 

8,19 

12,23 


37.19 


MONDOTV 

64904 

33,52 

34,04 

2,87 

-1,61 

8 

30,60 

37,98 

0,3000 

128,05 


NOVUSPHARMA 

63335 

32,71 

33,04 

0,12 

-2,42 

4 

30,47 

35,66 


214,78 


ON BANCA 

52163 

26,94 

27,15 

-3,72 

-13,32 

5 

24,22 

32,17 


69.57 


OPENGATE GR 

22381 

11,56 

11,81 

0,12 

-33,19 

17 

10,93 

18,04 

0,2066 

103,09 


POLIGRAFSF 

70461 

36,39 

36,03 

-1,23 

-13,58 

0 

34,53 

42,36 

0,3615 

32,75 


PRIMA INDUST 

19229 

9,93 

9,98 

0,01 

-22,41 

1 

9,93 

13,05 


41,21 


REPLY 

28442 

14,69 

14,74 

0,75 

-18,19 

6 

14,38 

18,01 


119,89 


TAS 

63781 

32,94 

33,20 

-0,63 

-19,89 

0 

32,52 

42,24 

1.0000 

57.14 


TC SISTEMA 

46548 

24,04 

23,94 

-0,25 

-4,57 

1 

23,52 

26,37 


103,85 


TECNODIFFUS 

40178 

20,75 

20,99 

0,05 

-23,09 

11 

20,22 

27,51 


102,40 


TISCALI 

15742 

8,13 

8,24 

1,78 

-20,02 

1884 

7,83 

10,78 


2919.33 


TXT 

57159 

29,52 

30,22 

2,44 

-22,25 

3 

29,34 

40,29 


73.80 


VITAMINIC 

34210 

17,67 

17,98 

2,10 

-18,81 

6 

17,48 

22,37 


122,09 


B 


B 


ra 


ra 


B 

□ 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9416 

4,86 

4,88 

-1,57 

21,12 

16 

3,66 

4,93 

0,1800 

83,64 

MITTEL 

6831 

3,53 

3,57 

-0,39 

12,37 

1 

3,14 

3,63 

0,2000 

137,59 

MONDADORI 

15990 

8,26 

8,26 

0,44 

18,46 

451 

6,28 

8,69 

0,2066 

2141,12 

MONDADORI R 

32589 

16,83 

16,82 


88,41 

1 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,55 

MONRIF 

1584 

0,82 

0,83 

2,95 

-6,03 

116 

0,72 

1,03 

0,0258 

122,72 

MONTE PASCHI 

6814 

3,52 

3,56 

2,77 

26,36 

14404 

2,73 

3,81 

0,1033 

9144,90 

MONTEFIBRE 

1276 

0,66 

0,67 

2,74 

10,55 

349 

0,54 

0,68 

0,0155 

85,68 

MONTEFIBRE R 

1430 

0,74 

0,74 

-0,94 

16,53 

67 

0,62 

0,75 

0,0258 

19,21 

NAV MONTAN 

2333 

1,21 

1,20 

-0,25 

3,08 

135 

1,06 

1,29 

0,0400 

148,04 

NECCHI 

314 

0,16 

0,16 

0,50 

-26,27 

746 

0,15 

0,23 

0,0516 

35,45 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

217 

0,11 

0,11 

0,83 

-21,17 

42 

0,10 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5402 

2,79 

2,80 

1,19 

-2,17 

18 

2,18 

2,85 

0,0400 

61,38 

OLCESE 

1073 

0,55 

0,53 

0,08 

23,18 

1799 

0,43 

0,55 

0,0775 

33,32 

OLI EXTEC04W 

297 

0,15 

0,16 

-0,70 

-36,27 

321 

0,14 

0,24 



OLIDATA 

5245 

2,71 

2,70 

0,11 

0,48 

16 

2,13 

2,97 

0,0909 

92,11 

OLIVETTI 

2409 

1,24 

1,27 

5,29 

-13,19 

61839 

1,16 

1,48 

0,0350 

10939,50 

OLIVETTI W 

1445 

0,75 

0,77 

3,13 

-25,75 

105 

0,70 

1,03 



OLIVETTI W02 

80 

0,04 

0,04 

-7,21 

-73,80 

3183 

0,04 

0,16 



P BG-C VA 

41456 

21,41 

21,47 

0,28 

17,32 

112 

18,25 

22,51 

0,9296 

2831,95 

P BG-C VA W4 

862 

0,45 

0,46 

3,04 

8,74 

34 

0,37 

0,51 



P COM IN 

17194 

8,88 

8,92 

0,68 

-12,07 

192 

8,60 

10,75 

0,6197 

865,72 

P COM IN W 

212 

0,11 

0,11 


-20,16 

19 

0,11 

0,14 



P CREMONA 

21750 

11,23 

11,33 

-1,24 

32,20 

93 

7,97 

11,85 

0,1700 

377,27 

P ETR-LAZIO 

22333 

11,53 

11,57 

-2,78 

11,94 

15 

9,99 

12,19 

0,3700 

296,31 

P INTRA 

24436 

12,62 

12,64 

-0,12 

13,90 

19 

10,30 

13,11 

0,4000 

373,15 

PLODI 

21404 

11,05 

11,10 

0,34 

28,25 

398 

8,16 

11,48 

0,1808 

1546,15 

P MILANO 

8760 

4,52 

4,53 

0,22 

15,64 

361 

3,90 

4,89 

0,2272 

1738,52 

P NOVARA 

15632 

8,07 

8,11 

-0,37 

24,09 

766 

6,50 

8,39 

0,1291 

2283,95 

PSPOLETO 

12005 

6,20 

6,20 

6,71 

10,36 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

93,72 

PVER-SGEM 

26078 

13,47 

13,55 

-0,76 

22,44 

949 

10,90 

14,30 

0,3512 

3152,72 

PAGNOSSIN 

4864 

2,51 

2,55 

-0,58 

-18,44 

12 

2,48 

3,08 

0,0749 

50,24 

PARMALAT 

7244 

3,74 

3,75 

-0,13 

23,30 

2969 

3,03 

3,99 

0,0129 

2998,82 

PARMALATW03 

2318 

1,20 

1,21 


40,97 

34 

0,85 

1,32 



PERLIER 

380 

0,20 

0,20 

2,62 

-0,51 

1 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,50 

PERMASTEELIS 

40739 

21,04 

21,15 

2,92 

29,92 

164 

15,92 

21,04 

0,2000 

580,70 

PININFAR RNC 

42269 

21,83 

22,20 

9,90 

22,23 

0 

17,50 

22,63 

0,3770 


PININFARINA 

44244 

22,85 

22,94 

0,17 

21,80 

2 

17,24 

24,89 

0,3357 

211,39 

PIRELLI 

3114 

1,61 

1,63 

4,43 

-18,00 

16660 

1,56 

2,10 

0,1550 

3085,63 

PIRELLI R 

3361 

1,74 

1,75 

0,29 

-4,41 

23 

1,59 

1,90 

0,1654 

152,78 

PIRELLI&CO 

5214 

2,69 

2,70 

4,33 

-2,39 

931 

2,56 

3,55 

0,2065 

1665,01 

PIRELLI&CO R 

4963 

2,56 

2,59 

1,45 

-0,50 

45 

2,50 

3,05 

0,2169 

88,21 

POL EDITOR 

2422 

1,25 

1,26 

1,29 

21,22 

33 

0,90 

1,57 

0,0413 

165,13 

PREMAFIN 

2968 

1,53 

1,53 

0,13 

7,43 

8 

1,43 

1,70 

0,1033 

248,31 

PREMUDA 

2355 

1,22 

1,22 

-6,53 

8,57 

95 

1,11 

1,41 

0,0800 

75,25 

PREMUDA R 

3292 

1,70 

1,70 

-5,55 

5,92 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,37 

R DEMEDICI 

2922 

1,51 

1,53 

1,59 

14,84 

102 

1,25 

1,59 

0,0165 

204,17 

R DEMEDICI R 

3023 

1,56 

1,52 

-2,24 

21,95 

5 

1,23 

1,61 

0,0275 

5,17 

RAS 

28378 

14,66 

14,66 

0,85 

12,19 

2573 

12,50 

15,32 

0,3099 

10545,01 

RAS RNC 

26879 

13,88 

13,90 

0,36 

28,13 

16 

10,38 

14,32 

0,3408 

133,75 

RATTI 

1556 

0,80 

0,80 


3,58 

16 

0,65 

0,89 

0,0516 

25,08 

RECORDATI 

51176 

26,43 

26,69 

1,21 

18,47 

73 

22,31 

27,26 

0,2500 

1319,28 

RICCHETTI 

956 

0,49 

0,50 

1,22 

-5,17 

88 

0,43 

0,53 

0,0100 

105,73 

RICH GINORI 

2444 

1,26 

1,26 

-0,63 

-13,56 

70 

1,23 

1,47 

0,0491 

114,59 

RINASCENTE 

7486 

3,87 

3,85 

-0,70 

-0,69 

187 

3,81 

4,34 

0,1033 

1155,64 

RINASCENTE P 

7075 

3,65 

3,67 


-6,90 

0 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,49 

RINASCENTE R 

6928 

3,58 

3,58 

0,08 

7,09 

35 

3,26 

3,73 

0,1343 

367,93 

RISANAMENTO 

3905 

2,02 

2,00 

-3,38 

-10,36 

11 

2,02 

2,35 

0,0504 

142,35 

ROLAND EUROP 

2012 

1,04 

1,04 

-1,33 

18,88 

2 

0,78 

1,41 

0,0780 

22,86 

ROLO BANCA 

35974 

18,58 

18,65 

2,20 

7,04 

1014 

15,93 

19,14 

1,0300 

9045,63 

RONCADIN 

1646 

0,85 

0,85 

-1,57 

26,96 

138 

0,54 

1,09 

0,0413 

34,50 

ROTONDI EV 

6591 

3,40 

3,35 

-0,30 

41,54 

3 

2,40 

3,44 

0,1200 

67,40 

SABAF 

26746 

13,81 

13,98 

2,23 

8,74 

27 

11,99 

13,81 

0,3099 

156,55 

SADI 

5087 

2,63 

2,65 

0,95 

-4,16 

4 

2,63 

2,75 

0,1500 

27,06 

SAECO 

5718 

2,95 

2,98 

-0,23 

9,94 

1015 

2,63 

3,32 

0,0300 

590,60 

SAESGETT 

21165 

10,93 

10,97 

-0,58 

-8,77 

2 

10,78 

12,91 

0,2500 

151,67 

SAESGETTR 

14801 

7,64 

7,64 

-2,26 

-6,40 

6 

7,50 

8,69 

0,2650 

73,57 

SAI 

36735 

18,97 

19,09 

-0,17 

33,86 

29 

14,17 

19,87 

0,3100 

1163,93 

SAI RIS 

15686 

8,10 

8,10 

-0,80 

2,00 

1176 

7,44 

9,11 

0,3514 

294,66 

SAIAG 

6835 

3,53 

3,60 

-0,08 

-7,30 

1 

3,41 

3,87 

0,1291 

61,45 

SAIAG RNC 

4854 

2,51 

2,55 

1,67 

-0,67 

3 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,42 

SAIPEM 

14133 

7,30 

7,30 

-1,56 

33,83 

2782 

5,45 

7,58 

0,0620 

3212,52 

SAIPEM RIS 

26546 

13,71 

13,99 


157,61 

0 

5,32 

13,71 

0,0775 

2,94 

SAV DEL BENE 

5317 

2,75 

2,75 

0,18 

28,98 

37 

2,13 

2,90 

0,1033 

100,80 

SCHIAPPAREL 

264 

0,14 

0,14 

0,95 

-6,52 

95 

0,13 

0,15 

0,0155 

29,24 

SEAT PG 

1650 

0,85 

0,86 

1,55 

-6,55 

18131 

0,75 

0,94 

0,1048 

9529,70 

SEAT PG RNC 

1188 

0,61 

0,62 

1,63 

-8,08 

670 

0,57 

0,68 

0,0013 

115,13 

SIAS 

8440 

4,36 

4,37 

-0,46 


118 

3,75 

4,51 


383,59 

SIRTI 

1971 

1,02 

1,03 

1,98 

30,76 

2389 

0,69 

1,56 

0,5000 

223,96 

SMI METAL R 

1094 

0,57 

0,57 


7,17 

52 

0,51 

0,59 

0,0362 

32,34 

SMI METALLI 

1094 

0,57 

0,57 

-0,35 

11,77 

520 

0,49 

0,60 

0,0258 

364,30 

SMURFIT SISA 

1629 

0,84 

0,84 

2,68 

31,98 

26 

0,60 

0,92 

0,0100 

51,83 

SNAI 

7313 

3,78 

3,77 

-1,41 

-24,13 

47 

3,64 

5,04 

0,0387 

207,52 

SNAM GAS 

5791 

2,99 

3,00 

0,10 

1,87 

6216 

2,92 

3,21 


5847,40 

SNIA 

4070 

2,10 

2,11 

-0,05 

39,58 

834 

1,42 

2,17 

0,0650 

1054,63 

SNIA RIS 

5588 

2,89 

2,96 

-1,00 

97,40 

13 

1,43 

3,42 

0,0970 

10,91 

SNIA RNC 

3869 

2,00 

2,00 

1,78 

42,41 

4 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,33 

SOGEFI 

4275 

2,21 

2,22 

-2,20 

8,08 

21 

1,90 

2,37 

0,1240 

240,22 

SOL 

4761 

2,46 

2,51 

5,56 

35,86 

640 

1,75 

2,46 

0,0542 

223,03 

SOPAF 

537 

0,28 

0,28 

-1,68 

-6,67 

233 

0,25 

0,39 

0,0620 

32,40 

SOPAF RNC 

498 

0,26 

0,26 

1,40 

9,22 

66 

0,22 

0,36 

0,0723 

10,45 

SPAOLO IMI 

23200 

11,98 

12,16 

2,50 

-0,83 

5841 

10,53 

13,77 

0,5680 

16828,01 

STAYER 

713 

0,37 

0,37 


-17,30 

0 

0,37 

0,45 

0,0258 

7,91 

STEFANEL 

3859 

1,99 

2,00 

-0,25 

-3,53 

18 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,72 

STEFANEL RNC 

6426 

3,32 

3,35 


18,92 

0 

2,75 

3,33 

0,0300 

0,33 

STMICROEL 

61380 

31,70 

32,17 

1,07 

-13,08 

7938 

30,93 

39,10 

0,0450 

28501,44 

TARGETTI 

5933 

3,06 

3,08 

-0,16 

6,39 

5 

2,71 

3,36 

0,0830 

54,23 

TECNODIFW04 

3088 

1,60 

1,63 

2,06 

-15,96 

12 

1,50 

2,07 



TELECOM IT 

17084 

8,82 

8,92 

3,02 

-8,77 

28135 

8,35 

9,89 

0,3125 

46432,05 

TELECOM IT R 

11436 

5,91 

5,99 

2,73 

-0,52 

23246 

5,35 

6,36 

0,3238 

12125,74 

TERMEACQR 

496 

0,26 

0,26 

1,10 

11,59 

57 

0,21 

0,30 

0,0232 

13,95 

TERME ACQUI 

680 

0,35 

0,36 

0,77 

7,83 

109 

0,30 

0,42 

0,0155 

28,67 

TIM 

9162 

4,73 

4,79 

2,52 

-24,13 

56972 

4,56 

6,42 

0,2342 

39909,71 

TIM RNC 

7871 

4,07 

4,11 

0,76 

-4,93 

384 

3,98 

4,64 

0,2462 

536,86 

TOD'S 

108392 

55,98 

56,16 

1,01 

22,15 

14 

44,03 

57,69 

0,1300 

1693,39 

TREVI FIN 

3189 

1,65 

1,65 

-0,60 

-8,80 

10 

1,40 

1,92 

0,0150 

105,41 

UNICREDIT 

9807 

5,07 

5,10 

2,02 

12,78 

48866 

4,12 

5,25 

0,1291 

25879,08 

UNICREDIT R 

8663 

4,47 

4,49 

1,38 

23,66 

58 

3,59 

4,57 

0,1369 

97,12 

UNIMED 

3346 

1,73 

1,74 

1,17 

25,22 

7 

1,38 

1,99 

0,0800 

150,12 

UNIPOL 

7884 

4,07 

4,09 

0,20 

5,52 

90 

3,83 

4,13 

0,0826 

1299,56 

UNIPOL P 

3764 

1,94 

1,96 

1,82 

14,62 

455 

1,67 

2,04 

0,0878 

358,49 

UNIPOL P W05 

256 

0,13 

0,14 

7,76 

24,04 

1497 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

334 

0,17 

0,17 

-1,17 

14,78 

117 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5207 

2,69 

2,68 

-4,83 

54,54 

25 

1,71 

3,36 

0,0700 

87,39 

VEMERSIBER 

1260 

0,65 

0,65 

-0,12 

-50,12 

388 

0,63 

1,35 

0,0516 

34,82 

VIANINIIND 

4279 

2,21 

2,23 

2,53 

-5,19 

5 

1,98 

2,34 

0,0129 

66,53 

VIANINI LAV 

9203 

4,75 

4,79 

0,57 

1,39 

4 

4,22 

5,05 

0,0500 

208,17 

VITTORIA ASS 

7871 

4,07 

4,13 

-1,15 

-2,77 

1 

3,92 

4,34 

0,1100 

121,95 

VOLKSWAGEN 

106611 

55,06 

56,00 

1,10 

6,31 

1 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

30490 

15,75 

15,62 

-1,58 

32,76 

54 

11,70 

15,94 

0,5500 

393,68 

ZUCCHI 

8562 

4,42 

4,43 

-0,40 

-1,73 

7 

4,04 

4,50 

0,2500 

107,79 

ZUCCHI RNC 

8887 

4,59 

4,59 


8,25 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,73 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 14 maggio 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,520 

99,520 

BTP GE 93/03 

104,760 

104,760 

BTP MZ 01/07 

98,300 

98,360 

BTP ST 99/02 

100,060 

100,070 

CCT LG 98/05 

101,200 

101,200 

BTP AG 02/17 

96,700 

96,580 

BTP GE 94/04 

106,740 

106,670 

BTP MZ 02/05 

98,640 

98,850 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,700 

CCT MG 96/03 

100,530 

100,530 

BTP AG 93/03 

106,980 

107,030 

BTP GE 95/05 

111,980 

111,970 

BTP MZ 93/03 

105,680 

105,700 

CCTAG 95/02 

100,100 

100,090 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,560 

BTP AG 94/04 

108,220 

108,270 

BTP GN 00/03 

101,150 

101,140 

BTP NV 93/23 

140,400 

140,110 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,680 

BTP AP 00/03 

100,830 

100,840 

BTP GN 93/03 

107,000 

107,000 

BTP NV 96/06 

111,490 

111,470 

CCTAP 02/09 

100,710 

100,710 

CCT MZ 97/04 

100,470 

100,480 







BTP AP 94/04 

107,480 

107,500 

BTP GN 99/02 

99,960 

99,960 

BTP NV 96/26 

119,450 

119,230 

CCTAP 96/03 

100,540 

100,540 

CCT MZ 99/06 

100,600 

100,600 







BTP AP 95/05 

115,680 

115,630 

BTP LG 00/05 

100,450 

100,520 

BTP NV 97/07 

104,730 

104,750 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,210 

100,230 

CCTDC 95/02 

100,290 

100,290 

CCTNV 96/03 

100,380 

100,370 

BTP AP 99/04 

98,260 

98,260 

BTP LG 01/04 

100,370 

100,410 

BTP NV 97/27 

109,920 

109,650 

CCTDC 99/06 

100,680 

100,670 

CCT OT 95/02 

100,220 

100,220 

BTP DC 00/05 

101,800 

101,810 

BTP LG 02/05 

98,250 

QQ OQH 

BTP NV 98/29 

93,440 

93,210 

90,^OU 

CCT FB 96/03 

100,400 

100,410 

CCT OT 98/05 

100,790 

100,800 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,550 

114,580 

BTP NV 99/09 

94,140 

94,130 

CCTGE 95/03 

0,000 

100,780 

CCT ST 01/08 

0,000 

Hf\f\ con 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,000 

108,040 

BTP NV 99/10 

101,500 

101,500 

1 UUjboU 

CCT GE 96/06 

103,000 

103,000 

CCT ST 96/03 

100,700 

100,700 

BTP FB 01/04 

101,310 

101,290 

BTP LG 98/03 

100,660 

100,660 

BTP OT 00/03 

101,630 

101,700 

CCTGE 97/04 

100,460 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,530 

100,530 










BTP FB 01/12 

97,420 

97,380 

BTP LG 99/04 

99,420 

99,470 

BTP OT 01/04 

99,130 

99,200 

CCTGE 97/07 

101,970 

102,000 

CTZ DC 01/02 

97,792 

97,790 

BTP FB 02/33 

100,540 

100,330 

BTP MG 98/03 

100,860 

100,850 

BTP OT 02/07 

100,280 

100,080 

CCTGE2 96/06 

101,910 

101,970 

CTZ DC 02/03 

93,528 

93,550 

BTP FB 96/06 

116,080 

116,070 

BTP MG 98/08 

99,900 

99,930 

BTP OT 93/03 

106,570 

106,580 

CCTGN 95/02 

99,900 

99,900 

CTZGN 01/03 

95,930 

95,930 

BTP FB 97/07 

107,730 

107,790 

BTP MG 98/09 

96,210 

96,230 

BTP OT 98/03 

100,050 

100,100 

CCT LG 00/07 

100,910 

100,920 

CTZ LG 00/02 

99,446 

99,445 

BTP FB 98/03 

100,910 

100,900 

BTP MG 99/31 

103,740 

103,510 

BTP ST 92/02 

102,000 

102,040 

CCT LG 01/08 

100,780 

100,780 

CTZ MZ 01/03 

96,818 

96,824 

BTP FB 99/04 

98,460 

98,550 

BTP MZ 01/04 

100,460 

100,530 

BTP ST 95/05 

117,670 

117,600 

CCT LG 02/09 

100,680 

100,680 

CTZ MZ 02/04 

92,405 

92,407 

BTP GE 00/03 

100,530 

100,550 

BTP MZ 01/06 

100,030 

100,140 

BTP ST 97/02 

100,720 

100,730 

CCT LG 96/03 

100,600 

100,610 

CTZ ST 01/03 

94,818 

94,825 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,930 

99,850 

CENTROB 96/06 ZC 

79,000 

78,500 

INTERB/04 373IND 

94,300 

93,860 

M PASCHI/03 6A5% 

100,940 

100,930 

BCA CARICE/19 132 

94,340 

95,340 

CENTROB 97/04 INO 

99,850 

99,880 

MED CENT/03MERLY 

96,000 

95,760 

M PASCHI/05 43 TF 

100,870 

100,530 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,750 

98,950 

COMIT/08TV2 

97,620 

97,820 

MEDCENT/04EQL 

97,990 

98,200 

MPASCHI99/09 2 

91,600 

92,930 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,650 

99,620 

COMIT/09 

99,200 

99,070 

MED CENT/04 TLC 

97,500 

97,680 

NECCHI/05TV 

94,000 

0,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,360 

99,370 

COMIT 97/02 INO 

99,900 

99,850 

MED CENT/05 DJEU 

93,600 

93,550 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,140 

100,140 

BCA ROM A/09 SUB 

100,990 

100,660 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,020 

99,010 

MED LOM /0518 

92,600 

93,010 

P COM IND/05 44 

101,200 

101,150 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,920 

99,910 

COM IT 97/27 ZC 

19,300 

19,300 

MED LOM /09 33 

91,000 

92,750 

P LODI/04 IND DC 

94,550 

94,840 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,690 

72,100 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,850 

97,880 

MED LOM /14FC71 

80,900 

79,990 

P LODI/06 IND DC 

92,730 

93,040 

BEI/06 STICKYFL 

99,350 

99,220 

COSTA CR/05 TV 

98,740 

98,790 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,580 

87,690 

PARMALAT/07 2 

97,700 

97,640 

BEI 96/03 ZC 

95,300 

95,400 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,060 

99,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,000 

94,050 

PARMALAT/10 

92,800 

92,700 

BEI 96/16 ZC 

43,500 

43,700 

CRPPLLOP06 4IND 

100,700 

100,050 

MEDIOB/02INDTM 

165,870 

165,150 

PARMALATF/07 7,25% 

97,260 

97,300 

BEI 97/04 INO 

100,050 

99,800 

CREDIOP/02 TF8 

99,520 

100,110 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,200 

96,010 

POP BGCV/06TV 

100,250 

100,250 

BEI 97/17 ZC 

40,210 

39,850 

CREDIOP/05 TMT9 

94,610 

95,000 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,200 

POP BGCV/08 TV 

100,700 

101,650 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

88,900 

87,900 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

63,040 

62,900 

MEDIOB 96/03 7% 

100,180 

100,120 

POP COM IND/06 42 

100,190 

100,250 

BIRS 97/04 6,5% 

103,390 

103,580 

CREDITOIT 96/03 INO 

99,920 

99,950 

MEDIOB 96/06 ZC 

81,100 

81,300 

POPLODI/06IND 

94,210 

94,730 

BIRS 97/04 INO 

99,910 

100,000 

ENI 93/03 INO 

107,090 

107,100 

MEDIOB96/11ZC 

57,710 

57,360 

REP GRECA 97/04 

103,310 

104,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

114,900 

114,930 

FIAT STEP UP/11 

91,300 

90,620 

MEDIOB 97/07IND 

100,370 

100,350 

SPAOLO/05 CONO 

87,000 

87,320 

BNL/03 OOP CEN 3 

96,470 

96,560 

ICORI 97/02 ZC BORSA 3 

133,200 

133,500 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,070 

103,460 

SPAOLO/05IBON11 

91,820 

91,500 

BNL704 OOP CEN 3 

98,950 

99,320 

IMI 96/03 ZC 

95,260 

95,190 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

109,370 

109,420 

SPAOLO/05IBON18 

86,900 

86,750 

BNL/05 OOP CEN 5 

97,200 

97,390 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,250 

107,500 

MEDIOB 98/08 n 

96,430 

96,200 

SPA0L0/13STD0WN 

83,450 

83,160 

BNL/06 BIS OICR 

89,020 

89,290 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

95,700 

95,710 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

70,080 

69,650 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,550 

98,000 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,020 

99,000 

IMIDUAL RATE 97/02 TFVS 

99,950 

99,920 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,110 

113,000 

SPAOLO/08SL30 

99,430 

99,430 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,100 

100,120 

INTBCI01/04 DC 

97,760 

98,140 

MEDI0CRC/13TF 

91,550 

91,220 

UNICRIT/04IND 

90,650 

90,850 

CENTR0B/13RFC 

78,500 

79,000 

INTBCI01/06 DC 

97,620 

98,130 

MEDIOCR C/28 ZC 

17,800 

18,200 

UNICR/10IND 

82,300 

82,200 

CENTR0B/18ZC 

34,410 

34,450 

INTERB/02 288 TV 

99,950 

99,900 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,450 

100,470 

UNICR/10S-U 

100,600 

100,910 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

8.702 

8.772 

16849 

-10.399 

ALBOINO RE 

7.690 

7.725 

14890 

-18.787 

APULIA AZIONARIO 

11.234 

11,352 

21752 

-15.285 

ARCAAZITALIA 

19.975 

20.195 

38677 

-14.873 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.742 

4.791 

9182 

-5.405 

AUREO PREVIDENZA 

19.015 

19.212 

36818 

-16.582 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.822 

23.148 

44190 

-16.030 

BIMAZION.ITALIA 

7.074 

7.151 

13697 

-13.594 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.936 

23.176 

44410 

-14.148 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

12.199 

12.284 

23621 

-20.205 

BIPIEMME ITALIA 

15.119 

15.272 

29274 

-10.464 

BN AZIONI ITALIA 

12.239 

12.361 

23698 

-13.761 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.829 

4.868 

9350 

0.000 

BPB TIZIANO 

15.790 

15.966 

30574 

-14.782 

BPVIAZ. ITALIA 

4.439 

4,486 

8595 

-9.886 

C.S.AZ. ITALIA 

12.140 

12.273 

23506 

-16.385 

CAPITALO. ITALIA 

17.145 

17.347 

33197 

-18.415 

CENTRALE ITALIA 

14.152 

14.318 

27402 

-15.611 

CISALPINO INDICE 

13.854 

14.029 

26825 

-20.113 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.256 

13,396 

25667 

-15.307 

EFFEAZ. ITALIA 

6.356 

6.424 

12307 

-15.825 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.162 

12.295 

23549 

-18.299 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.161 

4.182 

8057 

-7.983 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11.160 

11.260 

21609 

-17.155 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.973 

22.229 

42546 

-17.490 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.977 

21.183 

40617 

-13.767 

F&F LAGEST ITALIA 

3.904 

3,946 

7559 

-17.567 

F&F SELECT ITALIA 

12.507 

12.624 

24217 

-13.982 

FONDERSEL ITALIA 

18.522 

18.744 

35864 

-12.784 

FONDERSELP.M.I. 

13.631 

13.690 

26393 

-5.261 

GEPOCAPITAL 

16.873 

17.044 

32671 

-12.416 

GESTIELLE ITALIA 

14.557 

14.723 

28186 

-17.719 

gestifondiaz.it. 

14.016 

14.166 

27139 

-14.170 

GESTNORD P.AFFARI 

10.626 

10.741 

20575 

-15.666 

GRIFOGLOBAL 

11.902 

11.925 

23045 

-12.588 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.905 

4.961 

9497 

0.000 

IMI ITALY 

20.132 

20.348 

38981 

-15.635 

ING AZIONARIO 

22.038 

22.240 

42672 

-13.522 

INVESTIRE AZION. 

19.225 

19,433 

37225 

-15.027 

ITALY STOCK MAN. 

13.268 

13.406 

25690 

-11.540 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.417 

8,515 

16298 

-12.038 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.296 

8.394 

16063 

-13.888 

MIDA AZIONARIO 

19.424 

19.592 

37610 

-16.250 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.873 

4.911 

9435 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.103 

12.252 

23435 

-15.676 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.264 

17.475 

33428 

-13.502 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.408 

4.419 

8535 

-5.650 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.154 

4,198 

8043 

-17.579 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.115 

9,219 

17649 

-17.652 

OASIAZ. ITALIA 

11.511 

11.629 

22288 

-14.777 

OASI CRESCITA AZION. 

14.431 

14,586 

27942 

-17.106 

OASI ITAL EOUITYRISK 

16.904 

17.092 

32731 

-13.750 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.716 

12,857 

24622 

-17.348 

OPTIMA AZIONARIO 

5.592 

5,646 

10828 

-16.512 

OPTIMASMCAP ITALIA 

5.552 

5.573 

10750 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.210 

11,346 

21706 

-17.591 

PRIME ITALY 

17.717 

17.910 

34305 

-17.194 

PRIMECAPITAL 

48.002 

48,523 

92945 

-16.941 

OUADRIFOGLIOAZ.ITA 

5.912 

5,974 

11447 

-13.907 

RAS CAPITAL 

21.552 

21.784 

41730 

-15.588 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.921 

9,016 

17273 

-15.223 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.728 

15.865 

30454 

-12.124 

ROLOITALY 

11.840 

11,961 

22925 

-13.171 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.503 

29.826 

57126 

-14.135 

ROMAGEST se ITALY 

4.185 

4.210 

8103 

-3.593 

romagestsel.az.it 

4.044 

4,087 

7830 

-11.587 

SAI ITALIA 

18.346 

18.567 

35523 

-13.364 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.691 

28.014 

53617 

-18.806 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.518 

4.565 

8748 

-9.784 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.542 

13.679 

26221 

-13.092 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.519 

13.657 

26176 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.712 

16.884 

32359 

-12.639 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.709 

16.882 

32353 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.098 

11.229 

21489 

-18.767 

ZETA AZIONARIO 

18,837 

19,062 

36474 

-14,350 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.656 

4.738 

9015 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.199 

9,303 

17812 

-18.158 

ALTO AZIONARIO 

15.356 

15,423 

29733 

-9.420 

AUREO E.M.U. 

11.178 

11.332 

21644 

-20.242 

BIPIELLE F.EURO 

11.050 

11,155 

21396 

-16.779 


BIPIELLE F.MEDITERAN 13.941 14.077 26994 -13.870 

BPB PRUM.AZ.EURO_4.823 4.868 9339 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4.933 5.002 9552 0.000 

CAPGESFFEURSECT._LfìOO_1000_9681_1000 

CISALPINO AZIONARIO 13.401 13.639 25948 -29.401 

CISALPINO EURO VALUE 5.430 5.487 10514 0.000 

EPSILON OEOUITY_4.243 4.277 8216 -11.345 

EUROM. EURO EQUITY_3.796 3.843 7350 -16.534 

KAIROSPARTNERSS.C._1208_5.221 10084_1000 

LEONARDO EURO_5.026 5.076 9732 -14.480 

MIDA AZIONARIO EURO_10Z4_1128_9825 -21,479 

NEXTRAAZ.EURO DIN._12.753 12.937 24693 -19.539 

NEXTRA EUROPA INDEX 4.132 4.228 8001 -20.751 

OASI AZ. EURO_i337_i383_8398 -18.046 

PRIME EURO INNOVAI._2.661 2.684 5152 -23.993 

SANPAOLOEURO_16.352 16.579 31662 -22.586 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_9.074 9.155 17570 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 9.050 9.132 17523 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

5,109 

5,184 

9892 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.523 

6.582 

12630 -13.739 

ANIMA EUROPA 

4.013 

4.044 

7770 -23.953 

ARCAAZEUROPA 

10,254 

10,365 

19855 -17.072 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.696 

3.729 

7156 -18.482 

ASTESE EUROAZIONI 

5,564 

5,626 

10773 -15.799 

AZIMUT EUROPA 

14.485 

14.587 

28047 -9.688 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,029 

4,055 

7801 -1,659 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,902 

6,956 

13364 -13,627 

BIPIEMME EUROPA 

13.206 

13.336 

25570 -15.546 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,056 

5,067 

1 

1 

BN AZIONI EUROPA 

8.199 

8.283 

15875 -16.174 

BPVI AZ. EUROPA 

4,233 

4,268 

8196 -16,409 

CAPITALO. EUROPA 

7,019 

7,084 

13591 -19,571 

CENTRALE EUROPA 

20.314 

20.548 

39333 -16.657 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,402 

9,458 

18205 -23,888 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.433 

1.451 

2775 -41.747 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,266 

9,321 

17941 -10.723 

EFFE AZ. EUROPA 

3.220 

3.258 

6235 -17.393 

EPSILON QVALUE 

5.115 

5.154 

9904 0.451 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,317 

5,376 

10295 -14,503 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

5.673 

5.728 

10984 -19.084 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,320 

16,497 

31600 -15,680 

EUROPA 2000 

17.060 

17.181 

33033 -13.145 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.789 

23.038 

44126 -15.348 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,557 

6,630 

12696 -20.211 

F&F SELECT EUROPA 

18.846 

19.053 

36491 -15.046 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,827 

3,873 

7410 -16.092 

FONDERSEL EUROPA 

13.224 

13.357 

25605 -16.277 

FSBESTOF EUR. 

5.024 

5.021 

1 

1 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.965 

3.965 

7677 -10.435 

GEPOEUROPA 

4.367 

4.412 

8456 -15.286 

GESTIELLE EUROPA 

12,664 

12.770 

24521 -16.121 

GESTNORD EUROPA 

9.375 

9.478 

18153 -17.145 

GESTNORD NEW MARKET 

4.800 

4.915 

9294 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.143 

5.163 

9958 -6.677 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.861 

4.926 

9412 0.000 

IMI EUROPE 

18.701 

18.897 

36210 -14.937 

ING EUROPA 

18.752 

18.957 

36309 -14.635 

ING SELEZIONE EUROPA 

12,685 

12.819 

24562 -15,976 

INVESTIRE EUROPA 

12.157 

12.282 

23539 -17.896 

INVESTITORI EUROPA 

4.877 

4.931 

9443 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.734 

3.774 

7230 -15.957 

MC EU-AZ EUROPA 

3.844 

3.887 

7443 -19.665 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.897 

4.923 

9482 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.416 

6.494 

12423 -16.371 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19,181 

19.414 

37140 -16.491 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.179 

3.214 

6155 -19.944 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

11.904 

12.039 

23049 -14.868 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.994 

4.039 

7733 -16.443 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.102 

4.150 

7943 -17.481 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.303 

6.320 

12204 -27.090 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.845 

3.864 

7445 -15.177 

OPTIMA EUROPA 

3,352 

3,387 

6490 -20,512 

PRIME EUROPA 

4.134 

4.179 

8005 -17.698 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.453 

23.664 

45411 -9.570 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.839 

8.918 

17115 -14.689 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.195 

14.313 

27485 -12.538 

RAS EUROPE FUND 

15,739 

15,917 

30475 -17,198 

ROLOEUROPA 

9.761 

9.849 

18900 -13.886 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,010 

13,125 

25191 -15,836 

SAI EUROPA 

10.836 

10.930 

20981 -19.375 

SANPAOLO EUROPE 

8.664 

8.762 

16776 -17.705 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16,619 

16,770 

32179 -13.645 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.577 

16.729 

32098 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.740 

4,816 

9178 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

4.815 

4.874 

9323 -19.197 

ZETASWISS 

24,486 

24,622 

47412 -2,879 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,153 

6,259 

11914 -14.339 

AMERICA 2000 

12.850 

13.086 

24881 -18.567 

ANIMA AMERICA 

4.391 

4.464 

8502 -12.372 

ARCAAZAMERICA 

20.630 

21.038 

39945 -18.261 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.090 

4.162 

7919 -13.494 

AUREO AMERICHE 

3.814 

3.879 

7385 -18.084 

AZIMUT AMERICA 

11.885 

12.086 

23013 -18.332 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,181 

9,320 

17777 -16.513 

BIPIEMME AMERICHE 

10.427 

10.619 

20189 -19.501 

BN AZIONI AMERICA 

8,083 

8,222 

15651 -15,511 
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BPB PRUM.AZ..USA 

4.584 

4.652 

8876 0.000 

CAPITALO. AMERICA 

10,557 

10.743 

20441 -17.076 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.438 

16.678 

31828 -13.602 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.151 

6.260 

11910 -21.493 

EFFEAZ. AMERICA 

3,145 

3.204 

6090 -20,800 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.082 

5.197 

9840 -24.363 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19,089 

19.518 

36961 -17,928 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.746 

4.828 

9190 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

13.182 

13.409 

25524 -16.969 

FONDERSEL AMERICA 

14.238 

14.520 

27569 -13,536 

FS BEST.OF.AM. 

4.694 

4.709 

9089 0.000 

GEO US EQUITY 

3.368 

3.368 

6521 -16.839 

GEPOAMERICA 

4.234 

4.321 

8198 -20,503 

GESTIELLE AMERICA 

15.636 

15.898 

30276 -13.171 

GESTNORD AMERICA 

16,542 

16.850 

32030 -19.228 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.412 

4.508 

8543 0.000 

IMIWEST 

20.982 

21.353 

40627 -17.885 

ING AMERICA 

18.551 

18.865 

35920 -17.620 

INVESTIRE AMERICA 

19.518 

19.845 

37792 -17.215 

INVESTITORI AMERICA 

4,546 

4.621 

8802 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.632 

4.711 

8969 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.551 

7.695 

14621 -18.039 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

22.621 

23.040 

43800 -16.506 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.227 

20.562 

39165 -3.726 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,613 

3.614 

6996 -17.774 

OPTIMA AMERICHE 

5.149 

5.254 

9970 -17.045 

PRIME FUNDS AMERICA 

22.727 

23.163 

44006 -16,040 

PRIME USA 

3.337 

3.410 

6461 -19.956 

PUTNAM USSMCVAL 

6.099 

6.178 

11809 0.000 

PUTNAM USSMC VALS 

5,561 

5.598 

0 0,000 

PUTNAM USAEQ-S 

6.239 

6.281 

0 -20.913 

PUTNAM USA EQUITY 

6,843 

6.932 

13250 -20,908 

PUTNAM USAOP.-S 

5,733 

5.795 

0 -23,501 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.288 

6.395 

12175 -23.494 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.284 

4.318 

0 -8,027 

PUTNAM USAV.EURO 

4.698 

4.766 

9097 -8.026 

RAS AMERICA FUND 

17.178 

17.466 

33261 -22.229 

ROLOAMERICA 

11,696 

11.900 

22647 -20.446 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13.128 

13.379 

25419 -18.225 

SAI AMERICA 

13.924 

14.114 

26961 -11.317 

SANPAOLO AMERICA 

10.941 

11.155 

21185 -17.289 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

9.601 

9.777 

18590 -19.332 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.573 

9.749 

18536 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4.572 

4.674 

8853 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,728 

4,817 

9155 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,188 

5.218 

10045 -11.422 

ANIMA ASIA 

4.710 

4.725 

9120 -5.818 

ARCAAZFAR EAST 

5,867 

5.884 

11360 -18,997 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.469 

3.489 

6717 -14.218 

AUREO PACIFICO 

3.717 

3.735 

7197 -15.175 

AZIMUT PACIFICO 

6.614 

6.650 

12806 -10.196 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.758 

3.791 

7277 0.777 

BIPIEMME PACIFICO 

4.556 

4.586 

8822 -14.825 

BN AZIONI ASIA 

7.329 

7.354 

14191 -21.328 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.960 

4.989 

9604 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

3.502 

3.517 

6781 -25.552 

DUCATO AZ. ASIA 

4.470 

4.491 

8655 -4.446 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.600 

3.611 

6971 -23.208 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.208 

3.222 

6212 -14.155 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,939 

6.977 

13436 -12.474 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.488 

3.500 

6754 -20.727 

EUROM. TIGER 

9.920 

10.019 

19208 -1.801 

F&F SELECT PACIFICO 

7.309 

7.360 

14152 -12.665 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.723 

3.748 

7209 -0.374 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,591 

5.607 

10826 -8,971 

FONDERSEL ORIENTE 

4.719 

4.734 

9137 -18.229 

FSBESTOF JAP. 

5,368 

5.360 

10394 0,000 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,098 

3.098 

5999 -25,938 

GEPOPACIFICO 

3.649 

3.669 

7065 -20.362 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,257 

5.276 

10179 -24.185 

GESTIELLE PACIFICO 

8.863 

8.872 

17161 -5.289 

GESTNORD FAR EAST 

6.844 

6.877 

13252 -16.699 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,936 

4.965 

9557 0,000 

IMI EAST 

6.331 

6.352 

12259 -19.483 

ING ASIA 

4.800 

4.817 

9294 -12,424 

INVESTIRE PACIFICO 

6.109 

6.123 

11829 -21.589 

INVESTITORI FAR EAST 

4.949 

4.972 

9583 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,993 

4.007 

7732 -17.277 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.706 

6.763 

12985 1.899 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4,053 

4.072 

7848 -25,455 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.455 

5.468 

10562 -18.521 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.428 

3.444 

6638 -16.042 

OPTIMA FAR EAST 

3.413 

3.437 

6608 -15.561 

ORIENTE 2000 

7.717 

7.758 

14942 -18.304 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.422 

14.492 

27925 -18.790 

PRIME JAPAN 

3.129 

3.142 

6059 -23.664 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.261 

4.245 

0 -16.263 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.673 

4.685 

9048 -16.269 

RAS FAR EAST FUND 

5.596 

5.613 

10835 -19.690 

ROLOORIENTE 

5,297 

5.322 

10256 -18,545 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.003 

5.013 

9687 -17.346 

SAI PACIFICO 

3,436 

3.450 

6653 -9,220 

SANPAOLO PACIFIC 

5,335 

5.361 

10330 -18,375 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.248 

5.258 

10162 -24.249 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,252 

5.262 

10169 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,569 

4.613 

8847 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.531 

9.624 

18455 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,412 

5,443 

10479 0,000 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.289 

5.338 

10241 -18.492 

F&F SELECT GERMANIA 

10,068 

10.254 

19494 -18.378 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.477 

6.496 

12541 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.035 

11.198 

21367 -17.445 

OASI LONDRA 

5,665 

5.683 

10969 -12,819 

OASI NEW YORK 

8.715 

8.826 

16875 -13.214 

OASI PARIGI 

13,437 

13.558 

26018 -19,063 

OASI TOKYO 

5,261 

5,285 

10187 -17,227 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.902 

4.938 

9492 7.311 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5,196 

5.250 

10061 2.972 

AUREO MERC.EMERG. 

4.191 

4.239 

8115 3.252 

AZIMUT EMERGING 

4.397 

4.455 

8514 -4.392 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.879 

5.971 

11383 -8.269 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.991 

10.164 

19345 -0.080 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.844 

4.908 

9379 0,000 

CAPITALO. EQ EM 

13.219 

13.424 

25596 5.599 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,592 

3.649 

6955 -1,589 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,883 

6.961 

13327 -1,006 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.234 

5.302 

10134 -0.777 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,281 

5.319 

10225 -1.234 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,578 

7.651 

14673 0.677 

GESTNORD PAESI EM. 

5.609 

5.673 

10861 1.318 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6,378 

6.444 

12350 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.639 

5.724 

10919 8.797 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.119 

5.168 

9912 5.917 

LEONARDO EM MKTS 

4.128 

4.185 

7993 -5.882 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.010 

8.124 

15510 -5.775 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.922 

6.989 

13403 2.184 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.986 

5.043 

9654 3.123 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.022 

4.053 

7788 0.802 

PRIME EMERGING MKT 

6.575 

6.630 

12731 -0.227 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.107 

4.132 

0 1.277 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.504 

4.560 

8721 1.281 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.494 

5.544 

10638 4.827 

ROLOEMERGENTI 

6,396 

6.458 

12384 3.227 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.705 

3.755 

7174 0.926 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.814 

5.883 

11257 1.892 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.876 

6.958 

13314 -5.119 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.859 

6.941 

13281 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,665 

5.719 

10969 -4,064 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.653 

5.710 

10946 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.134 

7.185 

13813 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,113 

7,180 

13773 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.045 

5.138 

9768 -18.431 

ANIMA FONDO TRADING 

11.583 

11.681 

22428 -11.842 

APULIA INTERNAZ. 

7.387 

7.487 

14303 -20.355 

ARCA 27 

13.454 

13.658 

26051 -18.386 

ARCA5STELLEE 

3,943 

3.967 

7635 -12.202 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.859 

4.887 

9408 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4,310 

4.382 

8345 -22.145 

AUREO GLOBAL 

10.264 

10.399 

19874 -18.006 

AZIMUT BORSE INT. 

12.620 

12.785 

24436 -14.608 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,938 

3.996 

7625 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.991 

4.046 

7728 -23.966 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19,115 

19.372 

37012 -17.322 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,532 

4.577 

8775 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

21.760 

22.063 

42133 -17.775 

BIPIEMME TREND 

3,488 

3.530 

6754 -17,832 

BN AZIONI INTERN. 

11.396 

11.549 

22066 -17.095 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.302 

3.247 

6394 -18.408 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,380 

4.355 

8481 -7,594 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.691 

4.754 

9083 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4.718 

4.785 

9135 0,000 

BPB RUBENS 

8.521 

8.652 

16499 -18.498 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.070 

4.130 

7881 -16.478 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.277 

5.331 

10218 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.197 

8.335 

15872 -21.687 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

CARIGEAZ 

6.957 

7.058 

13471 -17.814 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.317 

10.471 

19976 -19.917 

CENTRALE GLOBAL 

15.401 

15.623 

29820 -18.114 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.081 

4.124 

7902 -18.672 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

23,856 

24.126 

46192 -18.804 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.131 

4.131 

7999 -17.380 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,576 

7.621 

14669 4,453 

DUCATO MEGATRENDS 

4.187 

4.172 

8107 -16.260 

DUCATO TREND 

3,337 

3,373 

6461 -20,129 
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EFFE AZ. GLOBALE 

3.454 

3.512 

6688 -20.157 

EFFEAZ. TOP 100 

3,287 

3,342 

6365 -21,738 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.287 

4.246 

8301 -15.576 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.179 

3.228 

6155 -22.482 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.401 

4.442 

8522 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.267 

12.459 

23752 -22.282 

EUROCONS.TECNOL. 

4.524 

4.670 

8760 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

6.394 

6.519 

12381 -25.529 

EUROM. BLUE CHIPS 

13.702 

13.911 

26531 -18.089 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,314 

8,453 

16098 -14,989 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.595 

14.787 

28260 -16.120 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,540 

12.703 

24281 -16.221 

F&F TOP 50 

5.813 

5.860 

11256 -15.790 

FIDEURAM AZIONE 

13.969 

14.160 

27048 -17.761 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.286 

4.303 

8299 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

5.794 

5.871 

11219 -20.738 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.539 

12.678 

24279 -17.223 

GESTIFONDIAZ. INT. 

11.760 

11.917 

22771 -17.888 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.911 

4.991 

9509 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.121 

3.164 

6043 -19.478 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,335 

7,348 

14203 -13.430 

ING INDICE GLOBALE 

13.794 

14.017 

26709 -18.518 

ING WSF GLOBALE 

4.084 

4.059 

7908 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.285 

4.277 

8297 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.507 

13.688 

26153 -18.203 

INVESTIRE INT. 

10.444 

10.575 

20222 -18.041 

LEONARDO EQUITY 

3.352 

3.390 

6490 -23.189 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.210 

4.251 

8152 -12.419 

MGRECIAAZ. 

6.271 

6,366 

12142 -17.768 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.434 

3.480 

6649 -17.113 

ML MSERIES EQUITIES 

4.737 

4,756 

9172 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.889 

4.902 

9466 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,730 

4.781 

9159 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.114 

4.077 

7966 -17.720 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.343 

12.529 

23899 -17,948 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

23.083 

23.431 

44695 -18.136 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.096 

17.345 

33102 -18.772 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.721 

6.821 

13014 -9.833 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13,155 

13.262 

25472 -15.543 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22.152 

22.480 

42892 -19.637 

OASI PANIERE BORSE 

6,148 

6,230 

11904 -17.862 

OLTREMARE STOCK 

8.487 

8.620 

16433 -22.887 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.528 

3.532 

6831 -18.521 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.469 

5.552 

10589 -22.895 

PADANO EQUITY INTER. 

4,538 

4,605 

8787 -18,439 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

86.555 

86.259 

167594 0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

86,555 

86,259 

167594 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.151 

4.165 

8037 -16.980 

PRIME GLOBAL 

14.702 

14.928 

28467 -18.881 

PRIME WORLD TOP 50 

3.605 

3.672 

6980 -27.900 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.695 

5.716 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.424 

5.447 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.246 

6.308 

12094 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.949 

6.011 

11519 0.000 

PUTNAM GL.VAL.SUSA 

4.079 

4.099 

0 -12.292 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.474 

4.524 

8663 -12,291 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.935 

6.970 

0 -19.261 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.606 

7.692 

14727 -19.256 

RAS BLUE CHIPS 

4,091 

4.142 

7921 -19.373 

RAS GLOBAL FUND 

13.924 

14.102 

26961 -17.467 

RASMULTIPARTNER90 

4.244 

4.273 

8218 -15.120 

RAS RESEARCH 

3.790 

3.840 

7338 -14.716 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13.707 

13.878 

26540 -18.681 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.650 

17.867 

34175 -16.171 

ROLOTREND 

10.383 

10.545 

20104 -20.050 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.545 

9.668 

18482 -17.616 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.683 

3.730 

7131 -15.352 

SAI GLOBALE 

11.721 

11.902 

22695 -18,206 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.389 

13.584 

25925 -20.440 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5,041 

5,057 

9761 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.277 

6.357 

12154 -15.993 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.854 

3.898 

7462 -19.741 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

14.733 

14.957 

28527 -19.789 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

14.694 

14.919 

28452 0.000 

ZETA GROWTH 

3.233 

3.278 

6260 -21.203 

ZETASTOCK 

14,199 

14,401 

27493 -20,932 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.884 

4.932 

9457 -3.725 

AUREO FINANZA 

4.609 

4.669 

8924 -12.823 

AUREO MATERIE PRIME 

5.099 

5.119 

9873 -4.655 

AUREO PHARMA 

4.728 

4,766 

9155 -9,442 

AUREO TECNOLOGIA 

2.080 

2.137 

4027 -34.198 

AZIMUT CONSUMERS 

5.374 

5.413 

10406 -5.966 

AZIMUT ENERGY 

4.984 

5.000 

9650 -11.489 

AZIMUT GENERATION 

5.948 

6.013 

11517 -9.987 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.296 

3.390 

6382 -33.414 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,418 

5,429 

10491 2.130 

BIPIEMME BENESSERE 

5.030 

5.068 

9739 -3.934 

BIPIEMME FINANZA 

4,546 

4,595 

8802 -10,599 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.232 

8.504 

15939 -30.431 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,231 

5,251 

10129 -4,665 

BIPIEMME TEMPO L. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

BNCOMMODITIES 

10,800 

10,814 

20912 -1.405 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.324 

10.392 

19990 -10.022 

BN FASHION 

11.307 

11.366 

21893 1.572 

BNFOOD 

11.889 

11.953 

23020 4.933 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.822 

9.869 

19018 -5.439 

CAPITALO. C. GOODS 

14.752 

14,888 

28564 -8,729 

CAPITALO. H.TECH 

2.031 

2.095 

3933 -37.737 

DUCATO HIGH TECH 

3,451 

3,406 

6682 -30,980 

DUCATO WEB 

1.756 

1.811 

3400 -39.070 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3.040 

3.114 

5886 -24.283 

EPTAFINANCE FUND 

4.946 

5.014 

9577 -4.591 

EPTAH. CARE FUND 

4.214 

4.267 

8159 -9.024 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.252 

2.312 

4360 -26.930 

EPTA UTILITIES FUND 

3.869 

3.900 

7491 -30.575 

EUROM. GREEN E.F. 

11.088 

11.192 

21469 -8.612 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12.929 

13,352 

25034 -32.294 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.203 

5.227 

10074 -1.308 

F&F SELECT FASHION 

4,876 

4,919 

9441 -8,397 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.754 

1.793 

3396 -36.951 

F&F SELECT N FINANZA 

4,636 

4,696 

8977 -8,650 

FS INFO TECNOLOG. 

4.403 

4.398 

8525 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.974 

2,037 

3822 -32.857 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.793 

5.845 

11217 -6.654 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.649 

4.705 

9002 -12.842 

GEPOENERGIA 

5.488 

5.530 

10626 -14.383 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.137 

2,203 

4138 -33,839 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.447 

3.504 

6674 -17.595 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.301 

5.343 

10264 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.312 

6.468 

12222 -35.709 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.671 

4.717 

9044 -10.517 

GESTIELLE WORLD NET 

1.584 

1.624 

3067 -38.628 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.621 

4,657 

8948 -13,155 

GESTNORD AMBIENTE 

7.265 

7.288 

14067 -7.652 

GESTNORD BANKING 

10,866 

10,958 

21040 -7.649 

GESTNORD BIOTECH 

3.639 

3.748 

7046 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.171 

5,198 

10012 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

5.136 

5.159 

9945 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.574 

4.612 

8856 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.355 

1.398 

2624 -37.064 

GESTNORD TELECOM 

4.107 

4.228 

7952 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.442 

4.510 

8601 -21.227 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.039 

4.166 

7821 0.000 

ING COMTECH 

1.199 

1.231 

2322 -53.813 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.110 

5.188 

9894 -10.960 

ING I.T. FUND 

5.856 

6.036 

11339 -40.348 

ING INTERNET 

2,598 

2,649 

5030 -36,057 

ING QUALITÀ' VITA 

5.622 

5.681 

10886 -9.512 

ING REAL ESTATE FUND 

5.175 

5.216 

10020 -0.308 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.401 

2.466 

4649 -32.385 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.538 

3.615 

6851 -24.962 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.165 

2.213 

4192 -29.889 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

8.005 

8.090 

15500 -10.328 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,353 

7,393 

14237 -13.949 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.092 

7.172 

13732 -10.982 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,380 

6.412 

12353 3,790 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.901 

5.961 

11426 -0.472 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7.827 

7,887 

15155 -4,989 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.450 

4.599 

8616 -35.197 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.681 

7.874 

14872 -31.358 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.568 

5.663 

10781 -4.853 

NEXTRA AZ.WEB 

1.898 

1.957 

3675 -39.936 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.432 

3.561 

6645 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,350 

4,384 

8423 -13,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.281 

4.300 

8289 -14.380 

PRIME TMT EUROPA 

3.079 

3.161 

5962 -38.420 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.788 

4.811 

9271 -4,240 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,678 

2.744 

5185 -28,605 

RAS CONSUMER GOODS 

7.363 

7.399 

14257 -1.826 

RAS ENERGY 

6,602 

6,643 

12783 -15,758 

RAS FINANCIAL SERV 

5.319 

5.375 

10299 -12.473 

RAS HIGH TECH 

2,548 

2,623 

4934 -32,035 

RAS INDIVID. CARE 

7.807 

7.882 

15116 -13.534 

RAS LUXURY 

4,195 

4,256 

8123 -24.739 

RAS MULTIMEDIA 

5.368 

5.518 

10394 -35.681 

SANPAOLO FINANCE 

26,805 

27.133 

51902 -12,080 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.960 

5.119 

9604 -34.779 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11.889 

12.070 

23020 -21.405 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18.319 

18.496 

35471 -10.986 

SPAZIO EURO.NM 

1.834 

1.857 

3551 -40.143 

ZENIT INTERNETFUND 

1,786 

1,842 

3458 -40,958 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.386 

4.478 

8492 -19.226 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.833 

3.853 

7422 -11.966 

AUREO MULTIAZIONI 

8.292 

8.406 

16056 -19.039 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.707 

4.809 

9114 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.762 

4.822 

9221 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.918 

4.994 

9523 0.000 

BNNEW LISTINO 

6,701 

6,749 

12975 -11.782 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.505 

3.494 

6787 -12.767 


CAPITALO. SMALL CAP 5,918 5,949 11459 -8,276 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.160 

4.215 

8055 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.617 

4.603 

8940 

-7.660 

DUCATO FINANZA 

4.228 

4.280 

8187 

-10.970 

DUCATO INDUSTRIA 

3.637 

3.682 

7042 

-16.525 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,315 

3.356 

6419 

-7.762 

DUCATO SMALL CAPS 

4.508 

4.518 

8729 

-9.840 

EUROM. RISKFUND 

30,499 

30.883 

59054 

-16.319 

MS AZIONI GROWTH 

4,918 

4.977 

9523 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.770 

5.827 

11172 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

4,948 

5.013 

9581 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.225 

19.398 

37225 

-19.725 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.426 

4.446 

8570 

-5.949 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,650 

4.665 

9004 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.038 

2.120 

3946 

-36.629 

PARITALIA O.MEG.L 

83,522 

83.423 

161721 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

86.279 

86.036 

167059 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9.557 

9.723 

18505 

-25.265 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.020 

5.044 

9720 

-11.150 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.577 

4.570 

0 

-11.150 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.647 

7.751 

14807 

-16.916 

UNICREDIT-PH-A 

14.379 

14.517 

27842 

-11.196 

UNICREDIT-PH-B 

14.305 

14.443 

27698 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.353 

5.370 

10365 

-4.615 

UNICREDIT-RISN-B 

5.292 

5.308 

10247 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.028 

14.267 

27162 

-19.642 

UNICREDIT-SERV-B 

13.986 

14.227 

27081 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,086 

5,109 

9848 

-9,662 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.014 

14.043 

27135 

-4.445 

ARCA5STELLEB 

4.723 

4.737 

9145 

-4.004 

ARCA5STELLEC 

4.508 

4.525 

8729 

-6.239 

ARCABB 

28.922 

29.134 

56001 

-8.500 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.874 

4.891 

9437 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.577 

4.608 

8862 

-5.100 

AUREO BILANCIATO 

22.980 

23.151 

44495 

-9.935 

AZIMUT BIL. 

18.771 

18.884 

36346 

-6.588 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.446 

6.491 

12481 

-5.952 

BIM BILANCIATO 

18.693 

18.821 

36195 

-11.235 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.795 

11.889 

22838 

-10.960 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.749 

4.785 

9195 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.041 

12.141 

23315 

-10.734 

BN BILANCIATO 

7.894 

7.952 

15285 

-8.960 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.281 

4.290 

8289 

-6.507 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,926 

3.928 

7602 

-9.560 

BNL SKIPPER 3 

4.660 

4.709 

9023 

-6.519 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,893 

4.921 

9474 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

19.210 

19.338 

37196 

-13.072 

CISALPINO BILANCIATO 

17.669 

17.790 

34212 

-13.539 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.821 

4.847 

9335 

-11.199 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.090 

5.113 

9856 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.531 

4.535 

8773 

-9.380 

DUCATO EQUITY 50 

4.539 

4.544 

8789 

-9.220 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.525 

4.498 

8762 

-10.164 

EPSILON LONG RUN 

4.573 

4.593 

8855 

-4.029 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.696 

4.714 

9093 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.638 

13.708 

26407 

-8.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.829 

5.879 

11287 

-12.359 

EUROM. CAPITALFIT 

28.307 

28.545 

54810 

-5.931 

F&FEURORISPARMIO 

20.340 

20.449 

39384 

-5.562 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.224 

5.266 

10115 

-10.271 

F&F PROFESSIONALE 

52.421 

52.738 

101501 

-7.691 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.066 

12.155 

23363 

-9.786 

FONDERSEL 

42.099 

42.341 

81515 

-8.309 

FONDERSELTREND 

9.209 

9.273 

17831 

-10.147 

FONDO CENTRALE 

18.540 

18.685 

35898 

-8.728 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,593 

4.607 

8893 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.284 

4.284 

8295 

-9.467 

GEPOREINVEST 

15,581 

15.668 

30169 

-6.223 

GEPOWORLD 

10,107 

10.191 

19570 

-12.787 

GESTIELLE BIL 70 

11.555 

11.623 

22374 

-8.821 

GRIFOCAPITAL 

16,354 

16.374 

31666 

-9.104 

IMI CAPITAL 

29.170 

29.358 

56481 

-7.713 

ING PORTFOLIO 

30.288 

30.458 

58646 

-10.084 

ING WSF MODERATO 

4,469 

4.475 

8653 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.371 

13.485 

25890 

-9.484 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.933 

4.945 

9552 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.262 

18.401 

35360 

-8.671 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.931 

4.948 

9548 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,254 

9.327 

17918 

-8.575 

NEXTRA BILANCIATO 

28.694 

28.878 

55559 

-7.313 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30,597 

30.791 

59244 

-7.104 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.452 

4.437 

8620 

-5.897 

NORDCAPITAL 

13.195 

13.282 

25549 

-10.036 

NORDMIX 

12.378 

12.464 

23967 

-10.737 

OASI FINANZA P.25 

4.717 

4.747 

9133 

-9.201 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.413 

4.430 

8545 

-9.754 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.323 

4.356 

8370 

-10.570 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

95.327 

95.381 

184579 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

95.265 

95.216 

184459 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.638 

4.651 

8980 

-7.240 

PRIMEREND 

23,817 

23.943 

46116 

-13.722 

PUTNAM GL BAL 

4.837 

4.868 

9366 

-5.231 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.410 

4.411 

0 

-5.238 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,320 

9.374 

18046 

-10.873 

RAS BILANCIATO 

24.277 

24.453 

47007 

-9.562 

RAS MULTI FUND 

11,673 

11.760 

22602 

-8.975 

RAS MULTIPARTNER50 

4,633 

4.659 

8971 

-7.340 

ROLOINTERNATIONAL 

12.182 

12.291 

23588 

-12.283 

ROLOMIX 

11.927 

12.001 

23094 

-10.242 

ROMAGEST PROF.ATr. 

5.256 

5.292 

10177 

-8.638 

SAI BILANCIATO 

3.899 

3.927 

7550 

-11.224 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.568 

5.596 

10781 

-5.818 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.713 

23.864 

45915 

-8.135 

SGVENT.STR.BILANC. 

5,010 

5.022 

9701 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.751 

5.776 

11135 

-4.611 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.067 

21.201 

40791 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.018 

21.152 

40697 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.539 

14.666 

28151 

-12.357 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.493 

14.620 

28062 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.253 

17.398 

33406 

-12.305 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,117 

4,157 

7972 

-11,557 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

4.220 

4.242 

8171 

-9.247 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.839 

4.863 

9370 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,889 

3.902 

7530 

-11.653 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.658 

4.699 

9019 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.608 

4.649 

8922 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.638 

11.694 

22534 

-10.276 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.695 

3.684 

7155 

-12.853 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.847 

4.886 

9385 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.704 

4.739 

9108 

-14.720 

DUCATO EQUITY 70 

4.396 

4.398 

8512 

-12.080 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.525 

4.556 

8762 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.325 

5.386 

10311 

-13.988 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,399 

4.413 

8518 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.507 

12.621 

24217 

-12.538 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,323 

4.302 

8370 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.932 

4.950 

9550 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.124 

4.107 

7985 

-9.660 

OASI FINANZA P.35 

3,998 

4.046 

7741 

-14.499 

PARITALIA O.ALLEG.L 

90.652 

90.470 

175527 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

90,652 

90.470 

175527 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,361 

4.375 

8444 

-12.780 

RAS MULTIPARTNER70 

4,445 

4.475 

8607 

-11.100 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.751 

4.802 

9199 

-16.193 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.081 

20.264 

38882 

-12.029 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,115 

8,212 

15713 

-16,357 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.954 

4.963 

9592 

-1.862 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.929 

4.938 

9544 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,907 

4.919 

9501 

0.000 

ARCATE 

14.673 

14.745 

28411 

-5.304 

AUREO FF PONDERATO 

4,652 

4.659 

9008 

-4.925 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,506 

6.522 

12597 

0.061 

BIPIELLE F.70/30 

7.466 

7.496 

14456 

-2.149 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,960 

4.973 

9604 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.843 

4.873 

9377 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.961 

4.972 

9606 

-0.401 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,588 

27.703 

53418 

-3.824 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.638 

4.645 

8980 

-2.542 

BNL SKIPPER 1 

5.028 

5.047 

9736 

-0.671 

BNL SKIPPER 2 

4.848 

4.884 

9387 

-3.541 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.964 

4.978 

9612 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.952 

4.966 

9588 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.888 

4.907 

9464 

-3.836 

DUCATO EQUITY 30 

4,639 

4.645 

8982 

-7.220 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.120 

5.138 

9914 

-7.681 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.706 

4.705 

9112 

-5.407 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.796 

4.804 

9286 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4.992 

5.007 

9666 

-0.597 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,556 

4.582 

8822 

-5.555 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.711 

5.732 

11058 

-5.712 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.864 

4.874 

9418 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

11.775 

11.812 

22800 

-4.346 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.924 

4.938 

9534 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,151 

5.170 

9974 

-4.910 

PARITALIA O.PIANOC 

97.903 

97.878 

189567 

0.000 

PARITALIA O.PIANOL 

97,917 

97.906 

189594 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,918 

4.927 

9523 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.937 

4.957 

9559 

-1.260 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,501 

10.540 

20333 

-2.948 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.971 

5.979 

11561 

0.067 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.262 

6.277 

12125 

-1.587 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,994 

4,999 

9670 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.798 

6.790 

13163 

1.796 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,550 

14.589 

28173 

-6.939 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.663 

6.672 

12901 

0.771 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,632 

5,648 

10905 

0,231 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6.765 

6.769 

13099 

1,959 

BIM GLOBAL CONV. 

5,027 

5,040 

9734 

-0,297 

BIPIELLE F.80/20 

8.379 

8.405 

16224 

-4.042 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.473 

9.486 

18342 

2.289 

BIPIEMME PLUS 

5.141 

5.146 

9954 

1.520 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.866 

7.879 

15231 

0,344 

BNOBB. DINAMICO 

11.782 

11.804 

22813 

-1.710 

BNLPERTELETHON 

5.039 

5.048 

9757 

-0.217 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.975 

4.981 

9633 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7,016 

7.027 

13585 

0,674 

BPC MONTEVERDI 

5.128 

5.138 

9929 

-0,677 

CISALPINO IMPIEGO 

5,462 

5.472 

10576 

1,694 

CR TRIESTE OBBL. 

5.661 

5.672 

10961 

1,331 

DUCATO EURO PLUS 

17.565 

17.597 

34011 

-2.013 

EPSILON LIMITED RISK 

5.180 

5.184 

10030 

1,828 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.099 

5.110 

9873 

0,611 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.081 

6.095 

11774 

-4.206 

GEPO CORPORATE BOND 

5.361 

5.364 

10380 

1,649 

GEPOBONDEURO 

5.310 

5.320 

10282 

0.416 

GESTIELLE OBB. 20 

7.621 

7.632 

14756 

1.830 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,230 

9,234 

17872 

0,973 

GRIFOBOND 

6.602 

6.575 

12783 

-2,047 

GRIFOREND 

7.402 

7.395 

14332 

0,493 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.995 

19.051 

36779 

-0.606 

LEONARDO 80/20 

5.092 

5.101 

9859 

-1,489 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.943 

4.946 

9571 

0.000 

NAGRAREND 

8.427 

8.446 

16317 

0,488 

NEXTAM P.OBBLMI 

4.990 

4.994 

9662 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.428 

4.447 

8574 

-9,558 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.398 

7,427 

14325 

-3,959 

NEXTRA RENDITA 

6,281 

6,297 

12162 

1.148 

NEXTRA RISPARMIO 

4.892 

4.905 

9472 

0,524 

NORDFONDO ETICO 

5,437 

5,446 

10527 

0,018 

OASI RENDIMENTO 

5.061 

5.076 

9799 

0.456 

PADANO EQUILIBRIO 

5,383 

5,406 

10423 

-4,573 

PRIMECASH 

5.308 

5.318 

10278 

-0,729 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.621 

7.659 

14756 

-7.140 

RAS LONG TERM BONDF 

5.514 

5.521 

10677 

0.510 

ROLOGEST 

15,467 

15,491 

29948 

0,077 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.369 

5.379 

10396 

0.373 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,991 

5,007 

9664 

-0,991 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.082 

5.090 

9840 

0.773 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.160 

5.162 

9991 

2,218 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.513 

5.520 

10675 

0.694 

TEODORICO MISTO INT. 

5,039 

5,056 

9757 

-2.174 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.443 

7.455 

14412 

0,364 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.434 

7.446 

14394 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,693 

6,701 

12959 

-0,431 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.063 

6.062 

11740 

3.007 

ARCA BT 

7.552 

7.552 

14623 

3.324 

ARCA MM 

11,939 

11,943 

23117 

3,430 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.296 

5.298 

10254 

3,195 

ASTESE MONETARIO 

5,330 

5,331 

10320 

3,236 

AUREO MONETARIO 

5.590 

5.590 

10824 

1,904 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.127 

5.128 

9927 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.432 

5.432 

10518 

3,074 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.255 

12.256 

23729 

2.663 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.056 

8.058 

15599 

-0.653 

BIPIEMME MONETARIO 

10.172 

10.171 

19696 

3,300 

BIPIEMME TESORERIA 

5.772 

5.772 

11176 

3,981 

BN EURO MONETARIO 

10.489 

10.490 

20310 

3 289 

BN REDDITO 

6,120 

6,120 

11850 

3,097 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.018 

5.017 

9716 

OiOOO 

BPVI BREVE TERMINE 

5.218 

5.219 

10103 

3,470 

C.S. MON. ITALIA 

6.740 

6.740 

13050 

3.042 

CAPITALO. BOND BT 

8.816 

8.817 

17070 

3,231 

CARIGE MON. 

9.713 

9.713 

18807 

3.055 

CENTRALE CASH EURO 

7.555 

7.555 

14629 

3,097 

CISALPINO CASH 

7.650 

7.651 

14812 

2,891 

CR CENTO VALORE 

5,804 

5,805 

11238 

3,310 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.269 

5.271 

10202 

1.698 

DUCATO OBBL. TV 

5,246 

5,246 

10158 

2.621 

EFFEOB. EURO BT 

5.321 

5.321 

10303 

2,861 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,296 

5,296 

10254 

3.417 

EPTA CARIGE CASH 

5.375 

5.375 

10407 

3.544 

EPTA TV 

6,023 

6,023 

11662 

2,957 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.411 

7.411 

14350 

3,317 

EUROM. CONTOVIVO 

10.519 

10.518 

20368 

3,137 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.213 

6.213 

12030 

3.205 

EUROM. RENDIFIT 

7.115 

7.114 

13777 

3,415 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.089 

7.089 

13726 

2,977 

F&F MONETA 

6.127 

6.126 

11864 

3,619 

F&F RISERVA EURO 

7.185 

7.184 

13912 

3.396 

FIDEURAM SECURITY 

8.461 

8.461 

16383 

2,881 

FONDERSEL REDDITO 

11.841 

11.841 

22927 

3.396 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,495 

5,495 

10640 

4.249 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.515 

5.515 

10679 

4,450 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,504 

5,504 

10657 

4.143 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.492 

5.492 

10634 

4.470 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,502 

5,502 

10653 

4,263 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.509 

5.509 

10667 

4.218 

GEPOCASH 

6.241 

6.241 

12084 

3,088 

GESTIELLE BT EURO 

6.360 

6.360 

12315 

2.531 

GESTIFONDI MONET. 

8.593 

8.593 

16638 

3,021 

GRIFOCASH 

5.910 

5.910 

11443 

2.790 

IMI 2000 

14.980 

14.980 

29005 

2,778 

ING EUROBOND 

7.624 

7,626 

14762 

2,943 

INVESTIRE EURO BT 

6.123 

6.125 

11856 

2,907 

LAURIN MONEY 

5,872 

5,873 

11370 

2,765 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.444 

5.444 

10541 

3,145 

MGRECMON. 

8.180 

8.179 

15839 

3,230 

NEXTRA BREVE T. 

6.491 

6.491 

12568 

3.277 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.714 

6.715 

13000 

3.228 

NEXTRA EURO BT 

11.405 

11.406 

22083 

3.296 

NEXTRA EURO MON. 

13.059 

13.058 

25286 

3,298 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.049 

6.049 

11712 

3.172 

NORDFONDO CASH 

7,645 

7,645 

14803 

2,658 

OASI FAMIGLIA 

6.413 

6.412 

12417 

2,904 

OASI MONETARIO 

8,268 

8,268 

16009 

3,518 

OLTREMARE MONETARIO 

6.925 

6.926 

13409 

3.311 

OPTIMA REDDITO 

5,581 

5,581 

10806 

3,008 

PADANO MONETARIO 

6.155 

6.155 

11918 

3.029 

PASSADORE MONETARIO 

5,953 

5,953 

11527 

3,082 

PERSEO RENDITA 

5.950 

5.950 

11521 

3,478 

PRIME MONETARIO EURO 

13.987 

13.987 

27083 

3.217 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.732 

5.732 

11099 

0.879 

RAS CASH 

5,892 

5,892 

11409 

2,648 

RAS MONETARIO 

13.384 

13.385 

25915 

2.843 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.593 

11.593 

22447 

3.287 

ROLOMONEY 

9.447 

9.449 

18292 

2.919 

ROMAGEST MONETARIO 

11.346 

11.346 

21969 

3,089 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.391 

5.390 

10438 

3.732 

SAI EUROMONETARIO 

14.028 

14.034 

27162 

1,888 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.446 

6.448 

12481 

3.317 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,344 

8,346 

16156 

3,600 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.226 

5.228 

10119 

3.214 

SICILFONDO MONETARIO 

7,938 

7,939 

15370 

4,063 

SPAZIO MONETARIO 

5.808 

5.808 

11246 

3,015 

TEODORICO MONETARIO 

6.174 

6.174 

11955 

3 226 

UNICREDIT-MON-A 

11.000 

10.999 

21299 

2.822 

UNICREDIT-MON-B 

10.987 

10.987 

21274 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.055 

5.055 

9788 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.361 

6.360 

12317 

2,862 

ZETA MONETARIO 

7,177 

7,176 

13897 

3,281 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

4.963 

4.965 

9610 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.284 

5.280 

10231 

2.312 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.066 

6.065 

11745 

2,345 

ANIMA OBBL. EURO 

5,360 

5,361 

10378 

3,775 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.299 

6.299 

12197 

2,589 

ARCA RR 

6,780 

6,780 

13128 

3.174 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.432 

5.436 

10518 

3,132 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.144 

5.145 

9960 

3.414 

AZIMUT FIXED RATE 

7.916 

7.920 

15328 

2.912 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.161 

5.160 

9993 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.111 

5.111 

9896 

2.424 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.316 

5.313 

10293 

2.211 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.503 

12.504 

24209 

1.733 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,548 

5,545 

10742 

2,988 

BNOBB. EUROPA 

6.049 

6.049 

11712 

2,839 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,007 

5,007 

9695 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.222 

5.223 

10111 

3.528 

BSIOBBLIG. EURO 

5,048 

5,047 

9774 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.954 

6.955 

13465 

3.205 

CAPITALO. BOND EUR 

8,470 

8,470 

16400 

3,154 

CARIGE OBBL 

8.644 

8.645 

16737 

2,880 

CENTRALE REDDITO 

17.236 

17.236 

33374 

2,809 

CISALPINO CEDOLA 

5.344 

5.345 

10347 

3,135 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,399 

6,400 

12390 

-1,976 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.893 

5.894 

11410 

0,976 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,005 

6,004 

11627 

3,143 

EPSILON QINCOME 

5.382 

5.383 

10421 

3,619 

EPTA CARIGE BOND 

5.393 

5.393 

10442 

3,373 

EPTA LT 

6.705 

6.706 

12983 

2.868 

EPTA MT 

6,276 

6,278 

12152 

3,104 

EPTABOND 

17.880 

17.881 

34621 

3,376 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,464 

6,464 

12516 

3,689 

EUROM. REDDITO 

12.307 

12.306 

23830 

4.102 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5,886 

5,891 

11397 

-5,703 

F&F EUROREDDITO 

10.748 

10.773 

20811 

1.252 

F&F LAGEST OBBL. 

15.084 

15.118 

29207 

0.573 

FONDERSEL EURO 

6.069 

6.068 

11751 

2.794 

GEPOREND 

5.654 

5.654 

10948 

3,174 

GESTIELLE LTEURO 

5.871 

5.869 

11368 

1.189 

GESTIELLE MT EURO 

11.523 

11.522 

22312 

2.217 

GESTNORD C.E.BOND 

4.960 

4.963 

9604 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

4.969 

4.971 

9621 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.996 

5.001 

9674 

0,000 

IMIREND 

8,434 

8,434 

16331 

3,348 

ING REDDITO 

15.031 

15.035 

29104 

2.923 

INVESTIRE EUROBOND 

5,383 

5,386 

10423 

2,925 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6.639 

6.639 

12855 

2.730 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,318 

7.317 

14170 

4.230 

LEONARDO OBBL. 

5.545 

5.543 

10737 

2.780 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.418 

5.417 

10491 

1.082 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.532 

5.533 

10711 

3.131 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.537 

14.534 

28148 

3.872 

NEXTRA RONDALA 

8,328 

8,328 

16125 

3.005 

NEXTRA BONDEURO 

5.779 

5.779 

11190 

2.446 

NEXTRA LONG BOND E 

6,916 

6,916 

13391 

2.141 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.492 

5.493 

10634 

3.369 

NORDFONDO 

13.586 

13.590 

26306 

2.027 

OASI EURO RISK 

10.621 

10.632 

20565 

3.589 

OASI OBBL. EURO 

5.601 

5.614 

10845 

0.358 

OASI OBBL. ITALIA 

11.242 

11.262 

21768 

2.470 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.210 

7.210 

13961 

3.058 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,439 

5,437 

10531 

2.429 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.962 

7.963 

15417 

3.054 

PRIME BOND EURO 

7.638 

7.638 

14789 

2.979 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.292 

13,294 

25737 

1.792 

RAS OBBLIGAZ. 

24.469 

24.469 

47379 

2.350 

ROLORENDITA 

5,460 

5,459 

10572 

2.612 

ROMAG EUROBB MT 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.424 

7.425 

14375 

2.669 

SAI EUROBBLIG. 

10.068 

10.072 

19494 

2.997 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.328 

10.327 

19998 

3.207 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,967 

5,962 

11554 

3.432 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.275 

6.277 

12150 

2.734 

TEODORICO OB. EURO 

5,299 

5,300 

10260 

2.356 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.337 

6.336 

12270 

2.673 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,329 

6,328 

12255 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.416 

14.413 

27913 

3.177 

ZETA REDDITO 

6,334 

6,333 

12264 

3,226 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.768 

15.771 

30531 

0.407 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.537 

12.541 

24275 

3.015 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.178 

6.182 

11962 

1.355 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.348 

8.350 

16164 

2.517 

CISALPINO REDDITO 

12.155 

12.155 

23535 

3.174 

EPTA EUROPA 

5,754 

5,758 

11141 

3.359 

EUROM. EUROPE BOND 

5.372 

5.375 

10402 

3.466 

EUROMONEY 

6.840 

6.841 

13244 

2.806 

F&F BOND EUROPA 

7.987 

7.989 

15465 

3.565 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.740 

6.742 

13050 

2.932 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.194 

6.209 

11993 

0.372 

NORDFONDO EUROPA 

6.923 

6.923 

13405 

2.380 

OASI OBBL. EUROPA 

11,801 

11,805 

22850 

2.724 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.710 

5.712 

11056 

2.531 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.427 

5.426 

10508 

2.857 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.421 

5.420 

10497 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,971 

4,969 

9625 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,046 

9,061 

17515 

2.237 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.715 

5.732 

11066 

1.347 

AUREO DOLLARO 

6,125 

6,140 

11860 

0.492 

AZIMUT REDDITO USA 

6.361 

6.371 

12317 

1.225 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.171 

8,191 

15821 

2.022 

BIPIEMME US BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.946 

4.962 

9577 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7,593 

7,619 

14702 

0.702 

COLUMBUS INT. BOND 

9.465 

9.503 

18327 

-0.357 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,640 

8,632 

0 

-0.249 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.072 

5.099 

9821 

-0.937 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,840 

7,863 

15180 

0.063 

EFFEOB. DOLLARO 

5,980 

6,003 

11579 

2.222 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.392 

9.428 

18185 

2.622 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.134 

7.124 

0 

2.415 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.825 

7.863 

15151 

2.421 

FONDERSEL DOLLARO 

9,407 

9,435 

18214 

2.227 

GEO USA ST BOND 1 

5,706 

5,706 

11048 

6.296 

GEO USA ST BOND 2 

5.695 

5.695 

11027 

6.170 

GEPOBOND DOLLARI 

7,643 

7,665 

14799 

1.595 

GESTIELLE BOND-$ 

8.580 

8.600 

16613 

1.238 

GESTIELLE CASH DLR 

6,588 

6,616 

12756 

0.015 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.801 

4.816 

9296 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.827 

4,857 

9346 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,349 

6,363 

12293 

1.844 

NEXTRA AMERICABOND 

8.671 

8.689 

16789 

2.083 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,915 

7,892 

0 

2.199 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.031 

9.051 

17486 

0.916 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,243 

8.221 

0 

1.019 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.920 

14.983 

28889 

0.634 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,619 

13,609 

0 

0.744 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.847 

14,903 

28748 

0.337 

OASI DOLLARI 

7.894 

7.923 

15285 

2.267 

PRIME BOND DOLLARI 

7,039 

7,068 

13629 

3J78 

PUTNAM USA BOND 

6.777 

6.779 

13122 

3.197 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,179 

6.142 

0 

3.189 

RAS US BOND FUND 

6.553 

6.571 

12688 

0.892 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.438 

7.450 

14402 

1.252 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.462 

6.483 

12512 

2.392 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,457 

6,478 

12502 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.810 

4.810 

9313 

-5.815 

CAPITALO. BOND YEN 

5.585 

5.584 

10814 

-5.770 

EUROM. YEN BOND 

9,205 

9,205 

17823 

-7.496 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.967 

4.965 

9617 

-6.406 

OASI YEN 

4.812 

4.811 

9317 

-6.033 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,338 

6,338 

12272 

-6,256 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.788 

7.801 

15080 

1.195 

AUREO ALTO REND. 

6.052 

6.093 

11718 

1.714 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.699 

6.718 

12971 

11.464 

CAPITALO. BOND EM 

7.094 

7.117 

13736 

6.007 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,960 

9,013 

17349 

6.704 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.106 

5.121 

9887 

-2.071 

EPTA HIGH YIELD 

6,264 

6,294 

12129 

1.539 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.552 

7.611 

14623 

6.696 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.924 

6.974 

13407 

5.404 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.499 

7.521 

14520 

4.763 

ING EMERGING MARKETS 

15.237 

15.335 

29503 

9.547 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.194 

15.246 

29420 

4.880 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.453 

8.484 

16367 

5.320 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,673 

6,681 

12921 

6.257 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.364 

6.395 

12322 

1.580 

OASI OBBL. EMERG. 

5.216 

5.257 

10100 

6.535 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.289 

5.279 

10241 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.132 

7.169 

13809 

9.453 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,114 

7,150 

13775 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.700 

5.707 

11037 

0.831 

ARCA BOND 

11.116 

11.121 

21524 

0.388 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.967 

4.970 

9617 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,469 

5.471 

10589 

-0.291 

AUREO BOND 

7.159 

7.166 

13862 

-2.266 

AUREO FF PRUDENTE 

5.114 

5.112 

9902 

-0.331 

AZIMUT REND. INT. 

8,195 

8,198 

15868 

2.322 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.553 

5.560 

10752 

0.780 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.182 

10,186 

19715 

1.102 

BIPIEMME PIANETA 

7.740 

7.744 

14987 

2.245 

BNOBBL. INTERN. 

8,468 

8.474 

16396 

-1.797 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.972 

4.976 

9627 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.556 

7.560 

14630 

0.358 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.177 

5.177 

10024 

0.621 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.096 

5.111 

9867 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,455 

7.462 

14435 

0.322 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.340 

8.347 

16148 

-1.592 

CENTRALE MONEY 

13.120 

13,133 

25404 

-0.356 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.627 

4,636 

8959 

-7.552 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.853 

4.863 

9397 

-2.940 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,879 

7,891 

15256 

-2.620 

EFFEOB. GLOBALE 

5.355 

5.360 

10369 

0.620 

EPTA 92 

11,095 

11.102 

21483 

-0.653 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.672 

6.682 

12919 

-1.096 

EUROM. INTER. BOND 

8.744 

8,753 

16931 

1.923 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,006 

11,018 

21311 

0.935 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.326 

7.333 

14185 

0.825 

FONDERSEL INTERN. 

12,537 

12,546 

24275 

0.714 

GEPOBOND 

7.685 

7.692 

14880 

-0.052 

GESTIELLE BOND 

9,470 

9,483 

18336 

-2.421 

GESTIELLE BTOCSE 

6,584 

6,591 

12748 

0.997 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.621 

5.625 

10884 

-0.986 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,953 

7,955 

15399 

0.683 

IMI BOND 

13.918 

13.925 

26949 

0.028 

ING BOND 

14.410 

14.428 

27902 

0.867 

INTERMONEY 

7.478 

7.485 

14479 

0.110 

INTERN. BOND MANAG. 

7,058 

7,059 

13666 

1.700 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,569 

8,577 

16592 

-0.360 

LAURIN BOND 

5.413 

5.414 

10481 

1.158 

LEONARDO BOND 

5,134 

5,137 

9941 

0.391 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.290 

11.301 

21860 

1.301 

ML MSERIES BND 

4,892 

4,892 

9472 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.742 

6.750 

13054 

0.357 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,809 

6,815 

13184 

0.014 

NEXTRA BONDINTER. 

7,968 

7.977 

15428 

-0.187 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.616 

7.623 

14747 

-0.457 

NORDFONDO GLOBAL 

11,938 

11,952 

23115 

0.327 

OASI BOND RISK 

9.656 

9.663 

18697 

2.440 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.041 

11,050 

21378 

1.237 

OLTREMARE BOND 

7.341 

7,348 

14214 

0.369 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.501 

5.498 

10651 

0.991 

PADANO BOND 

8,392 

8,399 

16249 

-0.651 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.137 

13.151 

25437 

-0.620 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,673 

7,675 

14857 

2.061 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.996 

6.954 

0 

2.064 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,476 

5,481 

10603 

-2.959 

RAS BOND FUND 

14.512 

14,533 

28099 

-0.117 

ROLOBONDS 

8.552 

8.560 

16559 

-1.064 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,003 

13,006 

25177 

-0,061 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.193 

5.193 

10055 

0.972 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,956 

7,958 

15405 

1,908 

SANPAOLO BONDS 

6.870 

6.876 

13302 

-0,980 

SOFIDSIM BOND 

6.583 

6.590 

12746 

-0.136 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,543 

5,548 

10733 

0,253 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.820 

10.829 

20950 

-0.597 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.812 

10.821 

20935 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,928 

4,933 

9542 

0,000 

ZENIT BOND 

6.577 

6.587 

12735 

-0.015 

ZETA INCOME 

5.314 

5.320 

10289 

0.510 

ZETABOND 

13,960 

13,982 

27030 

0,932 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.462 

14.463 

28002 

3.418 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.548 

4.552 

8806 

-7.353 

ARCA BOND CORPORATE 

5.286 

5.286 

10235 

4.116 

AUREO GESTIOBB 

8.900 

8.906 

17233 

-1.001 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.671 

6.671 

12917 

2.504 

AZIMUT TREND TASSI 

7.326 

7.328 

14185 

3.944 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.272 

4.284 

8272 

-9.587 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.449 

5.460 

10551 

1.150 

BIPIEMME PREMIUM 

5.268 

5.268 

10200 

2.750 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.085 

7.086 

13718 

2.904 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9.924 

9.927 

19216 

-2.399 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.078 

12.091 

0 

-0.910 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.970 

4.987 

9623 

-0.976 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.984 

4.983 

9650 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

4.995 

4.992 

9672 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.446 

5.452 

10545 

1.851 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.957 

4.953 

9598 

-4.082 

EFFE OB. CORPORATE 

5.208 

5.213 

10084 

1.818 

EUROM. RISK BOND 

5.011 

5.036 

9703 

-3.187 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.005 

5.007 

9691 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.396 

5.396 

10448 

3.749 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.378 

5.378 

10413 

3.682 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.122 

5.124 

9918 

2.133 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.039 

6.051 

11693 

-2.344 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.953 

3.955 

7654 

-19.012 

MGRECIAOBB 

6.271 

6.274 

12142 

1.488 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.291 

5.295 

10245 

2.757 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.982 

15.987 

30945 

4.607 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.141 

5.162 

9954 

-0.135 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.327 

5.330 

10315 

3.036 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.952 

4.999 

9588 

-6.618 

NEXTRA CORP. BOND 

5.486 

5.489 

10622 

3.333 

NORDFONDO C.BOND 

5.525 

5.533 

10698 

1.431 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.919 

4.932 

9525 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.776 

4.815 

9248 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.032 

7.031 

13616 

2.852 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.913 

4.927 

9513 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.137 

5.139 

9947 

2.740 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.271 

5.267 

10206 

-1.051 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.806 

4.772 

0 

-1.044 

RAS CEDOLA 

6.204 

6.205 

12013 

2.513 

RAS SPREADFUND 

4.363 

4.635 

8448 

-15.265 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.797 

12.814 

24778 

-0.350 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.400 

5.400 

10456 

3.033 

SANPAOLO BOND HY 

5.110 

5.113 

9894 

-6.717 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.964 

5.966 

11548 

7.246 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.139 

6.144 

11887 

-0.373 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.198 

5.200 

10065 

2.985 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.041 

6.041 

11697 

2.653 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.143 

5.145 

9958 

-3.308 

VASCO DEGAMA 

10.363 

10.362 

20066 

5.052 

ZETA CORPORATE BOND 

5,400 

5,400 

10456 

2,955 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.640 

4.660 

8984 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.074 

5.069 

9825 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,027 

4,987 

9734 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.660 

5.639 

10959 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.051 

5.019 

9780 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,157 

5,143 

9985 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.906 

6.904 

13372 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.241 

5.210 

10148 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,264 

8,366 

16001 

-20.515 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.380 

11.486 

22035 

-13.670 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.389 

4.434 

8498 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,220 

5,291 

10107 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.255 

6.255 

12111 

3.576 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.034 

7.033 

13620 

3.639 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,044 

6,049 

11703 

2.267 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.043 

5.067 

9765 

-7.433 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,650 

2,715 

5131 

-17,161 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.386 

5.387 

10429 

3.596 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.229 

5.229 

10125 

2.973 

AZIMUT GARANZIA 

10.843 

10.842 

20995 

2.845 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.972 

6.972 

13500 

3.151 

BN LIQUIDITÀ' 

6.102 

6.102 

11815 

3.074 

BNL CASH 

19.225 

19.225 

37225 

2.796 

BNL MONETARIO 

8.826 

8.826 

17090 

2.951 

CAPITALO. LIQUID. 

6.237 

6.237 

12077 

3.227 

CASH ROMAGEST 

5.410 

5.410 

10475 

3.067 

CENTRALE C/C 

8.726 

8.725 

16896 

2.925 

DUCATO MON. EURO 

7.314 

7.314 

14162 

2.079 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.827 

5.827 

11283 

2.678 

EPTAMONEY 

12.149 

12.149 

23524 

3.255 

EUGANEO 

6.416 

6.416 

12423 

2.985 

EUROM. TESORERIA 

9.775 

9.774 

18927 

3.068 

FIDEURAM MONETA 

12.819 

12.818 

24821 

2.823 

FONDERSELCASH 

7.836 

7.836 

15173 

3.132 

GESTIELLE CASH EURO 

6.111 

6.111 

11833 

3.139 

ING EUROCASH 

5.736 

5.737 

11106 

2.887 

MIDA MONETAR. 

10.655 

10.654 

20631 

2.956 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.004 

5.004 

9689 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.460 

5.459 

10572 

3.291 

NEXTRA TESORERIA 

6.593 

6.592 

12766 

3.112 

NORDFONDO MONETA 

5.346 

5.346 

10351 

2.827 

OASI CRESCITA RISP. 

7.146 

7.145 

13837 

3.027 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.393 

6.392 

12379 

3.046 

OASITESOR. IMPRESE 

7.134 

7.133 

13813 

3.601 

OPTIMA MONEY 

5.342 

5.342 

10344 

2.829 

PERSEO MONETARIO 

6.419 

6.419 

12429 

3.182 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.667 

5.667 

10973 

2.905 

RISPARMIO IT.MON. 

5.423 

5.423 

10500 

2.845 

ROLOCASH 

7.253 

7.253 

14044 

2.967 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.283 

5.282 

10229 

3.345 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.504 

9.505 

18402 

3.180 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.420 

6.420 

12431 

3.165 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.404 

6.404 

12400 

2.925 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.198 

7.198 

13937 

2.960 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,190 

7,190 

13922 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.879 

4.899 

9447 

0.000 

ALARICO RE 

4,786 

4,805 

9267 

-4.299 

ANIMA FONDATTIVO 

11.881 

11.958 

23005 

-9.883 

ARIES FUND 

4.832 

4.855 

9356 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.015 

5.064 

9710 

-1.065 

AZIMUT TREND 

17.870 

17.946 

34601 

0.477 

AZIMUT TREND 1 

14.072 

14.271 

27247 

-17.640 

BIM FLESSIBILE 

4.360 

4.394 

8442 

-17.673 

BIPIELLE F.FREE 

4.674 

4.745 

9050 

-28.444 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.979 

5.017 

9641 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.147 

5.173 

9966 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.019 

5.063 

9718 

-13.181 

BNLTREND 

20.596 

20.899 

39879 

-15.124 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.150 

6.150 

11908 

0.342 

CAPITALO. RISK 

7.410 

7.473 

14348 

-23.331 

CISALPINO ATTIVO 

3.293 

3.318 

6376 

-7.369 

DUCATO CIVITA 

4,938 

4.971 

9561 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

10.934 

11.014 

21171 

-11.436 

DUCATO STRATEGY 

4.489 

4.491 

8692 

-10.220 

EUROM. STRATEGIC 

3.792 

3.862 

7342 

-13.955 

FORMULAI BALANCED 

5.863 

5.868 

11352 

0.256 

FORMULAI CONSERVAI 

5.901 

5.899 

11426 

3.580 

FORMULAI HIGH RISK 

5.600 

5.619 

10843 

-6.087 

FORMULAI LOWRISK 

5.859 

5.857 

11345 

3.351 

FORMULAI RISK 

5.592 

5.605 

10828 

-3.702 

FS GLOBALTHEME 

4.866 

4.864 

9422 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.811 

4.797 

9315 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.009 

5.008 

9699 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.898 

4.898 

9484 

-2.836 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.775 

12.829 

24736 

-15.559 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.974 

5.003 

9631 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,082 

5,090 

9840 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.100 

5.188 

9875 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.529 

5.584 

10706 

-12.846 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.056 

5.069 

9790 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.371 

5.415 

10400 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.233 

5.266 

10133 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.334 

5.335 

10328 

5.561 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.330 

4.373 

8384 

-10.016 

LEONARDO FLEX 

2.478 

2.499 

4798 

-25.226 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,202 

5,205 

10072 

2.280 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.892 

4.900 

9472 

-0.609 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.513 

4.529 

8738 

-4.446 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.086 

4.109 

7912 

-9.179 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.972 

6.978 

13500 

3.059 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.950 

6.013 

11521 

11.090 

NEXTRA TREND 

3,285 

3,315 

6361 

-15.812 

OASI HIGH RISK 

7.560 

7.641 

14638 

-14.489 

OASI TREND 

4.183 

4.230 

8099 

-16.689 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.436 

17.523 

33761 

-6.474 

RASOPPORTUNITIES 

4.906 

4.925 

9499 

-16.663 

SAGITTARIUS FUND 

4.839 

4.839 

9370 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.542 

6.579 

12667 

-6.915 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.198 

5.269 

10065 

-23.015 

SPAZIO AZIONARIO 

5.683 

5.718 

11004 

-12.312 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,125 

3.174 

6051 

-23.199 

UNICREDIT-OPP-A 

4.693 

4.746 

9087 

-17.724 

UNICREDIT-OPP-B 

4.681 

4.735 

9064 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,091 

7,164 

13730 

-20,406 
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11,30 Tennis uomini, Amburgo SportStream 


12,00 Calcio, under 20: ITA-GER Eurosport 


13,05 Rai Sport Notizie Rai3 


15,30 Giro d’Italia: 3- tappa Rai3 

•è 

16,00 Tennis donne, Roma SportStream 

.C 

18,00 Calcio, under 20: ING-BRA Eurosport 

t 

18,30 Sportsera Rai2 

& 

20,30 Basket, Trieste-Varese RaiSportSat 

0 

20,45 Amichevole, Galles-Germania Italia? Gold 


00,40 Studio sport Italial 



Roma, Kournikova vince e questa sera sfida Venus Wiiiiams 

Bene Rita Grande, ko Garbin e Camerin. Oggi sul centrale Adriana Serra Zanetti, Farina e Schiavone 


ROM A La russa Anna Kournikova, le francesi Mary Pierce e Nathalie 
Dechy, la bulgara Magdalena Maleeva hanno passato il primo turno 
del torneo Wta di Roma dotato di un montepremi di 1,244 milioni di 
dollari (1,34 milioni di euro). 

Una sola sorpresa in questa prima giocata: l'eliminazione della testa 
di serie numero 10, la statunitense Meghann Shaughnessy, battuta 
dalla svedese Ana Svensson proveniente dalle qualificazioni. 

Tra le «big» scese in campo ieri quella che ha avuto più incertezze è 
stata Mary Pierce che ha avuto bisogno di tre set per sbarazzarsi 
della svizzera Marie-Gaianeh Mikaelian 6-3, 5-7, 6-4. 

«Il mio gioco è in evoluzione - ha dichiarato la Pierce al termine 
dell’incontro - Più gioco e più miglioro. Sento che ritroverò presto il 
mio top». 

La tennista più fotografata del mondo, Anna Kournikova, si è impo- 
stafacilmente sulla spagnola Marta Marrero con un doppio 6-3 e ora 


troverà subito la favorita per il titolo, la statunitense Venus Williams, 
esentata dal giocare il primo turno come tutte le altre prime teste di 
serie. 

«Il match contro la Marrero è stato più difficile di quanto non lasci 
pensare il risultato - ha detto la russa in conferenza stampa - e ora 
sono felice di affrontare Venus Williams perché penso di poterla 
superare». 

Delle tre azzurre impegnate ieri passa il 1° turno solo Rita Grande 
(2-6 6-4 6-1 alla ceka Klara Koukalova) mentre si arrendono Tathia- 
na Garbin (6-3 6-2 dalla uzbeka Iroda Tuiyaganova, testa di serie n. 
14) e Maria Elena Camerin (6-3 6-4 dalla spagnola Magui Sema). 

Il programma di oggi prevede sul campo centrale (a partire dalle ore 
13): Adriana Serra Zanetti-Smashnova; Matevzic-Gapriati; Fari- 
na-Callens, Schiavone-Zuluaga e, alle 20,30, Venus Williams-Kour- 
nikova. 
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Garzelli padrone della collina di Liegi 

Batte Casagrande allo sprint sulla salita di Ans e va in rosa. Simoni e Pantani già dietro 


Salvatore Maria Righi 


Stesse rampe e stesso cielo. Appunta¬ 
mento tre settimane e sàte chilometri 
dopo, sempregli stessi, quelli severi che 
si inerpicano in cima alla collina di Ans. 
Sarà cheli ciclismo non èuna vanzinata 
di N atale, i suoi seguiti sono spesso ori¬ 
ginali escoppidtanti. Tanto èvero che 
Paolo B^ini e Stefano Garzelli erano 
di nuovo pronti a dividersi la fatica e 
l'onore della salita di Saint Nicolas, o 
San Nicola per chi crede che il Belgio 
debba molto alle braccia italiane Quel¬ 
la espugnata venti giorni fa nel tripudio 
della bicicl^a made in Italy, Amici, 
compagni, puntedi diamantedellaM a- 
pei, protagonisti all’ultima Liegi-Basto- 
gne-Li^i che è stata tagliata nel suo 
epico finaleecucita addosso all'Eurogi- 
ro. Per nobilitarlo un po’, o forse per¬ 
ché era una pappa già cotta e solo da 
mangiare, M a la seconda tappa nelle 
lande del nord ha ribaltato le cose. E 
non solo perchè Cipollini si è sfilato la 
maglia rosa con la stessa velocità con 
cui l’aveva messa, sorridendo però un 
po’ meno. Stavolta vince Garzelli, il ca¬ 
pitano che l’altra volta a Liegi ha fatto il 
portatore d’acqua e si è accontentato 
della scia. Bettini, il trionfatore di quel- 
I a gi ornata risorgi mentale (ci nque ital i a- 
ni ai primi cinque posti, da raccontare 
ai nipotini), a una decina di chilometri 
dal traguardo è finito a penzoloni con¬ 
tro una transenna, con una ruota fora¬ 
ta, Lo sconfitto stavolta è Francesco Ca¬ 
sagrande, che con Garzelli non riesce 
mai a far quadrare i conti. E stavolta il 
bruciore è anche più forte, se possibile 
più della staccata al Sestriere che due 
anni fa ha consegnato il Giro a Garzelli. 
È stato proprio lui infatti, il toscano che 
ha appena vinto il Giro del Trentino, a 
dare la frustata al gruppo che fino a lì 
aveva viaggiato pressochècompatto. Ca¬ 
sagrande ha dato i colpi di pedale che 
hanno spezzato il serpentone (194 arri¬ 
vati, ritirati ancheFragniereeRuskys), 
si sono staccati nove corridori chesono 
stati pilotati nel lungo rettilineo finale 
proprio dal leader della Fassa Bortolo. 
Si tiradid:ro,oltrea Garzelli che sul più 
bello lo ha risucchiato e superato, an¬ 
che Boogerd, Rik Verbrugghe, Hamil¬ 
ton, Vicioso, Perez Santiago, Kessier e 
Khalilov. L’unico strappo rilevate della 
giornata, prima, è accaduto a trenta chi¬ 
lometri da Ans. Un colpo di reni rabbio¬ 
so del gioiellino ucraino Popoyych, se¬ 
condo qualcuno «il migliore dilettante 
degli ultimi vent’anni», tamponato col 
mestiere da Vierhouten. 

Casagrandecolpivai pedali con rab¬ 
biosa armonia, pareva destinato a riscat¬ 
tare l’amarezza della squadra che ha per¬ 
so duepezzi in ventiquattrore(Bartoli è 
già a casa). Invece Garzelli gli ha man¬ 
giato la strada e lo ha bruciato, vesten¬ 
dosi anche di rosa. La storia è ancora 
lunga, ma al colpo di maglio del capita¬ 
no M apei hanno resistito solo Frigo e 
Pellizzotti. Loro hanno limitato i danni, 
circoscrivendo la classifica ad un fazzo¬ 
letto accettabile, non possono dire lo 
stesso Simoni e Pantani per i quali tira 
già un’aria da contro vento. Il Pirata, 
peraltro, sceso di sella ha guardato in 
faccia la realtà che pare già unasalitona, 
«Sono un gradino sotto agli altri, èinne- 
gabile Le mie sensazioni sono buone, 
ma gli altri vanno più forte. È vero che 
siamo solo all'inizio, ma spero che gli 
altri calino un pò echeio cresca, anche 
perchè se dovesse essere il contrario,,.». 


Arrivo 


C lasàfidìe 


1) Stefano Garzelli (Ita/Mapel) 

in 5ti25'12” allamediadi km. 38,560 (abbuono 12”) 

2) F. Casagrande (Ita). s.t. (abb. 8”) 

3) Jens Heppner (Ger). s.t. (abb. 4”) 

4) Davide Rebellin (Ita). s.t. 

11) Fabrizio Guidi (Ita). s.t. (abb. 6”) 

12) Dario Rigo (Ita). s.t. 

14) Franco Pellizzotti (Ita). s.t. 

29) Paolo Savoldelli (Ita). a 25” 

33) Gilberto Simoni (Ita). s.t. 

39) PavelTonkov(Rus). a 33” 

47) Marco Pantani (Ita). s.t. 

89) Mario Cipollini (Ita). aTIS” 

141) Ivan Gotti (Ita). a 3'26” 


1) Stefano Garzelli (Ita/Mapel) 

in llhlO'45” allamediadi km. 38,777 

2) Fabrizio Guidi (Ita). a 13” 

3) Rik Verbrugghe (Bel). a 19” 

6) Francesco Casagrande (Ita). a 31” 

10) Dario Rigo (Ita). a 41” 

18) Davide Rebellin (Ita). a 50” 

20) Fernando Escartin (Spa). s.t. 

21) Gilberto Simoni (Ita). s.t. 

23) M ichael Boogerd (Ola). a 53” 

30) Mario Cipollini (Ita). a 1'08” 

31) Paolo Savoldelli (Ita). al'09” 

56) PaveI Tonkov (Rus). a 1'39” 

60) Marco Pantani (Ita). a1'43” 


3^ Tappa: Verviers-Esch sur Alzette 
(206 km) 
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Francesco Casagrande all' attacco davanti a Stefano Garzelli sulla salita di San Nicolas 


Persa la sua criniera rosa, spdtinata da 
40" di ritardo, il Re Leone potrebbe 
tornare di moda sia oggi che domani. 
Prima in Lussemburgo, poi a Strasbur¬ 
go, torna in tavola pane per i velocisti. 
Nel frattempo Romano Prodi, ospi¬ 
te dell’Euro Giro diruto al Parlamento 
di Strasburgo, ha ribadito che la corsa 
rosa dipinta coi colori di Maastricht gli 
piace proprio tanto. Anche solo come 
primo mattonedi un progetto, «Eraun' 
idea arrischiata, invece finora sta andan¬ 
do benissimo. È stata una grande idea 
di sputacelo popolare. Il successo di 
questo Giro è superiore al previsto e 
quindi sono contento. In questa fase - 
rispondeil presidentedellaUe- mi piac¬ 
ciono di più le incursioni nei diversi 
paesi europei che non il Giro d'Europa. 
M a fra qualche tempo sarà maturo an¬ 
che quello. Adagio adagio le identità 
nazionali si mdlono assieme in una 
identità europea. Non c'è contrapposi¬ 
zione tra le due cose Arriverà un gior¬ 
no che si farà il Giro d'Europa, che non 
toglierà spazio ai Giri nazionali». 




A rriva Eddy M erckxalProcessoespari- 
scono tutti. SparisceGarzelli, ^arisce 
Frigo, tutti. E non è per via déla 
iar^ezza cheii Cannibaleha acquisto ne^i 
anni (ma avete idea che vita fa un ex cam- 
pionissimo?Lo invitano a feste, càebrazioni, 
convegni, inau^razioni. S^e buffet, cena 
0 rinfresco elui mica può diredi no). Arriva 
Eddy M erckx, partono le immagni di rqoer- 
torio e ti accorg definitivamente che questo 
èun Giretto. Nonostantela tappa combattu¬ 
ta di ieri. M a succede tutto ne^i ultimi tren¬ 
ta chilometri, non come al Tour dove s bat¬ 
teria fin dai primi metri di qualunquetap- 
pa. E allora la coppia Auro-Davide, un dop¬ 
pio cheneanchePanatta-Bertolucd, s soffer¬ 
ma per un bel po' di minuti sulla presunta 
"pancetta" dell'australiano Brown. Coinvol¬ 
gono anche Fondriest e vorrebbero andare a 
chiedere conferma al dirddore sportivo dell' 
ipotetico dcdone. Per fortuna desistono. In¬ 
tanto qualcuno cade (Gotti, Pa-ez Cuapio), qualcuno scatta 
(Popovic), qualcuno arriva (Romano Prodi, ma non in bid 
stavolta). Poi alla fine arrivano tutti, dopo essere scesi a 100 
all'ora da una spede di cavalcavia (da brividi, dice Cassani, 
l'inquadratura del contachilomdcri della moto) evinceGarzelli, 



Reportage 
SULLA Pancetta 

Roberto Ferrucci 


nuova maglia rosa. 

«C'èpoco da raccontare», dirà poi Gotti all' 
intervistatrice-squalo che, appena tagliato il 
traguardo, s sca^ia addosso ai protagonisti 
ancora in apnea per lo dorzo. Li incalza con 
non-domandetipo: «cosa hai provato», «qua¬ 
li sensazioni», eccetera eccetera. Malo spdta- 
colo ha lesuelegg. Anchequdiedi sfumare! 
duechiacchieroni - ops volevo diretdecroni- 
sti - Bulbardii e Cassani, e mandare la pub- 
blidtà. Poi dè qudi'altro, Fabbretti, che se¬ 
gue// Giro in moto. Sempre puntuale e atten¬ 
to. Ieri aveva appena detto che Pantani non 
è più qudio degli ultimi due anni. Che lui, 
Fabbretti, dopo due anni di Giro in moto, 
mai lo aveva visto cos in forma. Infatti, sul 
SaintNicolauss becca 40 secondi. Pantani, 
non Fabbretti. E poi dèdon Candido Canna¬ 
vo. Deve avere un contratto blindato con su 
scritto “cantoredd ddismo". Ieri derano un 
bd po' di argomenti da discutere al Processo, 
e lui: un milione di gettatori - non di posti di lavoro - fra 
Olanda, Germania, Bdgo. Il ddismo non èin aia, evia con la 
predica quotidiana. Se andrà avanti eoa per tre settimane forse 
g(/ italiani tornano a dara al tennis Panatta e il sottosaitto 
ringraziano. 



Gino d'Italia 

Chi pagherà 

PER I DUE UOMINI 
PERSI DALLA FaSSA 

S O bene di essere visto da qualcuno come 
un rompiscatole, che nell’ambito della 
'«Gazzetta dello Sport», del quotidiano 
che organizza il Giro e non soltanto il Giro 
c'è chi mi considera un brontolone, anzi un 
bastian contrario, un uomo di parte, insom¬ 
ma. 

Mi spiace perché le intenzioni del vec¬ 
chio cronista tendono a migliorare cose biso¬ 
gnose di interventi sensati. E se 
insisto è perché ho le mie buone 
ragioni. Mettetevi poi nei panni 
di Giancarlo Ferretti, del tecnico 
della Fassa Bortolo che per negli¬ 
genza altrui ha perso Stangely 
nel prologo e Battoli nella prima 
tappa. Due uomini in meno per 
Francesco Casagrande, in sostan¬ 
za. Ho detto negligenza, ma c’è 
ben altro. C'è l'incoscienza, la 
colpevolezza di coloro che han¬ 
no allestito i percorsi delle prove 
iniziali. C'è il vergognoso, inam¬ 
missibile assenso dei vigilanti, 
dei membri della commissione 
tecnica, per meglio dire. Su tutto 
esu tutti c'è il sorriso beffardo di 
Carmine Castellano, del diretto¬ 
re della carovana, un sorriso che 
in tv appare in tutta la sua am¬ 
piezza come se il portarei corri¬ 
dori su tracciati assassini fosse 
un merito. Qual e sfacciataggine, 
quale impudenza, quale sfronta¬ 
tezza noto da tempo in questo 
uomo. 

Ricordo un dibattito nel tea¬ 
tro di Tortona in cui mi dichiara¬ 
vo stanco di doverlo criticare e 
che desideravo tanto, proprio 
tanto, di poter un giorno spende¬ 
re parole di elogio nei suoi ri¬ 
guardi. 

Penso che quel giorno non 
verrà mai, anche perché chi gli è 
attorno approva ciecamente il 
suo operato. Difensore ad ogni 
costo, di errori imperdonabili, 
una difesa ad oltranza dell’orti- 
cello di casa. 

Ebbene, voglio ri marcare che in occasio¬ 
ne del Giro delle Regioni, di una corsa in cui 
«l'Unità» è parte in causa, non ho mancato 
di castigare Eugenio Bomboni quando ha 
sbagliato. Credo che sia questo il modo mi¬ 
gliore per portare ordine nel disordine. 

Credo chesi debba andareoltrealleconsi- 
derazioni sulle volate tumultuose alle quali 
dovrebbero partecipare soltanto chi èin pos¬ 
sesso dellequalità necessarie. Tutti gli altri si 
diano una regolata. 

Potrebbe essere così se non esistesse il 
meccanismo dei punti che portano acqua al 
mulino di tutti, quindi anche dei piazzati. 
Punti preziosi per i contratti dei corridori e 
per le squadre di appartenenza quando si 
estendono gli inviti alle corse più importan¬ 
ti. 

E chi ha inventato questo meccanismo? 
Chi deve recitare il «mea culpa»? HenryVer- 
bruggen, il presidente dell'U ci, un personag¬ 
gio indegno di tale qualifica. Ieri un finale 
appassionante con Garzelli in evidenza. Bene 
Casagrande, benino Frigo, maluccio Simoni, 
ma lunga è la strada che conduce a M ilano. 

Gino Sala 


Ansa 
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BARCELLONA 

Il ritorno di Van Gaal 
Ha firmato fino al 2004 

Van Gaal (nella foto) allenerà il 
Barcellona per almeno due stagioni, il 
nuovo contratto è infatti valido sino al 
2004. Il tecnico olandese era stato 
costretto a dare le dimissioni dal club 
catalano nel 2000 a causa delle critiche 
al suo carattere autoritaro e alla sua 
rigidità tattica. La cerimonia del suo 
ritorno in panchina avverrà venerdì e, 
ha precisato il presidente dell' Fc 
Barcellona Joan Gaspart, è stato deciso 
d'accordo con l'attuale allenatore Carles 
Rexach. 


Presidenza Fifa: Blatter non molla ma nemmeno i suoi rivali 



PARIGI Non ha alcuna intenzione di moilare nè di 
rinviare le elezioni fissate per il 29 maggio a Seul, 
dove vuole succedere a se stesso. Joseph Blatter, lo 
svizzero cheda 4 anni èpresidentedellaFifa, lafedera- 
zione internazionale di calcio, chiamato in giudizio 
per una serie di supposti reati finanziari tra cui la 
corruzione e la distrazione di fondi in seno alla stessa 
Fifa, dopo aver silurato domenica il suo principale 
accusatore, il spretarlo generale Michel Zen-Ruffi- 
nen, escartato l'idea di johansson di rinviare leeleio- 
ni a fine anno quando la magistratura avrà accertato 
la veridicità ddle accuse, ha iniziato la campagna 
elettorale diffondendo una lettera in difesa del pro¬ 
prio operato e definendo false accuse e persi no diffa¬ 
matoria la querela presentata contro di lui da 11 


membri dell'esecutivo della Fifa tra i quali figurano 
Antonio M atarreseel'altro candidato alla presidenza, 
il camerunese Issa FI ayatou. Ed èagli africani, sinora 
compatti nello schierarsi col loro rappresentante, che 
Blatter lancia un «caloroso» appello a rivotare chi in 
quattro anni ha avuto dalla Fifada lui stesso presiedu¬ 
ta quasi 90 milioni d'euro. «Un aiuto finanziario per 
favorire l'esprimersi del calcio africano», scrive anco¬ 
ra Blatter promettendo anche una riforma dei regola¬ 
menti sulladoppianazionalitàche, se approvato, per¬ 
metterebbe agli africani d'Europa di giocare con la 
magliadei paesi d'origine. Dal canto suo, e a proposi¬ 
to delle tante accuse a Blatter, l'arbitro nigeriano Lu- 
cien Bouchardeau ha riconosciuto di aver intascato 
25mila dollari dal presidente della Fifa ma non per 


fare la spia come lo si accusa ma per ragioni persona¬ 
li, un aiuto da partedi un amico. Secondo Zen-Ruffi- 
nen quei soldi testimoniano lacorruzionedi Blatter e 
sarebbero serviti ad ottenereinformazioni sul somalo 
Farah Addo, vicepresidentedellaConfederazione afri¬ 
cana di football (Caf) di cui è presidente FI ayatou, 
rivaledi Blatter alle prossime elezioni. E FI ayatou va 
all'attacco di Blatter così:«Un cinico irresponsabile, 
un uomo dedito a pratiche illegali, la rovina dell'im¬ 
magine della Fifa nel mondo.L'immagine della Fifa 
va a rotoli, non c'è una leadership presentabile e 
l'awenireèipotecatodaun uomo cherifiutadi sotto¬ 
porsi al giudizio del tribunale» ha detto in Giappone 
FI ayatou, che ha suggerito di limitareadueil numero 
dei mandati di quattro anni alla guida della Fifa dove 
il rivale Blatter è arrivato prendendo nel 199811 posto 
del brasiliano joao Flavelange, a sua volta eletto nel 
1974. 


Ferrari, per i bookmakers ha vinto Barrichello 

La Snai pagherà anche chi ha scommesso su Rubens. Stessa cosa in Svezia. Todt convocato Mia Pia 
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nista di decisioni discutibili. Come 
quella del 1999, quando, dopo il GP di 
M alesia, furono tolti i punti alla squa¬ 
dra Ferrari lasciandoli però ai piloti. 


Allora lerossefuronocoltein flagrante 
per una presunta irregolarità dei deflet¬ 
tori laterali. Anche la McLaren presele 
sculacciatene! 1998, con tanto di mi- 


nacciadi squalifica{su pressione, guar¬ 
da un po', della Ferrari!) quando, in 
Australia, Flakkinen passò davanti a 
Coulthard ma non certo nel modo pla- 
tealedi Barrichello. Il brasilianohaov- 
viamente preteso un'azione cosi evi¬ 
dente: per fare capi re al mondo quello 
che stava subendo. 

«La FI può farea meno della Ferra¬ 
ri, di una Ferrari cosi vergognosa», ha 
detto Flavio Briatoredomenica. Dicia¬ 
mocelo pure: il dominio dellerossesta 


infastidendo molti, con l'ambrato Fla¬ 
vio in testa. Fu lui, tra l'altro, a scopri¬ 
re Schumacher e a cederlo a suon di 
miliardi agli uomini di Maranello. 
«Nuvole che passano», le parole di To¬ 
dt in risposta ai veleni che piovono da 
tutte le parti. Forse, alla fine, ha ragio¬ 
ne lui. Però, il fatto di dover comparire 
di fronte al tribunale della Fia non gli 
farà certo passare notti insonni, ma lo 
consiglierà in futuro alla prudenza su 
sceltecosi impopolari. 


Si è spento a 63 l’allenatore della Dinamo Kiev e della nazionale Urss: ha teorizzato il calcio totale 

Lobanosvsky, l’addio del colonnello 


Lodovico Basalù 


MARANELLO «I punti vanno a M ichael, 
maèBarrichello il vincitore». Napoleo- 
neTodt rincara ladoseesi ritiene più 
che mai nel giusto, dopo la (sofferta?) 
decisione di domenica in Austria che 
hafattoparlaredi Flanchechi lecorse 
non sapeva nemmeno cosa fossero. Il 
francese, ieri pomeriggio, èstato a rap¬ 
porto da M ontezemolo. Che ha protet¬ 
to il suo generale: «Giusta la decisione, 
Barrichello mi stava entusiasmando, 
ma quando ho visto che rallentava ne 
gli ultimi metri ho capito, pur a malin¬ 
cuore, che la squadra aveva preso la 
decisione più logica. Del resto, Schu¬ 
macher aveva 44 punti e Barrichello 6. 
Che doveva fare Todt? Non abbiamo 
proprio nulla di cui giustificarci Lecri- 
tiche di Patrick Flead (Willims ndr) 
mi fanno sorriderei Nulla tocca in¬ 
somma le truppe rosse. N é la decisione 
della FIA (Federazione Internazionale 
dell'Automobile) di convocare i rap¬ 
presentati della squadra Ferrari insie 
me ai piloti Schumacher e Barrichello 
il prossimo 26 giugno, né la buona 
azionedellaSnai, che ha deciso di paga- 
recome vincenti lescommessesu Bar¬ 
richello. «Una scelta operata a tutela 
degli scommettitori», si legge nel co¬ 
municato. Comunicato che ha dato 
una pronta risposta a chi subito era 
insorto contro la FI, contro la Ferrari, 
contro Schumacher e Barrichello. 

Come il Codacons (l'associazione 
dei consumatori) che subito aveva 
chiesto il sequestro del montepremi 
delle scommesse e della schedina For¬ 
mula 101. Sos Italia, attraverso il suo 
coordinatore nazionale, Diego Volpe 
Pasini, ha invece annunciato che sta 
preparando un esposto denuncia con¬ 
tro i responsabili di quanto accaduto 
all'arrivo del Gran Premio d'Austria, 
quindi la Ferrari e i suoi piloti in testa. 
«Chiederò anche la sospensione di 
ogni gioco legato alla FI - ha precisato 
Pasini - in quanto ormai abbiamo capi¬ 
to chelegaresono facilmentemanipo- 
labili». Anche la Svenska Spel, il gesto¬ 
re del gioco d'azzardo in Svezia, ha 
preso una decisione quasi analoga a 
quella della Snai, pagando vincenti sia 
Schumacher, sia Barrichello. Contem¬ 
poraneamente gli scandinavi hanno 
ancheoptato per la sospensione, fino a 
nuovo ordine, delle scommesse sui 
Gran premi. Insomma un bel polvero¬ 
ne, sollevato a livello mondiale. La Bi- 
Id, noto quotidiano scandalistico tede 
SCO, chiede a Schumacher di «vergo¬ 


gnarsi pubblicamente». La stampa 
francese, dal canto suo, va giù ancora 
più dura: «La Ferrrari si copredi vergo¬ 
gna» ha titolato il quotidiano Le Pari- 
sien. L'Equipe, senza mezzi termini, 
affibbia un «cartellino rosso» agli uo¬ 
mini di Maranello. 

M ai come quest’anno - e non è 
retorica - la Ferrari sta schiacciando gli 
avversari. Difficile dunque capire, an- 
cheafreddo, il perchédi una decisione 
cosi impopolare. «Ricordatevi che ab¬ 
biamo perso tre mondiali di filaall'ulti- 
ma gara, nel '97-'98 e '99 - continua a 
di reTodt -. Se avessi dovuto ascoltare i 
pareri della stampa allora non avrei 
dovuto riconfermare nemmeno il con¬ 
tratto di Barrichello. M i piacerebbe ve¬ 
dere cosa direbbero i giornalisti se alla 
finedi questo campionato perdessimo 
il titolo per 4 punti, quei 4 punti che 
Schumacher ha invece guadagnato ar¬ 
rivando primo». Il responsabile della 
Gestione Sporti vadi M aran elio tira ov¬ 
viamente acqua al suo mulino. M a so¬ 
no ancora in molti a sostenere che un 
ordine si può anche discutere. «Ci ho 
pensato, ho pensato per un attimo di 
rallentare anche io, ma poi non l’ho 
fatto», si ègiustificato Schumacher do¬ 
menica sera prima di alzarsi nervosa¬ 
mente e mandare in pratica al diavolo 
frottedi giornalisti die lo assediavano. 
Ora dovrà compari re davanti al Consi¬ 
glio M ondiale ddia FIA, qudio stesso 
Consiglio chespesso si èreso protago- 


II vecchio orso ha restituito la pdle 
al padreterno. Valéry Lobanovsky 
ha perso l'ultima partita ddia sua 
carrieradi totem ddia panchina. L'al¬ 
lenatore ddia Dinamo Kiev, colpito 
la scorsa settimana da un attacco va- 
scolareseguito da un'emorragia cere¬ 
brale per la quale era stato anche 
operato, è deceduto all'ospedale di 
Kiev senza aver ripreso conoscenza. 

Lobanovsky aveva 63 anni ed 
era diventato una ddle leggende dd 
calcio mondiale per aver guidato a 
lungo guidato la nazionale ddI'Urss 
epoi qudIaUcraina, primadi torna¬ 
re ad allenare il suo vecchio club, la 
Dinamo Kiev. Era stato ricoverato al 
termine dell'incontro Dinamo 


Kiev-Zaporodjie dd campionato 
ucraino vinto 3-1 dalla sua squadra. 

Conosciuto anche come 
"colonndio", è diventato un simbo¬ 
lo dd calcio sovietico e di un’epoca 
ormai archiviata ndia storia dd pal¬ 
lone. I suoi capdii imbiancati e gli 
occhi di ghiaccio erano tipici di un 
santoneddia panchina cheha pilota¬ 
to in prima persona la nazionale so¬ 
vietica ndlepiù importanti manife¬ 
stazioni. Era tornato ad allenare il 
suo club, lasquadradoveavevaesor- 
dito come calciatore e che aveva con¬ 
dotto a una lunga serie di successi 
nd campionato russo, in qudio 
ucraino ein Europa. Lì, sulla panchi¬ 
na ddia «sua» Dinamo, Valéry Loba¬ 


novsky è rimasto sino alla fine, lì, 
martedì scorso al terminedi una par¬ 
tita di campionato ucraino, è stato 
colpito da un ictus: non ha più ripre¬ 
so conoscenza nonostante fosse sta¬ 
to operato all'ospedale di Kiev per 
un'emorragia cerebrale sopravvenu¬ 
ta sabato. 

Dal 1996 era di nuovo a casa, 
dopo una carriera di successi e alcu¬ 
ni anni da tecnico emigrante, negli 
Emirati Arabi e in Kuwait. E dal 
1997 non aveva perso un campiona¬ 
to d'Ucraina con la Dinamo, squa¬ 
dra che aveva già portato per otto 
volte al successo nd campionato ddl' 
ex Unione Sovietica. Nd 1975 enei 
1986 aveva, sempre con la Dinamo, 


vinto due Coppe ddle Coppe men¬ 
tre nel dicembrescorso aveva dato le 
dimissioni da et ddia nazionale dd 
suo paese, posto che occupava dal 
marzo 2000, dopo l'diminazionedai 
mondiali dd 2002 allo sparagio con 
la Germania. Il successo più cono¬ 
sciuto di Valéry Lobanovsky resta 
tuttavia qudio dd mondiali 1986 in 
Messico, dove arrivò con l'Urss al 
secondo turno ddia fase finale pri¬ 
ma di essere diminato dal Bdgio 
4-3. 

Lobanovsky era nato a Kiev nd 
1939, si definiva un «attaccant» an¬ 
che come allenatore ed è diventato 
famoso per l'intenzione di mettere 
in pratica un calcio scientifico. Dal 


club-laboratorio di Kiev ha sfornato 
talenti comeBlochin, Bdanov, Zava- 
roveM ikhailichenko. Aveva giocato 
ndia Dinamo dal 1958 al 1964, poi a 
Odessa sino al 1966, infine ndio 
Shakhtar Donetsk (1967-1968): in 
campionato aveva segnato 71 volte 
in 258 incontri, due volte era stato 
convocato in nazionale. Come alle¬ 
natore aveva guidato il Dnieprope- 
trovsk (1969-1973), la Dinamo Kiev 
(1974-82, poi 1984-90, 1996-2002). 
Era stato et ddI'Urss nd 1975-76, 
nd 1982-83 e dal 1986 al 1990, degli 
Emirati Arabi dal 1991 al 1994, dd 
Kuwait dal 1994 al 1996, ddl'Ucrai- 
na dal 2000 a tutto il 2001. 

Lungo l’denco dd successi otte¬ 
nuti alla guida ddia Dinamo Kiev. 
Duecoppeddlecoppe(1975,1986), 
una supercoppa d'Europa (1975), 8 
titoli Urss (1974, '75, '77, '80, '81, 
'85, '86, '90),6copped'Urss(1974, 
'78, '82, '85, '87, '90), 5 campionati 
ucraini (1997, '98, '99,2000,2001). 

p.b. 


fornata 
in pillole 


- Conconi, inchiesta doping 
A Ferrara siitta decisione 

Slitta di una settimana la deci¬ 
sione del Gup Piero Messini 
d'Agostini sull'inchiesta sul 
doping della Procura di Ferra¬ 
ra. Il giudice comunicherà il 
23 maggio alle 9.30, e non il 
16 come previsto in un primo 
momento, la sua decisione 
sulla richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio presentata dalla Procura 
nei confronti del professor 
Francesco Conconi, attuale ret¬ 
tore dell'Università di Ferrara, 
e altre sette persone del suo 
staff, tra cui il medico sportivo 
Michele Ferrari, attuale prepa¬ 
ratore di Lance Armstrong. 

- Fiorentina, oggi operazione 
per Moreno Torriceiii 

Il difensore viola verrà sotto¬ 
posto oggi ad un nuovo inter¬ 
vento chirurgico. Si tratta di 
una leggera operazione, che 
verrà effettuata a Rrenze e che 
servirà a ridurre la frattura del 
perone della gamba sinistra, 
dopo l'infortunio subito 10 
giorni fa durante la partita con¬ 
tro il Perugia, ultima di cam¬ 
pionato. 

- Basket, playoff & statistiche 
Myers batte Antoneiio Riva 

Nelle classifiche storiche dei 
playoff, Carlton Myers (Wurth 
Roma) è diventato il leader as¬ 
soluto dei marcatori: i 66 pun¬ 
ti realizzati nelle due gare con¬ 
tro Roseto lo hanno portato a 
quota 1722, nove punti sopra 
Antonello Riva (ancora in atti¬ 
vità neirOregon Cantù), terzo 
è Walter Magnifico con 1626. 

- Basket, fuse Korac e Saporta 
Nasce la «Coppa Euro» 

Il calcio accorpò Coppa Coppe 
e Coppa Uefa, il basket farà lo 
stesso riunendo in un'unica 
competizione le coppe Sapor¬ 
ta e Korac dando vita alla (3op- 
pa Euro la cui formula sarà 
operativa sin dalla prossima 
stagione. 


Lo sfogo di Trapattoni al primo giorno di raduno a Coverciano in vista deU’awentura mondiale. «Da domani non rispondo più a domande sul Codino» 

«Ecco perché non ho chiamato Raggio. E ora basta parlarne» 



L’Italia 

allenata 

da Trapattoni 

esordirà 

al mondiale 

giapponese 

il 3 giugno 

alle 13,30 

(Italiane) 

contro 

l’Ecuador 


Marzio Cendoni 


COVERCIANO Non «belli da vedere ma duri da 
digerire». Potesse stampare uno slogan sulla ma¬ 
glia azzurra, Giovanni Trapattoni sceglierebbe 
questo per l'avventura mondiale appena comin¬ 
ciata. Pronti via, primo ailenamento a Covercia¬ 
no e prima conferenza, e ii commissario tecnico 
cerca subito di chiudere il caso Baggio, etichet¬ 
tando con la sua frase preferita l'Italia che vuoie 
«voltare pagina» e iasciarsi alle spalle tutte le 
zavorre. Con Totti e Del Piero invece del Codi¬ 
no e senza nessuno pronto a dire «io sono im¬ 
portante». E poi con ia consapevoiezza di non 
essere spettacolare «come Franci a e Brasi le», ma 
condannata comunque «ad andare lontano», 
«Chiarisco i'argomento Baggio una volta 
per tutte - ha detto subito il et - e da domani 
(oggi, ndr) non rispondo più a domande del 
genere: ora si voita pagina», i'esordio del tecni¬ 
co. E allora ecco le ragioni: «L'ho detto mille 
volte - la sua spiegazione - Baggio non aveva 
quelle quattro o cinque partite necessarie per 
valutarne le condizioni. A ottobre e novembre 
era seguito, ci sono ancora le relazioni in feder- 


calcio; a inizio stagionami aveva chiesto se anda¬ 
re aii'estero lo avrebbe penalizzato. Non chiudo 
ie portea nessuno, la mia risposta». Poi però la 
portasi è chiusa. 

«Ma ii paragone con Beckham, convocato 
dairinghiiterra benché infortunato, non regge- 
la precisazione di Trapattoni - Perchè Eriksson 
aveva avuto modo di vedere il suo giocatore 


fino a 40 giorni fa, e io Baggio non lo vedo da 4 
mesi. E poi vuol dire che Sven non haaiternati- 
ve in quel ruolo: io ho Totti, Del Piero e se 
vogliamo anche Doni». 

Mai ammetterà, il et, che a condizionarlo 
sia stata anche l'immagine di quei tifosi che a 
Francia '98 urlavano agran voceaCesareM aldi¬ 
ni "metti Baggio, metti Baggio", scatenando i'ira 


dell'alloract. «Non calcolo il rischio di caduta di 
consenso, dico sempreche se ho ii 51%deiropi- 
nione pubbiica con me ho vinto: ma se poi mi 
devo affidare ai sondaggi anche per la formazio¬ 
ne,,.», i'ironia amara di Trapattoni. Però ia scel¬ 
ta aliatine evita ii peso di ombre incombenti su 
giocatori comeDel Piero. E una pericolosasitua- 
zionedi competizione tra primattori: «Qui non 
vogiio giocatori chedicano: io sono importante. 
Perché lo sono tutti». 

Discorso non riferito direttamente a Bag¬ 
gio, ma buono a spiegare ulteriormente la situa¬ 
zione: «FI 0 soppesato le ragioni clinicheesulla 
bilancia ho aggiunto tutto, anche che Baggio 
non c'era nei gruppo di qualificazione né in 
quello di Euro 2000», ha aggiunto Trapattoni a 
conferma che la difesa dei suoi è stata ia iinea 
guida, «Poi ho tirato lesomme: decido in base a 
principi di responsabilità, non a simpatia. E per 
certe scelte, su chi mandare in campo, noi tecni¬ 
ci non dormiamo la notte: poi magari ritardi un 
cambio e si dice che teniamo i morti... M a sia 
chiaro, non è riferito a nessuno. In ogni caso 
non è una scelta contro Baggio, Ogni decisione 
è dolorosa, quella di Baggio come quella di Di 
VaiooAntonioli». 
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I CORSI 

STORIA DEL CINEMA, REGIA, SCENEGGIATURA, 
RECITAZIONE, OPERATORE VIDEOCINEMATOGRAFICO, 
MONTAGGIO, PRODUZIONE, TECNICO DEL SUONO 


I SERVIZI 

REALIZZAZIONE DI CORTOMETRAGGI E 
LUNGOMETRAGGI DI FICTION, PRODUZIONE DI 
DOCUMENTARI E SPETTACOLI, VIDEOSERVICE ED 
AGENZIA PER ATTORI 

Informazioni ed iscrizioni (è possibile iscriversi anche via e mail) 

SCUOLA DI CINEMA 
” ANNA MAGNANI” 

C/o Cinema Terminale 
Via Carbonaia, 31 - 59100 Prato 

tei 0574 401376 - fax 0574 37150 
internet : www.terminalecinema.com (link Scuola di Cinema) 
e mail : posta@terminalecinema.com 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
SCUOLA DI CINEMA 'ANNA MAGNANI” 

Via Carbonaia, 31 -59100 Prato 
tel.0574 401376 - tel/fax 0574 37150 
C.F : 92004400484 
posta @ terminalecinema.com 
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WOODY ALLEN: LA FRANCIA 
NON È UN PAESE RAZZISTA 

Woody Alien insorge contro 
l'appello al boicottaggio del Festival 
di Cannes, rivolto ai cineasti 
americani daH'American Jewish 
Congress, che ritiene la Francia un 
paese antisemita per via degli 
attentati contro sinagoghe e scuole 
ebraiche. Diretto a Cannes dove il 
suo, «Hollywood Ending», aprirà 
domani il Festival il regista ebreo 
ha ribadito che la Francia non è un 
paese razzista, come hanno 
dimostrato le ultime elezioni. 


Volete godere? C’è uno spettacolo del Lemming che accarezza il corpo e lo spirito 

Rossella Battisti 


Non 9 vede uno spettacolo del Lemming: si vive. 
Prea e trasci nati dentro al vorticedéla rappresenta¬ 
zione, sfiorati, toccati, sospinti. Carnalmente«rapi- 
natl» da quel che accade, da soli o In coppia o In 
gruppi scompigliati. Impossibile sottrarsi all'azione 
vi si partecipa dirutamente. Se c'è del metodo - 
ovvero una strategia a monte - è l'uovo di Colombo: 
prendere per mano lo spettatore e portarselo dritto a 
casa, sul palcoscenico. M a non basta, una roba cosi 
possono inventarsda in tanti (altri esempi d sono 
stati), per praticarla con efficacia c; vuole II fisico, 
'i|3 prestanza da funamboli teatrali. «Quéla sensibilità 
da attore - a dirla con le parole dd regsta M asdmo 
S M unaro-cheti facapirefinoachepuntospingerti e 
^ fermarti un filo Indietro». Prendi un lavoro come 


Amore e Psiche favola per due. Il più soave da 
quattro attraversamenti mitologid che la campa¬ 
gli a di Rovigo ha presentato al Valle di Roma fg// 
altri erano Edipo, Dioniso eOdisseoj. Si entra con 
uno sconosduto/a (l'altro spdiatore) ed s ritrova a 
cospetto di un'Afroditeinfuriata cheannunda tuo¬ 
ni e fulmini e morte, naturalmente Scalzi e in qud- 
la penombra piena di presagi e un oscuro senso di 
immanenza, d si ritrova a dire di si mano ndia 
mano, a un banchetto nuziale, a consumare (stavol¬ 
ta nd buio più comp/etoj un sensualeprdudio amo¬ 
roso. E poi l'abbandono, la solitudine la prova dd- 
l'Adeldidted sotto a un lenzuolo con palate di terra 
versate sopra, die per quanto uno sia consapevolesi 
tratti di uno spettacolo, fanno la loro impresso¬ 


ne...). Diceil mito, infatti, chePsidieera una bdlissi- 
ma fandulla dieaveva attirato le ire di Afrodite e la 
dea, gdosa, le aveva inviato A more perché la facesse 
sposare a un terribile mostro. Una volta vista la 
ragazza. Amore se ne era ben guardato e l'aveva 
presa per sua sposa, invisibile, però, ag/i occhi di Id. 
Finché Psiche curiosa, lo aveva spiato, perduto e 
infine riconquistato per sempre Comein una favo¬ 
la. 

La bdia favola che t'illude e t'awolge nd meandri 
di un teatro Valle rovesdato come un guanto. Tra¬ 
sformato in luogo di tentazioni audaci ed esperienze 
s&isoriali. Waste land, terra desolata perla tragedia 
di Edipo 0 territorio per baccanali orgiastici. E anco¬ 
ra, piattaforma di evocazioni, crocevia di' incontri 


mitologid a colloquio con Circe o ristorati dalla 
freschezza di Nausicaa. Una tempesta dd sensi - 
tutti ugualmente sollecitati - in luoghi che non d 
sono davvero ma che il teatro (e i bravi attori dd 
Lemming susdtano nd nulla, tra ombre e sospiri, 
carezze e profumi. Non tutti i percorsi hanno la 
dtessa potenza evocativa fOdisseo, per esempio, ulti¬ 
ma tappa ddia tètraloga sul mito, appare ancora 
sfilacdato), ma l'esperienza è forte La capadtà di 
un teatro come il Valle di sapersi offrire in pasto al 
pubblico con questa totale di^onibilità, di valicare 
ogni confine di proscenio e platea, farsi palcoscenico 
fin nd foyer non si dimentica. 

Ci saranno altri spettacoli. Ci saranno a/tre stagio¬ 
ni, teatrali. M a non avranno il sapore di questa. 
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Venti minuti 
deir attesissimo 
film saranno 
presentati al 
Festival. Intanto 
eeeovi un teste... 




1 


Federico Della Corte 


È ii 7 M arzo 2001: sono convocato in quaiità 
di generico sui set di GangsofNew York per 
interpretare un Nativo Americano. Per me, 
studente di cinema aii'Accademia Griffith 
2000 egrandeappassionato di M artin Scorse- 
se, è una straordinaria occasione per toccare 
con mano un mondo che ha sempre fatto 
partedeiia mia immaginazione. Ho portato 
con me una foto, scattata quattro mesi pri¬ 
ma con Scorseseei miei compagni di Acca¬ 
demia, per regaiargiieia. Appena arrivati ci 
portano dietro ii set, in un enorme capanno¬ 
ne, La nostra prima tappa è ia sartoria, ii 
mio costume è composto da una camicia 
sfarzosa, un giiet, giacca e pantaioni scuri, 
un paio di vecchie scarpe, una benda biu 
i^ata intorno aiia vita e un grosso cappeiio a 
diindro. Poi si passa ai trucco e dai parruc¬ 
chieri, che usano comemodeiii foto edipinti 
d'^oca. Aiia fine, mi guardo in uno spec¬ 
chio e quasi non mi riconosco. 

Passo tutta ia giornata con gii aitri generi¬ 
ci, ad aspettare in uno spazio a noi riservato. 
Neii'attesa, un assistente aiia regia cerca tra 
di noi una controfigura per ie mani di Di 
Caprio. Sc^iiemeeaitri sette ragazzi. Incon¬ 
triamo quindi iatruccatricepersonaiedi Di 
Caprio, che osserva scrupoiosamente ie no¬ 
stre dita e mi scarta a causa deiie unghie 
troppo curate e corte. M i tocca ritornare ad 
aspettare con gii aitri, È notte, quando ci 
convocano. Un assistente ci accompagna ai 
centro dei set attraverso dei corridoi nascosti 
tra iescenografie Quando usciamo resto sba- 
iordito. M i sembra di essere tornato indietro 
nei tempo, neiia New York deii'Ottocento, 
Purtroppo non vedo négii attori, néia mini¬ 
ma traccia di Scorsese. Un po' deiuso, ma 
comunque emozionato, mi concentro per 
girare. Ci spiegano che dobbiamo avanzare 
contro ia cin^resa, brandendo minacciosi 
ie nostre armi. Non avendone una, chiedo 
agii attrezzisti un'ascia, e me danno una ve¬ 
ra: è i'unica arma autentica dei set. Poi ci 
spiegano che dobbiamo farfugiiare quaiche 
paroia, facendo moitaattenzionechenonsia 
itaiiano né ingiese, ma quaicosa di incom- 
prensibiie e furioso. Un assistente grida ii 
fatidico «Action!», ci muoviamo esi ieva un 
boato di frasi insuise pronunciate da tutti i 
generici che mi circondano. La situazione è 
così assurda che scoppio a ridere. A fine 
ripresa, si scatena i'inferno. «Chi rideva?». 



1 
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Il set di «Gangs ofNew York» 
raccontato da una comparsa 
che voleva vedere Scorsese 
«Chi ha riso? Buttatelo fuori!» 


1 


gridano gii americani, «buttateio fuori!». 
Sbiancodaiia paura. Gii assistenti ci osserva¬ 
no attentamente uno per uno, cercando ii 
coipevoie. U n generico armato di torcia, vici¬ 


no a me, mi ripete preoccupato «N on dovevi 
ridere, non dovevi». Per fortuna non mi indi¬ 
viduano, 0 comunque non mi cacciano, ma 
iavogiiadi rideremi passa fino aiiafinedeiie 


riprese. 20 M arzo 2001: ancheo^i sono con¬ 
vocato, ma stavoita non c'è ia minima attesa. 
Appena pronti ci portano sui set, dove dob¬ 
biamo girare deiie inquadrature moito im¬ 
portanti assieme a tutti gii attori. Vedo per ia 
prima voita Scorsese aii'opera: sta pariando 
con Daniei Day-Lewische indossa un costu¬ 
me simiie ai mio. M i fa subito una buona 
impressione, anche 
da iontano posso 
sentire ia sua passio¬ 
ne per ii mestiere (e 
iasua inconfondibi- 
ierisata).Suunaitro 
iato dei set gii aitri 
attori chiacchierano - 


e si riiassano, seduti tra ioro riconosco Di 
Caprio, Scorsese scompareemi dedico aii'os- 
servazionedi Daniei Day-Lewis: sui set appa¬ 
re sempre concentrato, non sembra uscire 
mai dai suo ruoio. M i ci avvicino persaiutar- 
io: sta fumando ia sua pipa di scena, mi 
sorride con un ghigno inquietante. Un catti¬ 
vo perfetto. Durante tutto ii giorno io studio 


Quest’anno tocca al film di Scorsese. Era toccato al «Signore degli anelli», a «Yol», a «Apocalypse Now» e a tanti altri 

Oggi solo scampoli. Ma di capolavori 


Alberto Crespi 


Ai prossimo festivai di Cannes, che si apre 
domani, ci saranno r^isti di tutto questo 
mondo e anche di aitri (aiiudiamo ai nuovo 
Guerrestdiari, che vi sarà presentato in pom¬ 
pa magna). Ma possiamo assicurarvi che 
moiti cinefiii vi andranno, o vorrebbero an¬ 
darci, soio per i 20 minuti di GangsofNew 
York che M artin Scorsese regaierà in anturi- 
ma aiiaCroisetteAwennequaicosadi simi¬ 
ie anche un anno fa: ia mezz'ora d'assaggio 
dei Signore degli andii, iper-esciusiva e riser¬ 
vata ai compratori, fu ii vero evento monda¬ 
no di Cannes2001. in casi simiii, ii senso di 
taii «aperitivi» è squisitamente promoziona- 
ie: ii ioro compito è accrescere ia fame per 


fiim moito attesi. Ma non sono esciusiva- 
mente ie iogiche pubbiicitarie dei M arché a 
creare simiii eventi: è proprio iafiiosofiadei 
festivai, che è si una gigantesca macchina 
mediatica ma anche un iaboratorio cinema¬ 
tografico aii'ariaaperta, dovei fiim vengono 
«coiiaudati», fanno per cosi direii tagiiando. 
Cannes sta ai mercato dei cinema mondiaie 
come ie prove stanno a un gran premio di 
Formuia 1: i veri premi si vincono aitrove 
(neiie saie, dove ia gente paga ii bigiietto), 
ma qui i fiim testano motore e carrozzeria e 
chi vincaia Raima d'oro, per continuarecon 
ia metafora motoristica (in fondo quest'an¬ 
no ii week-end tinaie dei festivai coinciderà 
con ii GP di Montecario),si ponein poie-po- 
sition neiia corsa agii incassi. La storia dei 
festivai è piena di macchineche hanno corso 


con un assetto ancora provvisorio. Aicune 
hanno vinto. Apocalypse Now giunse qui in 
una copia ancora provvisoria, senza materia- 
ieper ia stampa: Coppaia non aveva nemme¬ 
no i soidi perfinireii fiim, mavinseiaRaima 
d'oro esi saivò vita econto in banca. Under¬ 
ground fu piazzato aii'uitimo giorno di con¬ 
corso perché Emir Kusturica non i'aveva an¬ 
cora terminato. Anch'esso si aggiudicò ia Rai¬ 
ma e quaiche mese dopo arrivò nei cinema 
in una versione diversa, accorciata (daiio 
stesso regista) quaeià, efrancamentemigiio- 
re: ia copia vista a Cannes, pur magnifica e 
potentissima, era iievemente proiissa. Uno 
dei fiim-cuito degii uitimi tempi, i'hongkon- 
ghese In thè Mood for Love di Wong 
Kar-Wai, passò in concorso in copia-iavoro; 
non vinse ma proprio questa sua natura di 


opera«infieri»hasi- 
curamentecontribu- 
ito aiia sua ieggenda. 

Stiamo pariando di 
capoiavori, di opere 
che hanno scritto ia 
storia dei cinema degii uitimi trent'anni: co- 
noscendoie «incompiute» a Cannes, abbia¬ 
mo potuto toccare con mano un aspetto dei 
cinema che normaimente rimane dietro ie 
quinte, ovvero ii suo essere un iaboratorio 
infinito, dove i fiim possono essere teorica¬ 
mente ritoccati fino a raggiungereun'impos- 
sibiie perfezione. 

Un caso un po' diverso, ma aitrettanto 
importante fu queiio di Yol. li capoiavoro 
dei turco Yiimaz Guney passò comefiim-sor- 
presa, categoria che spesso nascondeva ope 



re che avevano guai con ia censura nei paesi 
d'origine. Guney, ai tempo, era in carcere. 
Dirigeva i suoi fiim per interposta persona, 
dando a r^isti di sua fiducia indicazioni 
dettagiiatissime. Yol arrivò suiia Croisette in 
modo semi-ciandestino, e come Coppoia e 
Kusturica fece saitare ii banco: Raima d'oro 
ex-aequo con Misang di Costa-Gavras, in 
unadeiieedizioni più «poiiticizzate»dei festi¬ 
vai. Simiii storiefanno, éinnegabiie, ii fasci¬ 
no di Cannes. Anche ii più cinico dei croni¬ 
sti parte per ia Costa Azzurra con ia segreta 



Una scena dal film «Gangs of New 
York». Sotto, il regista Martin 
Scorsese 



Io, con la mia 
fidata ascia mi 
piazzo tra gli 
stunts, dall’altra 
parte Di Caprio 
con la sua banda 


attentamente: capeggia ia mia banda e mi 
trovo spesso nei suoi paraggi. Giriamo una 
deiiesceneprincipaii dei fiim, queiiachepre 
cede ia sfida finaie tra i Nativi e i Conigii 
Morti, capeggiati da Di Caprio. Daniei 
Day-Lewis è in testa, un passo dietro di iui 
unafiiadi attori professionisti, subito dietro 
un paio di fiiedi stunts, a segui rei a foii a dei 
generici, lo, con la mia fidata ascia, mi piaz¬ 
zo nella prima fila tra gli stunts. Di fronte a 
noi Di Caprio con la sua banda, disposti in 
modo uguale al nostro. Si gira un lungo 
dialogo tra i due capi delle Gangs. Ad un 
tratto Daniel si toglie il cappello e la giacca e 
la passa dietro di sé ad un attore, che poi la 
passa a me. Durante le prove ricompare sul 
set Scorsese, si avvicina prima a Di Caprio e 
poi a Day-Lewis, dà indicazioni: «In questa 
parola esprimi più rabbia, in questa sii più 
offensivo», ecc... Gli attori ripetono esatta¬ 
mente quello che il regista ha chiesto, sono 
capaci di ripetersi in modo uguale, fino al 
movimento di ogni singolo muscolo, perde 
cineedecinedi volte. 

Dopo tante prove giri amo con lecinepre 
se fisse sulla loro Gang: io guardo fisso Di 
Caprio arrabbiato, lui fa lo stesso con me. 
N ei momenti di pausa cerco di distrarlo con 
versi e boccacce, ma non c' é niente da fare, 
solo a fine riprese si scioglie e sorride. Roi 
tocca a noi essere ripresi, e l'altra Gang si 
vendica. Arriviamo al punto che tra un ciak 
e l'altro anche gli attori iniziano a prendersi 
in giro, con versacci, smorfieebattutine, poi 
al momento giusto tutti diventano di nuovo 
arrabbiati. È un gioco divertentissimo ma 
pericoloso. Finite queste riprese, la nostra 
Gang è libera, mentre! Conigli devono gira¬ 
re una bellissima inquadratura. La cinepre 
sa, montata su una sky-cam, riprende da 
molto in alto, con un movimento discenden¬ 
te, Di Caprio che solleva la sciabola. Sbircio 
il risultato su un monitor. Spettacolare! M en- 
tre provano e riprovano, cerco di infilarmi 
dove si rintana Scorsese con i suoi più stretti 
collaboratori (leindicazioni registiche, il più 
delle volte, vengono date da un assistente 
alla regia e si diffondono per il set tramite 
dei megafoni sparsi ovunque). Vorrei darea 
Scorsese una copia della foto, ma non ci 
riesco, e fino alla fine della giornata non lo 
incontro più. A distanza di tempo, quando 
sento sulla mia pellequanto édura la strada 
per farequesto mestiere, evoco qualche ricor¬ 
do di quellegiornateetrovo subito l'energia 
per insistereecontinuare. 


speranza di pizzicare, al di là dei programmi 
ufficiali, qualcosa di inedito, di segreto, di 
«proibito». Noi, l'anno scorso, non potem¬ 
mo gustarci l'antipasto del Sigioredegli and- 
11 ma grazie all'accredito per il M arché bec¬ 
cammo per puro caso, in testa ad un film 
danesedi cui non ricordiamo neppureil tito¬ 
lo, gli screen-tests, le riprese di prova effet¬ 
tuate da Lars Von Trier in preparazione di 
Dogville, il nuovo attesissimo film con N ico- 
leKidman. Quando lo raccontammo, in di¬ 
versi schiattarono d'invidia (sentimento mal¬ 
sano ma umano, troppo umano). Rer que 
sto, sapendo quanto Cannes sia una calami¬ 
ta per i cinefili di tutte le galassie, abbiamo 
chiesto a uno studente di cinema una testi¬ 
monianza - potete leggerla in questa pagina 
- sul suo lavoro come comparsa in Gangs of 
New York, girato comericorderetea Cinecit¬ 
tà, In realtà Federico Della Corte, il giovane 
film-maker in questione, avrebbe scambiato 
volentieri la scrittura di questo pezzo con un 
«passi» per l'anteprima cannense del film. 
Dovrà aspettare l'uscita ufficiale, dopo l'esta¬ 
te. Ma se le rose del proverbio fioriranno, a 
Cannes prima 0 poi ci andrà come cineasta. 
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DODICI ARRABBIATI A TEATRO 
CONTRO LA PENA DI MORTE 

Al teatro Franco Parenti di Milano va in 
scena da domani (e fino al 18 maggio) 
«Dodici uomini arrabbiati», spettacolo 
patrocinato da Amnesty International 
contro la pena di morte. L’allestimento 
è della compagnia «Il Mecenate» 
diretta da Federico Zanandrea e si 
ispira al testo di Reginald Rose, da cui 
è stato tratto anche il film di Lumet, 
«La parola ai giurati». Dodici persone 
attorno a un tavolo devono decidere se 
l’uomo in aula è colpevole o no, se 
deve essere giustiziato o lasciato 
libero. I protagonisti si confronteranno 
in questa decisione delicata ognuno 
con le proprie convinzioni e i fantasmi 
del proprio vissuto. 


Nostalgia della voce di Dacia Maraini 


Riccardo Reim 

V oci è un ti telo bellissimo, evocati vo dì sottili inquietudi¬ 
ni cheli romanzo di Dada Maraini moltiplica sapiente- 
mente come un gioco di specchi scuri. Il libro, pubblicato 
nel 1994, rappresenta una prova piuttosto insolita nel 
panorama déla narrativa italiana, una sorta di thriller 
psicologico sorretto però da una scrittura totalmente ano¬ 
mala, fuori dal «genere», che non tiene minimamente 
conto di alcun precedente prettamente «giallistico». In 
altri termini, Dada M araini affronta erisolve con bella 
sagada regole e trabocchetti di un settore riservato gene¬ 
ralmente a «spedalisti» restando assolutamente fedàe al 
proprio percorso di scrittrice articolatosi via via da^i 
esordi (1960) de La vacanza e L'età del malessere e 
proseguito - semprein positivo - né libri di impegno più 
0 meno programmaticamente «femminid:a» (Donna In 


guerra, Lettere a M arma, Storia di Pierai fino alle più 
recenti, fortunate prove tra cui spiccano i notevoli La 
lunga vita di M arlanna U crìa e Bagherla In Voci, dun¬ 
que la Maraini sembra quasi divertirsi a far converg^e 
temi e costanti di una ormai lunga attività di narratrice 
in pagnedtrutturatesecondo «r^le» trasgredibili, ovvia¬ 
mente ma di certo non éudibili fino in fondo. Quasi una 
sfida, si direbbe - e vinta, come scriveva a suo tempo 
Giulia Borgese sul «Corriere déla Sera», poiché «di un 
gran bé romanzo giallo s tratta, costruito per di più con 
una partedpazione ccs intensa da coinvolgere fin dal 
prindpio il lettore»; un romanzo diesi dipana con assolu¬ 
ta fluidità in una scrittura limpida e piana, di g'ande 
modernità, pervasa di suoni, odori, immagni, atmosfere 
evocate nitidamente sul filo déla memoria poetica. Par¬ 


tendo da un fatto di aonaca (il famoso e insoluto déitto 
di via Poma, né quartiere Prati di Roma, ben noto alla 
scrittrice che vi ha vissuto per anni) la M araini costruisce 
ipotesi elecancéla, arriva a possibili soluzioni per poi 
sottrarle, edifica castéli di indizi per smontarli d'un trat¬ 
to pezzo a pezzo, compone un complicato puzzle nascon¬ 
dendo sempre l'ultimo tasséto «perfino dopo una più die 
platealeediiarissma soluzione»... Andiealla fine infat¬ 
ti, «la logca continua a chiedere saaifid», perché le 
«vod»sonoinganne/oli, insstenti, martélanti e ognuna 
«ha il timbro déla verità, chenon semprecoinddecon la 
logica déle cause e degli effetti»; le «vod» sono «corpi in 
motoehanno dascuna l'ambigiità eia complessità de^i 
organismi viventi»; si avvolgono in perverse spirali intor¬ 
no a Michéa (la protagonista) fino a frastornarla, a 


soffocarla, a farleperdereil senso déla realtà, a indurla a 
dubitaredéla propria capadtà di gudizio... 

Diffldie davvero diffldie- più chein altri caa analoghi - 
trasporre in immagini un simile materiale pure, il reg¬ 
ia Franco Giraldi riesce a ottenere un risultato tutt'altro 
che déudente, mettendo a s^o un film éegante e ben 
ritmato, con interpréi quaa sempre all'altezza déla si¬ 
tuazione (sorprendente, in un ruolo «a latere», Sonia 
Bergamasco), cheevita con intéligenza e buon gjsto ogni 
fadle effetto. Ma ha davvero a che vedere con il libro 
questa pélioola da cui il pubblico s alza comunque soddi¬ 
sfatto? A conti fatti, si resta con la sensazione (se si eletto 
il romanzo) di un depauperamento: manca, in questo 
Voci, la «voce» più importante e forte di tutte quella di 
Dada. 


Pavarotti, la farsa del bel canto 

Con l’ultimo forfait al Metropolitan, il tenore sopravvive a se stesso 


Giordano Montecchi 


La disfatta di Luciano Pavarotti in realtà è 
la disfatta di un sistema, èia suppurazione 
di una pratica sociale della musica e del¬ 
l'opera lirica sempre meno presentabile e 
semprepiù fradicia dietro gli spot sempre 
più abbaglianti, gli slogan semprepiù alti¬ 
sonanti, i prezzi sempre più allucinanti. 
Possiamo provare anche solo un tic di 
solidarietà di fronte all'Indignazione di 
chi è disposto a paga- 
re mille e ottocen¬ 
to dollari per ac¬ 
quistare un 
prodotto voca¬ 
le scaduto or- 
mai da tempo, 
oppure alla di- ^ 
sperazione di 
chi lo ha messo 
in vendita a un 
prezzo del genere, 
sapendo di rifi lare al¬ 
la propria clientela un 
«pacco» solenne? No 
non possiamo. Nien 
te ci commuove di 
questa storia: il i 
dramma di Fava- " 
rotti, i sudori fred¬ 
di di Joseph Volpe, di¬ 
rettore del Metropolitan, 
lo sdegno delle matrone per 
aver gettato quanti altri dollari 
fra parrucchiere, Versace e chissà co¬ 
s'altro. L'impresentabilità di Pavarotti - 
contingenteepregressa- èl'impresentabi- 
litàdi un cartello internazionalechetraffi- 
ca droga musicale per nostalgici dell'An- 
cien Règi me, roba tagliata male, avariata, 
che brucia il cervello, ma viene spacciata 
per arte sublime, non plus ultra, iperura- 
nio delle voci eterne. E una sostanza per 
dimenticare il presente, per sognare un 
mondo immobile, abitato da principi e 
principesse, cavalieri e pezzenti, regge e 
velieri, dove tutto sembra vero - come un 
tempo lo era - e invece è finto, paurosa¬ 
mente finto. 

Di fronte ai giornali aperti cheri porta¬ 
no la notizia, la prima reazione è invece 
quella di una grossa risata, grossa e grassa 
quanto meno, proveniente da quel basso 
corporeo che da millenni ha dato voce 
alla cultura di chi non ha mai avuto voce. 
Risata che però si strozza, se ne torna da 


Commuoversi per lui è 
difficile perché è vittima 
di un sistema di cui è uno 
dei primi artefici. Insieme 
stanno uccidendo T opera 
di ieri 


dove viene, neH'amaro dell'impotenza, 
del constatare che Pavarotti, il M etropoll- 
tan, la salumeria operistica, l'apoteosi 
pompiere restano tetragoni in sella, 
resistenti a ben altro che un forfait 
clamoroso, il qualeanzi produce va¬ 
lore aggiunto. Poichéla cinquantesi¬ 
ma e rotte volte di Pavarotti-Cava- 
radossi al Metropolitan sarebbe 
passata nell'Indifferenza quasi 
completa a parte le cronache 
locali ei rotocalchi da melo¬ 
mani. E invece eccoci qui, 
al solito, a disquisire su 



ciò che 
invece biso¬ 
gnerebbe com- 
batterecon l'uni¬ 
ca kryptonite vera¬ 
mente letale e deci¬ 
siva per questo mal¬ 
costume culturalel 
e musicale: il silen¬ 
zio, tombale, indif¬ 
ferente. 

Pavarotti scrive 
lettere aperte, dagli 
archivi escono i pre¬ 
cedenti illustri, il 
M etropolitan soppe¬ 
sa i prò e i contro di 
questa ennesima di¬ 
savventura chefinirà 
nella milleeunesima 
strenna patinatissima 
che racconterà la sto¬ 
ria di questo tempio 
della lirica, di quest'ar¬ 
te imperitura e dei suoi 
eroi immortali. E intanto 
bravo Salvatore Licitra 
sostituto di Pavarotti) 
vince al superenalotto e la 
giostraèdi nuovo in moto: è 
nata una stella, un'altra. 

Si strozza la risata, per- 
chéin Italia, a pari are di que¬ 
ste cose, anche se accadono 


oltre oceano, è come mettere il dito nel 
bubbone della nostra tragicomica vita mu¬ 
sicale che, se non fosse per il timore di 
sembrare poco obiettivi e troppo «musi- 
co-centrici», non esiterei a definire come 
l'effetto eia causa prima delletantedisgra- 
zie della nostra nazione. Alla quale, dopo 
tutto, un premier da pianobar fa da magni¬ 
fico pendant. 

U n paese dove qualcuno che non no¬ 
mino, inveisce contro il nuovo Audito¬ 
rium di Renzo Piano - poderosa ramazza 
che potrebbe finalmente dare aria in una 
soffitta che soffoca nella polvere - perché 
non èadatto all'Opera, perché non porta 
acqua a quell'ideologia tutta strascichi e 
pennacchi che delTopera ha fatto il suo 
spot pubblicitario. Quanto a Pavarotti, in 
lui si compendiano malamente il conte¬ 
gno di un'icona sopravvissuta a se stessa e 
ledebolezzedeH'uomo. Da anni Pavarotti 
non sta bene e da ancor più tempo canta 
sempre peggio. Disastri come quest'ulti¬ 
mo formano ormai una collezione, così 
comelestaffilateassestategli daunastam- 
pa internazionale che ha esaurito da tem¬ 
po la sua scorta di adulazione mediatica. 

Commuoversi per Pavarotti è diffici¬ 
le, essendo egli la vittima di un sistema di 
cui è uno degli artefici primi. Un sistema 
che, trasformando l'opera e il belcanto in 
propaganda di un mondo che si vorrebbe 
perpetuare, espelle dall'opera stessa ciò 
che è di ostacolo a questo progetto: la 
rilettura, la critica, la dissacrazione, la pa¬ 
rodia; dunque, l'intelligenza, il talento gio¬ 
vane, il coraggio. In una parola: la ragion 
d'essere. Pavarotti eil sistema odierno del¬ 
l'opera stanno uccidendo l'opera di ieri, 
un benechepotrebbeedovrebbeesseredi 
tutti, massacrato per far si che resti appan¬ 
naggio di pochi. Dei tre tenori Pavarotti è 
quello cheindossa il sombrero più vistoso 
e imbarazzante. Canterebbe di tutto, cre¬ 
dendo di possedere un tocco da re M Ida 
che in realtà non ha mai avuto. Dei suoi 
concerti ippici non diremo, per non acca¬ 
nirci nei confronti di un artista del qualeè 
troppo facile oggi dir male, mentre gli 
siamo debitori di alcune delle pagine più 
gloriose dell'interpretazione vocale del 
Ventesimo secolo. Perché dunque finire 
così? Forse perché non si riesce a smette¬ 
re, come il bere, come la droga, comequel 
mondo dove l'osanna mediatico, il bagno 
di folla creano una dipendenza molto su¬ 
periore rispetto all'applauso lucido, consa¬ 
pevole e giudizioso. Pavarotti - non c'en¬ 
trano i soldi - non sa più smettere. E que¬ 
sto un po' ci commuove. 


Pavarotti non sa più 
smettere. L’osanna e il 
bagno di folla creano una 
dipendenza superiore 
all’applauso lucido e 
consapevole 




Accanto, una scena 
dallo spettacolo 
«Medeamaterial» di 
Vasilìev a Firenze. 
Al centro, Luciano 
Pavarotti 


iabbricaeuropa 

Vasiliev ora neutralizza i corpi 
e Medea è tragedia della parola 


Gioia Costa 


M edeamaterial, presentato neH'ambito del¬ 
la IX edizione di Fabbrica Europa, è lo 
spettacolo della lingua: Anatolj Vasiliev ha 
messo in scena il linguaggio, equestaèuna 
idea che certamente segnerà il suo lavoro 
per molti anni. Gilles Deleuze, nel suo se¬ 
minario alla Femis, diceva che «avere 
un'idea è una festa», perché organizza un 
pensiero e ordina un percorso iniziato da 
anni: ciò cheprimasi davacomeframmen- 
to, emergenza isolata, affiora come forma. 

Dopo l'analisi delle azioni fisiche, che 
aveva trovato nei trespettacoli di Pirandel¬ 
lo momenti di grandefelicità non dimenti- 
cabili da chi ha avuto lafortunadi assister¬ 
vi, è adesso la visione della lingua, della 
centralità del linguaggio, a guidare il suo 
lavoro con gli attori. L'idea che il teatro sia 
innanzitutto un'arte «verbale», e che sia 
l'unica arte che usi la parola dal vivo, era 
nata lavorando suH'Anfftrionedi M olière, e 
si era poi ampliata nel Convitato di piéra e 
nel bellissimo MozarteSa/ier/, entrambi di 
Puskin, trovando una sua configurazione 
teorica nel lungo seminario sui dialoghi di 
Platoneconclusosi nel 1997. In questi anni 
il corpo dell'attore sembra sia diventato 
per lui un impaccio, e riveli la sua falsità 
rispetto al personapo: Vasiliev ha radical¬ 
mente cambiato stile all'apice del suo suc¬ 
cesso. 

Con Medeamaterial di Heiner M ùller, 
ha raggiunto una precisione formale e un 
rigore stilistico di rara suggestione. Il più 
potentedei miti femminili - M edea infanti¬ 
cida, ai limiti della follia, belva dell'Ira che 
da Euripide, Seneca, Corneilleefino ahlei- 
nerM ùller ha rappresentato il modello del¬ 
la ferocia femminile -, è accolto da Valérle 
Dreville con un controllo di toni e gesti 
che creano in scena una sospensione dal¬ 
l'Intensità crescente. L'attrice arriva con 
u n abi to d i I i no a grand i quadrati e si ede i n 
proscenio. Gambe aperte e piedi ben pog¬ 
giati aterra, non abbandona più la posizio¬ 


ne. Dietro di lei, su uno schermo, scorre la 
partecentraledel trittico di FI einer M ùller, 
Medeamaterial, in lingua originale. Valérle 
Dreville rompe il francese in una dizione 
sincopata, spezzata, antinaturalistica, e fa 
emergere alcune parole- enfants, frèe, Ja- 
son -, che tornano ossessivamente nel mo¬ 
nologo. Sono le sue immagini del tradi¬ 
mento. Lentamente, apre il vestito e inizia 
a spalmare il viso e il corpo di una crema 
sulla quale incolla delle bende, vano place¬ 
bo alla sua inguaribile ferita. Il vestito ca¬ 
de: lei è nuda, seduta di fronte al pubblico. 
Un sesso eretto, trasparente e pieno d'ac¬ 
qua, la copre e al tempo stesso la espone 
ancor di più. Inizia a bendare il suo corpo, 
lentamente, nellesincopateparoledel dolo¬ 
re. 

Medea tradita da Giasone non può 
che tradire se stessa, distruggendo per pu¬ 
nirlo i due figli avuti da lui. La sua rabbia 
sfocia spesso in una follia contenuta, in 
spasimi che cambiano il movimento della 
lingua. Il francese si dissolve nelle contra¬ 
zioni, per darsi come puro pasto sonoro, 
cui fa da specchio il mare ora calmo ora in 
tempesta sullo schermo sospeso. Le imma¬ 
gini del video sono il contrasto naturale 
alla tenuta rigorosa di M edea, e diventano 
il doppio di una parola costretta in misure 
violente dal compito che si prefiggono: 
l'uccisione dei bambini. Questi sono due 
pupazzi di juta riempiti di riso, che lei tira 
asécon una fune senza spostarsi, edilania 
con le unghie per poi gettarli in un bacile 
nel quale già brucia il suo abito, prima 
pel le di M edea quand'essa- barbara - vive¬ 
va nell'amore. Con la pelle bruciano i due 
figli di Giasone. 

Immobile, l'attrice ripete lentamente 
le ultime due batture del testo: «GIASO¬ 
NE: Medea. MEDEA: Balia chi è questo 
qui». Le ripete, esausta, feroce, immobile. 
È la fine dello spettacolo, e lei continua a 
chiamare identità dissolte. Immobile, ben¬ 
data, nuda. Pochi osano alzarsi eil silenzio 
della platea denuncia una tensione che di¬ 
stingue le grandi notti del teatro. 


Senti questa: cantavo in strada «Adeste fideles»... 

Ivan Della Mea 


Sesto Fiorentino, sabato 11 maggo. Istitu¬ 
to Ernesto de M artino presso la Villa San 
Lorenzo al Prato. Fated caso se ne avete 
voglia, sennò nulla cambia, morta lì. 

Questo è un ottimo attacco per uno 
scritto chenon vuoledirenientedi partico¬ 
larmente particolare tuffa e lacchezzi e 
dàcole assortite D'altronde è tutto il gor- 
no che mi ri borda né la memoria un bé I is¬ 
si mo nonsenso credo di Pogliotti-Amodé: 
roba da amatori, fine anni 1950, primi 
anni 60: «M a forse no no no no mi sbaglio 
/ non è mica quéla roba lì» dico dtando e 
parafrasando qué tale cui non piace/ano 
i crauti perché sono «quéla cosa / che si 
schiaffano dentro ai barili / e posda si 
vendono a chili: / un etto, mezz'etto, a 
piasèr». Bé problema davvero questo dé 


crauti, ma non c'incastra con qué che 
voglio dire e d'altronde non c'è verso di 
pigiarlo, il problema dico, in nessun barile 
nemmeno méaforico perché 

«Perchéperché perché> io mi sto guar¬ 
dando e ascoltando il concerto dé Gang 
proprio lì né chiostro déla Villa San Lo¬ 
renzo al Prato, un concerto organizzato da 
noi dél'lstituto Ernesto de Martino né- 
l'ambito di una rassegna annuale che si 
dii ama I n/C ante e dunque io, ora e qui, 
ho in me un vero e proprio incanto: la 
serata limpida, tutta la gente che ci può 
stare piga ma lieta; il rock esplidto ed 
energico dé Gang e c'è un altro incanto 
né l'incanto che io vedo ma che forse loro, 
i Gang, non possono vedere c'è un nido di 
rondini in ama al muro bianco alle loro 


spalle, proprio sotto la ^onda e in alto, 
nél'infmito d'un déo finalmente pulito, 
c'è un'unica stéli na viva e trepidi sama. 
Sonocose quede diediiunquetroppopre 
so di sé e dé proprio piccolo o grande 
potere non può vedere dico di Berlusconi 
comedi Bossi e di Fini, ma dico anche di 
R utéli e di D'A lema e fors'anche di Berti¬ 
notti e un poco mi dispiaedo per i muad- 
Sti perdiéaedo cheseavessero visto il nido 
e la stélina avrebbero detto «stop! pausa! 
un minuto di alenzio per qué nido equé- 
la stélina» e sotto sotto appena accennata 
avrebbero dato la via a una nenia, quéla 
dé godìi bambini, la filastrocca, questa: 
«stéla stélina la notte s avvi dna la stan¬ 
za traballa la mucca ènéia stalla la muc¬ 
ca e il vitélo la pecora e l'agiélo»... in¬ 


somma avrebbero fatto vederea tutti qué- 
lo diei potenti non sapendo più guardare 
non possono più vedere né far vedere que 
sto, a mio avviso, si chiama creare cultura 
e dunque avere le radid e le ali per farlo, 
lo so che i Gang avrebbero fatto questo se 
avessero visto, ma gli è mancato l'incanto 
dies manifestava tutto allelorospalle sul 
muro e né grande buio sopra il muro e io 
vo^io raccontar^iéo come ho fatto perché 
questa sera ho imparato a voler bene ai 
Gang e li ringrazio per lo pettacolo ma è 
troppo poco: gli regalo l'incanto che ho 
visto. 

Torno a casa, a concerto finito. Entro, 
esco, subito. La stélina c'è ancora, più 
vivida forseeallora comindo a canticchia¬ 
re sottovoce lungo la Via Garibaldi e mi 


sembra di cantare benissimo come mai ho 
cantato in vita mia, libero, sdolto, qué 
che mi va, a pugni chiusi e a pugni aperti; 
e canto La gatta di Gino Paoli e un Adeste 
fidéesdi N onsochi e Partono g// emigran¬ 
ti di Alfredo Bandéli eStucky di Gualtie¬ 
ro Bertéli dopo il Lamento per la mortedi 
Pier Paolo Pasolini di Giovanna Marini. 
Sul finale maestoso dé Credo d'una M es¬ 
sa di Lorenzo Perosi sento un passante 
mormorare in mezzo a un gruppo di not¬ 
tambuli: «Quélo lì g//è più di fòri d'un 
balcone». 

«Porseli ho dato dentro un po' trop¬ 
po» penso, ma poi mi piglia la ddzza per- 
dié la verità di qué commento non Sta 
dentro soltanto all'eventualedisturbo not¬ 
turno, 'gnornò, c'è sotto una regola di vita. 


un comportamento che altre volte mi è 
stata suggerito, quando non imposto, an¬ 
che da persone a me care, ed è una regola 
che fa titolo e che si deve scrivere eoe: 
«nonsicantainstrada» e anche «nonsifi- 
schi ai estrada». Perché?Bon ton?«No pro¬ 
prio non lo sapevo» dico al tipo «die la 
pidola era carica / certo Pavesa saputo / 
no non avré fatto PUM !... o forse a». 

M i scruta come fosa un mentecatto e 
forse lo sono per davvero, ma c'è ancora 
quéla Éélina in déo e non voglio che a 
spenga. Per adesso canto L'Internazionale 
di Fortini, poi, a vedrà. Intanto scrivo: 
«Sesto Fiorentino, sabato 11 maggo. Isti¬ 
tuto Ernedo de Martino presso la Villa 
San Lorenzo al Prato. Fated caso se ne 
avete voglia, sennò nulla cambia... ». 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
PORTA LAME Via Zanar- 
di,8 

COMUNALE Via EPonente, 258 
DUSE Via Duse, 20 
COMUNALEP.zza Maggiore, 6 

APERTE daiie 8,30 aiie 12,30 e daiie 
15,30aiie21,30 
SS.TRINITA’ ViaS.Stefano,82 
BETTINI Via di Corticella, 68 
COMUNALE Via D.Battaglia, 25 
SPERANZA Via U.Bassi, 6 
DEL MELONCELLO Via Saragozza, 254 
COMUNALEV.IeFelsina, 35 
Tutte te attre farmacie dei Comune di 
Boiogna assicurano dai tunedì ai vener¬ 
dì (esciusi i festivi) ii normaie orario 
daiie 8,30 aiie 12,30 e daiie 15,30 aiie 
19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure antinquina¬ 
mento Centro di Informazione Comuna¬ 
le Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza ra¬ 
dio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 

800257777 

Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 
contrattuali 800900800 


SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFAN¬ 
ZIA) 051/222525 

TELEFONO AMICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; Bologna soc¬ 


corso (coordinamento ambulanze Cri) 
118; Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica II e Comunità protette ex 0. P. 
"Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 
Olimpia Cdn 051/6223711 ; Centro tra¬ 
sfusionale: prenotaz. ambulatoriali 
051/6364881; Centro raccolta sangue 
051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; 
notturno 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, San¬ 
to Stefano, Savena 848832832 


GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 
24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica domicilia¬ 
re gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli 
anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616 

Guardia medica veterinaria: 
051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni via¬ 


bilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOHE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Dentini 
2; Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via 
Stalingrado 43 (Rera); Esso, via Emilia 
Levante 137/5A. Distributore Agip, piaz¬ 
za Azzarita 8, self Service 24 ore su 24. 
EDICOLE NOnURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 


alle 2-3; Edicola Orti, 
via degli Orti 41, fino 
alle 3,30; San Carlo, via 
Riva Reno 100, aperta 
fino alle 2; Biasco Rena¬ 
ta, via Emilia 386 Idice, aperta tutta la 
notte; Sacchetti, via Murri 71, aperta 
fino alle 3; M.W.D., via Irma Bandiera 
angolo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; 
Carella Point, piazza di Porta San Vitale, 
aperta 24 ore su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 



■ Bacxm 


ADMIRAL 


Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

250 posti 

L'ora di religione 

20,15-22,30 (E 6,50) 

APOLLO 


Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti 

Tanguy 

20,30-22,30 (E 7,00) 

ARCOBALENO 


P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Ultimo stadio 

700 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

2 

Montecristo 

380 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO 


Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema 

Il più bel giorno della mia vita 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL 


ViaMilazzo,1 Tel. 051/241002 

1 

Prossima apertura 

2 

Prossima apertura 

3 

Prossima apertura 

4 

Prossima apertura 

EMBASSY 


Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti 

Soul Survivors - Altre vite 

20,30-22,30 (E 4,50) 

FELLINI 


ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico 

L'era glaciale 

450 posti 

20,30-22,30 (E 7,50) 

Sala Giulietta 

Parla con lei 

200 posti 

20,20-22,30 (E 7,50) 

FOSSOLO 


Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti 

Don't say a word 

20,15-22,30 (E 7,20) 


FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti 40 giorni & 40 notti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


GIARDINO 


V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti 

Panie Room 

20,10-22,30 (E 7,50) 

IMPERIALE 


Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

The Majestic 

17,00-19,50-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO 


viaM.E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 


Riposo 

JOLLY 


Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 


Chiuso per lavori 

MARCONI 


Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti 

John Q. 

20,00-22,30 (E 7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 

1150 posti 

John 0. 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 


MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

L'era glaciale 

16,30 (E5,25) 18,25-20,20-22,15 (E 
7,25) 

223 posti 

Montecristo 

16,40 (E5,25) 19,20-22,00 (E7,25) 

198 posti 

Soul Survivors - Altre vite 

15,05-17,00 (E5,25) 18,55-20,50-22,50 
(E 7,25) 

198 posti 

The Majestic 

15,45 (E5,25) 18,50-21,55 (E7,25) 

198 posti 

The Anniversary Party 

15,00-17,20 (E5,25) 19,45-22,10 (E 
7,25) 

198 posti 

La regina dei dannati 

15,50-20,30 (E 7,25) 

Panie Room 

18,00-22,40 (E7,25) 

198 posti 

Il Re Scorpione 

16,05-18,10-20,15-22,25 (E7,25) 

198 posti 

40 giorni & 40 notti 

16,25-18,35-20,40-22,45 (E 7,25) 

223 posti 

John Q. 

15,05-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 


METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 
980 posti L'era glaciale 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 


NOSADELLA 

Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 
Sala 1 Sulle mie labbra 

620 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Qala 9 I anfana 

350 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Casomai 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti L'ora di religione 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 
100 posti Parla con lei 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 
90 posti Una rondine fa primavera 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti Casomai 

20.15- 22,30 (E 7,00) 

RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 Bloody Sunday 

300 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

2 Texas '46 

128 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 
208 posti Amen. 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

Chiuso per lavori 

SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 
600 posti 40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,30 (E 7,00) 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Italiano per principianti 

20,30-22,30 (E 7,00) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 


CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ PARROCCHIAU 


ALBA 

Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Riposo 


ANTONIANO 

ViaGuinizelli, 3 Tel. 051/3940212 

Riposo 


BAZZANO 

ASTRA 


Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

510 posti 

40 giorni & 40 notti 

20,40-22,30 (E 7,00) 

CINEMAX 


V.leCarducci,17Tel. 051/831174 

Salai 

The Anniversary Party 

150 posti 

20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

John Q. 

150 posti 

20,20-22,30 (E 7,00) 


STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
560 posti L'era glaciale 

21,00-22,30 (E 7,00) 

CADE FABBRI 


CRISTALLO 

ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 

600 posti The Anniversary Party 

20,20-22,30 (E 6,70) 

LAGARO 

MATTEI 

Via del Corso, 58 

Il segno della libellula - Dragonfly 

21,15 (E 6,20) 

LOIANO 


VinORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 

MINERBIO 


GALLIERA MANDRIOLI 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

Riposo Riposo 


PALAZZO MINERVA 

Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 


ORIONE 

ViaCimabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 


PERLA 

ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Amnesia 

20,00-22,30 (E 4,50) 

■ aNECLUB 


CASTEL DARGILE 


DON BOSCO 

Via Marconi, 5 

Chiuso 

CASTEL SAN PIETRO 
JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 

Riposo 

CASTENASO 

ITALIA 

Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Jazz Band 

16,00-21,45 c-o Sala Gino Cervi Via Riva 
Reno 72 (E 5,50) 

Guns of thè tres 
18,30 (E 5,50) 

Latina Littoria una città 

20,20 (E 5,50) 

■ PROVINCIA 

BARICELLA 
S. MARIA 

P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 


Riposo 

CASTIGUONEDEIPEPai 

NAZIONALE 

ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

Riposo 

CREVALCORE 

VÈRDÌ 

P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 

Riposo 

IMOU 

CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 
L'era glaciale 
20,30-22,30 (E 6,70) 


MONTERENZIO 


LAZZARI 

via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 
KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 
Sala 1 L'era glaciale 

856 posti 20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 John Q. 

334 posti 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 The Anniversary Party 

238 posti 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 Soul Survivors - Altre vite 

222 posti 20,40-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 TheMajestic 

142 posti 21,30 (E 3,00) 
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SANQOVANNIINPERSICETO 


FANIN 

P.zzaGaribaldi, 3/C Tel. 051/821388 
860 posti L'era glaciale 

20,45-22,30 (E 4,00) 

GIADA 

Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

514 posti II favoloso mondo di Amelie 
21,00 Rassegna (E 4,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA 

P.zzaGiovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

Riposo 

SASSO MARCONI 
MARCONI 

p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Chiuso 

VIDICIATICO 
LA PERGOLA 

Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ CARPI 


ARISTON 

SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Marino) Riposo 

CAPITOL 

c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

Chiuso per lavori 

CORSO 

c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 

816 posti Sulle mie labbra 

20,30-22,30 


EDEN 

viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 

Riposo 

SPACE CITY 

viadell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 
Sala Luna Soul Survivors - Altre vite 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole John Q. 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra Casomai 

190 posti 20,30-22,40 

SUPERCINEMA 

via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra II più bel giorno della mia vita 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla L'era glaciale 

450 posti 20,35-22,35 

■ CESENA 


ALADDIN 

viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 
Sala 100 Panie Room 

76 posti 20,20-22,40 (E 6,20) 

Sala 200 II Re Scorpione 

133 posti 20,40-22,40 

Sala 300 The Anniversary Party 

202 posti 20,20-22,40 

Sala 400 40 giorni & 40 notti 

358 posti 20,30-22,40 

ASTRA 

viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti Bloody Sunday 

20,30-22,30 


AURORA 

via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL 

via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 
Sala 1 John Q. 

437 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Soul Survivors - Altre vite 

120 posti 20,30-22,30 

ELISEO 

Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 
Sala 1 Casomai 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 L'ora di religione 

320 posti 20,30-22,30 

ESPERIA 

Località S. Carlo 

Riposo 

JOLLY 

via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

Riposo 

SAN BIAGIO 

via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Non pervenuto 

VÈRDÌ 

via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 
500 posti John Q. 

20,00-22,30 

■ FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX 

ViaGranarolo,155 Tel. 0546646033 

1 II segno della libellula - Dragonfly 

20,15 


Casomai 

22,40 

2 Soul Survivors - Altre vite 

21,00-22,45 

3 L'era glaciale 

20,40-22,30 

4 John Q. 

20,15-22,35 

5 Panie Room 

20,20 

La regina dei dannati 

22,45 

6 II Re Scorpione 

20,45-22,45 

7 Montecristo 

20,10-22,40 

8 40 giorni & 40 notti 

20,35-22,35 

EUROPA 

via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti The Anniversary Party 

20,30-22,30 

FELLINI 

Santa Maria Vecchia 

Come Harry divenne un albero 

21,15 Rassegna 

ITALIA 

via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 
600 posti Tanguy 

20,30-22,30 

SÀRli 

via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 
350 posti Amen. 

21,00 

■ FERRARA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Panie Room 

20,10-22,30 


APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 L'era glaciale 

20,30-22,30 
Sala 2 TheMajestic 

19,00-22,00 

Sala 3 The Anniversary Party 

20,10-22,30 

Sala 4 Soul Survivors - Altre vite 

20,30-22,30 

EMBASSY 

C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 
610 posti JohnQ. 

20,10-22,30 

MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 
585 posti Casomai 

20,15-22,30 

NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti II Re Scorpione 

20,30-22,30 

RISTORI 

via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti Montecristo 

20,00-22,30 


RIVOLI 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

600 posti 40 giorni & 40 notti 

20,30-22,30 


S. BENEDETTO 

viaTazzoli,11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO 

via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 

Riposo 

SALA SOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Tredici variazioni sul tema 

21,30 

■ FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
380 posti Texas '46 

20,30-22,30 

APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 
360 posti Casomai 

20,15-22,30 

ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 
500 posti Montecristo 

20,00-22,30 

CiÀK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 
432 posti John Q. 

20,15-22,30 

MULTISALA ASTORIA 

viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 L'era glaciale 

20,30-22,30 

Sala 2 40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,30 

Sala 3 The Anniversary Party 

20.30- 22,45 

Sala 4 II Re Scorpione 

20.30- 22,30 


ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti Soul Survivors - Altre vite 

20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 Una rondine fa primavera 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 Bloody Sunday 

232 posti 20,30-22,35 

SAN LUIGI 

viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti Amarcord 

21,00 Rassegna 

TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 
200 posti TheMajestic 

19,45-22,30 

■ MODENA 


ARENA 

via Tassoni, 8 Tel. 059/211712 
AlfaMultisalaSalaS Riposo 

ArenaMultisalaSalai Riposo 

RexMultisalaSala4 Riposo 

Rio Multisala Sala 2 Riposo 

ASTRA 

viaRismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Ultimo stadio 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo L'era glaciale 

20,30-22,30 

Sala Turchese John Q. 

20,00-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

Soul Survivors - Altre vite 

20,30-22,30 


CAVOUR 50 

c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Riposo 

EMBASSY 

viaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti II più bel giorno della mia vita 

20,30-22,30 

FILMSTUDIO7B 

viaN. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti L'ora di religione 

20,30-22,30 

METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Sulle mie labbra 

20,10-22,30 

Sala 2 L'era glaciale 

20,30-22,30 


MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA 

via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 
Sala Rosa 40 giorni & 40 notti 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II Re Scorpione 

UOposti 20,30-22,30 

OLIMPIA 

viaMalmusi,52 Tel. 059/225713 

Chiusura estiva 


PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 
Salagiu' Casomai 

252 posti 20,15-22,30 

Saiampia Panie Room 

505 posti 20,10-22,30 

Salasu Montecristo 

252 posti 20,00-22,30 

SALATRUFFAUT 

Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

L'uomo della pioggia 

21,15 

SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Montecristo 

20,00-22,30 

■ PARMA 


ASTORIA 

viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 
480 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 

ASTRA D'ESSAI 

p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti L'ora di religione 

20,30-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 40 giorni & 40 notti 

450 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Re Scorpione 

20,30-22,30 

Sala 3 Don't say a word 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Figli-Hijos 

21,00 


EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti Concerto 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Casomai 
20,10-22,30 


LUX 

p.le Barnieri,1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 Panie Room 

20,00-22,30 
Sala 2 Parla con lei 

20,10-22,30 

NUOVO ROMA 

viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
John Q. 
20,00-22,30 

■ PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Casomai 

20,10-22,30 (E6,71) 
IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
40 giorni & 40 notti 
20,30-22,30 (E 6,71) 
The Anniversary Party 
20,15-22,30 (E 6,71) 
Montecristo 
20,10-22,30 (E6,71) 

MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium L'era glaciale 

20,30-22,30 (E 6,71) 

- Sala Spazio John Q. 

20,00-22,30 (E 6,71) 

NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
L'ora di religione 
21,30 (E6,71) 

PLAZA 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

John Q. 

20,15-22,30 (E 6,71) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Il Re Scorpione 
20,30-22,30 (E 6,71) 
The Majestic 
21,30 (E6,71) 

Panie Room 
20,15-22,30 (E 6,71) 

■ RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Casomai 

20.20- 22,30 

ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 
Salai Montecristo 

1500 posti 20,00-22,30 

Sala 2 40 giorni & 40 notti 

20.40- 22,40 

Sala 3 The Majestic 

19,50-22,30 

CAPITOL 

viaSalara, 35 Tel. 0544/218231 

600 posti La regina dei dannati 

20,30-22,30 

CORSO 

viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 
Lantana 
20,00-22,30 

JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti II Re Scorpione 

20,30-22,30 

MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

L'era glaciale 

20.40- 22,30 

MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
John Q. 

20,35-22,40 

MARIANI MULTISALAC 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Sulle mie labbra 

20.20- 22,35 

ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 

728 posti The Anniversary Party 

20.20- 22,30 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 


ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 The Majestic 

280 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Casomai 

215 posti 20,20-22,30 

AMBRA 


ViaS. Rocco, 8Tel. 0522/436657 

Salai 

40 giorni & 40 notti 

724 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Montecristo 

324 posti 

20,00-22,30 

BOIARDO 


ViaS. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

800 posti 

Il Re Scorpione 


20,30-22,30 

CAPITOL 


viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti 

The Anniversary Party 


20,30-22,30 

CRISTALLO 


ViaF. Berlini, 4 Tel. 0522/431838 


Panie Room 


20,20-22,30 

D'ALBERTO 


via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Salai 

John Q. 

500 posti 

20,15-22,30 

Sala 2 

Soul Survivors - Altre vite 

300 posti 

20,30-22,30 

JOLLY 


Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 


L'ora di religione 


20,30-22,30 

OLIMPIA 


via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti 

Noman'siand 


20,30-22,30 

ROSEBUD 


Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 


Riposo 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO 


p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 


Thomas in love 


21,00 

PENNAROSSA 


via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


Riposo 

TURISMO 


via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


Rue des plaisirs 


17,30-21,00 

■ RICCIONE 

AFRICA 


via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

198 posti 

The Anniversary Party 


21,00 

ODEON 


via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 


Riposo 

■ RIMINI 

APOLLO 


viaMagellano, 15 Tel. 0541/770667 

636 posti 

L'era glaciale 


20,30-22,30 

Mignon 

Il Re Scorpione 


20,30-22,30 

ASTORIA 


via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Salai 

Soul Survivors - Altre vite 

326 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

875 posti 

20,30-22,30 

CORSO 


c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti 

Casomai 


20,15-22,30 

FULGOR 


c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 

345 posti 

L'ora di religione 


20,30-22,30 

MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 

280 posti 

The Anniversary Party 


20,10-22,30 

S. AGOSTINO 


via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


Italiano per principianti 


20,15-22,30 

SEHEBELLO 


Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa 

Montecristo 

330 posti 

20,15-22,30 

Sala Verde 

The Majestic 

185 posti 

20,00-22,40 

SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 

600 posti 

John Q. 


20,15-22,30 


TIBERIO 

viaS. Giuliano Tiberio 


Riposo 


I 
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Bologna - 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13-Tel. 051222997 
Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 20.30 Teatro deiie Scuoie: Lo strano caso dei 

dottor Faust e di Dorian Cray 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Venerdì 17 maggio ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 

ventiquattresimo anno di repliche. Prenotazioni telefoniche. 

BOLOGNA FESTIVAL 

Tel. 0516493397 - 0516493245 
C/o Chiesa dei Servi: oggi ore 21.00 Passione secondo 
Giovanni musiche di Bach Dir. P. Neumann con Collegium 
Cartusianum, Koelner Kammerchor 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Riposo 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi in programma Cookin' spettacolo di cucina acrobatica 

CHEF BAKER 

ViaPolese, 7/A-Tel. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 


Giovedì 16 maggio ore 21.00 ii maialo immaginario di 
Molierecon G. Ferrarini 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822 
Riposo 

MOLINE 

ViadelleMoline,1 - Tel. 051235288 
Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 
Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 
Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 -Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Domani ore 21.00 Turno En Plein Coreografia Europea pre¬ 
sentato da Aterballetto 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 
Riposo 


Modena 


COMUNALE 

Viadel Teatro, 15 - Tel. 059200020 
Riposo 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257 -Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 La locandiera di C. Goldoni regia di M. 

Panici con P. Villoresi 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Domani ore 21.00 Erano tutti miei figii di A. M iller regia di 

C. Lievi con U. Orsini, L. Lazzareschi, G. Lazzarini 

Parma 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 
Riposo 

CINGHIO 

Largo Vili Marzo-Tel. 0521967088 

Oggi ore 21.00 Estri armonici I martedì dell'Accademia 

Reggio E. = 

ARIOSTO 

Corso Cairoli, 1 - Tel. 0522458845 

Riposo 

CAVALLERIZZA 

Viale Allegri-Tel. 0522434244 

Oggi ore 21.00 ultima replica Don Chisciotte (iV episodio) 

Che beiia notte, che beiiospasso, che beii'amore di M. de 

Cervantes regia di H. Brockhaus 

S PROSPERO 

Via Guidelli, 5-Tel. 0522439346 

Riposo 


Libro bianco; 

poche luci, tante ombre. 

Le proposte dei DS per i diritti dei lavoro. 

mercoledì 15 magoìo» 20.30 

Centro civico Savena, via Famza 4, Bologna 

partecipano 

Donata Lonzi 
Luigi Mariuccì 
Cesare Damiano 
Cesare Melloni 

sono stati invitati i segretari di CGIL e UH Bologna 
presiede 

Simone Gamberini 

Area Lavoro Federazione DS Bologna 
in collaborazione con il Gruppo DS-L’Ulivo Senato 




SCCGLI IL 


■. 1 . CastelBolognese 

Le GU|l^ Tei. 0546 50277 

VENERDÌ 

Ordì. Homo Sapiens -p 2 discoteche DJ. Lorenz, Rizzo e 
Max SAUV C: Rock and Rdl & Boogie Woogie DJ. Andrea 

Dove »i 

su comode poltrone. 


SABATO 

Orchestra Patriza Ceccardli -i- 2 discoteche DJ. Daniel T, 
Rizzo e Max SALA C: Franco Paradise & Claudia 
Raganella SALA B: “Serata Cupolatina" con scuola di balb 
e animazione del gruppo “Salsa Veva Prema" 


appuntamenti 




OnO DI SEGNO 

Verrà inaugurata oggi la 
mostra dedicata a otto giovani 
artisti austriaci, curata da 
Peter Weiermaier della Gam e 
Dietgard Grimmer, Incentrata 
sul disegno di cui l'Austria è 
culla di grande tradizione. Villa 
delle Rose, via Sargozza 228/230. Ore 

18.30. 

FESTA DELL'UNIVERSITÀ 

Con la chiusura della campagna elettorale 
universitaria si concludono anche le 
giornate di festa in piazza Verdi. Oggi un 
incontro sul tema "Anche l'operaio vuole il 
figlio dottore": il futuro del sistema 
formativo e del diritto allo studio a cui 
interverranno Giulio Pierini, Gavino Angius 
e Andrea Gnassi. Piazza Verdi. Ore 11. 
CONFERENZA 

La "Primo Levi" invita ad un incontro sul 
tema "I nodi politici attuali dal punto di vista 
di una neofita" con Vera Negri Zamagni. 

Sala dello Zodiaco, via Zamboni 15. Ore 16. 

AFRICA NERA 

Conferenza sul tema "La musica africana 
tra tradizione e modernità" tenuta di 
Roberto Leydi. Museo Civico Archeologico, 
via dell'Archiginnasio 2. Ingresso gratuito. 
Ore 17.30. 

«GAHI» PER FIERI DI 
LEGGERE 

I gatti della vita di Antonio Faeti 
raccontati ed illustrati in questo 
libro. Sala Polivalente (nuova 
biblioteca), piazza Giovanni 
XXIII. Anzola dell'Emilia (Bo). 

Ore 20.30. 

CACCI ARI AL SAN DOMENICO 
Di fronte al dubbio e al nulla l'uomo sente 
l'angoscia dell'Incertezza e della sua 
condizione e, proprio attraverso questa 
angoscia, comincia a comprendere se 
stesso e la propria esistenza. Massimo 
Cacciari, al quale per l'occasione verrà 
consegnata la tessera di "Socio ad 
honorem", ne discuterà con Padre 
Giuseppe Barzaghi dello Studio RIosofico 
Domenicano, mentre Padre Giovanni 
Bertuzzi modererà la discussione. Salone 
Bolognini, Convento di San Domenico, 
piazza San Domenico. Ore 21. 
LATINA-LinORIA 

Gianfranco Pancone, vincitore del Torino 
Rim Festival 2001-sezione documentari, ha 
realizzato questo film su Latina, la città che 
l'attuale sindaco intende chiamare di nuovo 
con l'antico nome fascista: Littoria. Il 
regista sarà presente alla serata. Cinema 
Lumière, via Pietralata 55/a. Ore 20.20. 

IL TEATRO DELLE SCUOLE 
Tentativo audace di coniugare due colossi 
della letteratura in uno spettacolo "Lo 
strano caso del dottor Faust e di Dorian 
Cray" per parlare deH'eterna della 
giovinezza e degli espedienti per 
conquistarla. In scenagli ex-alunni della 
Scuola Media "San Giuseppe", con musiche 
e voce dal vivo e corpo di ballo. Arena del 
Sole, Sala Interaction, via Indipendenza 44, 
tei. 0512910910. Si replica domani. Ore 

20.30. 

«DOUBLÉ ACT» PER RISO ROSA 

Tutto ruota intorno all'amore, in questa 
divertentissima commedia con Giobbe 
Covatta ed Emanuela Grimalda: amore che 
ci dilania e ci tiene separatil Multisala 
Novecento del Comune di Cavriago (Re). 
Info: tei. 0522372015. Ore 21. 

FETIVAL DI TEATRO DELLE SCUOLE 
Replica lo spettacolo dell' Ito Tenari con 
'Turisti e soldatini", una pièce tratta dal 
lavoro del premio Nobel Wole Soyinka. Ite 
San lazzaro, via Rimembranze 26, San 
Lazzaro di Savena, tei. 0516271604. 
Ingresso: 5 e. Ore 21. 

CON ANGELICA 

Proseguono gli appuntamenti di "Angelica" 
con un incontro-ascolto in Sala Borsa 
(piazza del Nettuno 3) alle ore 12 con Olivia 
Block, giovane artista neH'ambito della 
musica elettronica statunitense, condotto 
da Franco Fabbri. Olivia Block sarà poi alle 
21.30 al TPO (viale Lenin 3) con uno 
spettacolo in prima assoluta, "hi-lo eyehuH", 
nel quale suona oggetti organici manipolati. 
Di seguito Margareth Kammerer, artista 
che vive e lavora a Berlino, nel solo per 
voce e chitarra "Noch Bnmal, an Orpheus", 
basato su testi poetici. Infine, alle 24, 
"Vetronotte", al 'Terzo Piano" di piazza Re 
Enzo 1/i presenta Nark Bkb dj e Gaspare De 
Vito in "Concerto per sassofono e natura" 
(ingresso gratuito). Tpo: Ingresso: 10 e. 
Info: Ufficio Festival via Roravanti 14, tei. 
051374877. Ore 12, 21.30, 24. 

BOLOGNA FESTIVAL 
Bologna Festival presenta questo 
capolavoro della musica sacra, con il 
Collegium Cartusianum e la Kòlner 
Kammerchor diretti da Peter Neumann; 
unica data in Italia. Chiesa dei Servi. Info: 
tei. 0515280127. Ore 21. 

FESTA DELL'UNIVERSITÀ 

Concerto di musica popolare con esibizione 

di vari gruppi. Piazza Verdi. Ore 21. 

SERATE MUSICALI 

Ha inizio oggi il ciclo di cinque concerti 
organizzati dal Conservatorio con alcune 
composizioni per organo, pianoforte, 
violino e flauto di Biancamaria Furgeri e 
Costante Fantini, docenti dell'Istituzione 
bolognese presenti alla serata. Sala Bossi, 
piazza Rossini 2. Ingresso libero. Ore 21. 

{A cura di Chiara Affrante) \ 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 14 maggio 2002 



Raidue 20,55 

DONOTDISTURB 

Regia di Dick Maas - con William 
Hurt, Jennifer Tilly. Usa 1999. 
100 minuti. Thriller. 

Marito, mo^ie e bam¬ 
bina americani arriva¬ 
no ad Am^erdam. La 
ragazzina, muta a cau¬ 
sa di una maiattia, ai- 
iontanatas dai genitori 
3 perde tra ia confusio- 
neesi ritrova ad assiste¬ 
re per caso a un omid- 
dio. Non ie rimane ai- 
troche fuggire.. 


Rete4 21,00 

TANGO & CASH 

Regia di Michaikov Konchalovskij 
- con Silvester Stallone, Kurt Rus¬ 
sell. Usa 1989.105 minuti. Polizie¬ 
sco. 

Due poiiziotti vengono 
incastrati da un loro 
acerrimo nemico e Uni¬ 
ti in galera, à trovano 
a contatto con i aimi- 
nali che hanno sempre 
combattuto. Necessita 
aiiorauna fuga per libe¬ 
rarsi daile accuse e per 
far fuori ia banda. 





Canale5 2.01 

SOGNI 

Regia di Akira Kurosawa - con Aki- 
raTerao, Mitsuko Baisho. Giappo¬ 
ne/Usa 1990. 120 minuti. Dramma¬ 
tico. 

U n uomo passa in rasse- 
QTia attraverso ii vd:ro 
^ j opaco da sogli i periodi 
importanti delia sua vi¬ 
ta. Otto brevi episodi coi- 
legati dalla presenza di 
un i^sonaggo-io, di voi- 
ta in voita bambino o 
adulto. Scorsese appare 
nella parte di Van Go^. 


La7 21,30 

ALDI LÀ DELLE NUVOLE 

Regia di Michelangelo Antonioni, 
Wim Wenders - con John Malko- 
vish, Sophie Marceau. Italia/Fran- 
cia/Germania 1995. 113 minuti. 
Drammatico. 

Storie d'amore in quat¬ 
tro capitoli. La commes¬ 
sa con un terribile segre¬ 
to, una mo^iefedifraga, 
un marito che ha un de 
bole per la ra^zzina, la 
govane che si fa corteg- 
giarela sera prima di en¬ 
trare in convento. 



kÀ 

da non perdere 

a 

da vedere 

PTH 

COSÌ così 

da evitare 


l%c> 



Lbw 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.45 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Troppo amore uccide” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 
16.15 LAVITAIN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 LA VITA IN DIRETTA SERA. 
Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 

Con Monica Leofreddi 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

Attualità. Con Enzo Biagi 
20.40 SEHE IN CONDOHA. Talk show. 
Conduce Johnny Dorelli 
20.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv. Con 
Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty. Regia 
di Alessandro Cane, Leandro Castellani 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.00 IL GRILLO. Rubrica 

1.35 AFORISMI. Rubrica 
1.45 SOnOVOCE. Rubrica 


6.00 SCANZONATISSIMA. Varietà 
6.05 CHEFAI... RIDI?. Varietà. 

“Jerry Calà - ragazzo semplice di una 
volta”. Con Lello Arena 
7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“L’ultima ora”. Con James Drury 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica. 
“Disabilità”. Conduce Jean Léonard Touadi 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

11.15 TG 2 MAHINA. Telegiornale 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà. 

Conduce Massimo Giletti 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica. 
Conduce Federica Panicucci 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

16.10 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Vittime cercasi” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.20 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “In viaggio verso casa” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 DONOTDISTURB. 

Film thriller (Olanda, 1999). 

Con William Hurt, Jennifer Tilly, 

Denis Leary. Regia di Dick Maas 
22.35 MMMHH!. Varietà. Conducono 
Neri Marcorè, Lillo & Greg, Rosalia 
Porcaro. Regia di Igor Skofic 
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 
Con Giorgio Calabrese 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 TENNIS. MASTERSSERIES 
FEMMINILI. Roma 
1.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 
8.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. “L’Italia nella 
Seconda guerra mondiale - Dalla 
non-belligeranza all’intervento” 

8.40 X-DAYI GRANDI DELLA SCIEN¬ 
ZA DEL ‘900. Documenti. “Alexander 
Reming”. Regia di Enrico Agapito 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica 

11.30 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ L’85° 
GIRO D’ITALIA. Rubrica “Verviers”. 
Conduce Emanuele Dotto. All’interno: 

12.25 VELISTI PER CASO. Rubrica 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Per le sole regioni interessate 
13.20 TRIBUNE AMMINISTRATIVE. 

Per lesole regioni interessate 
14.00 TG3. Telegiornale 
14.50 ZONAFRANKA. Rubrica 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Per la regione Liguria 

15.30 CICLISMO. 85° GIRO D’ITALIA. 
3- tappa: Verviers - Esch sur Alzette. 
All’interno: CICLISMO. GIRO CORSA. 
16.05 CICLISMO. GIRO ALL’ARRIVO. 
17.00 IL PROCESSO ALLA TAPPA. 
Rubrica 

18.25 GEOMAGAZINE. Documentario. 
“Sulle tracce dello squalo bianco” 

19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 TGIRO. Rubrica di sport 
ANTEPRIMA GIRO. Rubrica 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, Alberto 
Rossi, Francesco Vitiello, Marina Tagliaferri 
20.50 CHI L’HA VISTO?. Rubrica di 
attualità. Conduce Daniela Poggi 
22.45 TG3. Telegiornale. 

22.55 TG3-PRIMOPIANO. Attualit 

23.20 UN GIORNO IN PRETURA. 
Attualità. “Sara Jay, 9 anni. 

Processo Milan Nicolic” 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 GIRO NOTTE. Rubrica 
0.55 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.25 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz 
2.05 VELISTI PER CASO. Rubrica 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


eifte 

msWB 

15.15 UNA GABBIA DI MAHI. 

Film (USA, 1930). Con Marion Davies 

16.45 UNA FACCIA UNA RAZZA Rubrica 

17.15 DELinO IN FORMULA UNO. 

Film poliziesco (Italia, 1983). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 MIO PADRE MONSIGNORE. Film 
commedia (Italia, 1971). Con Giancarlo 
Giannini. Regia di Antonio Racioppi 
21.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica 
21.30 GLI UOMINI NON SONO 
INGRATI. Film commedia (Italia, 1937). 
Con Gino Cervi. Regia di Guido Brignone 

23.15 DELinO IN FORMULA UNO. 

Film (Italia, 1983). Con Tomas Milian 



14.30 LANCIA. Film drammatico 
(Francia, 1998). Con Charles Berling. 
Regia di Cédric Kahn 

16.40 TOGETHER. Film drammatico 
(Svezia/Danimarca, 2000). Con Ola 
Norell. Regia di Lukas Moodysson 

18.30 LA VALIGIA DELL’AHORE. Rubrica 
19.00 LA MACHINE-UN CORPO IN 
PRESTITO, nim (Francia, 1994). 

Con G. Depardieu. Regia di F Dupeyron 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 TESIS. Film thriller 
(Spagna, 1996). Con AnaTorrent. 

Regia di Alejandro Amenabar 

23.00 FLAWLESS-SENZA DIFETTI, 
nim drammatico (USA, 1999). Con Robert 
De Miro. Regia di Joel Schumacher 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentario. “La brigata dello Yak” 
14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 REALTÀ PERDUTE. Documentario 
16.00 PERSONAGGI. Documentario 
16.30 SCIENZA. Documentario 
17.00 INTERNET. Documentario 
18.00 AVVENTURA. Documentario 
18.30 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentario. “La brigata dello Yak” 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 REALTÀ PERDUTE. Documentario 
22.00 PERSONAGGI. Documentario 
22.30 SCIENZA. Documentario 
23.00 INTERNET. Documentario 
24.00 L’EUROPA. Documentario 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.45 VERSOI MONDIALI 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 
13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Daniio Gionta 
14.10 CON PAROLE MIE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

GR 1-85° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

17.36 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GRMILLEVOCI 
21.06 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 DYLANDOG. 2^parte 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.45 INCANTESIMO(O.M.) 

21.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADI02: 
CATTIVI PENSIERI 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45-22.45- 

6.00 MAHINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MAHINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.00 STAGIONE LIRICA 2001/2002 DEL 
TEATRO ALLA SCALA DI MILANO 
0.40 IERI OGGI E DOMANI 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Chirurgo fantasma”. Con Jack Klugman 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

15.45 IL CIELO PUÒ AHENDERE. 
nim (USA, 1943). Con GeneTierney, 
Don Ameche, Charles Coburn, 

Laird Gregar 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Il labirinto”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Genette 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 


21.00 TANGO & CASH. Film azione 
(USA, 1989). Con Kurt Russell, 

Sylvester Stallone, Jack Palanca, Teri 
Hatcher. Regia di Andrei Konchalovsky 
23.00 JOHNNY IL BELLO, 
nim drammatico (USA, 1989). 

Con Mickey Rourke, Elien Barkin, 
Elizabeth Me Govern, Lance Henriksen. 
Regia di Walter Hill. 

All’interno: 0.15 Tgfin. Rubrica 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAM PA Rubrica 
1.25 UOMINI CONTRO. Film (Italia, 
1971). Con Mark Frechette, Alain Cuny, 
Gian Maria Volontà, Franco Graziosi 
3.15 GIOVANE CANAGLIA, 
nim (Spagna/ltalia, 1958). 

Con Ettore Manni, Giulia Rubini, 

Marco Vicario, LuzMarquez 


13.55 CHIMERA, nim drammatico 
(Italia, 2001). Con laia Forte. 

Regia di Pappi Corsicato 

15.20 LIHLENICKY. Film (USA, 2000). 
Con Adam Sandler. Regia di Steven Brill 
16.50 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

17.35 IL TEMPO DB CAVALLI UBRIACHI, 
nim (Francia/lran, 2000). Con Nezhad 
Ekhtiar-Dini. Regia di Bahman Ghobadi 

18.55 NEW PORT SOUTH, 
nim drammatico (USA, 2001). 

Con Todd neld. Regia di Kyle Cooper 

20.35 ZONA DI BAHAGLIA. Documenti 
21.00 IO ARRIVO DA GIOVE. Documenti 
21.45 STEREOPHONICS. Musicale. 

“A Day at thè Races” 

23.20 RADIO ROCK. Documenti 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Riunione con delitto”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi 

16.10 COSTRETTI ALLA FUGA. 

Film Tv (USA, 1997). Con Joe Landò, 
Mary Page Keller, Dale Midkiff, Alan 
Thicke. Regia di Rob Hedden. 
All’interno: 17.00 Tgeom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO?. Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Le tre sorelle” - “Un amico pericoloso”. 
Con Manuela Arcuri, Ettore Bassi, 
Francesco Giuffrida, Andrea Roncato. 
Regia di Raffaele Mertes 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5N0nE/METE05 
1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 SOGNI, nim (Giappone, 1990). 
Con Mitsuko Baishoh, 

Martin Scorsese, Akira Terao. 

All’interno: 2.45 Tg 5. Telegiornale. (R) 


12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Genoa - Modena. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASEBALL. MLB STAGIONE 
2002. Seattle Marines - Boston Red Sox 
17.00 ZONA GOL. Rubrica di sport 
18.05 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Arsenal - Everton. (R) 

19.30 +GOLMONDIAL. Rubrica 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 
21.00 SPECIALE+GOL. Rubrica di 
sport. “Tutti i gol di Serie A 2001/2002” 

22.30 BASEBALL. MLB STAGIONE 2002. 
Seattle Marines - Boston Red Sox. (R) 
0.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
1.00 DIRTY PICTURES. 

nim Tv drammatico (USA, 2000). Con 
James Woods. Regia di Frank Pierson 


9.00 CASAKEATON. 

Situation Comedy. “Un’amicizia dura 
da conquistare”. Con Michael J. Fox, 
Justine Bateman, Meredith Baxter 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Il rumore del tuono”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shuitz, Mr. T 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Un pendaglio di guai”. Con Richard 
Dean Anderson, Dana Bear, 

Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. “Il testimone”. 
Con Wolf Larson, Steven Williams, 

Dawn Radenbough, ReneeTenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Un salto nel passato”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten 
14.40 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Tutto in una notte”. Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams 

15.30 CENERENTOLA A NEW YORK. 
Telefilm. “Sogni di gloria”. Con Jennifer 
Love Hewitt, Jonathon Schaech. 1- parte 
15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e la freccia avvelena¬ 
ta”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Maria De Filippi. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
23.30 SK PREDATORI DI UOMINI. 
Attualità. Conduce Massimo Picozzi 
0.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 
Telegiornale 

0.40 STUDIO SPORT. News. 

A cura di Fabio Cazzaniga 
1.05 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. (R) 

2.00 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “W l’Italia” - 
“Un piede telegenico” 

3.00 L’AMANTE ITALIANA. Film 
(Francia, 1966). Con Gina Lollobrigida, 
Philippe Noiret, Daniel Gelin 


13.55 SCARY MOVIE. Film comico 
(USA, 2000). Con Marion Wayans 

15.20 THE CALLING-LA CHIAMATA, 
nim thriller (Germania, 2000). Con 
Laura Harris. Regia di Richard Caesar 
16.50 BISBIGLIO, ELEFANTINO CORAG¬ 
GIOSO. nim (USA, 2000). Con A. Bassett. 
Regia di Beverly e Dereck Joubert 
18.00 I MANDRIANI DEL PANTANAL. 
Documenti 

19.00 GOODMORNING, VIETNAM. 

nim drammatico (USA, 1987). Con 
Robin Williams. Regia di Barry Levinson 
21.00 THIRTEEN DAYS. nim drammatico 
(USA, 2000). Con Kevin Costner. 

Regia di Roger Donaldson 

23.20 MOLLY. nim (USA, 1999). Con 
Elisabeth Shue. Regia di John Duigan 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 
Qroscopo. Rubrica di astrologia 
Traffico. News, traffico 

7.00 LA7MAniNO. 

Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

14.50 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.50 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

18.35 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 ALDI LÀ DELLE NUVOLE, 
nim (Italia/Germania/Francia, 1995). 

Con Sophie Marceau. Regia di Wim 
Wenders, Michelangelo Antonioni, 

24.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 
0.05 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.35 TG LA7. Telegiornale 

1.00 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.50 TREND. Rubrica di costume. 
Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

2.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. Con k 
3.00 FOX NEWS. Attualità 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

16.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 CAVOLO. Talk show. 

Conduce Fabio Volo 

18.30 ET. Rubrica. 

Conduce Victoria Cabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 THEMTVPOPCHART. Rubrica 

22.30 CA VOLO. Talk show. 

Conduce Fabio Volo 

23.30 ET. Rubrica 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, mentre sull'area alpina 
prevarrà una moderata viabilità con possibilità di isolati 
rovesci, specie sul settore centro orientale. Centro e Sar¬ 
degna: sereno o poco nuvoloso con addensamenti locali, 
SudeSicilia: residua variabilità sull'areajonica con possi¬ 
bili piovaschi sulla Puglia. Poco nuvoloso sulle altre zone. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti sulle 
zone alpine, in particolare sul settore orientale dove, nel 
pomeriggio, si potrebbero avere degli isolati rovesci. Cen¬ 
tro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con addensamen¬ 
ti pomeridiani. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
formazione di nubi cumuliformi, specie sull'areajonica. 



LA!>II U.AZIONt 


Sull' Italia la pressione atmosferica è in fase di graduale aumento. Le condi¬ 
zioni di instabilità presenti all'estremo sud e sulle regioni settentrionali 
vanno attenuandosi. 
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Simone De Beauvoir 
«Una donna spezzata» 


L’Uomo Ragno e l’Ottavo Nano 

Renato Pallavìcini 


C inema e fumetto sono gemelli, sono nati insieme ed uno 
non può fare a meno dell'altro. Si scambiano idee e 
tecniche, personaggi e linguaggi, anche se ciascuno resta una 
creatura autonoma con identità e carattere propri. Di questi 
«scambi» ci sono infiniti esempi e oggi ne citiamo due, assai 
diversi tra loro: uno si riferisce a un personaggio, l'Uomo Ra¬ 
gno, famosissimo supereroedei comics americani che in questi 
giorni impazza nei botteghini dei cinema Usa (etra poco arriva 
ancheda noi); l'altro ad un maestro come Romano Scarpa, forse 
il più grande autoredisn^ano vivente. 

L'Uomo Ragno fa parte di quel gruppo di «supereroi con super- 
problemi» (oltre a lui, i Fantastici Quattro, gli X-Men, Hulk) 
nati agli inizi degli anni Sessanta dalla fervida fantasia di Stan 
Lee per lacasaeditriceM arvel. Peter Parkerèun giovanestuden¬ 


te che punto da un ragno radioattivo acquista speciali poteri 
(una grande agilità e la possibilità di arrampicarsi sui muri) ed 
assume così la doppia identità dell'Uomo Ragno, raddrizzatore 
di torti ed implacabile cacciatore di malfattori. Ma saranno 
proprio questi poteri, a confronto con i problemi di tutti i giorni 
(i rapporti con i coetanei, con il datoredi lavoro econ ledonne) 
arivelare, paradossalmente, il loro limiteeacomplicargli lavita. 
Sui problemi eieinfinite battagliedeirUomo Ragno, in attesa di 
vedereil film di Sam Raimi, ci si può rinfrescare la memoria con 
LVomoRagiocontroGoblin (M ondadori Oscar Bestseller, pagi¬ 
ne 344, euro 10), che raccogliealcune delle sfide tra il nostro ed 
uno dei suoi più acerrimi nemici, il Goblin, una speciedi folletto 
verde (alias HarryOsborne): incontri-scontri non soltanto fisici 
ma veri e propri conflitti psicologici. 



Del veneziano Romano Scarpa e della sua grandezza abbiamo 
già accennato, e basterà aggiungere che le più celebri avventure 
di Topolino apparse in Italia, sono opera sua. È appena uscito in 
edicola, nella bella serie del / Maestri Disney Oro, uno speciale a 
lui dedicato (Disney Italia, pagine 194, euro 7,80). Ci trovate 
alcune delle sue creazioni, tra cui / 7 nani el'anéio di Betulia del 
1960, una delle moltestoriescritteedisegnateda Scarpa dedica¬ 
te alla Biancaneve disneyana e nella quale fa la sua comparsa 
Zenzero, l'ottavo nano. E ci trovate anche Topol/no e un tranquil¬ 
lo giorno in spiagga, breve storia sperimentale, completamente 
muta tranne l'ultima tavola. Storia in cui ritroviamo più di un 
omaggio al grande cinema hollywoodiano che, come ricorda 
Alberto Becattini in un breve scritto, è sempre stata una delle 
principali fonti d'ispirazione di Romano Scarpa. 
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Segue dalla prima 


Sulle tracce di questa spietata saga ma- 
stronardiana, tutta gaddianamente im¬ 
pastata di termini dialettali e lodata da 
M ontalesul Corriere, la saga dei M alavo- 
gliade! Boom, come qualcuno li ebbe a 
definire, nel gennaio del '62 arrivò a Vi- 
gevanoGiorgio Bocca per//G/orno. L'in¬ 
cipit deH'articolo che scrisse, o meglio 
l'attacco chéil termineèpiù adatto, selo 
ricordano in tanti qui: «Fare soldi, per 
faresoldi, perfaresoldi», eil resto anche 
«Evaderai il fisco ma non la noia» e così 
via. Sui giornali locali e tra i tavoli dei 
caffè della bellissima piazza Ducale, fu 
tutto un fiorire di repliche piccate, che 
andavano dal «non è vero che siamo 
gretti» al «ma come faremmo a essere la 
capitale della calzatura se perdessimo 
tempo dietro la cultura?». 

Quando poi, nel maggio del '62, ov¬ 
vero giusto quaranta anni fa, le «cartoli¬ 
brerie» della città (librerie non ce n'era- 
no, fallita l'ultima, come aveva maligna- 
mentenotato Bocca) misero in vetrina// 
maestro di Virano fresco di tipografia, 
scoppiò definivamentelo scandalo. Il li¬ 
bro vendette subito un centinaio di co¬ 
pie, e vari vigevanesi non tardarono, per 
lettura diretta o tam tam, a riconoscere 
nei sarcastici ritratti le persone dietro i 
personaggi veri. Il libro era dolente e 
cupo, come già aveva detto Calvino 
(mente editoriale deH'Einaudi che lo 
pubblicò nei Coralli), cui piaceva moltis¬ 
simo e che lo diede subito alle stampe 
sicuro che ne sarebbe nato un «caso». 

Più chei soliti «scarpari», troppo oc¬ 
cupati afareefarsi le scarpe per curarse¬ 
ne, seia presero quelli deH'ambiente sco¬ 
lastico, e se la legarono al dito per sem¬ 
pre. Storia di Antonio Mombelli che 
quando s'era sposato Luisa era fiera di 
lui e poi mentre tutti gli altri facevano i 
soldi si sentiva la moglie di un poverac¬ 
cio tanto da convincerlo a lasciare la 
scuola e mettersi a fabbricare scarpe. Il 
maestro di Vigevano è una specie di M e- 
morìe dé sottosuola, tra Kafka e Fantoz¬ 
zi, surreale e spietato. Con il direttore 
didattico tromboneegramo coi sottopo¬ 
sti che non fa altro che ripetere «Quieta 
non movere, mota quietare», scoccia tut¬ 
ti con «quistioni» linguistiche pedantissi- 
me («pomidoro e non pomodori!»)... 
Ne escono malissimo anche i colleghi 
del maestro che, come in un mercato 
delle vacche, si scambiano 0i alunni se¬ 
condo i valori vigenti «fuori» (chi scam¬ 
biai! figlio di un industriale per duefigli 
di artigiani, oppure offre un ripetente 
scemo che però ha la sorella con cui «si 
può far funzionare la mazza!»), o fanno 
cantare a Pasqua Vola colomba così ma¬ 
gari qualchealunno si ricordi di regalare 
la colomba. 

Coi loro tic e abiezioni, questi mae¬ 
stri esistevano davvero e M astronardi li 
aveva camuffati dietro nomi riconoscibi¬ 
lissimi (altro che privacy, allora!): inevi¬ 
tabili perciò le reazioni. L'autore, peral¬ 
tro, era maestro lui stesso, figlio di una 
maestra, M aria Pistoja, che lo aveva dato 
allalucenel '30, edi Luciano M astronar¬ 
di, funzionario didattico, immigrato 
abruzzese e colto, inviso per le frustate 
che coi suoi articoli ogni tanto tirava ai 
concittadini (trai vari pseudonimi «Scu¬ 
discio»), nonché manganellato e perse¬ 
guitato durante il Ventennio in quanto 
antifascista dichiarato edi sinistra. 

11 piccolo Lucio e la sorella maggiore 


La città, Vigevano, si 
riconobbe nel romanzo. E 
lui, già cresciuto isolato per 
via di un padre antifascista, 
nel ’79 finì suicida nel 
Ticino 
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Lucio 

M astronardi nacque a 
Vigevano ii 28 giugno 1930, da 
madre vigevanese, maestra, e 
padre di Vasto negli Abruzzi, 
ispettore scolastico, uomo di 
insolita cultura, antifascista. 
Falliti gli studi ginnasiali, 
Mastronardi ripiegò sulle 
magistrali e insegnò prima 
nelle prigioni, poi in campagna 
e nelle scuole serali, poi a 
Vigevano. I suoi primissimi 
racconti uscirono su alcuni 
giornali della provincia, ma il 
suo vero esordio avvenne sul 
primo numero del «Menabò». 
Qui Vittorini gli pubblicò 
anche il primo romanzo, «Il 
calzolaio di Vigevano», poi 
ripubblicato da Einaudi 
sull'onda del successo riscosso 
dal secondo volume della 
trilogia vigevanese, dedicato al 
«Maestro». 

Dopo i «casi» di Luciano 
Bianciardi e Milena Milani, 
due autori finiti sotto processo 
(articoli usciti il 25 febbraio e 
il 29 marzo) ecco il «caso 
Mastronardi», storia di un 
romanziere e del suo difficile 
rapporto con 
la sua città. 

Lucio Mastronardi a Vigevano, 

sua città nataie e protagonista 
dei suoi romanzi 


Letizia, ai tempi del M inistero dell'Edu¬ 
cazione Nazionale di Bottai, subirono 
una specie di isolamento: da parte dei 
compagni ma voluto dai loro genitori, 
nei confronti dei figli del «ribelleerom¬ 
piballe»... In particolare Lucio, più fragi¬ 
le e meno studioso, pativa la situazione e 
dovette sostenere sempre gli esami da 
privatista, dal le elementari fino alla licen¬ 
za magistrale. C'erano poi stati traumi, 
per la famiglia: la «Libreria Letizia», che 
il padre aveva aperto dopo aver perso il 
lavoro statale, era presto fallita (anche 
per le sue stramberie, come regalare libri 
0 rifiutarsi di venderli) e addio pane 
bianco. Il prete della parrocchia di San 
Francesco li aveva sfrattati di casa, con 
intervento della forza pubblica!, ed era il 
cognato, il fratello di M aria. 

Si può comprendere, dunque, come 
dopo un'infanzia proprio non serena, 
ma anzi tribolatissima, il trentennescrit- 
tore vigevanese non avessel'animo adat¬ 
to per r^gere il difficile rapporto con la 
città indispettita dai suoi romanzi ironi¬ 
ci e molto iconoclasti, che avevano avu¬ 
to per giunta risonanza nazionale(// ma¬ 
estro aveva vinto il premio Prato ed era 
arrivato in finale allo Strega, battuto in 
ultimo dalla M araini). Quando De Lau- 
rentiisnecomprò i diritti cinematografi¬ 
ci e a Vigevano arrivarono il regista Elio 
Retri, i protagonisti Alberto Sordi eClai- 
re Bloom... apriti cielo ! Qualcuno si 
riconciliò col Mastronardi (il cui padre 
intanto moriva), ammirandone la fama 
e considerandolo un «dritto» che «sput¬ 
tanando» i concittadini aveva fatto fortu¬ 
na: ottantamila copie a millecinquecen¬ 
to lire la copia fa una bella cifra, e quan¬ 
to avrà preso quel «matto» di diritti?, ci 
si chiedeva. E perii film ?Ti credo che si 



stessi scranni nell'immediato dopoguer¬ 
ra il padre era seduto come consigliere, 
indipendente nelle file del Pd). Sordi, 
che flirtava, anche fuori dal set, con la 
Bloom, insieme al r^ista faceva di tutto 
per «smorzare i toni della polemica», e 
poi la notte la troupe a dormire nell'al¬ 
bergo già. prima, nota casa di tolleran¬ 
za... Così l'ostilità per M astronardi met¬ 
teva radici. Trasferito ad Abbiategrasso 
con funzioni di segreteria («Non amava 
insegnare, ed siamo affrettati a dedicar¬ 
gli la biblioteca civica, prima che a qual¬ 
cuno venisse in mente di intitolargli una 
scuola», ricorda l'amico Emilio Qrnati), 
fu rimesso per dispetto dietro la cattedra 
dal direttoredidattico Ficarrottachecon 
quel nome era l'oggetto prediletto dei 
suoi scherzi («Ficarretta... Ficarrotta» 
gli mormorava al telefono la notte per 
vendetta). Il diverbio che la decisione 
fece scoppiare portò M astronardi dritto 
a San Vittore, per avere «agitato i pugni 
sotto il naso»al direttoreeaverlo insulta¬ 
to. 


Quarant'anni fa usciva il libro 
di Lucio Mastronardi: 
un amaro e durissimo 
atto d'accusa contro il boom 

I 


èfatto la Cinquecento ! Altri, soprattut¬ 
to in ambi ente scolastico, erano terroriz¬ 
zati e incazzati che la storia andasse al 
cinema. Ecco allora lettere di «maestre e 
maestri cattolici» alla stampa contro 


l'opera che«gettafango sulla categoria». 

Il proweditoreagli studi di Pavia na¬ 
turalmente nega il permesso di girare 
nelle aule della città già accordato dal 
comune (la giunta era di sinistra e sugli 


Lo scandalo si aggiungeva allo scan¬ 
dalo e Mastronardi non era tipo abba¬ 
stanza fortedi nervi per reggere, vulnera- 
bileanzi comeun riccio. Appena dopo il 
film (non particolarmente elogiato dalla 
critica e con un Sordi molto macchietta 
romana), ci fu un altro episodio chefece 
chiasso. M astronardi venne arrestato e 
tradotto in carcere a Vigevano per un 
diverbio con un ferroviere avvenuto an¬ 
ni prima ad Alessandria allorché, salito 
su un treno riservato, l'avevano sbattuto 
giù elui aveva sbottato. Si doveva, secon¬ 
do la legge, internarlo in quanto l'aveva¬ 
no rilasciato riscontrandogli però s^ni 
di dissociazione psichica. Dall'esperien¬ 
za carceraria ricaverà il racconto Le mie 


prigoni per l'Unità, di cui era collabora¬ 
tore, e nessun'altra conseguenza se non 
altro clamoreedisaglo, oltre alla condan¬ 
na a qualche mese comminata ma non 
scontata che porta la firma di Francesco 
Saverio Borrelli. 

M a aldilà del «caso», dei tanti episo¬ 
di, rievocati da Qrnati, orfano dell'ami¬ 
co per cui si è prodigato con convegni e 
pubblicazioni, cosa resta oggi deH'opera 
di Mastronardi? Riedita qualche anno fa 
latrilogia (// calzolaiodi Vigevano, Il mae¬ 
stro di Vigevano, Il meridionaledi Vlge/a- 
no), Einaudi si appresta ora a mandare 
in stampa il romanzo (di stile «nouve 
au» e sperimentale) A casa tua rìdono, 
insieme ai dodici racconti apparsi sotto 
il titolo L'asscuratore. ovvero l'ultima 
produzioneletteraria, quella che fu rifiu¬ 
tata da Calvino e segnò il divorzio dal¬ 
l'editore torinese e l'approdo in Rizzoli. 
Cosa resta, dunque? La sensibilità del¬ 
l'uomo, troppo forte a vivere, gli fece 
sentire lo sgomento per il mutamento 
economico-ambi entaleantropologi- 
co-umano-paesaggistico dell'Italia del 
boom e del miracolo come a un altro 
«irregolare»: Luciano Bianciardi cui un 
topografo criticamente avveduto, a M ila- 
no, ha dedicato una via parallela a via 
Mastronardi. Il destino li avrebbe acco¬ 
munati nella (auto-)distruzione: Bian¬ 
ciardi con la cirrosi all'ultimo stadio e 
praticamente suicida per l'alcool ei bar¬ 
biturici a quarantotto anni nel '71, M a- 
stronardi che, alla stessa età, ma nel '79, 
un piovoso giorno di primavera, esce di 
casa raccontando alla moglie (una mae¬ 
stra di Abbiategrasso che gli aveva dato 
una figlia, di nome M aria come la non¬ 
na materna) «vado a fare delle analisi in 
ospedale» (era anch'egli malato: forse 
un tumore al pomone). 

E invece lo vedono camminare chi¬ 
no e sotto la pioggia e senza ombrello 
sul ponte del Ticino. Due pescatori lo 
troveranno, qualche giorno dopo, una 
domenica mattina, impigliato in un'an¬ 
sa del fiume, cadavere sbattuto dalla cor¬ 
rente... Come il Pietro del suo ultimo 
romanzo, chi sa se l'idea di lasciarsi anda¬ 
re a picco, di planare verso il fondo, 
addormentandosi infinesul letto sabbio¬ 
so, l'aveva pacificato in qualche modo. 
«Lui era nel giusto, siamo noi che sba¬ 
gliavamo», dice un anziano passante un 
po' svagato, ma «vigevanese medio», a 
proposito del rapporto dello scrittore 
con la città. 

Ma poi come rane da un cesto (la 
metafora è dettata dalla geografia), salta¬ 
no fuori ancora troppi riferimenti e 
spunti tra le righedella trilogia: gli immi¬ 
grati sfruttati e disprezzati (profetica- 
mentechiamati «marocchini») eammas- 
sati comebestienei «ballatoi»enei «cor¬ 
tili sudici» oppure corteggiati con lemaz- 
zette se funzionari delleimposte, lo stato 
identificato col Sud (per la forte compo¬ 
nente «etnica» chedomina neH'ammini- 
strazione), la perdita di potere d'acqui¬ 
sto e dunque di prestigo del ceto medio 
impi^atizio (insegnanti in testa), gli ar¬ 
ricchiti coi pitali d'argento sotto il letto e 
la Maserati e la villana progettata dal 
«geometro» e la scimmia in cortiledesti- 
nata alla polmonite per la nebbia, i loro 
figli che non si «contentano» più della 
moglie in gamba, ma la vogliono bella e 
sposa sfarzosissima: insomma l'Eterna 
Italia nel guado transito dai cafoni (in 
senso siloniano) ai cafoni (nel senso di 
bauscia). 

Antonio Armano 


Einaudi, dopo aver 
rieditato la trilogia, ora 
pubbliea un romanzo e i 
dodici racconti che, 
invece, all’epoca Calvino 
aveva rifiutato 
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1 ARCHIVI 

Acquisita dallo Stato 
la «memoria» di Consoli 

Il 28 gennaio 2002 può considerarsi la 
data ufficiale dell'acquisizione da parte 
dello Stato dell'archivio Massimo 
Consoli. Ma la comunicazione, allo 
stesso Consoli, è arrivata solo qualche 
giorno fa. 4.000 libri e opuscoli. 
Centinaia di diverse collezioni 
giornalistiche gay, per un totale di 8.000 
copie, 50.000 ritagli di giornali, 1.500 
cartoline, un centinaio di spille, una 
settantina di calendari, 90 guide, 2.500 
volantini, 800 poster, 6.000 foto di 
personaggi «storici», di manifestazioni, 
conferenze, cerimonie,650 opuscoli 
sull'argomento Aids, una cinquantina di 
T-shirts. Varie le raccolte specifiche 
sulle figure importanti: tra le altre. 
Bellezza e Pasolini. Tra gli epistolari il 
più importante riguarda l'amicizia 
Consoli-Bellezza. «Quei libri - dichiara 
Consoli - e quei documenti sono stati 
quanto di meglio ho fatto nella vita». 


DISCRIMINAZIONI 

Manifestazione di solidarietà 
con Emanuela e Paola 

Sabato 18 maggio alle ore 11.00, in 
piazza Dante a Casteinuovo don Bosco 
(Asti), manifestazione pubblica contro 
le discriminazioni sul lavoro per 
orientamento sessuale o identità di 
genere organizzata dal circolo Maurice 
(Via della Basilica 3/5, tel.0115211116, 
mail: maurice(a)arpnet.it). L'iniziativa 
nasce in segno di solidarietà con 
Emanuela e Paola, trans lesbiche. 
«Emanuela, qualificata operatrice 
socio-sanitaria, specializzata 
nell'assistenza ai malati di Alzheimer, 
con anni di esperienza in un settore in 
cui la richiesta è forte, improvvisamente 
lasciata a casa. In altre parole non le è 
stato rinnovato il contratto», recita il 
comunicato del Maurice. «La sua 
compagna, Paola, socia lavoratrice in 
una cooperativa sociale dell'astigiano, è 
stata messa nel frattempo a zero ore 
senza alcuna motivazione». 


Uno, o . e, tre... 

liberi tutti 



Liberi tutti 
incontra i lettori 

Giovedì 16 maggio alle 20,30 si terrà a 
Bologna l'incontro (fissato per venerdì 
scorso, ma posticipato per problemi 
organizzativi) presso la Salara, Via Don 
Minzioni 18. Delia Vaccarelle 
inaugurerà le «Lezioni magistrali» 
organizzate da Arcilesbica (Bo) 
presentando la rubrica «Un, due, tre 
liberi tutti». Su www.padovapride.it , il 
programma dettagliato delle iniziative 
dal 4 all'8 giugno. Dal 5 all'8 giugno, 
presso il Cersgosig a Torino, 
(www.cersgosig.informagay.it) 
conferenza «Partnership e genitorialità 
nel XXI secolo». Il 29 maggio «Web 
Pary» al Rock City (via Berlini n. 2, 
Torino), con «La Karl du Pigné» 
(InformaGay, 011 3040934). Sabato 18 
maggio, alle 17, Ireos (via dei Serragli 
3, Firenze) discute di «Amori senza 
scandalo» di P. Pigliano (ed. Feltrinelli), 
con l'autore e A.Bartolomeo. 


^ppuntamemtI/^^^^^^^ 

«L'altro martedì» 
su Radio popolare 

Tulti i martedì su Radio popolare 
«L'Altro martedì», trasmissione di 
cultura gay lesbica, dalle ore 22.30 alle 
ore 23.30. La programmazione 
integrale si può ricevere in Lombardia e 
zone limitrofe di Piemonte, Emilia 
Romagna e Veneto sulla frequenza Fm 
107.6 e su alcune frequenze locali. Il 
sito: www.radiopopolare.it. In corso il 
Pride Film Festival di Venezia, in questi 
giorni al cinema Dante di Mestre fino al 
16 maggio, sito e programma: 
www.cinemarte.it. All'interno della 
Federazione torinese del Partito dei 
Comunisti Italiani si è costituito il 
Pasolini - Coordinamento 
Omosessuale Comunisti Italiani. 
(pasolini.pdci(a)email.it). Mercoledì 22 
maggio alle 17.30 Don Franco Barbero 
parlerà del suo «ministero contrastato 
dall'autorità ecclesiastica» a Roma, in 
Campidoglio, nella Sala del Carroccio. 


Esperienza trans, il «fai da te» dell’identità 

Due libri di storie di vita. Iperehé dell'inquietudine occidentale dinanzi ai mutamenti di genere 


I 


eccomi 


1 


Delia Vaccarelle 


■y M i guardo allo specchio ed è 
>> I wl lì, davanti allo specchio, che 
^^1 * I succede tutto. La differenza 
tra Luisa e Antonello àsolo nell'attimo in 
cui mi preparo. Lì davanti allo specchio si 
incontrano esi scambiano entrambi, Anto¬ 
nello si riposa e Luisa si risveglia, quando 
mi strucco invece è Luisa che si ritira». 
Due in uno, molteplici in uno. Questa de¬ 
scrizione della metamorfosi in diretta, del 
passaggio sempre possibile tra il sentirsi 
uomo e il sentirsi donna e viceversa, ci 
offre, aperta e apprezzabile nella sua essen¬ 
zialità, l'esperienza trans: la sua sacralità, la 
sua teatralità, il suo gettare spiragli di luce 
nel mistero delTidentità che riguarda tutti 
noi, senza distinzionedi genereo di orien¬ 
tamento. A descriverci le fasi del transito è 
Antonello, uno dei protagonisti delle dieci 
storieche Porpora M arcasciano ha riunito 
in un ricchissimo libro: Tra le rose e le 
viole, la storia e le storie di transessuali e 
travestiti (Manifestolibri, 2002). Raccolta 
che, narrando vicende altri menti invisibili, 
illumina orizzonti del nostro vivere confi¬ 
nati neH'ombra. Antonello è una «femmi¬ 
nella», «termineantichissimo, chea Napo¬ 
li serve ad identificare gay, travestiti, tran¬ 
sessuali, transgender, operateetuttelesfu- 
mature che stanno oltre la mascolinità», ci 
avverte l'autrice, sociologa e vicepresiden- 
tedel M it. Il solco del dialetto edellatradi¬ 
zione aiuta una lingua, quella italiana, che 
ancora non ha messo a fuoco del tutto le 
categorie per riassumere ed esplicitare un' 
esperienzadi ribellioneai simboli eai ruoli 
costrittivi della cultura occidentale. Espe¬ 
rienza forte e scandalosa, quellatrans, per¬ 
ché elabora a partire dal corpo ciò che il 
corpo «maschile» e il corpo «femminile» 
subiscono come mera ovvietà, accettando¬ 
ne la mortificazione senza denuncia e de¬ 
mandando solo all'inconscio il gioco fon- 
damentaleche tollera opposti econtraddi- 
zioni. 

Esperienza diabolica, anche, se stiamo all' 
iconografiafilmica, se evochiamo, cioè, tut¬ 
te le immagini allo specchio che raffigura¬ 
no chi ha contratto il patto con il diavolo 
per ottenere l'eterna giovinezza e vede, ri¬ 
solto il patto, riflessa nello specchio la sua 
irriducibile vecchiaia. Andare contro il 
tempo 0 rinascere femmina, da maschi 
che si era (o viceversa), è per noi esperien¬ 
za di tale audacia da apparire diabolica. E 
poiché questa operazione, nel caso dell' 
esperienza trans, non riguarda solo il tem¬ 
po (che già basterebbe per inquietarci), ma 
l'identità sessuale, identificata dalla cultura 


testi 


Il libro 
di Porpora 
M arcascia¬ 
no, «Le 

rose e le viole, la storia e le 
storie di transessuali e 
travestiti» 

(Manifestolibri), verrà 
presentato venerdì 17 
maggio alla Salara, via 
Minzoni 18, (Bologna), alle 
ore 21,30 Sarà presente 
l'autrice. Interverranno 
Maria GigliolaToniollo, che 
ne ha curato la prefazione, 
Helena Velena, che firma la 
postfazione, e 
Delia Vaccarello. 

Il libro che tratta della vita 
di Vladimir Luxuria, 
«Vladimir Luxuria. Una 
storia», di Eugenia 
Romanelli, 

edizioni Castelvecchi & 
Cooper, 

sarà tra breve in 
libreria. 



Alberto Savinio, 
«Fine 6 \ una 
battaglia (degli 
angeli» 


tradizionale con la sessualità tout court 
(senza distingure almeno tra identità di 
genere, orientamento e ruoli), possiamo 
avere un'idea della difficile intelligibilità 
che ha per noi, che guardiamo con gli oc¬ 
chi della cultura occidentale e sessuofobi- 
ca, l'esperienza trans 

A questo punto chiediamo soccorso all'an¬ 
tropologia, che può aiutarci a snebbiare lo 
sguardo. Se pensiamo alla «favolosità», ter¬ 
mine utilizzato per definire il proprio 
orientamento sessuale dalla protagonista 
del film Stonewall (che mette in scena la 
prima ribellionedel popolo glbt), veniamo 
introdotti nel lessico della teatralità. Se ri¬ 
cordiamo cheli teatro elesuescenenasco- 
no come luoghi sacri, dove si rappresenta 
l'altro da noi, vediamo cheli cerchio accen¬ 
na a chiudersi: la favolosità ci permette di 
rappresentare ciò che non siamo e che po¬ 
tremmo diventare, è un'esperienza di tra¬ 
scendenza. Ci permette di vivere la proie¬ 
zione come possi bi le, addi rittura come rea¬ 
le. Ma la trascendenza nella cultura occi¬ 
dentale è assorbita quasi del tutto dalla 
religione, una religione, per giunta, che 
n^a la libertà dei corpi, dunque sessuofo- 
bica. Anche per questo, allora, la persona 
trans da noi è diabolica: perché vuole tra¬ 
scendere sè a parti re dal corpo e sfuggi re ai 
confini imposti allasacralità dalla religione 
dominante. M a non è diabolica presso le 


culture che associano la divinità alla com¬ 
presenza dei sessi, al doppio, alla multifor- 
mità. La figura dello sciamano, per fare un 
esempio, somma autorità presso le culture 
di livello etnologico, è in realtà una perso¬ 
na trans Lepersonetransrealizzano, dun¬ 
que, per noi l'esperienza occidentale di un 
teatro diabolico e scandaloso. Ma anche 
liberatorio e artigianale: basta uno spec¬ 
chio- che sia di vetro, che siano le pupille 
degli occhi altrui, che sia l'obiettivo di una 
macchina fotografica -, perché la rappre¬ 
sentazione cominci nello spazio scenico 
del corpo. Perché il «fai da te» dell'identità 
sfugga di mano al potere e segua percorsi 
suoi, inediti, tutti da tracciare. Questo «fai 
da te» si rivolge a noi utilizzando un lin¬ 
guaggio ancora da interpretare. E, proprio 
per questi riflessi d'interiorità, comesotto- 
linea Maria Gigliola Toniollo nella prefa¬ 
zione a Le rose e le viole, assume la portata 


tra 15 giorni 

Il prossimo numero 
di «Un, due, tre liberi tutti» 
rubrica dedicata al mondo gibt 
uscirà martedì 28 maggio 


di un «sole inquietante». 

Come rispondiamo all'inquietudine? Uti¬ 
lizzando, in genere, classificazioni povere. 
Vediamo le persone trans come prostitute, 
secondo l'associazione culturale che le ve¬ 
de portatrici di sessualità peccaminosa o 
come personaggi di uno spettacolo che nel 
«varietà» ha spesso visto un sottoprodotto 
del «Teatro» e un luogo dove confinare 
l'eccentrico. E' questo, per le persone 
trans, solo uno dei tanti percorsi. Vladimir 
Luxuria, in una fase della sua vita, li ha 
intrapresi insieme, quasi per caso. La sua 
biografia, Vladimir Luxuria. Una storia, 
scritta dalla giornalista Eugenia Romanelli, 
di immediata uscita presso l'editoreCastel- 
vecchi & Cooper, ferma in un'istantanea 
l'immagine di Vladimir attore-puttana: 
<AII'inizio sentivo il marciapiedi come un 
palco dove esibirmi... un posto tutto per 
me, un R^no di cui io ero il Re, un reame 
dove stabilivo io le regole e dove avevo un 
potere assoluto sui miei sudditi». Dopo, 
del marciapiedi, Luxuria avvertirà la prigio¬ 
nia. Aveva già cominciato a guadagnare 
come attore nel '91, recitando la parte del 
travestito nel film Cena alle nove di Paolo 
Breccia. Pochi mesi più tardi verrà selezio¬ 
nato nel casting di Coa fan tutte di Tinto 
Brass dove recita una piccola parte. «I gior¬ 
nali cominciavano a parlare di me, erano 
attratti dall'immagine del travestito-arti sta 


- afferma Luxuria-. Fino ad allora si erano 
abituati ad associare! travestiti agli squallo¬ 
ri periferici della città e della società». Poi 
le serate a Muccassasina, i film con Lo 
Verso, il successo, che fanno, di quella di 
Luxuria, una storia fuori dal comune. 

Ma anche fuori dal comune, pur prive di 
notorietà, sono le storie delle persone 
trans che ci racconta Porpora M arcascia¬ 
no. Storiedi persone che final mente pren¬ 
dono la parola, dopo aver subito a lungo il 
supplizio del discorso altrui, straniero e 
difforme. Che ci aiutano, introducendoci 
nei spreti dellerispostepossibili al profon¬ 
do disagio di sé, a ricostruire una storia 
parallelacheparlaanchedi noi. Dagli anni 
sessanta, quando le prime trans venivano 
considerate «indesiderabili» all'oggi, che 
vede più informazione e sostegno, venia¬ 
mo invitati a interrogarci sulla «favolosa» 
fucina delle questioni identitarie. 


clicca su 


http://www.mit-italia.it 


http://www.arcitrans.it 


www.crisalide-azionetrans.it 


http://www.libellula2001 .it 



posta di liberi tutti 


In fabbrica 
io lesbica nascosta 

Erika, Grosseto 
Cara Delia, 

sono una donna lesbica di 35 anni,operaia, e 
lavoro in una grande industria. 

M entrenon ho grossi problemi a farmi accetta¬ 
re dai miei genitori e dai miei fratelli, mi trovo 
sul posto di lavoro a dover interpretare una 
parte che non rispecchia quella che realmente 
sono. 

In fabbrica tutti mi vogliono beneemi rispetta¬ 
no anche se non sanno che quella con la quale 
scherzano e discutono tutti i giorni per molte 
ore in realtà è una maschera che mi porto 
dietro da molti anni. 

Ma io non riesco a essere visibile; mi immagi¬ 
no già le battute dietro le spalle, la perdita di 
stima che alcune personeavranno nei miei con¬ 
fronti e gli sguardi indagatori di colleghi che 


pur non conoscendomi personalmente mi co¬ 
noscerebbero per sentito dire. 

Penso che non avrei problemi dal punto di 
vista aziendale perché le leggi sul contratto di 
lavoro dovrebbero tutelarmi; ma quello che mi 
spaventa sono i rapporti interpersonali che pos¬ 
sono farmi vivere questa mia rivelazione come 
un incubo. 

M i chiedo allora, dovrò convivere per sempre 
con questa doppia personalità che già ora mi 
riescedifficilegestire? 

Sento gli occhi degli altri 
puntati su di noi 

Carla, Bergamo 
carlabe@katamail.com 

Cara Delia, 

ti scrivo quasi cornea un'amica: ho scoperto la 
tua pagina dopo averti vista in televisione e da 
allora acquisto ogni quindici giorni l'U nità. M i 
piace il modo con cui proponi le tematiche 
centrali el'ideadi offrire ai lettori la possibilità 
di fare il proprio coming out. Non temo di 


apparire esagerata se affermo che ho la sensa¬ 
zione di vivere meglio il mio lesbismo leggen¬ 
doti: avere tra lemani un importantequotidia¬ 
no che semipicemente dedica una pagina alla 
tematica delle identità g/b/l/t mi aiuta a essere 
quello che in realtà dovrei sentirmi, cioè nor¬ 
male. 

M a la mia non è una lettera solo di complimen¬ 
ti 0 di comunicazione: voglio sottoporre a te e 
ai lettori un problema che mi colpisce partico¬ 
larmente. Un problema piccolo, ma che forse è 
condiviso. Quanto sono per strada o in un 
localemi sento rigida, sento gli occhi degli altri 
addosso, non riesco ad essere spontanea. Or¬ 
mai finisco col trasmettere un po' di angoscia 
anchealla mia compagna che, iniziai mente più 
libera di me, per non urtarmi si contiene e si 
soffoca al punto da soffrirne anche lei. 

In questi giorni poi arriviamo ad avere delle 
discussioni proprio a questo proposito che in¬ 
troducono tra noi tensioni sottili chefiniscono 
coir innervosirci e allontanarci. 

Non abito in un piccolo paese, ma in quella 
che solitamente viene definita una industriosa 
e popolosa città del settentrione, vale a dire 
Bergamo. 


Non so se questa sorta di pudore dipenda dal 
mio carattere, da una mia mancanza di corag¬ 
gio, 0 non sia piuttosto una reazione a un 
climacomunquesemprepoco «pulito»nei con¬ 
fronti di chi fa scelte «diverse» di orientamento 
sessuale. Ultimamente poi la situazione politi¬ 
ca del nostro paese certo non mi incoraggia 
verso rosee prospettive, talvolta ti devo confes¬ 
sare che ho anche pau ra. 

M i piacerebbe avere una risposta, anzi ritengo 
che se tu aprissi un forum di discussione sulla 
tua pagina 0 nel sito on line de l'U nità sarebbe 
ancora m^lio. 

Ti ringrazio e ringrazio l'Unità. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) van¬ 
no indirizzatea «Cara Unità», 
via Due M acelli 23/13 00187 Roma 
0 alla casella e-mail «lettere@unita.it» 

0 , ancora, alla casella e-mail 
«delia.vaccarello@tiscalinet.it» 


Finalmente 

POSSO CHIAMARMI 

Andrea 

F ino a sa anni ho visuto con i 
sordomuti e per parlare avevo 
inventato una lingua tutta mia, 
fatta di parole spedali, note solo ai mia 
parenti stretti. Fu un piccolo laboratorio 
per me. Affinai la percsionealla differen¬ 
za tra me e gli altri. La differenza mi turbò 
all'età di 14 anni, quando il mio corpo 
divenne esuberante, il seno abbondante e 
compresi che non mi accettavo. M a capii 
anche che dovevo sopravvivere ed elaborai 
una doppia vita, un doppio corpo: il corpo 
per me il corpo per g// altri». 

Andrea Tarantini, 34 anni, persona trans 
d narra la sua storia. «Vedereil mio corpo 
nudo mi faceva impressone mi vestivo in 
modo da copri re le mi e rotondità. M / fanta¬ 
sticavo maschio. Il profondo turbamento 
durò fino ai 17 anni, poi deds di vivere e 
di gocare A me il goco piace molto, per 
gioco avevo inventato il mio lesàco da bam¬ 
bino. Avevo una vita sentimentale al ma¬ 
schile, nd mio immagnario end modo di 
pormi con leragazze, vivevo ndia proiezio¬ 
nefantastica di me; poi avevo un'altra vita 
rispondente a dò che d s aspetta da una 
ragazza. In que^i anni, in Calabria, incon¬ 
trai la mia attuale compagna, sentimmo 
subito che il nostro amore era fortissimo, 
ma d accorgemmo altrettanto presto che 
era una cosa troppo ^ande per noi, che gf/ 
oracoli erano quas insormontabili. Ci al¬ 
lontanammo per riprenderci dopo, quando 
io avevo 23 anni eld 22. Nd frattempo ho 
avuto altre storie. A 21 anni sono andato 
via da casa, avevo la cosdenza di dò chemi 
stava succedendo, avevo preso tante infor¬ 
mazioni, ma non avevo il coraggio di af¬ 
frontare apertamente mia madre Era me¬ 
glio andar via. La mia famiglia è origina¬ 
ria dd Sud, ma io sono nato a M ilano. Da 
M ilano sono andato a fi orna. H o fatto tut¬ 
ti i lavori possibili per mantenermi ac^i 
studi: avevo bisogno di andar via da casa. 
In quegli anni a Roma mi sono molto diver¬ 
tito, avevo la gioventù e la libertà e questa 
vocila di giocare che mi ha sempre fatto 
compagnia. Andiesespessosentivo un pro¬ 
fondo senso di incompiutezza legato alla 
paura, alla paura di vivere e di essere me 
stesso, che è un po' il sottofondo ddia mia 
personalità. Ho rifldtuto sette anni, ho 
aspdtatosetteanni perfareuna tddonata. 
Poi l'ho fatta. Hodedso di intraprendere il 
percorso di transizione. H o iniziato a pren¬ 
dere^! ormoni e a subirei primi cambia¬ 
menti. La voce? Sentirla cambiata è stato 
uno choc. M / chiedevo: ma sono proprio io 
che sto parlando? Poi è cambiato l'odore. 
All'inizio ero disorientato, con meanchela 
mia compagia. Siamo stati aiutati e abbia¬ 
mo fatto terapia di coppia. Poi è passata. 
Le mi ha incoraggato molto a fare dò che 
sentivo. 

Dopo questa dedsonesono cambiatemol- 
cose dentro di me: sul lavoro, in ambito 
politico, con g// altri. Ho dedso di impe 
gnarmi apertamente in un'associazione 
che lotta per i diritti delle persone trans 
Noi ftm ci mimetizziamo, la gente non d 
riconosce, possiamo rìtagliard una nicchia 
e andare avanti cos, ma a me non va. 
Vocilo lottare anche per quél! che verran¬ 
no dopo. M ia madre? A Natalemi ha det¬ 
to: "f/gt/'o mio, se devi essere un uomo 
cerca di essere degante", la tiene molto 
all'esteriorità. Prendere gli ormoni mi ha 
cambiato un po' anche dentro, è aumenta¬ 
ta la mia aggressività, che devo tenere sotto 
controllo. Poi mi sono accorto anche di 
essere egocentrico, come tutti i transessuali. 
Sebo un'inacurezza, cerco sempre di met¬ 
termi in mostra, e non vedo i problemi o le 
esigenze altrui, mi preoccupo solo di me. 
Ma do cambiando. La costruzione ddl' 
identità è un percorso lungo. Per tutti, lo 
sono sereno e contento, ci arriverò. H o una 
vita piena, lavoro con i bimbi rom, devo 
ancora laurearmi, la mia compagna diven¬ 
terà avvocato, la casa è sempre piena di 
gente. La mia vita mi piace». 

I 
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TAVOLETTE CUNEI FORMI 
A POCHI DOLLARI SU INTERNET 

La storia della scrittura è all'asta su 
Internet per una manciata di dollari. Per 
poco più di cento dollari un misterioso 
acquirente si è aggiudicato un cono 
iscritto in caratteri cuneiformi datato a 
circa il 2000 avanti Cristo: prezzo d'asta 
di partenza un dollaro appena. Ogni 
giorno su siti come eBay manufatti del 
mondo sumero sono venduti a prezzi 
bassissimi. Gli assiriologi, che hanno 
lanciato il grido d'allarme, sono pronti a 
giurare sull'autenticità delle tavolette, 
anche se non ne raccomandano 
l'acquisto. Molti di questi tesori, infatti, 
sono la conseguenza culturale 
dell'isolamento geo-politico vissuto 
dall'Iraq dopo la guerra del Golfo. 



Lydia Millet e Ann Rower, Giochi di Specchi e di Ironia 


Valeria Viganò 

D ue libri femminiii piuttosto curiosi attraggono 
l'attenzione del Nyt Book Review e anche la 
nostra. Femminili perché oltre ad essere scritti 
da donne hanno come protagoniste donne, Il primo è 
di Lydia M illett, alla sua terza prova narrativa. M y hap¬ 
py //fe (pagine 150, H enry H olt eco. $20) è già di per sé 
un titolo altamente ironico, come spesso disincantato e 
ironico è lo stile usato per descrivere una vita singolare, 
ai limiti della più incredibile sfortuna. Il destino ha 
riservato al personaggio proveche piegherebbero chiun¬ 
que. Abbandonatalo una scatola da piccola, poi violen¬ 
tata, sfruttata, derisa, picchiata viene investita da un'au¬ 
tomobile che la rende zoppa, colpita da un fulmine e 
senza il lobo di un orecchio che gli viene strappato da 
un boss della malavita. Ciò che rende unico questo 


romanzo dedicato a una vita spezzata è proprio il fatto 
M illett non crea questo essere femminile come una 
donna soltanto attaccata dalla vita ma anche attaccata 
aliavita. Non c'è recriminazione verso i suoi aguzzini, 
non c'èrivolta ma un'infinita capacitàdi cogli ere spraz¬ 
zi di bellezza nell'orrore. Non c'è indignazione nella 
donna ferita da subito, dai primi vagiti e poi costretta a 
mangiare per fame anche pasta di dentifricio e carta da 
parati. M a, alla fine delle sue peripezie per cui prova 
curiosità diesi tramuta in esperienza, il ritratto che ne 
vienefuori èquellodi una eroina con una ovvia sempli¬ 
cità mentale ma nello stesso tempo con una compassio- 
nevolezza e una saggezza quasi trascendenti, dove l'io, 
in senso egoico, non ha posto. M illett non è nuova a 
storiebizzarrepienedi inventiva, narrate su di un piano 


non propriamente ortodosso. In My happy lite il lin¬ 
guaggio èsenza emozioni, non c'èrabbia nédoloresolo 
la sorpresa e la confusione prima di capire. 

Il secondo libro ha un'ambientazione totalmente di ver¬ 
sa. Il fulcro è l'America degli anni '50. La guerra è finita 
e New York diventa il centro del mondo artistico che 
trova la massima espressione neH'Astrattismo di Pol- 
lock e De Kooning. Conosciamo molto della vita dei 
due pittori, molto poco della vita delle loro mogli. Ci 
pensa A n n Rower a i 11 ustrarcel a i n L ee and E lai ne {pagi - 
ne 247, Serpent's tali, Paper $14), ritratto piuttosto 
spregiudicato e in realtà inattendibile delle compagne 
dei due maestri, riviste con gli occhi odierni da una 
narratricesenzanomechedi professionefa l'insegnante 
d'arte e da poco vive negli Hamptons, Sposata da 


ventanni si innamora di una sua studentessa e decide 
di rompereil suo matrimonio. Un giorno capitando nel 
cimitero di Green river la sua attenzioneèattirata dalle 
tombe di Lee Krasner e Eiaine De Kooning. Come per 
un gioco di rifrazione, la donna si immagina che Lee e 
Eiaine siano state innamorate l'una dell'altra. La rico¬ 
struzione vista con i suoi occhi penetra direttamente 
nel milieu di quel periodo di mutamento artistico, of¬ 
frendo un paesaggio inedito dove realtà e finzione si 
mescolano. È chiaro che il romanzo è la vicenda di una 
proiezione che mette in relazione due vite gloriose e 
emblematiche, falsificate, e le due vite, certamente me¬ 
no importanti, della narratriceedellasuagiovaneaman- 
te, probabilmente imbevute di suggestioni ubriacanti 
sull'arte. 


«Le città sono nemiche dei bambini» 

Parla la sociologa Elisabetta Forni, autrice di un saggio sul malessere urbano 



Francesca De Sanctis 


a via dove abito? Stretta e lunga 
con dellepietrepiccoline per ter¬ 
ra. M i sembra la città di Batman, 
dovelui inseguei suoi nemici. Mela imma¬ 
gino tutta buia... Poi mi sembra una via dei 
film perché c'è il citofono che si illumina e 
vedi le persone». Così M arlon, un bambino 
che abita nel centro storico di Torino, de¬ 
scrive ad occhi chiusi il luogo in cui vive. A 
lui e a tanti altri bimbi dà voce il libro di 
Elisabetta Forni; La otta di Batman. Bambi¬ 
ni, confiitti, scurezza urbana (Bollati Bori- 
ghieri, pagine226, euro 19,00). Un volume 
che in modo provocatorio, ma in fondo 
ancheottimistico, parla del malessere e del¬ 
le violenze «strutturali» di cui sono vittime 
i più piccoli in unasocietà sempre più segre 
gante. «U no degli obiettivi che mi sono pre 
fissata - spiega l'autrice, nata a Parma ma 
residenteaTorino, dove è docente di Socio¬ 
logia urbana e dell'ambiente alla Facoltà di 
Architettura del Politecnico - è quello di far 
parlare i bambini, anche per venire incon¬ 
tro ad uno dei principi affermati nella Con¬ 
venzione Onu del 1989: il diritto ad essere 
ascoltati». 

In un mondo adultocentrico, in cui i 
bambini sono esciusi daiio spazio 
pubbiico sempre più privatizzato, 
quali sono le conseguenze per la so¬ 
cietà? 

«La prima conseguenza di uno spazio 
pubblico sottratto alla collettività e privatiz¬ 
zato èia monopolizzazioneda partedi alcu¬ 
ni gruppi sociali. E a subirne il danno sono 
le fasce più deboli, tra cui i bambini, che 
non hanno voce in capitolo perché non di¬ 
pongono del voto politico e non possono 
ridisegnare la società contemporanea. Que¬ 
sta eliminazione di spazi pubblici (strade, 
piazze, marciapiedi) significa un venire me¬ 
no di un luogo di interazioneedi conoscen¬ 
za reciproca, di convivenza delle diversità, 
di sviluppo e della tolleranza. La costruzio¬ 
ne sociale che deriva da questo nuovo mo¬ 
dello di città è una costruzione nella quale 
in nome della sicurezza i bambini ven^no 
segregati, anche se a scopo di protezione. 
N el mondo occidentale una pericolosa deri¬ 
va antidemocratica è stata messa a punto da 
una normativa che a livello locale attribui¬ 
sce ai sindaci lafacoltàdi usareoredi copri¬ 
fuoco, in cui è proibito ai ragazzini di circo¬ 
lare nella strada se non sono accompagnati 
da adulti. La giustificazione in questo caso è 
molto ambigua e il sindaco di Nizza confer¬ 
ma la mia preoccupazione quando dice: "Lo 
facciamo per savaguardare i bambini, ma 
tutto questo serve anche a tutelare il turi¬ 


smo cheèquello che ci dàda vivere". Vogl i a- 
mo difendere i bambini o vogliamo difen¬ 
derci dai bambini? I bambini non sono né 
angeli né diavoli, sono esseri umani. Usan¬ 
do una espressione inglese si può dire che 
non sono human becomings, ma human 
beings». 

Come è possibile invertire questa ten¬ 
denza alla segregazione? 

«Cercando "strade democratiche". Il 
problemadellasicurezzaèvincolanteeineli- 
minabile, le vie finora seguite a mio avviso 

Il problema principale 
è il traffico 
automobilistico 
Il resto è frutto 
di ciò che si sente dire 
dai giornali 


non sono appropriate perché tendono a con¬ 
siderare in modo molto parziale il concetto 
di sicurezza, facendo leva soprattutto su una 
concezionedi violenza intesa comecrimina- 
litàdi strada». 

E invece quali sono i problemi più 

urgenti delle nostre città? 

«Da un'indagine empirica che ha coin¬ 
volto genitori, bambini, testimoni privilegia¬ 
ti èvenuto fuori chetutti sono ben consape¬ 
voli di quale sia il problema principale nelle 
nostre città, e cioè il traffico automobilisti¬ 
co, 11 resto èil frutto di ciò che si ^tedireo 
di ciò che amplificano i giornali, È il prodot¬ 
to di quello chealcuni miei autorevoli colle¬ 
ghi hanno chiamato "campagna di panico 
morale": il tentativo di dirottare le ansie 
della popolazione su individui, soggetti, 
gruppi che diventano i capri espiatori delle 
insicurezze collettive (gli immigrati, lepro- 
stitite, i malati di mente e i baby killer, per 
non palare dei pedofili). Molti difensori dei 
diritti dei bambini hannosollevatounaque- 
stione spinosa: se io affermo che il bambino 
va protetto dai pedofili, allora nego la sua 
possiblità di autonomia. Anche questa è 


una contraddizione che a mio avviso può 
essere più facilmente risolta con una visione 
non paternalistica e autoritaria della prote¬ 
zione». 

11 problema è che anche le città sono 
in pericolo. Lei scriveche le città glo¬ 
bali sonodestinateamoriresoppian- 
tate da queile digitali... 

«Le città globali, poche al mondo, sono 
destinate a sopravvivere anche se dovranno 
riadattarsi dopo l'il settembre. Ad essere in 
crisi è il futuro delle altre città, quelle che 
non riescono ad averelafunzionedi control¬ 
lo delleinformazioni perchérishiano di non 
saper dare ri sposte adeguate al I a loro vi vi bi I i- 
tà. Se la città non vuole perdere popolazione 
deve puntare molto sulla qualità urbana, 
che oggi vuol dire anche tenere conto della 
vivibilità. E i bambini sono uno dei parame¬ 
tri di qualità urbana. Se i bambini stanno 
bene in una città vuol dire che possono 
stare bene tutti. Sarebbe sufficiente che le 
persone insensibili di fronte al fatto che la 
città sta morendo allungasse almeno un po¬ 
chino la visuale per capire che nel medio 
periodo una città diversa può portare dei 


vantaggi anche ai suoi interessi economici. 
E qui il cerchio si chiude una città che nega 
le sue caratteristiche di città danneggia in 
prima battuta i soggetti più deboli, ma in 
ultima istanza danneggia tutti». 

Nella precedente legislatura il gover¬ 
no di centrosinistra ha avviato un 
piano d'azione per i'infanzia denomi¬ 
nato «Città a misura delle bambinee 
dei bambini», accogiiendo i'invito 
delia Conferenza di I nstambui-H abi¬ 
tati I del '96. Questi progetti non pre- 

Le soluzioni urbanistiche 
correnti non funzionano 
Fanno leva su un concetto 
di sicurezza ossessionato 
dalla criminalità 
di strada 


vedevano tra i'aitro piani urbani del 
traffico e delia mobiiità e intereventi 
di pedonalizzazione? 

«In effetti l'Italia ha dato avvio a piani 
che hanno coinvolto il ministero dell'Am¬ 
biente e gli Affari sociali. Con la legge 
285/97, m^lio nota come Legge Turco, si 
sono creati spazi di finanziamento per la 
riqualificazione urbana, il problema è che in 
quel calderone c'era di tutto e solo una pic¬ 
cola parteèstata indirizzata verso interventi 
urbanistici che miravano a far acquisire alle 
città il titolo di "città amica dei bambini". Il 
limitedi queste iniziativeè la loro episodici¬ 
tà: non basta un intevento esemplare per 
poter acquisire questa etichetta. L'episodio 
singolo non cambia nulla, come non cam¬ 
biano nulla le domeniche senza auto. Dario 
M anuetti e Bruno Gandino da anni si occu¬ 
pano di ecologia e nel volume Fare eco/og'a 
in atta (Edizioni Sonda) indicano tutti gli 
inteventi realizzabili nel tessuto urbano per 
renderli ecologicamente vivibili». 

Quindi, vaie io stesso discorso anche 
per «ia città dei bambini» di Fano? 
«Sì. L'Università di Urbino ha verificato 
dopo anni i risultati prodotti, e quello che è 
venuto fuori è che il progetto "A scuola ci 
andiamo da soli", un tentativo di costruire 
percorsi sicuri peri bambini, si èrivelato un 
fallimento perché non è aumentante il nu¬ 
mero dellefamigliechehadeciso di manda¬ 
re! figli a scuola da soli perchéil comunedi 
Fano ha preteso che questa decisone avvenis¬ 
se anticipatamente rispetto a interventi si¬ 
gnificativi come la regolamentazione del 
traffico». 

Eppure nel suo libro c'è una certa 
vena ottimistica... 

«Certo, ci sono tanti esempi positivi al¬ 
l'estero, In Italia solo a Possano, tra Torino 
eCuneo, i bambini di duescuolesono stati 
protagonisti di una buona esperienza che 
verrà presentata il 16 maggio al Salone del 
libro di Torino. Certo, anche qui bisogna 
stare attenti a non accontentarsi di una sola 
esperienza. L'importante è rendersi conto 
di quanto far crescere i bambini incompe¬ 
tenti dal punto di vista urbano significhi 
aumentare il rischio di avere degli adulti 
che non sono in grado di gestire in modo 
appropriato i rapporti sociali». 

Chi può salvare i bambini e ia città? 
«Tutti. Sicuramente i politici hanno 
una responsabilità enorme. I sindaci, poi, 
dovrebbero essere i difensori dei diritti dei 
bambini, lo sfido qualunque sindaco ad ar¬ 
rogarsi questo titolo. Secondo la Convenzio¬ 
ne delle Nazioni Unitei diritti dei bambini 
vengono prima di tutti gli altri, ma sarebbe 
già tanto se a loro venissero riconosciuti gli 
stessi diritti degli aldulti». 





Tutte le lusinghe deU’arte culinaria nel primo romanzo di Murici Barbery: «Una golosità» 

Alla ricerca del sapore perduto 


Piero Pagliano 


N on ha un nome, il protagonista di questo primo 
romanzo di M uriel Barbery, Una golosità (Garzan¬ 
ti, traduzione di Roberto Rossi, pagine 126, euro 
11,88). E già questa decurtazione potrebbe funzionare co¬ 
me una sorta di contrappasso inteso a smontare un «io» 
ipertrofico il cui identikit si autoesibisce subito in un 
orgoglioso flashback: «È da reche prendevo possesso della 
tavola. Entravo in sala come il console entra nell'arena per 
essere acclamato. Chi non ha mai assaporato il profumo 
inebriante del potere non può immaginare l'improvvisa 
scarica di adrenalina che irradia per tutto il corpo, quel¬ 
l'estasi della potenza senza freni, assaporando l'ebbrezza 
di incutere ti more. Sono il più grande critico gastronomi- 
co del mondo». Ma, e qui sta la finzione a un tempo 
preliminareeterminaledel racconto, ladiagnosi di insuffi¬ 
cienza cardiaca annunciata dal medico e amico Chabrot 
non gli lascia scampo, siamo all'ultimo giorno: «Domani 
morirò... M a ciò non ha importanza». 

La sola cosa che i mporta è ricordare un sapore dimentica¬ 
to, un sapore dell'infanzia, perché quel sapore gli appare 
comelaveritàprimaeultimadi tutta la sua vita. Mentre si 
consumano quelle ultime ore, convergono e si alternano 
al racconto principale quanti hanno avuto a che fare con 
questo genio della gastronomia: Laura, figlia delusa («Era 
un uomo brutale. Brutale nei gesti, nel modo dominatore 


di impadronirsi degli oggetti, nel suo riso soddisfatto, nel 
suo sguardo di rapace»); Jean, figlio fallito e impietoso 
(«Vecchio otre purulento. Carogna putrida. Crepa, su, 
crepa. Crepa fra letue lenzuola di seta, nella tua stanza da 
pascià, nella tua prigionedi borghese»); Violette, la dome¬ 
stica tuttofare, riconoscente per i riguardi del suo «signo¬ 
re»; l'anonimo e cinico mendicante di strada («Per dieci 
anni, un mattino dopo l'altro, uscendo dal suo palazzo, ha 
allungato davanti a meli suo passo di ricco soddisfatto, ha 
sostenuto la mia pr^hiera con occhi di tranquillo disprez¬ 
zo. Se fossi lui, farei lo stesso»; Anna, moglie rassegnata ai 
tradimenti, abbandonata, ma ora pateticamente inconsola¬ 
bile; eanche Rick, il felino di casa prediletto, che rimpian¬ 
ge le carezze del padrone; e Laure, amante dimenticata; o 
«madame» M arquet («U n bel mascalzone, ma ce la siamo 
spassata insieme»), Tuttavia, l'ingrediente più accattivante 
di questa «gourmandise» confezionata dalla scrittrice è 
quel pizzico di suspensecostituito dallo stravagante lapsus 
del protagonista, assillato dall'amnesia di quella che è stata 
la vera «golosità» della sua vita. Perché questa fissazionefa 
lievitare il racconto nei meandri dei ricordi gastronomici, 
in un esercizio di acrobazie lessicali per descrivere lelusin- 
ghe dell'arte culinaria, con una diffusa sensualità; «Non si 
riuscirà mai a togliermi dalla testa che lecrudità alla maio¬ 
nese hanno qualcosa di fondamentalmente sessuale. La 
durezza delle verdure s'insinua nell'untuosità della cre¬ 
ma... la maionese e le verdure restano identiche a sé ma, 
come nell'atto carnale, sconvolte dall'essere insieme». 
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LA CONTRORIFORMA DEL MINISTRO TREMONTI 

SOTTO IL CIELO 

DELLE FONDAZIONI BANCARIE 

Tavola rotonda 

Roma 15 maggio 2002, ore 9,30 


Partecipano: Or\. VinCenZO VÌSCO 

avv. Giuseppe Guzzetti presidente Fondazione Caripio 

Marcello Messori economista 
Massimo Riva giornalista 
Sergio Cofferati segretario generale CgiI 
Raffaele Mi nel li segretario gnerale Spi-CgiI 
Marcello Tocco segretario generale Fisac CgiI 

Coordina: Nicoletta Rocchi segretaria nazionale Spi CgiI 

L’avvocato Massimiliano Catapano illustrerà gli aspetti giuridici della riforma delle fondazioni 
Centro Congressi Frentani - Via dei Frentani, 4/a 
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Fondazioni, il gioco delle tre carte 

Il centrodestra vuol mettere le mani sulle 89 fondazioni 
bancarie, un patrimonio da 36 miliardi di euro. Per opere 
pubbliche, dice. Ma negli Usa sarebbe incostituzionale 


FERDINANDO TARGETTI 


L a questione dell'emendamento 
Tremonti sullefondazioni presen¬ 
ta rilevanza politica su almeno tre 
fronti: controllo governativo del cuore 
dellafinanza italiana; decadenza in Italia 
del terzo settore (settore non profit); sta- 
tizzazionedelledecisioni di spesa del pri¬ 
vato-sociale Le Fondazioni bancarieso- 
no 89; il loro patrimonio è stimato a 
circa 36 miliardi di euro; gli ultimi dati 
sulle erogazioni parlano di 5.400 miliar¬ 
di di vecchie lire, che dovrebbero rad¬ 
doppi are in tempi brevi. 

È evidente l'impressione che il governo 
voglia, attraverso questa manovra, met¬ 
tere lemani su questo enorme patrimo¬ 
nio per finanziare le opere pubbliche e 
per arrivare a controllare il cuore del 
sistema finanziario italiano. All'interno 
deiru livo la posizione di condanna do¬ 
vrebbe non presentare le titubanze che 
invecesembracheci siano. Nelladiscus- 
sione in Aula della Finanziaria 2002 il 
ministro Tremonti ha fatto approvare, 
attraverso un emendamento, una legge 
delega sulleFondazioni, Questa leggede- 
lega prevede un regolamento attuativo 
cheoraèal Consiglio di Stato. Nel dub¬ 
bio di un giudizio critico il governo ha 
congelato il processo per tornare in Au¬ 
la a far varare una variazione alla legge 
delega che... si adatti al regolamento. 
Cominciamo dal primo punto: banche. 
Innanzitutto l'emendamento Tremonti 
istituisce le Sgr (Società di Gestione del 
Risparmio). Se una fondazione affida il 
suo pacchetto azionario bancario ad 
una ^r (è una facoltà non un obbligo) 
può prorogare dal 2003 al 2006 la data 
entro la quale, secondo la legge Ciampi, 
avrebbe dovuto alienare tale pacchetto. 
Le Sgr dovrebbero essere dei contenitori 
delle partecipazioni bancarie di control¬ 
lo (diretto ed indiretto) delle Fondazio¬ 
ni, con l'obiettivo di massimizzareil ren¬ 
dimento del patrimonio. Le Sgr hanno 


tutti i poteri di cui dispongono gli azioni¬ 
sti, tranne la compra-vendita delle azio¬ 
ni, perchélafondazionepuò dareindica- 
zioni e imporre la propria volontà alla 
Sgr in caso di fusioni eaumenti di capita¬ 
le Le critiche sono molteplici. Innanzi¬ 
tutto se ciascuna Sgr è emanazione di 
una fondazione, se le Sgr sono come 
dellemere«società veicolo»di crediti da 
cartolarizzare e se non hanno il potere 
di vendereil pacchetto azionario chede 
vono gestire (strumento principale che 
gli azionisti hanno nei confronti dei ma- 
na^ per stimolare il loro rendimento), 
la finalità di massimizzazione del rendi¬ 
mento a me sembra una finzione. In 
secondo luogo non si capiscechi coman¬ 
derà nelleSgr: nell'emendamento infatti 
i criteri acuì devono sottostaregli eligen¬ 
di nei Consigli di Amministrazione del¬ 
le Sgr sono molto severi, tuttavia se si 
afferma che nel capitaledelleSgr lefon- 
dazioni, la banca conferitaria o i soggetti 
ad esse riconduci bili non potranno dete¬ 
nere più del 5%, seleimpreseindustriali 
non potranno avere più del 15%, si capi¬ 
scechi non ci può stare, ma non si capi¬ 
scechi comandaenon èfugato il timore 
che, malgrado tutti questi paletti, ledeci- 
sioni cruciali spetteranno ancora alle 
Fondazioni, a meno che non spettino a 
Banca d'Italia. Va infatti chiarito se la 
vigilanzasulleSgrèuna normale vigilan¬ 
za, e in tal caso è bene che ci sia, o se 
inveceèdato alla Banca d'Italia il potere 
di nomina nelleSgr (comein una prima 
versionedell'emendamento), laqual co¬ 
sa sarebbe di un intollerabile dirigismo. 


Quindi è legittimo il sospetto che tutto 
questo complesso marchingegno, anzi¬ 
ché allontanare la politica dalla gestione 
delle banche serva per consentire al go¬ 
verno, attraverso fondazioni riformate 
come vedremo più avanti o via una Ban¬ 
ca d'Italia, il cui governatore è il princi¬ 
palealleato politico del governo, di met- 
terelemani su alcunebancheimportan- 
ti, come ad esempio le pri me tre banche 
d'Italia: Unicredito, IntesaBci eS.Pao- 
lo-lmi. Si aggiunga che Unicredito e 
Banca di Roma (vicino a Fazio) sono i 
maggiori soci di M ediobanca, che, a sua 
volta controlla la H DP che è la holding 
del Corriere della Sera. A mio parere 
bisognerebbe mantenere l'obiettivo del¬ 
la le^Ciampi stando al qualele Fonda¬ 
zioni alienino entro il 2003 il controllo 
diretto 0 indiretto sulle banche Leban- 
chepossono essere public companies an¬ 
che pri ma che si costituiscano dei robu¬ 
sti fondi pensione. 

Veniamo al secondo punto: controllo 
delle fondazioni. Le fondazioni sono di 
duetipi: quelleistituzionali equelleasso- 
ciative La più importante fondazione 
associativa è l'Ente Cassa di Risparmio 
di Roma che controlla la Banca di Ro¬ 


ma. Tuttelealtre fondazioni importanti 
sono del primo tipo. Nelle fondazioni 
istituzionali laleggeCiampi prevedeche 
il consiglio di amministrazione (che si 
chiama Qrgano di indirizzo) sia deciso 
dallo Statuto che le fondazioni medesi¬ 
me si sono date; nelle Associative il 50% 
è attribuito ai soci storici e il 50% da 
definirsi come per le fondazioni istitu¬ 
zionali. L'emendamento Tremonti ase¬ 
gna agli enti locali la «prevalenza» dei 
consiglieri na cdadellefondazioni istitu¬ 
zionali; non si esprime sulle altre. Nel 
r^lamento attuativo, in una prima ver¬ 
sione, l'espresione «prevalenza» si era 
concretizzata in una quota del 70%. Il 
ritorno in Auladel provvedimento servi- 
rebbeperaumentarlaal75%.AIIenomi- 
nefatte dalla società civile non andrebbe 
in tal caso quasi nulla. L'Acri, Il Forum 
perpetuo del terzo settore, la Cei e perfi¬ 
no la Compagnia delle Opere giudicano 
l'emendamento un provvedimento pes¬ 
simo contro al quale l'Acri intende fare 
ricorso alla Consulta. Anche il Cnel si è 
espresso con accenti critici sul rischio di 
«ri-pubblicizzazione» delle fondazioni. 
La finalità della legge Ciampi, condivisa 
da tutto il centrosinistra, era quella di 


far nascere in Italia delle istituzioni del 
privato-sociale che, come le fondazioni 
dei paesi anglosassoni, arricchissero la 
platea delle istituzioni che avessero fina¬ 
lità sociali. Va ricordato che c'è un'am¬ 
pia letteratura a riguardo che evidenzia 
comeil privato socialeècapacedi indivi¬ 
duare areedi intervento di nicchiaean- 
che «i nnovati ve» con una capacità che il 
pubblico, per sua natura attento alleesi- 
genze dell'elettore mediano, non è in 
grado di recepire Va altresì rigettata la 
tesi di Tremonti, secondo la quale rap¬ 
presentanti dei settori bneficiari nel cda 
delle fondazioni sarebbero in conflitto 
di interesse Quale maggior conflitto di 
interesse si può immaginare che non 
quello di una persona di nomina politi¬ 
ca che orienta le scelte della fondazione 
verso quegli interventi che beneficiano i 
collegi elettorali del partito di cui lui è 
espressione! Questo non significa demo¬ 
nizzare la presenza di forze politiche nei 
cda delle Fondazioni, Bisogna inoltre 
evitare che le erogazioni delle fondazio¬ 
ni siano ^vernate in molte realtà da 
gruppi di interesse locali che si autoper- 
petuano negli organi di governo delle 
fondazioni. Per queste ragioni l'ottimo 


si potrebbe ottenere con un mix equili¬ 
brato di privato-sociale e di rappresen¬ 
tanti di istituzioni elettive La «quota pre 
valente» non dovrebbe quindi superare 
il 51%; entro questa percentualedovreb- 
bero però essere comprese anche le rap¬ 
presentanze delle minoranze degli orga¬ 
nismi politici, infatti se la presenza del 
pubblico è garanzia degli interessi terri¬ 
toriali, comediceTremonti, allora que¬ 
sti interessi si rappresentano non solo 
con rappresentanti della maggioranza, 
maanchecon rappresentanti della mino¬ 
ranza. Una quota maggiore del 51% agli 
organi politici dovrebbeessere decisa so¬ 
lo dallo statuto dellafondazione La per¬ 
centuale del 51% dovrebbe poi essere 
divisa tra comuni, province e regioni 
dagli statuti, privilegiando le istituzioni 
in cui hanno avuto sede le fondazioni 
originarie: per esempio province per la 
fondazione Cariplo, comune per la fon¬ 
dazione M ontepaschi ecc. 

Veniamo al terzo punto la statizzazione 
delle attività delle fondazioni. La legge 
Ciampi prevedeva solo cinque ambiti di 
intervento delle fondazioni: ricerca 
scientifica; istruzione; arte; sanità; eassi- 
stenza alle categorie sociali deboli. 
L'emendamento Tremonti amplia que¬ 
ste possibili aree di intervento a molte 
altre; sviluppo del territorio, prevenzio¬ 
ne della criminalità, infrastrutture in 
Project financeeccetera. Inoltreil regola¬ 
mento di attuazione insieme ad altre leg¬ 
gi, in particolare la Lunardi sulle opere 
pubbliche, impone che la destinazione 
del 10% del patrimonio sia vincolata a 


infrastrutture sul territorio di riferimen¬ 
to. In sostanza le Fondazioni dovranno 
comprareobbligazioni finalizzate aliare 
alizzazione di opere pubbliche M a af¬ 
fianco a questo allargamento di scopi 
per tutto il settore l'emendamento re 
stringe la discrezionalità della singola 
fondazione. I nfatti l'investimento in sin¬ 
gole attività non può superareil 20% del 
patrimonio complessivo della Fondazio¬ 
ne, salvo deroghe concesse dall'Autorità 
di vigilanza e cioè il M inistero del Teso¬ 
ro e cioè Tremonti. La fondazione deve 
sceglieresolotreareedi intervento all'in- 
terno di 20 piccole aree (ognuna delle 5 
aree indicate dalla legge Ciampi ha una 
sub-articolazione in 4 sottoaree) e ogni 
eccezione deve ottenere l'autorizzazione 
del ministero. Il ministero infine può 
indicare quali aree richiedono ma^ior 
intervento nel territorio e «caldeggiare» 
l'intervento delle fondazione in quelle 
medesime aree. Un commentoèinutile: 
siamo in presenzadi unade-responsabi- 
lizzazionedellefondazioni eun accentra¬ 
mento di tutto il potere in capo al mini¬ 
stero. 

Negli Stati Uniti, caso paradossalmente 
citato come esempio da Tremonti, una 
similelimitazionealla libertàdellefonda- 
zioni, sarebbe inequivocabilmente anti¬ 
costituzionale. Il combinato disposto 
della limitazione-con-autorizzazione 
delle aree di intervento e deH'obbligo di 
destinazionedel patrimonio a infrastrut¬ 
ture pubbliche trasformano lefondazio- 
ni, che Ciampi aveva immagnato come 
organi di intervento del privato sociale 
nei setori non-profit, in «Casedi Inve 
stimento del Settore Pubblico», Ci tro¬ 
viamo di fronte, come dice anche il 
Cnel, ad un «federalismo alla rovescia», 
ad uno scippo che serve al governo di 
conseguire quegli obiettivi che la Cdl 
aveva promesso agli elettori e che non 
può mantenere 


Parche, parole^ parole di Paolo Fabbri 

Mezzogiorno Day e l’inglese di Babele 


I n Italia, governo e opposizione sem¬ 
brano d'accordo su una cosa; l'usoilli- 
mitato e contagioso dell'Inglese. Nello 
sport, nei media, nella politica, nell'eco- 
nomia, nella moda, nel traffico aereo, nel¬ 
le scienze, nel la musica éuna del letre«l». 
Non si tratta d'anglomania (i britannici 
sono i più preoccupati) mad' Usafrenia. 
Uso 0 abuso? Neologismi o barbarismi? 
Con significativo scambio delle parti, da 
sinistra squillano riserve purista Perchéle 
giornate di mobilitazione fatalmente ter¬ 
minano con «-day» o «pride»? Perché gli 
sportelli Enel diventano «contact center», 
a rischio di confonderli con gli «eroscen¬ 
ter», chesono bordelli?Comemai lelinee 
fisse del telefono diventano «domestic 
wirelines»?; acheprò «il killer del leader» 
anziché «assassino del capo di governo»? 
Forse perch é, mentre I a trasmi ssi one orai e 
adatta I e parol e n uove al la I i n gua d'arrivo, 
la trasmissione visiva tende a conservare 
le forme di partenza. E noi siamo nella 


soci età del l'i m magi n e! C oa torn an 0 paro¬ 
le che avevano già un loro surrogato; 
«yacht», per panfilo; «score» per punteg¬ 
gio; «record», per primato (èdel 19291). 
Passi per le molte parole d'origine latina 
(«day» vieneda «dies», esi trova nei primi 
Sgiorni della settimana). Maleradici sas¬ 
soni? La partaci pan te francese ad un con¬ 
gresso nazionale DS, dal titolo «I care», 
sperava nell' alato Icaro, «Icare». Ma era II 
titolo d'un libro di don M ilani ! 
Post-puristi, vai la pena di combattere? La 
linguanon èunapiscinamaun mare bur¬ 
rascoso e i mutamenti sono come i moti 
di marea; vanno evengono. Dovremmo, 
alIatex-mex, tradurre «hot dog» con «por¬ 
ro caliente»? E perché no? Le parole non 
designano soltanto le cose, ma trasporta¬ 
no modelli indesiderati di cultura. La poli¬ 
tica, anchequella linguistica, deve rende¬ 
re possibile l'auspicabile. A condizione d' 
assecondarle, lelinguesi possono orienta¬ 
re. 


Malapostaèplùalta. Esel'lnglese, lingua 
vei col are e pi an etari a del l'età del l'i n forma- 
zione, finisse per riportarci, grazie alle 
n uove tecn 0 1 ogi e, ol tre Babel e, al I a 11 n gua 
unica del la cifra edel consumo? Se lealtre 
lingue ne fossero inghiottite o stermina¬ 
te? Nei prossimi 50 anni si prevede ne 
spariranno tra I'8 e i116%! 

Rassicuriamoci. Oggi l'Inglese è parlato 
dair8,33%dell'(ln)globallzzato pianeta; il 
doppio degli arabi ma la metà dei cinesi. 
Poi, come tutte lelingue supercentrali, si 
va differenziando in varietà dialettali au¬ 
tonome (australiano, indiano). Eseèsta- 
ta, negli ultimi dieci anni, la lingua del 
web, oggi è scesa sotto il 50%. (GII spagno¬ 
li si sono battuti per introdurre la loro 
grafia, i francesi per i loro accenti). I pro¬ 
gressi della traduzione automatica, alme¬ 
no per i codici più ristretti, faranno il re¬ 
sto. Insomma, usiamo l'Inglese, ma letre 
«l»del futuro saranno Intelligenza, Infor¬ 
mazione, Inventiva. 
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Vespa, c’é un titolo per lei 


G iorni fa, leggendo la piccata lettera di Bruno 
Vespa (l'U nità 26/4/2002) su titolo econtenu- 
ti del "Porta a Porta" dedicato al 25 aprile, mi 
sono tornati in mente altri titoli adottati dalla sua 
trasmissione in puntate precedenti (sui contenuti ho 
già scritto più volte senza aver mai ricevuto rettifiche 
dal buon Vespa, che pure nella piccata lettera all'Unità 
accusava ^nericamente il giornaledi falso; si vede che 
non mi ritiene degno di smentita specifica, e come 
dargli torto?). I titoli, dicevo; più di tutti - tra i tanti di 
"Porta a Porta" - me ne sono rimasti impressi due; 
uno, relativo al dopo-primo turno in Francia, diceva 
così; "SINISTRA A PEZZI". Il suo "pr^io" era di non 
avere connotazioni geografiche (faccioni dei leader 
transalpini a parte). A pezzi era la sinistra tout court; 
un titolo astuto perché estensibile all'Italia, almeno 
subliminalmente, M a andando indietro nel tempo, mi 
aveva colpito ancora di più il titolo che campeggiò sul 
maxischermo nella puntata di "Porta a Porta" relativa, 
tra l'altro, alla manifestazione del Palavobis. Se la vista 
non mi ingannò, recitava così; "PAROLE DI PIOM¬ 
BO". Specifico chequella sera non mi ero sintonizzato 


dall'inizio, ma una volta premuto il primo tasto del 
telecomando fu proprio quel titolo, diciamo così, for¬ 
te, a calamitare la mia attenzione; a cosa diavolo si 
riferiva? A qualche comunicato dei terroristi? A una 
replica di Bossi della sua celebreorazione sui trecento- 
mila bergamaschi pronti a imbracci are il kalashnikovo 
di quella sul costo della pallottola con cui fare fuori un 
magistrato? Se ben ricordo, in studio stava parlando il 
diessino Brutti, ma solo dopo un po' riuscii a capire 
dalle sue parole che oggetto della discussione era la 
suddetta manifestazione milanese per la legalità, di¬ 
stratto com'ero dal ri ndubbia potenza comunicaziona- 
ledi quella scritta gigante; "PAROLE DI PIOMBO". 
Diròdi più; anchequando afferrai il tema del dibattito. 


ENZO COSTA 

quel titolo non potè non condizionarmi; Brutti aveva 
un bel sostenere con sacrosanti argomenti che al Pala- 
vobissi era manifestato in assoluta serenità per l'ugua¬ 
glianza di fronte alla legge. Tanto le sue affermazioni 
erano vanificate dalla mega-scritta apodittica alle sue 
spalle. Volendo fare una battuta (ma neanche tanto), è 
come se un bravo predicatore narrasse una parabola 
evangelica con dietro di lui il seguente grande cartel lo; 
"DIQ NQN CE' ". Ancheil più bendisposto da poten¬ 
ziali discepoli vacillerebbe nellafedeTornandoaguel- 
lapuntatadi "Portaa Porta", appresi poi che"PARQLE 
DI PIQM BQ" era la definizione affibbiata da Franca 
scoCossiga(notocampionedi moderazione verbale) a 
quanto detto da chi parlò al Palavobis Qra, già assume 


re Cossiga come titolista di "Porta a Porta" mi sembra 
un originale esempio di queU'imparzialità da sempre 
orgogliosamenterivendicata da Vespa, specieaparago- 
nedellabiasimevolefaziosità deiru nità. Ma se proprio 
quella citazione scritta il senatore a vita se la meritava, 
perché non specificarne il copyright? Un titolo che 
dicesse "COSSIGA; 'PAROLE DI PIQM BO' " non sa¬ 
rebbe stato forse più chiaro per il teleutente? Va bene 
che nel corso del programmasi era spiegato chequella 
definizione categorica era un parto oratorio deH'ex 
Presidente, ma dal titolo non risultava, esi sa; scripta 
manent... M i assale un dubbio malizioso; che un "PA¬ 
ROLE DI PIQM BO" privo del relativo autore giovasse 
di più alla causa della denigrazionedei "palavobisti"? 


Ma bando alle polemiche distruttive tipiche di chi 
collabora a un quotidiano estremista come questo e 
non a un organo super partes come "Porta a Porta". 
Una volta tanto voglio chiudere con una proposta 
costruttivaall'equanimeVespa. Questa; conservi il con¬ 
tratto di titolista per Cossiga. Recentemente ho letto 
che quel pacioccone del picconatorea vita ha definito 
la legge Frattini sul conflitto di interessi "una schifez¬ 
za". Bene; alla prima puntata di "Porta a Porta" che si 
occuperà deH'argomento, chiami il ministro Frattini a 
illustrare pregi e virtù del provvedimento da lui firma¬ 
to. Allesuespalle, per una mezzoretta, si stagli a caratte¬ 
ri cubitali un'unica, lapidaria ed eloquente scritta elet¬ 
tronica; "UNA SCHIFEZZA". Che dice. Vespa: non 
sarebbe un bel titolo? 

ENZQCQSTA 

P.S. Tornando all'attualità, non male il titolo della 
puntata dell'8 maggio: "LE RI FORM E DI BOSSI ".Visti 
anche i vaneggiamenti del ministro ospite in studio, 
un titolo all'insegna di una perentorietà ossimorica. 
Equivalente a, chessò, "LA FILOSOFIA DI BORGHE- 
ZIO"o "LE BUONE MANIERE DI HULK". 



Forza Italia, 13 maggio 
e la manifestazione ehe non e’è 


Nicola Bernardini 
Cara Unità, 

giorni fa ho letto con interesse il fondo del direttore sulla 
politica di Berlusconi vista come palinsesto. Il punto di vista 
mi sembra - ahimè - appropriato per una situazione che sta 
diventando tristemente ridicola. 

Lé fabenearicordarecontinuamentelepromessenon mante¬ 
nute, lefandonie, lecalunnieelemenzongnebelleebuonedi 
questo governo. Mi ha stupito il fatto che Lei non abbia 
menzionato una dichiarazione di Berlusconi fatta a ridosso 
della manifestazione della CgiI a Roma il 23 marzo: il primo 
ministro dichiarò che il 13 maggio - anniversario della libera¬ 
zione dal comuniSmo - avrebbe portato 4 milioni di persone 
in piazza, in risposta ai 700.000 (sic) comunisti della CgiI 
(probabilmente sapeva che erano 3 milioni, altrimenti non 
avrebbe detto 4 milioni). Siamo al 13 maggio. 

Dov'è la manifestazione? 
dove sono i 4 milioni? 


Ma la Turco-Napolitano 
va difesa o no? 

Stuani Roberto 
Caro direttore, 

era mia intenzione di scriverti subito dopo la trasmissione 
"Sciuscià" di venerdì 10 per il retrogusto che mi ha lasciato: se 
da una parte è necessaria pacatezza e ragionevolezza per af- 
frontareuna tematica (così sensibile) comequella degli Immi¬ 
grati, senza distinzioni, dall'altra deve essere altrettanto chiara 
efortequalé la nostra posizione, perché difendiamo la Legge 
Turco-Napolitano anche se si ventila disponibilità a modifi¬ 
car! a ( non poteva essere fatto pri m a, i n fase d i reai i zzazi on e?). 
Emergere cosi una specie di balbettio che mi lascia confuso e 
sconcertato, come il comportamento dei nostri esponenti ai 
vari dibattiti alla presenza dei rappresentanti di padron Berlu- 
sca, con questi continui riconoscimenti di serietà-ragionevo¬ 
lezza-affidabilità che viene a loro rivolto (per fortuna non a 
tutti). 

Cosi oggi non mi hasorpreso il tuo editoriale, mi sonoricono¬ 
sciuto nella similitudine del Truman show e nel desiderio di 
uscire da questa spirale dello "stay tune", che non può non 
partire dal ritrovare il-un linguaggio nostro che ridia valore 
alle parole che ci scambiamo, così distorte e sradicate dai loro 


contenuti comegiustamentedenunciava Mussi nel suo artico¬ 
lo di alcuni giorni fa, cosi come nei comportamenti che dob¬ 
biamo tenere nei confronti di questi agguerriti e motivati 
yesman che sostengono padron Berlusca. 

Giovanardi e 

l’etica degli... aggiornamenti 

Fausto Carratù 

Giovanardi, ex democristiano, attualeministro per i rappor¬ 
ti con il Parlamento in quota del le destre, badato luogo ad un 
vasto dibattito per via di una lettera pubblicatagli dal Corriere 
della Sera il 28 gennaio scorso, nella qualeGiovanardi rivelava 
che, degli 88 parlamentari democristiani rinviati a giudizio da 
M ani Pulite, ben 66erano stati «archiviati» o assolti. 

Ci domandiamo ora se qualche attento quotidiano troverà 
tempo e spazio, oltre che la voglia, di dirci se per caso Giova¬ 
nardi abbia aggiornato quelle cifre, in considerazione della 
recente sentenza con cui il Tribunale di Napoli ha dichiarato 
prescritta la maggior parte dei capi di accusa contestati agli 87 
(ottantasette) imputati per letangenti della ricostruzione del 
dopo terremoto delTIrpinia del 1980, quantificate in oltre 32 
miliardi di lire versate dagli imprenditori..ln quel terremoto, 
lo ricordiamo al Giovanardi esperto solo di numeri afavore, il 
contribuente sborsò oltre 50 mila miliardi di lire, mentre 


soltanto 25 mila risultarono riscontrati da opere accertate. La 
prescrizione, scattata anche per Paolo Cirino Pomicino ed 
Enzo Scotti (De), Giulio Di Donato (Psi), Francesco DeLoren- 
zo (Pii), e l'ex presidente della regione campana Fantini, è 
figlia del declassamento del reato da corruzione propria (per 
atto contrario ai doveri di ufficio) a corruzione impropria 
(per un atto dovuto) o in illecito finanziamento. Per gli altri 
c'è stata l'assoluzione nel merito. 

Tra questi ultimi l'ex potente De Antonio Cava. Il deputato 
della destra esottosegretario dimissionario dell'attuale gover¬ 
no, Carlo Taormina ha tuonato: «con un colpo di spugna si 
prosciolgono i tangentari del terremoto del 1980, politici com¬ 
presi». Strano che a Napoli nessuno, neppure il famigerato 
ingiustizialistaTaormina, si sia accorto del complotto filoco¬ 
munista... 


Le Idtere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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martedì 14 maggio 2002 


l’Unità 



Dopo VII settembre le diffidenze mai sopite 
verso gli immigrati si sono trasformate 
in una marea xenofoba, pericolosa per tutti 


I migranti sono un fenomeno, da noi 
recente, e non vanno associati solo 
a problemi di ordine pubblico e criminalità 


Ciò che resta della tolleranza. Zero 


T olleranza zero è un'espressio- 
neconiata da Rudolph Giulia¬ 
ni, l'ex sindaco di New York. 
Significava (esignifica) l'applicazio- 
nedi misurestraordinariecontro ia 
piccoia e grande criminalità. Della 
serie: «Quando il gioco si fa duro, i 
duri cominciano a giocare». I n veri¬ 
tà, New York fu investita da un'on¬ 
data di violenza senza precedenti: 
sparatorie stile Far West on thè 
road, conflitti a fuoco tra guardie e 
ladri, rapine con morti e feriti. La 
città visse sulla propria pelle un' 
esperienza che difficilmente potrà 
dimenticare. La stessa città ha vinto 
quella battaglia, in parte. 

In Italia, il gioco non si èfatto duro. 
E i duri possonostarsenetranquilla- 
mentein panchina. Ad esempio, gli 
immigrati clandestini non assedia¬ 
no la «fortezza Italia». Eppure, Fran¬ 
cesco Rutelli ha proposto l'applica- 
zionedella tolleranza zero. Con que¬ 
sta motivazione: «La sicurezza è un 
diritto dei cittadini». 

Due giorni fa, lo stesso Rutelli, a 
M ontecitorio, ha spiegato: «Non ho 
mai usato l'espressionetolleranzaze¬ 
ro nella mia vita e non comincerò 
adesso». Anzi. Flarilanciato. In par¬ 
ticolare, contro la Bossi&Fini, la leg¬ 
ge sull'immigrazione in discussione 
alla Camera: «È una proposta che 
non risolvei problemi dell'Integra¬ 
zione né quello della efficacia delle 
misure di tutela della sicurezza dei 
cittadini». Quindi: immigrazione = 
sicurezza dei cittadini. 

Lasciamo stare la storia sulla tolle¬ 
ranza zero. Nel suo primo interven¬ 
to sull'immigrazione, il leader dell' 
Ulivo ha posto un'altra questione: 
l'allarme lanciato dall'Qsservatorio 
di Pavia. In pillole. Al tempo del 
Governo Berlusconi, dai mezzi d'in¬ 
formazione sono scomparsi i fatti 
di cronaca nera e le notizie degli 
sbarchi di immigrati nellenostreco- 
ste. Fin qui i fatti. 

Con pacatezza, cercherò di dimo- 
strarechenon servono leggi o misu¬ 
re straordinarie per affrontare il fe 
nomeno (e non problema) delTim- 


Giustizia, 
in nome del capo 

U na serie di attacchi sfociati in 
una mozione approvata dal Se¬ 
nato contro la quale circa 300 
professori di diritto di tutte le universi¬ 
tà italiane hanno sottoscritto un docu¬ 
mento che parla di «intimidazione»edi 
attentato «alla libertà di valutazione dei 
giudici». Un pezzo dopo l'altro, ecco 
delinearsi un quadro dovasi scrive «giu¬ 
stizia giusta», mentre sono in molti a 
l^ervi altro. Per esempio chelagiusti- 
zia ordinaria non valedawero per tutti; 
che l'autonomia della magistratura de¬ 
ve essere «raffreddata» quando sono in 
gioco gli interessi di chi ha denaro e 
potere. In questo quadro è venuto ad 
inserirsi - da ultimo - il prog^o di 
riforma dell'ordinamento giudiziario 
varato dal Governo il 14 marzo 2002. A 
giudizio dei magistrati, che hanno persi- 


migrazione. Intanto un'annotazio¬ 
ne. Dal 1970, l'Italia, daPaesed'emi- 
grazione è diventato Paese d'immi¬ 
grazione. Negli anni, seppure con 
sforzi etensioni, abbiamo imparato 
a convivere con i migranti. Nono¬ 
stante gli importanti risultati conse¬ 
guiti alla voce integrazione, l'Italia 
fa conti con una società che non si 
fida di se stessa, della propria cultu¬ 
ra, della propria identità. Siamo un 
Paese che teme la propria memoria 
e rimuove la Storia di 30 milioni di 
italiani emigrati nel mondo. 

I n questo contesto, la sinistra ha pre 
cise responsabilità storiche. Per an¬ 
ni, ha tralasciato la gestione politica 
di un tema così complesso e contro¬ 
verso come l'immigrazione. In pas¬ 
sato, si deve solo a Luciano Lama e 
alla sua politica d'accoglienza ed'in- 
tegrazione degli operai stranieri, 
una battaglia di civiltà. 

Ai nostri giorni, solo Livia Turco e 
Giorgio Napolitano, con una legge 
e mille iniziative, non hanno mai 
abbandonato i migranti al loro desti¬ 
no. In sostanza, è quello che ogni 
giorno si sforza di fare Giulio Calvi- 
si, responsabi le Ds del di parti mento 
immigrazione: creare sul territorio 
una rete di sensibilità e di impegno 
politico sul fenomeno. M a è ancora 
poco. 

Solo negli ultimi anni, l'immigrazio¬ 
ne è diventata una questione che 
interessa la sinistra. Altra cosa è l'at¬ 
tività capillaredi CgiI CisI eUil. Qr- 
mai, decinedi funzionari stranieri, 
dirigono0i Uffici diritti edellepoli- 
tichesuH'immigrazione. Da tempo, 
registro una tendenza positiva. Dal- 
lepolitichedi accoglienza eintegra- 
zioneallaquestionecasaelavoro, al 
diritto ad avere di ritti: primo fra tut¬ 
ti, il ricongiungimento familiare, è 
un rosario di questioni chesi affron¬ 
tano con lo spirito giusto. 
Torniamo alla tolleranza zero sui 
clandestini e all'allarme dell'Qsser- 
vatorio di Pavia. L'anno scorso in 
Italia si sono registrati 20.000 sbar¬ 
chi e 75.000 espulsioni. Nel 2000, 
gli sbarchi erano stati 22.000 e le 


no indetto uno sciopero, alcuni punti 
del progetto mortificherebbero il Csm, 
garante della libertà dei giudici, sosti¬ 
tuendolo con la Cassazione per alcune 
delicate funzioni (formazione professio¬ 
nale, progressione in carriera... ), sulle 
quali il Governo potrebbeesercitareun' 
influenza assai forte. Un pericolo per 
l'indipendenza della magistratura e 
quindi per la possibilità stessa che la 
legge sia uguale per tutti. 

Nell'interesse generale, per garanti¬ 
re l'equilibrio delle istituzioni, speria¬ 
mo che siano concretamente smentiti 
tutti coloro che vorrebbero utilizzare, 
come chiave di lettura della situazione 
in atto, la tesi secondo cui per diventare 
capo di tutto (a chi è già primo mini¬ 
stro, leader principe di una coalizione 
politica ampiamente maggioritaria 
pronta a l^iferare in favore dei suoi 
interessi esignoredi un impero di Tv e 
giornali) manca una cosa soltanto: il 
controllo, appunto, sul potere giudizia¬ 
rio. 

Gian Carlo Caselli 


espulsioni 66.000. La fonte è Alfre¬ 
do mantovano, sottosegretario di 
An all'Interno, con delega all'Immi¬ 
grazione. 

Ancora. N^li ultimi sei mesi è sali¬ 
to di quasi il 75% il numero dei 
clandestini bloccati erespinti oltre 
frontiera. Nel secondo semestre del 
2001 sono stati intercettati circa 
70.000 clandesti ni: 42.000 sono stati 
respinti allefrontiere mentre 28.000 
sono stati «intimati», cioè invitati a 

I asci are i I nostro P aese. L ' I tal i a ospi - 
ta 1.678.000 immigrati enon c'ènes- 
suna emergenza clandestini da gesti¬ 
re, come sostengono Bossi&Fini e 
fino a due giorni fa, ancheRutelli. 

II numero dei migranti che arriva¬ 
no, rispetto agli anni precedenti, è 
invariato. 

nzi. A livello europeo siamo 
il Paese che vanta il più alto 
indice d'immigrazione rego¬ 
lare: sei personesu 10. Siamo anche 
il Paese che riceve meno domande 
d'asilo politico: 9.800 (circa 2.000 
quelle accettate) contro le 47.000 
della Francia e le 88.000 della Gran 
Bretagna. E l'Italia resta l'unico Pae¬ 
se che ancora non ha un legge su chi 


MASSIMILIANO MELILLI 

chiedeasilo o rifugio politico. E' ver¬ 
gognoso. 

Torno a Rutelli e alla tolleranza ze¬ 
ro. In Italia, il Viminale ha «scopre» 
gli immigrati nel 1971: i regolari so¬ 
no 156.179. Dieci anni dopo salgo¬ 
no a 331.655. Nel 1991 diventano 
648.935. Qgni decennio, nel nostro 
Paese, si registra un raddoppio. 
U na crescita precisa, costante. Qggi 
gli immigrati regolari sono circa 
1.300.000. Sono venuti da noi per 
lavorare come dipendenti 
(629.616), per motivi di famiglia 
(348.782), per svolgere lavoro auto¬ 
nomo nel campo del commercio 
(82.518). 

Ancora. Sono in attesa di occupazio¬ 
ne 54.124 migranti mentre in 
41.478 vivono in Italia per motivi 
religiosi. I «clandestini» - chiamia¬ 
moli così - sono circa 180.000: il 
60% è in attesa di regolarizzare la 
propria posizione. FI a presentato re¬ 
golare domanda per ottenere il per¬ 
messo di soggiorno. Come può fare 
un italiano in Australia o n^li Stati 
Uniti. Ma la legge Boss-Fini (su ri¬ 
chiesta del ministro al Welfare Ro¬ 
berto M aroni) introduceil «contrat¬ 


to di soggiorno». Il risultato, per i 
migranti che vogliono essere in re¬ 
gola, è il caos nelle Questure, negli 
uffici del lavoro e nelle imprese. 
Non siamo invasi dai clandestini. 
Piuttosto, il segnale su cui riflettere 
èun altro e prende le mossedai fatti 
del rii settembre. 

re giorni fa, in Calabria, arri¬ 
va una strana barca a vela. 
Non èia solita carretta piena 
di disperati. Questa imbarcazione 
trasporta cinquanta afghani. Ecco. 
Secondo gli ultimi rapporti di State- 
match e Amnesty International 
(Washington Post, 20 gennaio e Le 
Monde 2 febbraio) dall'll settem¬ 
bre, un milionedi esseri umani, vit¬ 
ti me del conflitto in modo diretto e 
indiretto, sono in movimento. Di 
riflesso, cambiano i flussi migratori 
eafghani sbarcati in Calabria l'altro 
giorno hanno fatto questa rotta. Ar¬ 
rivati sulla costa africana, sono stati 
ammassati come bestie e ripuliti di 
tutto il denaro che possedevano: in 
cambio di una barca a vela, con cui 
hanno raggiunto le coste calabresi. 
La stessa Direzionedistrettualeanti- 
mafia è convinta che i trafficanti di 


schiavi stiano «mettendo in atto ve¬ 
ri e propri adeguamenti al nuovo 
contesto geopolitico». I nuovi boss 
africani del traffico di esseri umani 
non utilizzano comegli albanesi, 0i 
scafisti che trasportano i migranti e 
poi ritornano indietro. 

In Africa, per far fronte alla doman¬ 
da crescente di profughi o vittime 
del conflitto, preferiscono vendere 
ai disperati una zattera o un natante 
qualsiasi e nessun esperto di mare. 
Qualchemigliaiodi dollari per com¬ 
prare un gozzo fradicio, una carta 
nautica vecchia di venti anni e un 
comandante nominato sul campo e 
poi un altro bel po' di denaro versa¬ 
to per contattare chi in Sicilia o in 
Calabria può «assisterli» a terra, per 
trasportarli altrove. Negli ultimi 
due mesi, solo i carabinieri di Agri¬ 
gento (competenti anche per Lam¬ 
pedusa) hanno fermato 700 migran¬ 
ti e sequestrato tre barche lunghe 
neanche otto metri. Bagnarole ap¬ 
prodate per miracolo sulle nostre 
coste. 

Infine, la questione dell'Qsservato- 
rio di Pavia. Nell'ultimo rapporto, 
si sostiene che «l'immigrazione nel 
2001 esce progressivamente dalle 
agende dei telegiornali subendo 
una flessione notevole rispetto al 
2000; senei primo anno dell'analisi 
considerata la questione immigra¬ 
zione, nelle sue diverse sfaccettatu- 


Sanità, 

sedotti e abbandonati 

I l Governo sfugge al confronto poli¬ 
tico, preferiscegli annunci - dentie¬ 
re per tutti - e si esercita in una 
spregiudicata campagnadi disinforma¬ 
zione, tesa ad attribuire all'Ulivo re¬ 
sponsabilità che invecegravano intera- 
mentesuH'esecutivo. I n realtà Berlusco¬ 
ni non ha alibi: sei tempi di attesa sono 
raddoppiati, se sono tornati i tickd:, se 
si riducono le prestazioni ei servizi, se 
aumentano le tasse, se i medici perdo¬ 
no fiducia, se crescono i deficit delle 
regioni governate dal Polo, il merito è 
tutto della Casa delle Libertà che ha 
dimostrato di non saper governare con 
giustizia ed efficienza un settore deci si¬ 
vo per la vita sociale e produttiva del 
Paese. 

In un contesto di risorse ancora razio¬ 
nate, in cui non c'è traccia di nuovi 
investimenti per l'edilizia sanitaria, l'in¬ 
novazione tecnologica e la ricerca scien¬ 
tifica, ladevolution perseguita da Bossi 
e Tremonti, nuova versione del vec¬ 
chio slogan liberista «meno Stato e più 
M ercato», si presenta come vero e pro¬ 
prio federalismo di abbandono. Ciascu¬ 
na regioneè libera di adottare le misu¬ 
re che crede ma questa libertà, sgancia¬ 
ta da un disegno unitario, anziché tra¬ 
dursi in una programmazione attenta 
ai bisogni del territorio ealla sostenibili¬ 
tàfinanziaria del sistema producedisu- 
guaglianze e conflitti. Così la destra 
considera i «livelli essenziali» di assi¬ 
stenza a carico del Ssn come «livelli 
minimi»einvecedi assicurare le presta¬ 
zioni necessarie indispensabili in mo¬ 


re, supera le 16 ore, nel 2001, il me¬ 
desimo tema non raggiunge nem¬ 
meno le 6 ore». Lo stesso Q sservato- 
rio certifica la «modifica di tutte le 
agende dei telegiornali n^li ultimi 
tre mesi del 2001, in coincidenza 
degli attacchi terroristici agli Stati 
Uniti». 

I punto di svolta è qui. Per esem¬ 
pio, il rapporto non rileva chea 
partire dalle Twin Towers, si 
parla di immigrati (m^lio se arabi 
e musulmani) in termini negativi e 
assolutisti. Cosi gli immigrati sono 
visti come altri da noi. Diventano 
destinatari naturali delle nostre fo¬ 
bie e del le nostre paure. In Italia, la 
maggioranza dei mezzi d'informa¬ 
zione, affronta i temi dell'immigra- 
zionesolo su impulso di fatti di cro¬ 
naca: sbarchi di clandestini nelleno- 
strespiaggeecittadini stranieri coin¬ 
volti in vicende giudiziarie. Di rado, 
gli immigrati sono al centro di «buo¬ 
ne notizie». Dall'll settembre, que¬ 
sto sistemasi èconsolidato. Risulta¬ 
to. Quellediffidenze mai sopite ver¬ 
so i migranti, sono lievitate. 

Certo, é solo un atteggiamento. 
Quasi una smorfia dell'anima. Ma 
che spiega bene la sindrome che 
contagia l'Italia, fino ad oggi (per 
fortuna) di Destra: l'intolleranza e 
la xenofobia verso gli immigrati. 
Per favore, lasciamo immunela Sini¬ 
stra da questa duplice condanna. 


do uniformesu tutto il territorio nazio¬ 
nale, le riduce per fare spazio ad un 
massiccio ingresso dei buoni salute e 
delle assicurazioni private. Le mosse 
del Governo sono tutte indirizzate a 
dimostrare che le risorse pubbliche per 
lasalutenon bastano più ed èinevitabi- 
letrovarenuoveformedifinanziamen- 
to. 

La trasformazione degli Istituti di cura 
a carattere scientifico - i gioielli della 
ricerca sanitaria pubblica- in Fondazio¬ 
ni di diritto privato consegnerà un pa¬ 
trimonio di 30.000 miliardi di vecchie 
lire al mercato della salute. L'abolizio¬ 
ne del rapporto esclusivo di lavoro per 
i medici, premierà i furbi segnando un 
ritorno al passato non a caso molto 
apprezzato da l'ex ministro De Loren¬ 
zo. La mancata integrazionesocio-sani- 
taria, scaricata sui cittadini esui Comu¬ 
ni, penalizzerà le famiglie più deboli, 
gli anziani, i disabili, coloro che hanno 
problemi di salute mentale, i malati di 
aids e i tossicodi penti. Si tenta di cancel¬ 
lare l'esistente per spianare la strada 
alla privatizzazione dello stato socialee 
dei servizi alla persona. La prova di 
questa strategia sta nella delega fiscale, 
appenaapprovataallaCamera. Laridu- 
zioneaduesolealiquoteela previsione 
di un ^ito fiscale ridotto di 40-60 
mila miliardi di vecchie lire mette a 
rischio il futuro della sanità edella scuo¬ 
la pubblica, duesettori chefino ad oggi 
sono finanziati attraverso la fiscalità ge¬ 
nerale. A farne le spese saranno presto 
anchequei ceti medi cheoggi si illudo¬ 
no di conservare sicurezza e benessere. 
E a tutti vale la pena ricordare che nes¬ 
suna assicurazione privata garantisce 
con solo duemilioni all'anno, dal medi¬ 
co di famiglia al trapianto. 

Rosy Bindi 


segue dalla prima 


la foto del gorno 






Il presi dente francese C hi rac dona la Legion d'Onoreallell vittime dàl'attentato suicida di Karachi in Pakistan 


segue dalla prima 




la lettera 


D privato non è il toccasana dell’informazione 
Tutti i paesi europei hanno un servizio pubblico 


aro Direttore, 

se ri nformazione - come ha seritto gi ustamente G ior- 
gio Benvenuto - «sta diventando un banco di prova fonda- 
mentale per misurare la qualità della democrazia di questo 
Paese» non comprendo come tale qualità possa aumentare 
privatizzando una parte della Rai per rendere possibile la 
nascita di un «terzo polo» privato. 

Selo afferma, vuol direche Benvenuto, in base al princi¬ 
pio economico che la concorrenza migliora la qualità, ritie¬ 
ne che così avvenga automaticamente anche nel campo 
televisivo. 

Purtroppo, in questo campo, lecose vanno invece molto 
diversamente, e non per la perversità degli uomini o per la 
scarsa professionalità dei suoi operatori, ma perché, vivendo 
letelevisioni privatedi pubblicità, debbono fatalmente pun¬ 
tare sulla massimizzazione deH'audience che, purtroppo, si 
persegue, in genere, non migliorando il prodotto, ma dete 
riorandolo. 


Per questa ragione, in base al principio di sussi di ari d;à, 
che se vale in andata (Stato-privati) deve valere anche in 
ritorno (privati-Stato), occorreun Servizio pubblico sottrat¬ 
to a tale condizionamento più di quanto non lo sia ora, e 
che con la sua attività possa in qualche modo costringere le 
emittenti private a non degradarsi troppo. 

Che questo argomento non sia nostrano, o corporativo, 
lo dimostra il fatto che tutti i paesi democratici europei, 
qualunque sia il loro orientamento ideologico, hanno un 
Servizio pubblico della televisione e non si sognano di ridi¬ 
mensionarlo 0 di impoverirlo. 

Proprio perché - cito sempre Benvenuto - «l'Italia che 
non va, l'Italia dell'emarginazione, l'Italia del lavoro che 
lotta per la stabilità del proprio futuro» rischia di «rimanere 
fuori della porta», occorre che ci sia la porta aperta del 
Servizio pubblico, in quanto le altre, quelle private, non 
sono tenute ad aprirsi. 

Jader Jacobelli 
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